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PREFAZIONE. 
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Gli Elementi Grammaticali della Lingua In- 
glese j i quali di nuovo per la ottava Edizione 
sì fanno comuni e pubblici ^ non hanno di’ uopo 
che venghino accreditati con replicati elogj , 
^perchè questi già da gran tempo tengono as- 
sicurata la loro riputazione . 

Fu detto altrove y che ODOAKDQ BAK- 
KEH y avrebbesi meritata la preferenza so- 
pra tutte le altre Grammatiche A’ Autori It a- 
lianiy cioè di maestri d’urta lingua sempre per 
. essi straniera essendo in tutti questi la pre- 
sunzione sinistra o sospettay in quello all’op- 
. posilo molto favorevole e vantaggiosa . 

A questi medesimi precettoriy come fu allo- 
ra avvertitOy erano stati notati quei due non 
indifferenti difettiy di non far parola delle re- 
gole del sillabare y .e della Prosodia Inglese, 
comi' ancora d’essere stati trascuratissimi in 
quel che concerne altri non meno interessanti 
articoli per apparare un^ linguaggio per se 
atesso alquanto difficile , se non ne sia da un 
esperto regolatore agevolato il metodo con or- 
dine , precisione y chiarezza y e con opportuni 
avvertimenti. 

Ciò che fu avanzato"^ simil guisa nei pro- 
spetti delle precedenti edizioni a favore della 
nostra Grammatica , poteva per avventura 
prendersi allora da chi leggeva per una di 
quelle lusinghevoli y ampie, e franche dichia- 
razioni, di -cui prevalgonsi sovente~gli edito- 
ri y e gli autori medesimi delle Opere pubbli- 
cate , ad oggetto di conciliare riputazione al 
nuovo libro, e per sedurre talvolta impegnan- 


i 


do U troppo creduli a provvedersene . iZ fat^ 
io però ha, dato comunemente a conoscere ^ che 
inganno e P impostura non. sarebbero stati 
in rapporto a q^uesP 0.pera quei vìzjy che dal 
Vubblico avveduto ed intendente dovessero o 
avvilirsi colla non curanZit , o esser scoperti 
e tacciati con positiva abjezione: anzi dall* 
applauso universalcy. dàlP avida ricerca, della 
medesima Grammatìcay dall’uso che per tutta 
P Italia n'è stato fatto con. profitto, deoli stU‘ 
diosiy dal non pid trovarsene al presente per 
ogni libreria venale un esemplarCy può dirit- 
tamente arguire ciascheduno che sappia pe- 
rse trare nel vero merito delle cosCy che questi 
princip} elementari stavano in perfetta cor- 
rispondenza con quelle esibizioni leali e sin- 
cere che vennero fatte nei tempi indietro da 
un. autore inglese , il qttalCy secondo il carat- 
tere costante di sua nazione^ e per altre per- 
sonali ragioni , ama per sistema, la schiettez- 
za ^ ed al borrisce ogni fraude 
Argomenti pertanto chiunque prende a leg- 
gere questo previo nostro parlare ; se la Gram- 
matica y che di nuovo si fa pubblica y debba 
aspettare che si faccia un credito, da noi 
maggiore con parole y, mentre per. se medesi- 
ma y e'' per quelle utilissime aggiunte di cui 
fifa comparisce arricchita , soverchia di gran 
lunga qualunque studiato ehgiOy e abbellimen- 
to di peana, ^ 
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PRIMA PARTE. 

C A ^ O U 

DfUff leu f re in %ene¥àU , ^ , 

V entisel sono le lettere dell* Alfabettologle- 
se. A, B,C, P, E,F, G,.H, r,K,L,M, 
N, O, P, Q, R, S, T,U, V, W,X, Y, 7. 
a, b, c, d e h, i, j, t, 

pronunziate c, bi, si, di, i, ef, gl, èce, ai , gé, cne 
I,m,n,o,p,q, r,s,t,u,v, 
pronunziate J, m, o, o, p, chiù, car, s, ti, )à, vi, 

w, X , y , 2 , 

pronunziate dobbl ju , ex , vuai , ixerd . 
Quest* Alfabeto , conac in- èuttc 1* altre lin- 
gue, si divide in Vocali , e Consosiuiti. 

C A P. I. 

I)e//e Vocali in generale,. x 

C inque sono le Vocali della lingua Inglese, 
cioè ^ , 0 , « , ( , y , ) . 

Le parole della lingua Inglese non devono ter- 
minare in i, invece della qual lettera met- 
tiamo y, nè tampoco con u in vece del" 
quale ponghiamo tiu .. Dal che ne segue, 
che le dette due lettere non accresco.io il 
numero delle. Vocali* , ® 

Siccome ^si pronunziano alle volte lunghe; 
cioè come se vi fossero due vocali , ed 
alle volte brevi ,, cioè con celerità ; per non 
errare, osservate quello che segue. 

La regola generale della vocale lunga, è quan- 
do fa sillaba da sè; quando la sillaba ter- 
, mina in una vocale ; oppure quella è seguita 
> S,n i gm\ II, ovvero è finale. 
Osservate però, che quando la sillaba termi- 
na in e j quella lettera finale non è vocale 

A V , 

• / 
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^.8 P‘ A- R T E 

ma solamente segno che la vocale antece- 
dente è lunga, c si chiama e servile. 
Questa regola, attesa la celprità del parlare 
degl’inglesi patisce molte eccezioni, come 
in appresso vedrete. 

Alle volte si mette , acciò la parola non ter- 
mini con una vocale, ed altre volte per di- 
» stìnguere un termine da un altro , come 
Cantare; Avvampare. 

La regola generale della vocale breve , è quando 
la sUiaba termina con una , o più consonanti . 
*1 ^ ■* 

C A P O ‘ III. 

I 

DeUa ^rìmn Vocale in particolare . 

». . . . . ‘ 

Q uesta vocale si pronunzia in tre dilFerenti 

^maniere. Alle volte come nell’Alfabeto 
Inglese ,”cioè come uri e Italiano . Altre volte 
partecipa della pronunzia dell’c ed ^ Italia- 
no, la qual pronunzia non si può acquistare 
senza l’assistenza del maestro. E qualche 
volta, come un ^Italiano aperto, e lungo. 
PRIMA REGOLA GENERALE. 
Quando Va fa sillaba da sè , o quando termi- 
na la sìllaba, come ancora quando v’è un 
e finale, questo sia luogo nella pronunzia dell* 
Alfabeta Inglese, cioè come u'a c Italiano . 


Esemp} .. 


A 'bove, sopra. 

A'bout , intorno . » 
A' b;;oad , fuori . 
A'guc, terzana. 
A'gree, accordare. 
A’ione, solo. 

Cane , Canna dllndia . 
.Cape , . bavero della 


A’riy, alcuno^. 

A’void, evitare. 

Bàbc ,' infante . 

Bàne, rovina , peste . 
Bdche^entrar nel bagno. 
Brave, bravare. 

P^Ie , pallido . 

Pdrcnrs , parenti - 
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' Prima. 

gìub,hn , V\ice , luogo . , 

Dare, aver ardire. Plàgue , importunare^ 

Pàté, destino, seccare. 

Grace , grava , Ràge , juria , rabbia . 

odiare. ^ Kkze , prezzo^ stima. 

Lame, zoppo. Sàvour , Jrfporo . 

. Làzy, poltrone^ Scàre, spaurire. 

Màdc, fùttto. Scràpe, raschiare. 

Mane, criniera di €a~ Shame, vergogna. 

vallo. Stare , guardare fisso^ 

Marron , matrona. Wàne , banderoU, 

Nàked', yff kxQ i mercanzia . , 

Native, nativo. \(ràste , mandare mate 

Nature, natura. la roba, 

Nàvel , bellico . 

Eccezioni, 

^Non ostante quello che ho detto nella rego- 
la generale dell’ e finale, attesa la celeri- 
tà del parlare degl’ Inglesi, nelle parole di 
piu sillabe, e ne’ nomi di due sillabe, si fa 
conto che Ve non vi sia , c la vocale an- 
tecedente si pronunzia come sopra , ma 
con celerità 

. Que'st’è l’eccezione generale, e serva pe'r tut- 
te le vocali . 

Esempi . V 
, ’aff'abile , -M f racle, 

Dàmnable, condanne-^ Pàlace, Palazzo’. 

vote. '■ Préhce j prefazione. ' 

Desolate., desolare i Private, privato. 

. Fémale , femminino. Próstratc , prostrare . 

Intimate, intimo. Spédlacle, rp^rr^co/o. 

' Eccettuate da quest’osservazione generale del- 
le brevi, nelle parole' di piu sillabe , non 
ostante Ve finale, le parole seguenti, e le . 
composte di quelle ; come ancor.a i verbi 
di due sillabe, de’ quali pochi sonò brevi: 

Ambuscàde,/wèorc<rr4.Masqueràde,m/rxc^er<rr<A. 

QviiXckà^yCavalcata.' Serenàde , serenata . 

A 5 
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FECONDA REGOLA GENERALE. 

Quando poi IV si trova nel mezzo della sillaba» 
seguita da una, opiù, consonanti , è^brevc 
secondo, quello, che ho detto, nella regola ge- 
nerale delle brevi ; e nella pronunzia parte- 
cipa dell* e ed a Italiani . Come, ancora , 
quando principia la parola ; purché non fac- 
cia sillaba da sè. Nelle parole poi di piià 
siflabe , che terminano in. al o ance , attesa la. • 
celerità del parlare, appena si sente». 
Esempj. 

Acquaintance, cono- Inhéritance , eredità^ 

■ scema». Instance, 

A^ùion y azione ». Lamb , agnello. 

A’dmiral, ammiraglio», Land , terra ferma ». 

A’ncfaor ancora. Lap, grembo». 

A’ngry , adirato . Lark. , allodola , 

. A’nimal, ÌAzà y pazzo da legare., 

A*nvil , incudine , Mail , giucco di pai-» 

Rad-, cattivo» loncino.. 

Bàlance , bilancia . Man , uomo . 

’&àXì y proclama . Rag y cencio. 

B.ar , impedimento». Rat , topo, tettajolo ». 
bagno . Sad , mesto,. 

Can, potere y verbo.. Sand j. rena. 

Cap,. berretta. Scar, cicatrice. 

Dam , pescaia». Scrap, pezzettino». 

Delfverance , libera-. Sham y finzione , 

^zione .. Spéciaì y particolare ». 

Tst j grasso y ' , Star, ssella,.' 

Géaera\ y generale .. Yan y vanguardia ». 

Hat y cappello . 

In queste, e simili parole ,, dove l*v? è seguita 
da Im y rd yrm'y come ancora ne’ verbi di duC: 
sillabe, e nelle monosillabe che terminano in. 
ancey si* pronunzia come sopra ^ ma. lunga.v 
Esempj,. 

Adv^ttce y andar avan- Dance, ballare,, 
ti» / Hk.cd , duro y dijficiJeK 


Digitized by Google 



-Prima. tz 

B4rd , poeta. - Hàrra , danno . 

CAlm, calma. Prànce, corvettare, 

Càrds, carte da giuoco . Yard, braccio mìa . , a 
Chance, caso. Cortile, 

Eccezione, 

Nelle.parole seguenti, q^uantunque Va non facci* 
sillaba da sè, si pronunzia come nell’ Alfa- 
beto Inglese; cioè, come un e Italiano.. . 
Ancient, antico, Danger, pericolo. 
Angcl, Angelo. Manger, mangiatoja, 

Camhrìk i cambraja. Straagcr y straniero . ’ 
Cambridge, r^rw^èri^io ^ Thanks ,, ringrazia*- 
Chamher , CROTerW . mento. 

£ nelle composte da queste» 

TERZA REGOLA GENERALE . 

Nelle parole seguenti, ed ogni volta che Va é 
seguitata Auldylk Jl ylt y si pronunzia, co- 
' me, in Italiano , lunga,* ed aperta; come an- 
cora quando v’è jUTavanti , c quelle consynan- 
ti che in queste parole si trovano dopo ^ 
Esempi. 

A Imigthy, onnipotente. Quart , boccale , mìs . 
Almqst , Quarter ,. la quarta 

Alréàdy , già , di già , parte , . 

Also, ancora. Salt, sale. 

. Aitar, altare. Talk, parlare, 

JBald calvo . Tali , alte di statura . 

Ralsam, balsamo . Tasscl , nappa '.fiocco. 

CaW i' chiamare . Thrildom y schiavità, , 

Fall ,, cadere , Walk , camminare . 

False , falso , W màfiacchetta lunga. 

Hall , sala, Zander., vagare , 

Halt , zoppicare . Want , aver bìtogno . 

Halter^ capestro: ca* War, guerra. 

tiezza, WZixd^o y. sopraìnten* 

^i\x.yprzo per la birra, dente, 

V&ììy pallio y 0 coltre y calduccio . 

per la bara. V^afren, recinto J^etr 

iilunlmy svenimento, i conìgli, .. .. 

A ^ • 
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Was-, /tt . Wat«r^ ^ 

W y la’^are ^ ’Whatj C^tf. 

>Jf'asp, vespa, ' Wrat.h,, 

>^atch , ./4 guardia'. 

Osservazioni. 

Attesa la somma celerità del parlare rfegrio'» ^ 
glesi , nelle parole di piu sillabe, che-ter- 
minano in ax ^ ard y age ^ si muta nel par- 
lare la vera pronunzia della vocale.. 

. Esempj . 

. Vronunziate , 

Aitar Alter , 

Bàstard Beasterd, bastardo . 

Carriage- Gearrige, carriaggio -y port amenti ... 
Grammar Greammer, grammatica, 

Màrriagc Mearrige , matrimònio.^ 

Mùstard Mosterd, mostarda . 

Singulac Singulcr, singolare, 

,Vfza#d VìTK^vày stregoni . 

Dal che ne segue , che alcuni Inglesi mono. 

esperti scrivono con I’ e , invece dcU* a . 

In queste parole, il secondò a non sì senio 
Vronunziaie, 

Chàplàin Ciàplin, capellano. 

Parliainent Pearliment , parlamenti) , 

Phàraoa - Feron , Faraone, , * 

Ed in questa ì* a y ovVero, o, nella prónunt- 
zia-si cambia in i, 

Ribband ) ^ 

or ) nastro di seta .Pronunziate Rihhin^. ^ 

Rlbbon ) 

CAPO IV. - 

Della seconda Vocale in particolare , 

Q uesta Vocale si pronunzia in due diffe- 
renti maniere; alle volte come nell*Ab- 
iàbeto Inglese , cioè un t Italiano , altre .. 
volte come un e Italiauo . 
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PRIMA REGOLA GBJJJERALE. , - 
Quando Ve fa siihba da. sé, oppure- terrain* 

Ja sillaba , come ancora quando tfv^è Ve fi- 
nale-} si fa luiì^o nella pronunzia dell’ Alfa.» 
beco Inglese, cioè come ern i Italiano « 

‘ • Bsempj-. 

Bé ,' es-sif^e. ■' Hé, eg^t, 

Cédar i cedro . Hérc, ^ui, 

r>écenc, decente. Mé, me. 

E’did , editto . Sevère , severa.. 

E’qual , uguale.. Shé,- ella, 

B\tn^simile: ancofa . THéme , tema .. 

E’vil, mée . . Wé, noi. 

Vémìle f femmina . Yé, il tu plurale., 
Véver , febbre . Yés, si. 

Eccezione . 

Nelle seguenti- parole si pronunzia come un» 
e Italiano non ostante Ve finale . 
A'hstinence, astine^nza .Thcve , là . 

Hénce, dì qui. Whénce, d'onde .. 

YèncCy siepe. Wiiére, dove. 

. Véaca, soldi . '■ ’WétQ y furono. - 

' Thénce , d'ìndi. - ' 

To d-ispeilse , dispensare y il cbe deve ossee- 
• varsi in altre di simile ternainazione . 

SECONDA REGOLA GENERALE* 
Quando poi Ve si trova nel rbezzo della .silla- 
' ba seguita da una, o pi.ù consonanti ^ è bre- 
ve-, secondo quella che ho detto nella regola 
generale delie brevi; e si pronunzia come 
un e Italiano .Come ancora quando principiai 
la parola, purché non faccia sìllaba da sè-« 
Esempi . ■ 

Bend, piegare y Hell, inferno. 

Ebbing , riflusso di Vita y gallina . 

mare. • Lend , imprestare. . 

Edge’, taglio di coir Lenght, lunghezza. 

telh ec. Lene-; quaresima. 

’Bgg y UOVO. . / • ^L^tylascìdtOysiniHr^.. 


é 


Diyiii^ ■ ■ by Googic 


f 


t4 P A , R T E 

"Èìbow i £<yfaitó * Metì tiomìni». 

Ilder, anziano, Red, rosso , 

Empty, vuoto, , Scfer, separare» 

^nd j fine , ■ Streagth,forza ,. 

E’nemjr, nemico,,. . Tcn, dieci, • 

^ylEntry^ andito^ thgrefs . Thca, allora, 

Envy, invidia, When , quando,. 

Eccezione , 

In queste parole l*e si pronnozia. come un £. 
Italiano^ 

-English, Eoquiry, r/ftfT'C/r, 

L’iscesso segue per abuso nel parlare in mol^ 
te parole di più sillabe, che principiano la 
eruy ed e», non ostante che 1*< non formi 
sillaba da sò * 

Osservazioni, 

Vedete quello che ho detto, nella prima cc-> 
cezione del Capo III.. . 

NcHe parole di più sillabe che terminano in e/, 
esy et y non ostante quello che ho detto in 
questa regola disopra, attesa la celerità del 
parlare > IV si pronunzia, come' un/ chiuso 

Esempj , ' ^ 

Carpa y tappeto , Graces y grazie , 

Clósec y scrìttolo , stu-> Kennel, ^ore/Ze, canile,. 

diolo , ■ ' Varc^\yporzioneyinvolto,. 

Faces , visi . ^ • 

Nelle parole di più sillabe che terminano ia 
ves y en y non si deve sentùre l’e, benché 
in queste seconde si senta alle volte ua 
poco d*;’ ben chiuso.. v 

Eccettuate, Ajnen y dove si sente Ve, 


Bitten, 

Pronunziate , Esempj, 
Bitt’n , morso , 

Garden 

Ghcard' a y giardino , 

Hasten 

Hest’n, affrettare, ' 

Heaven 

Hev’n , . " ' ■ 

JiCnives 

Naivs, coltelli. 

Often 

Af’n, spesso,. 
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- Tokea Toch^l contrassegno .. 

Wives Vuaivs, moglie 

Nè pure si deve sentire IV nelle parole di 
più sillabe , che terminano in ed, se noa 
vi fosse avanti d ovvero /, cd allora IV si 
pronuncia come un i cb:iusa italiano j come 
ancora quando v*è il k avanti * 

Vronuziate . Bsempj* 

Grafted, Greaftid,, . . 

Heared Hier’dj udito.. • 

Loved • Lov’d , amato . . . 

Oflfended Affendid , offeso . 

In quelle parole che terminano in ve,, si sen^ 
«te IV avanti iV nella pronunzia dV chiu.*^ 
SQ Italiano. • . 

pronunziate .. Escmpj. 

Acre- Échor, misura dev'terreni*. * 

Centre. Sentor, cèntro.. , > 

Lucre Luc^hor, lucro. . - . 

Lustre Lostor, /«r/ro. . 

. Mitre Maitor,. mitra ^ . 

Tygre ^ Taigfior^ tigre. 

Di qui viene , che alcuni Inglesi mettono aU 
le volte l*^e avanti IV. 

In tutte'Ie pacole di piu. sillabe,, che termi- 
nano , in èie, e/e, dleyfie^gle , k/e, plcysle , tle ,. 
zie y si sente Te avanti IV nella pronunzia, 
d’i c-Liusoi ma appena, si deve sentire. 

• ' Bsempj* 

Abh y abile. ì,d\c y ozioso . 

Ande , eolio del piede . Steeple , campanile , 
Baffle , confondere col Tinsle , gallon falso : 

• discorso .. orpello . • 

Dazzle , abbagliare T\xXe- y tìtolo -* 

'E^g\e y aquila , Hokle , zio*. 

Q^uando si trova IV avanti IV non essendovi; 

* e 6nale , si pronunzia come un o chiuso^ 

Hc.r j lei* . - Otkcr, -altro*. ' ■ -- 


Dt 
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CAPO V. 

Dilla terza Vocale ^ìn particolare. 

Q uesta Vocale si pronunzia io due diffe- 
renti maniere; alle volte come nell’Al- 
fabeto Inglese , cioè come, <ii Italiano , ed 
altre volte come con i, 

PRIMA REGOLA GENERALE . 
Quando l’i fa sillaba da sè, o quando termi- 
na la sillaba, come ancora quando v’è IV fi- 
nale , si fa lungo nella pronunzia dell’Alfabe- 
to Inglese, cioè come ai Italiaitb battuta. 
Esempi. 

Brier, pr«»o. Vioc y^bello: fino .. 

Client , cliente . . H i ve , fay ilare . 

CUmatè^ clima. ìdìot y idiota . 

Crime, delitto. Idlc, ozioso 4 ^ . 

Desire , desiderio. l’idleness , oz/o . 

Idol , Riot, tumulto y dis- 

' Licenze , licenza . solutezza , ^ 

Lier , bugiardo. Rise, levarsi. 

Lì^eyVita.. Strida y contesa . 

Pilot , piloto . Striye , procurare. 

Pirate, pirato. Thrlce, tre volte. _ 

Price, prezzo. Time, tempo, 

Pride, superbia. Twicc, due volte . 

y maglie . 

Eccezioni. ^ > j , 

Nelle seguenti parole siprorfUnzla.comeunil- 
caliano, ed è breve , non ostante l’ ff finale* 
Ahóriìvey abortivo . Live , vivere .^ 

Abridge , abbreviare . " Maiice , malizia - ^ 
Abusive , strappaz~ Narrative , narrativa. 

Xante. - Offensive , 

Acc6mp\ìce,complice . O’ffice , uffizio. 

Cioaviact, convincere Prirfce, principe. 
Cóstive, stitico. Prómise, promettere., 

QivC f dm X dQ/tire. Sérvice > - 

V 
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ìmàginCj ìmmjghtarff, Sive, staccio ^va%lio , 
l’nfiiyte, ìr>finita. . 

E così intendasi d*^altre di simile termina-' 
zinne . Vedi I* eccezione della prima rego- 
la generale del Gap. III. 

SECONDA REGOLA GENERALE. 


Quando poi l’i si trova in mez^o alla sillaba 
seguito da una , o piu consonanti', è bre- 
ve , secondo quello che ho detto nella re- 
gola generale jdelle brevi ; e si pronunzia 
come un x Italiano, ma battuto. Come an- 
cora quando principia la parola , purché 
non faccia sillaba da sè . * • . 

Esempj . • 


Begln, cominciale. 

Big , grande. 

Bit , pezzettino. 
D'itch , fosso . . 

Fig , fico. " 

Fliog , gettare . 

Flint , pietra focaja. 
Gift , dotto . 

Hina , lui. 

Immórtal , immortale, 
ineóstant , incostante . 
Tnféxiour , inferiore, 

I nk , inchiostro . 
l’nstrumenc, instru^ 
mento 

Irrégular, irregolare. 
Fin, spHlo>.‘ 


Bitch, cagna, 

Chin , mento , 

Dio, rumor' acuto-, 
Finch, pizzicotto. 
pitch , pece. ' 
,Print, stampa* 

"Rìb , costola , 

Rich , ricco, 

Rid , liberarsi, 
Rip, sdrucire. 
Shin', lo stinco, 
Sick , vialaio . 

Sin Ì>m‘^ro. • 
Sin^, cantare, 
Scink , puzza . 
S’»»irii, nuotare. 


Eccezione. 

Quando si trova in mezzo^alla sillaba segui- 
to da gh, ght f mb . ga ^ Id ^ nd y è lungo ; 
ma nella pronunza dell’Alfabeto Inglese:, 
cioè d'ai italiano. 

Esempy, ' 

Blind, cieco- " Mild, mite-. 

Child, creatura. .Miad y.mentc,vohiuta. 


P A »; T E 

Climb, rampkare, Nigh , vicino [ 

Déwgn, intenzione. Night, notte, / 

^ Findl , trovare, • Pint, pinta mis . 

Iii,ind , cortese,, Wind, cnricare'y l-o^ 

rivolo . 

liccettlate Wind vento , quale si pronunzia. 

come un # Italiano breve.* - • 

Osservate per Regola generale, che Wgbnon. 

si deve mai sentire, nd pure ili^ dopo 
- ^lla £ne delie parole^ 

Osservazioni 

Attesa la celerità del parlare, questa lettera. 

si perde nelle parole seguenti . 

Devii, demonio ,, . Salisbury, Salisburgo, 
JEvil, maligno, '^exìi^onyCarnedidaino, 

Nelle parole poi di più sillabe, che termina^ 
no in ìon, appena si sente. 

Confirmàtlon , confer-^ Qccà.sion, occasione, 

' mazione , 

Siccome 1* y quando termina la parola è vo- . 
. cale, e supplisce il luogo dellV, sarà bene 
il paijrisi'ue in questo luogo . . ' 
Generalmente si pronunzia conie un i I|alia-> 
no breve. Esempj, . 

Angry, collerico y ir- Formerìyyanticamente, 
ritato . L^erty, libertà. 

Bcaùty, bellezza. Lóvely, amabile. 

Bóunty , bontà, Nòrmandy , Horman- 

Cuy i città , dia. 

Dótothy, Dorolea, Only, solamente. 
Ecettuate July Luglio, Aa>ry Storto ,• Ally 
Alleato . Dove si pronunzia come un ai 
Italiano battuto. 

■ Eccezioni , 

In tutte le monosillabe si ne* Verbi , che No- 
mi , c ne’ Verbi di pià sillabe, che termi- - 
nano io ny, ply, sy ^ si deve pronunziare ' 
come ai Italiano battute . 

Bely, mentire d'uno, QioxMy y gratìj^care,. 
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Bviy f comprare . My,m/o. 

Y>y iPer^ac canta iav ariti. Rely , jiàarsì . 

Cercify , c<?r/;/frfrr . Rcply, replicare, 

Cry j. grido , •' Térrefy, atterrire, ~ 

Defyj sfidare. Thy, tuo. 

Deny, negare, Try, provare. 

in tutti X composti di queste ) e simili 'pa<^ 
roJe. • - • , ' , : 

Osservate pet? regola generale , die se ne’com^ 
posti: da queste , P sinjiii parole si aggiun- 
ge una, <9più sillabe ,' purché la sillaba ag- 
giunta nori cominci con Vy si cambia in 
i ed il termine radicale conserva sempre la 
sua pronunria, se non vi fossero moltesik 
, labe dopo. 

. Esempi . . - 

Dvfying, sfidando, Qratificatian , ricom^ ' . 
Denying, negando ,, pensa per servigi. 

X • RcplianCe> replicai 
Se poi a queste i. o simili parole- s* aggiunge 
una lettera sola come si fa per formare la, 

‘ terza pèrsooa singolare del tempo presente 
deli’ Indicativo, ed: l plurali ; tliora 
cambia in battuto.. 

* Esempi. 

To Apply, applicare, Lzày. y dama . 

Ite applles , egli ap-. Ladies , dame. 

plica, To Rcply, replicare. 

City, città. She replics % ella re^- 

Cities, cittadi, plica- . ' - 

Quando l’i ovvero y si trova In mezzo alla 
sillaba , ed è seguito, da v senza IV fina-' 
le, si pronunzia come o chiuso.. 

Esempi, 

saldo. Sir, signore', 

f ìrr abete . Syrup, sciroppo, 

Vrr^t ì Girl , .ragazza che si pronunzia -v 
tuate" * Sirrah , bricconcello.. che si pronunzia 
jearrea,- ..J . . ’ — 
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CAPO VL 

Della quarta Vocale in particolare . 

T Anto è variabile nella sua pronunzia que- 
sta vocale dell’o che ad alcuni è sembra- 
to impossibile di darne regola Hssa : ciò non 
ostante spero di spianarne in questo Capito- 
j Jo, se non totalmente, almeno in gran par- 
te , a forza d’ eccezione , le difficoltà . 
Questa lettera si pronunzia in (fuattro diffe- 
renti maniere. Per lo più come a, spes- 
so come o aperto, alle volte come o chiu- 
so, ed altre volte come un u Italiano. 
PRIMA REGOLA GENERALE. 
Quando Po si trova in mezzo alla sillaba se- 
* .guito da una o più consonanti , è breve, se- 
condo quello che ho detto nella Regota ge- 
nerale delle brevi, e si pronuuza come un 
a Italiano. Come ancora quando principia 
la parola > purché non faccia sillaba da sé. 
Esempi . 

Absolve, assolvere . Obtàin , ottenere» 
Bog, palude, Of, dì. 

Born , nato. - Order, ordinare, 

¥orm j formare, Resólve, risolvere, 

Gone, andato, -Scoro, scorno, ^ 

Holyday , festa . Scotch , Scozzese . 

Vrtma Eccezione. 

Nelle seguenti- parole , qon ostante quello che 
ho detto nella Regola generale delle bre- 
vi, conae ancora in tutte le parole che ter- 
minano in /<f, //, r/, si pronunzia come 
un 0 aperto, e lungo. 

Bóld , ardito , ' Fórth , fuori . 

Bólt, chiavistello, Ghóst, spirito,. 

Bàtti , sopportato , Hàlà y tenere . , 

Róth, amendue , Hdlt, boschetto, 

Qòlà^y freddo, llàl^y Santo, 
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Hóst j scuotere . 
Jólc, O/j/.Y. 

Lóth , sregi iato, 
Móld , muffa . 


Cólt, puledro, 
Cómb, pettine, 
Dóthy'fà, 

Dólt, stupido, 
Fóld , piegare, 
Fóiks y gente , 

Fórd , guado . 
Form - una panca, 
Fort, fortino, 

Pórt , porto, 

Pórch , portico , 
Póst , la posta , 
Quoth , dice , 

Róll , ruolo . 
Rósty arrostire, 
Scóld , sgridare. 


Mólten , liquefatto , ‘ 
]Vlóst , il più, 

O^id , vecchio . 

O’nly , solamente , 

Pòli , registrare i voti , 
Stróll , vagare, 

Swórd , spada, 

Swórn , giurato , 

Tóld , raccontato , 

Tóll y dazio . 

Tóst, pane arrostito y 


Brindisi, 


Slóth , poltroneria. Tòro, stracciato. 
Sport, divertimento, órn y portato in dos* 


In queste parole si pronunzia come un o chiu- 
so breve . ' 

Abóve , di*sopra\ Othcr, altri), 

Anchor, ancora. Oven , /or»o. 

Kxxàxoe.'iyproc aratore, Pommei , pomo della- 
^TQK.\\QV y fratello . sella, 

Cannon , cannone. ' Sermon , predica. 
Come, venire, Shove, spingere, 

Cónjurer, Indovino y Some, alcuni. • 

Mago . Son , figlio , 

• Qòaàoit 'y condotto per Tongwo y lìngua , •' 

P acqua. < Vppcrmost y superiore. 

Done, fatto. W'on , vinto. 

Dove, colomba. ' \f^onder, meraviglia. 
Europe, Europa Word, parola, 

G\qv^ y guanto, Work, lavoro. 

Love , amore , World , Mondo , 

Mooey , dinaro Worm , verme , - 


Sóld, venduto. 
Stoll , rubò . 


so. 

Y<Slk, torlo d* uova . 


Seconda Eccezione . 
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Monk, Monaco, ■ W orm\roocf,<f/j^»X;d 
Monkey y scimmia , "Worth f valsente , 
IVlother, madre,' . Worthy, degno. 

Terza Eccezione^ 

In queste paroJe si pronunzia còme un u lungo -, 

' Behóve , giovare y do- t>6 , fàre^ 
vere,, Gold , òrfli. 

E6sq y perdere , Tómè , , ' 

muovere, Twó^ due, 

Ptóvjb ,, provare , - Whó, chi. • 

R6me, Roz»tf. hóHy', totalmente, 

Tó , segno del dat.ed- “W^bóse, di chi ,. 

infinie, , \^ó\£ y lupo . . , 

To6, ancora y perchè Wóman, donna , 
h dittongo . ’W'ómb , matrice . 

SECONDA REGOLA GENERALE. 
(Quando poi'l*o fa sillaba da sè, o cernaina le 
' sillaba , 'come ancora quando v'é un eMìna* 
le si fa lungo nella pronunzia dell’Alfabeto 
logiesè, xioè come'un o aperto. Italiano » . 
Bróke, ro//o.. - 0'*petì y aperto . 

Clóke, ' Smóke, /«w*o. 

GÒ, andare.. Sò , così. 

O’bey , . - 'Spóke , jfwfdi 

Osservazioni. 

Attesa la celerità del parlare, questa Ìett6- 
ra.si perde nelle paròle di più sillabe , lO’ 
quali terminano in lon . , , 

. Esempi i 

Cappon , . ÌA\^t.to3ayCastratOyeami, . 

Cusbion , cuscino. ^ Reason , ragione. 
Fashion-, la moda . Réckon , contare. 

Nè tampoco si sente in queste che seguono % 
pronunziate, . 

Cbarlot Ciaret, cocchio, ■ 

- Feoffe Feffj , . 

- Nicholas -Niclas, tUccplò. 

Nelle parole che poi ttìrrùìnano In ron , si sente. 
"Vo avanti i’;: nelia^Vronunzia. d* o chiusa 
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Vronunzìate. 

<P'tron Sitorn, cedrato» 

Iron AìorUy ferro, 

SiifFron Sc^iSorn^, zafferano, . •• 

Ed in questa parola l’ o è chiuso. 

One, urto: Vronunzìate. Vuon . ^ • . 

In queste si pronuntia come un i breve Italiano ♦ 
Vronunzìate , 

Flagon Flcaghin , 

Maggot Meagghit, cacchione ^ ghìrìbìzz,o, 
Onjon Ignon , cipolla . 

VTomea Vuimin, donne. 

CAPO VII. 

TìeWul'hna Vocale in particolare. 

Q uesta lettera si pronunzia io tre dlfFeren- 
ci inaniere, per lo più come un ©chiuso, 
spesso come f« , e di rado come un u . 
PRIMA REGOLA GENERALE. 

Quando l’« 5Ì troVa. in mezzo delia sillaba se- 
guito <fa una o più consonanti, si pronun- 
zia come un o chiuso breve; come ancora 
quando' si trova al principio delie parole , 
purché non faccia sillaba da sé . 

. Esempj. . 

l^orn ^ abbruciare . Vìoog ^ gettato 

Buttcr, burro. Gun , cannone ^ ar* 

Crum, molìca^mìdolUt . chìbuso. 

Cuh, cucciolo. Jlunt, cercare, 

Cup, tazza. Lungs, -polmoni, 

Drum , tamburo. Lurk, stare nascosto. 

E>runk, ubriaco, Munch, masticare cc^ ' 

D nvcih , mutolo . denti d^ avanti, 

Dun , sollecitare il Nun, Monaca, 
pagarizento. Pump , tromba per 


Dance, capo duro, l'acqua, 

Dotch y Olandese , Rum , liquore vot'). < 

5hun , schivare, . Tuo, tonelhua dì lib- -1 

bre iooo. d' Italia . ^ - ^ 


P R T K . ‘ 

Such, tale. Unhappy, infelice. ' i 

T uh tinozza , , Varwy ^Indomabile , ì 


SECONDA REGOLA GENERALE. 


Quando l*« si trova al principio delle paro* i 
Id , e forma sillaba da.sè, si pronunzialo- | 
me ju battuto . Come ancora quando se- i 
guono le consonanti , che qui si trovano , j 
e' dopo H ed M, se termini in sillaba. ' 


Cure , tura. 

Viiry ^ furia. ^ 

Future j /«raro . 
Pure, puro. 

Sùre , sicuro i 
In' questi nomi è bre- 
ve . 

Abuse, abuso. 
Accuse, accusa. 
Excuse , scusa . 
Refuse , rifiuto , 
Unite, unito. 

Use, costume,. 


Sùrely , certamente . 
U’nion, unione. 

U’nì ve rsi ty ;universitd. 
U’sual, usuale. 
U’surper , usurpatore . 
In questi verbi è lun- 
go , c i’ i' come z • 
’toAbùse,/rrf//rfre male, 
to Accuse', accusare. 
to Excuse , scusare . 
to Refùse , ricusare . 
to Unite, unire. 
to U’se, adoperare. 


TERZA REGOLA GE^^ERALE. 
Questa lettera si pronunzia come un u lun- 
go quando v’è un e finale ; quando termi- 
na la sillaba,, e nelle parole seguenti. 

' * Esempi . - , 


Acùte , acuto . 

Blue, turchino. 

Bull , toro . 

Crùel , crudele. 

Dlie, dovuto. 

Dùci , duello . 

Dùty , dovere . 

Flùidj fluido, , 

Rùe, rota. 

Rùin , rovinare , 

Se rùe , vite dì ferro , 


Full, pieno. 

Minute, minuto i adj. 
Nuance , danno . 
Presùme, presumere. 
PùlI , tirare. 

Put, mettere. ^ 
Rùby , rubino . 

Rùcfc , malcreato . 
Trùe, vero, 

Trùly, veramente, 
Tiùthj- - 
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^fucc ) ^titillato . Tuoe , atta musicale i 

Truce, tregua. 

E nelle composte da queste. 

> Eccezioni . 

Vedi 1* eccezione della prima Regola genera- 
le del Capo III. 

Nelle parole seguenti no>B ostante ì*e finale 
yu è breve. 

Minute, un minuto, Tribute, tributo. 

Statate, statuto. Volume, •volume'. 

h. \ u similmente brevie , ma nella pronunzia 
d 0 chiuso, nelle parole, ehe terminano in 
ure. Eccettuate per5 mature y maturo. 

Osservazioni . 

Questa lettera appresso .Q., seguita daunaro- 
cale, SI pronunzia come in Italiano. 

Qaàjhy i qualità ^ no- ^^estìoa^ questione 

^ . Quill , Ptttna non 

Quarrel, rissa. - gliata. 

Appreso g l*u non si sente. 

C'Z •• YV ... 


Guess , indovinare . Hague , P 'Àja cittd . 
Ouest , ospite, Rogue , furfante , 

Guide , scorta . Tongue , lingua . 

G mld , indorare. V^gue , voga , credito . 
la queste parole, e nè* composti da esse si 
pronunzia come un e. 

Pronunziate . 

Burlai Berrial, sotterramento . 

Serri, sotterrare. 

Shet, serrare. 

Shuttet Shetter, imposta, ' 

Ma in queste si pronunzia come un i Italiano 
n • Pronunziate . Pronunziate . 
Bu,ims 5 Biznes, «jf.ri. Busy Bizi,,ccup.to.. 
CAPO Vili. ^ , 

H Osservazioni so^a t precedenti Capitoli. . 

Regole rispettive, chequan-' 
do la vocale termina la sillaba, sifalun'’,! 
nella pronunzia dell’ Alfabeto Inglese. " 

R 


lun^a 
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Ma qui è da osservarsi , che gl’inglesi nella pro- 
nunzia spesso raddoppiando la consonante, la 
quale sì trova fra due vocali io mezzo alle pa- 
role, e per conseguenza in tal caso la vocale, 
benché In rigore termini la sillaba, per ragione 
della consonante ideale, muta fa sua pronunzia 
in quella che ha, quando è in mezzo della sil- 
laba . Per sapere quando ciò segua , non si 
può dare regola 6ssa , onde bisogna imparar- 
lo per pratica sotto un Maestro esperto. ' 
-.Mi spiegherò piu chiaro con le seguenti pa- 
role , sopra tutte le vocali . 

Osservate , che dove si trova questo segno (.) 
si deve fare lunga la vocale nella pronun- 
zia dell’ Alfabeto Inglese , se non vi fosse 
quest’ altro (”) , il quale denota, che nella 
pronunzia la consonante deve raddoppiarsi,' 
' ed allora come sopra. 

Le vocali nella prima colonna sì pronunziano 
come nell’Alfabeto Inglese , perchè termina- 
no la sillaba Nella seconda poi, si pronun- 
ziano come quando si trovano in mezzo della 
sillaba , attesoché si raddoppia la consonante . 

Esempj . 

In queste come 1’ g La-dy, Dama. 

battuto Italiano. In queste come ibat- 
Bà-son, cantinella. tuto. 

Cà-pon , cappone. Cé-dar, cedro. 

Y& mous tffmoso. _ "Dé-cent ^ decente . 
Eé-ir\a\e , femmina . In queste come e 

Sé-cret, segreto. battuto. 

In queste comè i’ni Dé-”luge rfi/nr/o. 

battuto. E’-”ver, sempre. 

Clì*mat, clima, Fé-”lon , malfattore. 

Df-vers, diversi. Lè-”gate , legato di 
' ÌAì-^iy j fangoso , Rema. 

Spi-dcr, ragno . In queste come l’i 

In queste come un o battuto, 
battuto. C1-”ty , Città . 
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i gléria , . Cr’vil , civile. 

dó-rious, glorioso, Lf*”zard, lucertola. 
Pró-duce, produrre. Ri-*\er , fiume . 
Pr6-féss , professare . In <Juesle come un 
Pró-mótCypromuovere. batcuco . 

Pró-rógue , prorogare. Bó-**dy, corpo, o persona 
In queste come un r Bó-”row , pigliare ih 
battuto « prestito. 

PJù-ral, plurale. Cló-”set , scrittojo , 
Rù-mour ,^j‘«j‘«rro. studiolo. 

Rù-ral , campagnolo. Cà "met ^ cometa . 
Scrù-ple , scrupolo. Có-”py, copiare. 

In queste come V ea Có ”ral, corallo. 

battuto Italiano. In queste cotffe un o 
Bà-”stard , bastardo, chiuso , battuto . 

Ca”mel , cammello, Clù'’*ster , mucchio. 
Cha*’pel , cappella, Fni-'*'strìtCj deludere . 
Fà”sten , fermare una Mù-”ster, mostra. 

cosa a chichessia . Pù*”nish , punire . 
Alcune difficoltà che qui si trota no verranno 
schiarite nella^secondaparte di questa Gram* 
matlca . 

CAPO IX. ~ 

De* Dittonghi , 

Q uattordici sono ì Dittonghi della Lingua 
Inglese . 

ait 0 /, ut, àUy (f«) ouy cc, co, oo, co, oc, 
oyy uy, avvy evvy ovvy eay o<r, ìc . 
Di due sorte sono quésti Dittonghi proprj , 
ed. impropri. I proprj sono <r«, 0;, Cc, oo, 
ou y e si chiamano cosi, perchè. nella pro- 
nunzia si sentono ameòdue le vocali • 
PRIMA REGOLA GENERALE. 

L ^ ai si pronunzia come Un e Italiano aperto 
e battuto k 

Assali , assaltare . Màid , serva , o fan- 
Bàil, mallevadore , ci dia. 

B 
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Bàie, escay per àllet- Mail, maglia, arma-- 
tare, ■ tura, 

"Ekìze, bajetta.' Mkim, mutilato, 

Contéin , contenere. Maio, alto mare, 

Detàin, trattenere. Nàil , chiodo , o ùn- 
Bntàil , fidecommisjo , ghia. j . 

Fàir , di carnagione Obtàin, ottenere. 

bianca , Pàli , secchia , 

Fàlth , Fede. Pàint, colori a olio. 

Gain, guadagno , , quaglia . 

Kaìì , grandine . Ràin , pioggia. 

Hdir, càpeiri. Sàil , vela, 

Impàir, danneggiare, StràightydrittOySubìto, 
Làir , ricovero per gli Tàit, coda, 
animali, Vàil, velo. 

Iccettuate le parole seguenti, dove Vai, si 
pronunzia' come un i Italiano lungo. 

Cbair, sedia. Raisin, uve secche, ■ 

Hainous, orrido, Skaine, matassa, 

Plait, piegatura. 

Ma Vlaistcr , che significa Impiastro, parte- 
cipa nella pronunzia a ed e . 

' Eccezioni, 

Nelle parole di pii\ sillabe che terminano in 
-ain, purché non sicno verbi , si sente so- 
lamente un i Italiano breve. 

Esempi, 

Again,^ di nuovo, Certain, certo. 

Against, contro. Chk*^p\àitì, Cappellano. 

Bargain, contratto, , fontana. 

Capraio, capitano. Mountain , montagna , 

SECONDA REGOLA GENERALE. 

Uay al fine delle parole , si pronunzia come 
un e Italiano aperto e breve . 

Esempi . 

Defray, pagare , Pray , pregare ,, o di 

Distnay , spaventare , grazia. 

Day, giorno, Stay , aspettare , ~ 

Fray, rissa, Say, dire. 


/ 
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May, Maggio, , Way, viay strada, 
Nay, <r»zi. 

Eccettuare ay \ si; dove si sente ai Italiano 
aperto. 

Attesa la celerità del parlare, nelle parole se- 
guenti il iay si cambia in di Italiano breve . 
Monday, Friday , 

Tuesday, Martedì, Saturday, Sabbato, 
Wednesday,M^>'fo»’d/, Sunday, Domenica., 
Thursday, Giovedì,. Holyday,^ior»o/<?//<w. 

REGOLA GENERALE. . 

ÌJ auy o .avv si pronnnzia come un «^Italiano 
aperto, e lungo, con un poco di strascico. 

. Esempj. 

Baud, ru 0 aoa. . Draw^, tiratojo, . 

Causai causa. Fault, /4//0, 

Cìaw y artiglio. Fraud , /rodtf . . 

Davb, insudiciare, Qa'ody ygala a^ettatà . 
Gnaw, rodere. . Paw, zampa. 

Haughty ysuperbo , so- , crudo^non cotto, 
stenuto, SaWy sega, 

Lav, Legge. Savr, vidi, 

Lawycr, legale, Tauglit, insegnato. 
Maw, ventricolo. VaakyVoltareale yCan- 
Naughty, cattivo che tinay sepoltura. . 

si dice ai ragazzi, 'Way>r\yrumorecbefan- .. 
Paul, Pauh, ^ no i gatti in amore. 

In \i^avrl si sente au Italiano lungo. 

' • Eccezioni. ^ 

Nelle parole seguenti si sente un poco dellV 
ed a Italiano. 

Pronunziate, . v, 

Aunt £ant , Zia^ < - 

Daunt Deant , 

Haunt Heant frequentare , infestare . 

Laugh Leaf, ridere, 

REGOLA GENERALE . 

L*oi a o> si • pronunzia come un ai Italiano 
aperto. 

B 3 
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. Eserupf, 

Boy, ragazzo,. 

Choice , scelta •. JPoint , la punta , o ad^ 

Coy, ritroso, ditare,. 

Foli , fioretto per la Recoil,. dare in dietro^ 
scherma , còmeVarmi da fuoco 

Hoisty alzar da terrai Soli, il terreno, 

JoTt allegrìa, Toil , 

Loiter, tardare. Voice, voce, 

Moist , mencio ,. Y oid , vacuo ,. 

Noìse, rumore. 

Eccettuate C/&o/rCoro,chesi pronunzia Quaier„ 

^ ^ Osservazioni, 

L^oi noa d dittongo, nelle parole composte da 
coni dove si. lascia fuori T»; come Coìtion 
Coincide i perchè nel sillìbare si sepaj^ano . 
Nè pure è dittongo- nelio-parole che terminano- 
in ing ; come doing facendo, going andando; 
aeUe ^uali pargle si separa nella pronunzia 
1*0 dall’ i , pejl^agioue delle sillabe ' . 

REGOLA GENERALE.. 

L’e< si pronunzia coine ii Icaiiano.. - 
Bsempj , 

Fotry birra ,- Meet incontrarr t 

Cheese y formaggio . • proposito , 

Deedy.azjone, • ' Need ^/jro^wo . 

Feed , pa/cerp . ' VoepyguardaTe dina„ 

Ftet y piedi, ' scosto, * .. c' 

Fleec , armata navalv< Qucen , Regina , 

Qeesc y Ocbe^- - " Koeì ,, barcollare , 

Heed , cautela , Street , strada in citta 

Jeoj y beffeggiare ,. => Tecth ,, 

Keep , mantenere. erbaccia c'- ' 

Lees,. fondata de*lè> Woepylamentam cótte 
quori, ‘ pianti, ---rt 

Eccettuate le parole seg««3)ti , e le composte 
da quelle , dove li ee si pronunziano come un 
■ i breve Italiano Brwcib , Culata d’artiglie' 
ria, o il sedere ^ Calzoni i.. _ 
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. Osservazione. 

Uee non è dittongo nelle parole composte di 
re , o pye , come Reenter , Rientrare in pos- 
sesso . Vreeminence^ Preminenza; perchè 
nella pronunzia si separano perlagione del- 
le sillabe . 

REGOLA GENERALE. 

Uoo si pronunzia come un u Italiano lungo. 
Esempi . 

' Boot , stivale, Broom , scopa . 

Braod, covata. Pool, lago, 

Cool , frescuccio . Poor , povero • 

Coop y serèatojo . Tkpomy camera yC luogo, 

' Doom, decreto, Root, radice, 

Food i*ciào. ' Schooì y scuola , 

Pool, stolto, Shoot sparare y sca- 

Goosc , oca . ricare Farmi . 

Groom, stalliere, Sooth, adulare y o lu- 
Flooi-yUngbia di cavallo singare , 

Hoop , guardinfante y Spoon, cucckjaroc 
0 cerchio, Stoop, piegarsi. 

Looro, telaio, ^tooì^ sgabelletto» - 

Moon , Luna , . . 

Prima Eccezione, -'s.' 

la queste parole si pronunzia come un «Ita- 
liano breve. Esempi . ' " 

Book libro . Hook , gancio , uncinO'y 

Brook, ruscello. amo,' 

Cook , ^ cuoco . Look , guardare . 

Crook , bastone da Looks, sembiante, 

, pecoraio Shook , crollo . 
Crooked, torto,. . Stood, sfavai» piedi, 

Footy piede, Took , pigliai, 

Good , buono , Wood , legno , o bosco. 

Seconda^ Eccezione . 

Quapdo 09 sono seguiti da r devodsi pronun- 
ziare come un 0 lungo , ed aperto ; e si 
sente dopo Po -un e chiuso. 

Eccettuate Poor Povero , che si pronunzia Puer, 

B 4 
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BJackmoor, mòro^uo- Door, porta » 

- mo nero, ""^loor, un piano dica-, 

Boor, •oillano^, sa, o mattonato.- 

In ()ueste parole si pronunziano come un o 
chiuso breve. 

Blood , sangue . Floodgate , cateratta . 

Flood , innond azione . Soot ^ fuliggine . 
Forsoòth y -in verità y in ut^ aria uno che 
rimprovera . ^ 

Questo- Dittongo varia asszi ztia pronunzia , 
ma spero a forza d* eccezioni di ridurlo a 
Regola generale. 

REGOLA GENERALE. 


L'o^,oovv si pronunzia come au Italiano apertov 
, Esempi . 


About, all* intorno* 
Account, conto. 
Allovz, concedere, 
Amount , ascendere . 
Avow, difendere. 
Bow , riverire. 

Bover , pergolato 
alberi . 

Bowl , palla di legno 
per giocare. 

Rough , ramo . 

Jfrow, cìglio. 
lìrown , bruno , colore , 
C\o\ià\ nuvola . 
Gouch., canapè , let- 
ti cciuolo-. 

Council , consigthy 
adunanza. 

Còv^ , vacca . 

Co word , codardo , 
Crood', calca. 
Crown-, corona,. 
Dawo , gi i . 
Dfonghc, siccità.. 


Go wn , andrienne . 
Hound, cane da cac^ 
eia i bracco. 

House, casa,.' 

Hovr i come, . 
Louse, pidocchio,^ 
Loud, a voce alta. 
Mouse, topo, 

Mouth-, bocca. 

Noùn nome in senso 
grammaticale , 

Now , adesso 
Pounce ,- sandracca , 
Pound ,, libbra y o lira 
sterlina , 

Power, possanza. 
ProuA^ superbo. 
Round, rotondo, 
Scootiàvel y furfante'» 
Sound , suono , 

Stout , robusto , 

Thou y tu. 

Town», citt^ y -terra , 
Yow, voto.. 
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Found, trovato, Yovfci, vocale, 

Gout , gotta . N^ound , ferita . 

Gouty , gottoso. 

Prima Eccezione, 

Kellé parole seguenti si ptonuncu come un « 
aperto italiano. . 

Acknowledge , ricono- Oght , dovrei . 

scere. , Sought, cercato,^ 

Bougbt, comprato. Thought, pensiero. 
Ero\xg\itfportatoin<lud. Trough , truogolo. In 
Cougb, tossire. " questa parola, ed in 

Fougbt, combattuto. Cough il gh fa /. 

-* Nougbt^ niente. Wrcught, lavorato. 

Seconda Eccezione. 

L*ou, o ovv in queste parole si pronunzia co- 
me un 0 Italianp aperto, e luogo. 
Blowisoj^re^ colpo , Ovtre , essere debitore . — 

Borough , borgo , OwniConoscere per suo 

Bovrl , arco. Owner, proprietario, ^ , 

Bowi, tazza. ' Poultry, pollame. 
Coulter, vomer^.- Pone ^mescere , over- 
Course , corso . sare . 

Court, la Corte, Row, remare y O una 
'C.xoya ^ - cantare, del fila^ di gente . 

gallo, ' Shoùlder, spalla,. • ' 

Ètough , pane in pasta * Sho'Wyrappresentanz^, 
Discourse, SÌq'^ , agiato , 

Flow, scorrere, s Snow, nove, . 

Four , quattro, - Soul, anima. 

Gvow y s:rescere ', Spnìódcr , soldato , 

Emnr y sapere t cono-. Soxxrcc y sorgente , 

scere. \ Sowy 'cucirey seminare, 

Lov, basso. - Stoyxs y stivare . 

Moulter , mutare le Thougb, benché^ 
penne. ■ '■ Thorough, perfetta, 

, Monìdyformayterriccia Tow, stoppa, 

Mouldy , mudato- , y Tow , tirare un basti- 
Mourn, essere addor ‘ mento ^ 
lorato, ( Troysr y gettare, ' 

Mo'ot y mietere, ' B 5 
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Ttrz^ Eccezione . 

In queste parole si pronunzia còme un oItA> 
Ila no aperto, c brève.. 


Arrow , freccia . 
Barrow , carretta a 
mano. - 

Bel lo w , muggire , «r- 
lare . ' 

Fallow , arare . 

Fcllow , persona , com-. 
pagao . 

HoIIc w , vuotare ^sca:^ 


Mirto^ y midolla .. 
Mcadow, x*^<rro.. 
Marrow , mattina, 
Shallow, di paci) fonde .. 
^ r ro w , cordoglio , 
Tallow , sego,. 

Wallow , rotolarsi nel' 
fango , 

V^indow i finestra .. 


Vare . 

Ed in simili parole, di; più» sillabe che terml-. 
nano iq ovv , . 


fhiarf a Eccezione,, 

In queste parole si pronunzia, come un ochiU'*- 
so, breve . •• 

Adjourni prorogare,. fóvirnsiVy giornale,. 
Countrjr ^Paese ^Cànir Nourish , nudrire . 

~ P^iPa.. Portsmouthjpor/orf’I».-. 

Couph y. coppia,.^ ghilterra. 

j coraggio,. Scmrge , sferza -k'. 

'Dq\ì\>\o y doppio, Touch y toccare , 

Flou risii , " ^Ti(Ouble, turbare ^ im- 

Jouroey per. Comodare,. 

terra,. ' Young, giovane,. 

In queste parole n gi-hf . ■' 

Enoush , abbastanza Ròugh g ravido ,. 
Houffa y- garetta ,. Xoxigh.y tiglioso y duro ». 

' ■ ' ' Quinta' Eccezione ,. • 

In queste paroie si pronunzia, coinè un «.lungO:, 
Could, potrei, - Vi^ould;, vorrei,. - ' 

Cucko'K;, cucculo,. You, noi.. 

S\iOìf[à‘y ' dovrei . Your, vostro,. 

Through , mezzo,. Y owt\i y gìoventà 
I ri queste parofe. si.scnce un pocotl’if ed:e chiuso;.. 
Hou r à n' ora ,. Qu r , . nostro . .. • 


\ 
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MeUe parole, che terminano in qui y (tur ^ si 
sente un 0 chiuso breve. 

CAPO X. . 

Ds' dittonghi Improprj, 

I Dittonghi impropri sono otto; ea^ e/, eo, 

;V, oa i oe\ uì ; e si chiamano tali , perchè 
nella pronunzia si sente una sola vocale . 
REGOLA GENERALE. 

Di questo Dittongo si scote solamente la prU 
ma vocale nella pronunzia dell’ Alfabeto in- 
glese, cioè'd’i Italiano luogo. 

Esempi . “x 

Appéal , appello . héz'fe^las£iarejìcenz\t 

Appéase, calmare, Mésì^un pasto, farina. 
Appéar, comparire, lAém, vile ysignific are 
Béam'; raggio , trave . Méat ,. carne . 

Béan, baccello, Néar, vicino, 

Céase, cessare ^ Néat, lindo. 

Créature, creatura, Péace, pace, 

Déar , caro , Pléase , piacere , '>■ 

Drèara, sogno, Réad, leggere, 

E^ar , orecchio, Réap, segar il grano, 

E’at , mangiare , ^éàryinalberaredelGa^ 

Féar, timore, vallo^retroguardia, 

Féature , fattezza di Séal, sigillo. . 

viso, Séara, cucitura, . 

Héal, rimarginare, , Téar, lagrima. 

Héat , .c<r/ore . _ Véal, vitella, 

héaàycondurre amano. étto , svezzare ^slnt- ' 
ì foglia e foglio., tare. 

Léan, magro ^ appog- Yéar, anno, 
giarsi, Yéitly , annualmente , , 

Léap , saltare. 

In queste parole si separa IV dallV per ra- 
gione delle slllabe.\ ‘ ‘ 

Create, creare, ^ Creator, Creatore], 

B 6 
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Ed ifi. qiie«èa si seote sol^rMent© un- Mire ve 
Steadj in vece^ ■ 

Eccezioni* 

Dell* ea in queste parole si- sente solamente 
la seconda vocale , la quale è breve , ma batcu^ 
ta , e si deve pronunziare come nell’ Alfabe* 
to inglese, cioè come un e Italiano aperto*. 
Beat^OTTC, joppV'/rfTf. Meadow, -prato, 
Ertaày.pane. Measure v >wif«rA. 

Break-, rompere-.. ' Pear, pera. . 

Breakfast, colazione. Queasy, sottoposto a-- 
Breodch-, larghezza-, vomito, 

Br-easfc, -petto. lettor da leggere.. 

■ Breath , respira*^ . Ready-, aU’ ordine „ 

Dead , morto . Realm , regno , reame .. 

' Deaf, sordì}\ Shread , tirare. 

"PcAÌt trafficai,. Sproad^ distendere • 

Death , la morte . Stealth , 'furto . 

'’Dread, timore. Swear , ^ 

/ Endeavoury pror«r«rrT* Sweat, sudare. 

Eàt .y mangiato-, ' y stracciare . 

Fenther y piuma .. Threatea , minacciare.i. 

G rea t , 'grande . T reac he vf-^tr a dimeni o,. 

Head, capo, testa.- Tread , calpestare. 
Health, 'salute .. Treasure , tesoro. * j 

Heaven , cielo , Wealth, ricchezza. . 

H&avy, grave, pesante Wear, portare in dosso*. | 
Leather, - Weather stagione y. \ 

Lcavem, lievito.^' tempo. 

Nelle parole Seguenti Vea- si pronunzia come- j 
un 0 chiuso- Italiano , e generalmente quaii- | 
- do gè seguito, da r * ... 

Dearth "Bari,, titolo, dì Pari,. 
Early^rfi buon mattino . Eartìi,, terra . 

Barn , guadagnare . Rehearse recitare 
Earnesc , tapinata. Search-, cercare. 

In queste parple si sente un poco dell’ e ed. 

■ a Italiano breve . 

, Heaxfeen.,,, ascoltare *. Learn , imparare*. - 
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Heart, tearniag, 

lìearth, ptaw ^elfo’ eo Team mitovtrj£ 
colore » ^ compassione-, 

REGPLA generale.’ 

■L «, » Si pratHinzia g«n£ralmeoèc coinr 
uà ^ IcaLiand lango. 

_ • Esempr. 

otte. ^ . Relgn, regnare j 

Feign , fingere. streight , ftretto . 

, una finta-.. - ^ eglino . 

Grey, canuto.. Thdr, foro-. 

Heir, wWm. Weigh, pesare. - 
^eiressy ere/e femtn.. V^eigbc , peso-. •- 

• ‘'^eighty, 

Neighbour , «» ^ip-hcp, siero . 

Obcy ^ tibbaiiT^ 

" Eccezioni. 

fn queste parofe , e- Recéive, ricevere^. 
ne verbi che hanno Selze , confiscare. 

q^iesto dittongo, SI: In queste poi si sen-^ 
sente Ja,prjma voca- te la- seconda vocale- 
c solamente , cioè nella pronunzia dell" 
un Italiano lungo^, Alfabeto Inglese 

eJ m quelle di pm cioè un « Italiano-., 
^iHibe che' wrmi- occhio. 
renano 1 eji.. y ajtezza . 

Uictit y inganno . Hty oì,' 

Decefve , ingannare . Neither * nè- l*unóy ni 

;j. t. . * 


l* altro. 

Slélght, destrezza-. 


Eithcr^ 0 1 ^’uno.y o i*- 
«Uro . 

Key, chiave. 

Veo in alcune parole gode il privilegio dì dir- 
'«a^'eaJmentenon ètalé, coment 
fi» 'Questa Grammatica veot^- 
. li vero che ramolte parole si pronunziai 
' S0I3 vocale, ma ciò segue per brevità- i.,. 
e se^si dovessero- sillabare quel i"! stesse p«t- 
roJe^non soiamciKe si separàtebbe * «a 
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dio si pronunziarebbe distintamente I* ed o . 

Ip queste parole si batte la seconda nella pro- 
nunzia d’rf Italiano breve. 
Geography,^^^^^^)?^. George , Giorgio,* 
Ge9metry , g<?ow^ry//r. Jeopardy, rìschio. 

In questa sola parola si batte, la prima vo- 
cale nella pronunzia d’un'i Italiano . 

Peoplei popolo i gente, - -ri. 

. REGOLA GENERALE. 

VeUf o evv si pronunzi? generalmente co- 
me in Italiano . 

Esempi, ^ . 

Dew , rugiada , Hcw , tagliare alberi , 

Europe , Europa . . ' o pietreL 
Ewe , pecora vecchia . Jew , Giuheo . 

Fcud , fazione , nemi^ Jewel , gìoja ,, _ 
sta , Mew , serbatoio , 

Feude , feudo , Pew , panca di Chiesa, 

Few, pochi, Pewter, stagno. 

Eccezioni , 

In queste parole si sente solamente un « Ita- 
liano aperto, e battuto.* 

Blew , sojpò , New, nuovo, . 

Rnew, conobbi. Pleurisy, . 

Lewd , dissoluto, Rheum, flussione, 

P (Shew , , che si pronunzia JTao. 

■^^^^“•(Chaw, masticare , che si pronunzia Cia , 
REGOLA GENERALE. 

L’/r, quando è seguito da una consonante nel- 
la medesima sillaba, si pronunzia general- 
mente come un i Italiano lungo. 

Esempi , 

Briéf, breve. Pièce, pezzo. 

-ChiéfyprincipaleyCapo, Priést , Sacerdote, 

Fiéld/, campo, Repriève-, far la gr a- ’ 

Tìércej feroce, zia ad un Ke . 

Griéi i cordoglio . Siége y assedio, 

Griéve, affliggere, Tiérce , una terza a 
- Gf i4vottSj d" aggravio * picchetto , 
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R I. A tS 

\ ' ’ Eccezioni . 

stelle parole che vengpno dal Latino- noa è 
dictongo. , e nella pronunzia si separano,, 
come Society , Società . Come ancora ia 
' queste Friar , Frate Brier , Pruno ; * 
quando la parola termina in, ter , si sente; 
Per, staccato,, come sillaba distinta.. 

(a queste si sente la prima vocale.'- aella sua 
pronunzia d’v/i Italiano... 

. Appiies, rfpp/rVrf.. Llc y menzogn/i .. 

"Ole j dado. Pie y paJticcjio, 

Fie, cibò, V'iS y gareggiare . 

questa, parola, si sente P i Italiano' breve j; 
Sieve y, Staccio.. Ed in. questa .P e Italiano, 

■ battuto, Friend y Amico . . , . 

REGOLA GENERALE. 

Dttli’ 04- si fa generalmente, lunga la priraai - 
, vocale , e la seconda, non. si sente .. 

< , Exempj, ' * 

Appróach f. aec.oJiore , Gózty capra . . ■ - 

Bear , verro , . Hóarse , rauco ., - 

Board , tavola , Lóad y caricare . y 

Bóar , barchetta , Lóastone, calamita ,7 

Coach,. carrozzai • A Lóaf",. un. patte,, 
Chó.ik , strangolare O’ak , quercia i. 

Gìóak , mantello .. . O- ars ,. remi . 1 

Gó.at , sfondare con: B^óam ,. vagare.. 

le corna, Sóar y_volare i». alto, 

Fiàad'yJ.trada^jn^camT Tóad, rospo, , » 

pagna^, , Toast,, pane abbrustOT 

ruggire , Ijto.., ' 

RóastV 4rrojr/ir(?.. wO . ^ ^ ■ •-/ 

Ifl queste parole si fa la seconda vpeal®.' lun- 
ga, nella, pronunzia. Italiana .. . . 

Broad , largo . Gróa C , quattro, soldi , 

Ed in - questa si fa la’ seconda, vocale- lunga» 

’ nella pronunzia. linglese cioè d\e 
• 6.04/ ,. o Prigione de* debitori ... r; 

LToe in pMschCr parole gode ik;i^ivilegjft :<li 
dittongo.. 
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Nelle parole ) che cominciano con questo ditton- 
go si pronunzia la seconda. vocale battuta , co- 
me un i Italiano, e la prima non si sente. 
Oéc6”nomy,ffca»owz/4.0écumè”nical,ec«w*ff»if0. 
Airopposto poi, nelle parole, che terminano . 
con quelle due lettele , si pronunzia la prima 
vocale lunga , e la seconda non si sente ; 
non giàperchèsia dittongo; inaperocchè l’r 
non è vocale, ma solamente servile , per 
rendere l’o lungo ^ come ho detto nel Ca- 
pitolo secondo, parlando di detta lettera. 
For, nemico; j:/o<?, pmgnuola: ro^,dito del piede. 
Eccettuate Sboe, scarpa: tù Sboe^ ferrare un 
cavallo: dove Tof fa 

In Voes , fa , P 0 (f si pronunzia come un a chiuso • 
REGOLA GENERALE. ' 

Vtii sì pronunzia generalmente come un u lungo. 

Esempj . 

.Br uise , macolare . Fruit , frutta . 
Crixìseyandareincorso, Juice,j«^o. 

Recruit , recluta . Suitable , adattato . 
to Rccruit , . S\x\tov y .e andidatò y o 

Slufce-, cataratta» ' uno che cerea -un 

SaìtyUtMyliteySupplìca i ìmpiegQ,. ; 

Eccezioni . ' 

In queste, parole si sente la seconda vocale' 
solamente nella pronunzia Italiana , come 
ancora nelle parole di simili terminazioni. 
Buiid, fabbricato» ym^la cotogna^ 

Guilt , reità . ' Quint . una ^inta a 

Guilty,reo. picchetto» - 

Quick y spedito y lesto . Quit , abbaitdonare • 
IJuill, pemta non ta~ ÌJuiver , car casto» - 

gliata, i^iver, tremare» 

Ed in queste si sente h seconda vocale nel- 
la pronunzia Inglese, cioè d’ai Italiano. ; 
BeguSle, sviare y i/*- QsxUe y ^interno di 
garmare» ; . ■ fogliyO cantare a Coro» 

GttUe y rtnté • -ftuf ec , quiete . ^ 
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Gufle , f^ode^ Qufte, affatiti» 

Dtf’ Trìttengbi . 

Tre sobmente {sono i Trittonghi della lingua 
• Inglese , e sono eàuy ieu^ iVvu, e si pro- 
ziano cotne qui vedete. 

Esempi» 

Pronunziate . - , * 

Beau - Bó^ galante, / 

Beauty ' Biuti, beltd, 

Lieutenant Liutennent , Tenente» 

VicM^ Vià, veduta^ 

Per abuso , nel parlare si dice ' Lef tenente 
"'Tenente, Ufhziale di pià gradi* 

i C A P £> xr. 

Delle Consonanti» 

Del 

Q uesta lettera non si sente avanti fnèdo»* 
po m nella medesima sillaba. 

I^ebr,. debito i ' Limb, membro » ■ 
Debt’Vr, debitore, Piumb , . 

Dunib, mutolo, Subtle , astuto, % 

Doubt , dubbia. . Thuml^, po//rrr . 

In q^uaste parole neppure si sente; rende beasi 
i'a vocale lunga ,'come se vi fosse un e finale . 
Glimb , r/?/ 72 ^p;r/ 7 r<?. Goxcómb- , balordo y, 

Còwh, i cresta y a pet-- vanagloriosa, 
line. utero, •' 

Del C. 

Quando. q.uesta lettera è seguita da, tf, o, <t* 
/, »», si pronunzia come Ch». 

CalA’*mity, calamità» Ctidr.gr anchhyOsorba^ 
Carne, venni, Cxomp. y^rancbìOyriti^ 

dàini, pretender^, ramento de'muscolù. 
Cray j cretia. ^ Cockolòy marito becco», 

^.ob vreb, tela 4t fng no» Cvimbe ^ impaccio. ^ 


Parte 

Cock , galjo. 

Quando poi è seguito da i , , e , si prenun- 

i zia come 

Célestial , celestiale , Cìder , ctdrOy-èevanda, 

Cére*’mony, cerimonia, Cónstancy , costanza . 
C\c?itr\zQ, cicatrizzare. Téndency, tendenza. 
Quando se sono seguiti da r^owero r, allo- 
ra U c non si sente . 

Scene, scena. Scienze, teienza. 

Scepter , scettro . Sci”meter , scimitarra. 
Neppure si sente avanti al k. 

Back» dorso.. Sack, sacco. - 

Quick, agii. - Track, orma. 

Nè avanti al r In-queste parole. 

Vrottunzìàue . 

Indidlment- Indaitment', acuta. 

Perfetì / iVetiit , perfetto . 

Verdift Verdic, sentenza di Giudice. 

Viftuals Vidlis, 

eh si pronunzia generalmente come «Italiano . 
Eccettuale queste parole, dove si pronunzia- 
no come in Italiano» 

Archangel , Arcangelo . Mon^rchy, Monarchia . 
Axc\i\ppns , Arebippo . Melchiscdech , MeU 
^Ar\xc\t , Baruch . chìsedech . 

ChiirtiQ^t , carattere. Scherae, progetto. 
Choler, collera. School, Scuola. > 

Chymist, chimico i Scoile , Scolare adotto . 
Monarch , Monìtrea . ' ^ 

Nc’ termini , che abbiamo dal Francese , il Ch 
si pronunzia Sci. 

"pronunziate . 

Gapuchin Cappuscin, Cappuccino. 

Chaise Sciez , calesse . 

Cbampaign Scìampén, Sciampagna. 
Chavalier Scivallir, Cavaliere. 

.MacbJne Masciain , " 

Marcschal ) Mearsciai , Maresciallo» 

• -, Bel D« 
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Questa lettera non si sente nelle parole se> 
gucnti. Pronunziate^ . v,^,_ . 

Ribband, orRìbbon , Ribbln . 

Wednesday t M aensó ^ Mercolecit , 

Gl’ iiripcrfetti dell* indicativa che terminano 
in ed , spesso s’abbreviano con porvi t m 
vece deli’^<^^ . Pronunziate. 

Burned Burnt,' bruciai* 

Choakcd Chrekt , trozzai, ' 

Laughed Laught, Wji. < 

Passed Pusty passai. * 

Ripped K-ipt > sdrucii. 

Tosse d . Tosti scagliai. k',v 
- Del F. ^ 

Questa lettera nel parlare- si cambia in v'heli^ 
articolo .. , ■ o 

The klng of (av) Eogland, Il 
Lo che segue ancora , come in.apprl^ssift..ve- 
drett'^nci formare il plurale.. } 

. • - . -, ■ Del G., 

Questa lettera geaeralmentcr si pronunzia ca^ 
me gb Italiano., 

Geld, castrare. G'iddy , stordito ^ o,cti^ 

Gewgpws, bubb^lCi bo!^ po volante .. - * 

gattelle dafancìjdli. Gìhydono:,^^,^. 
Quando, poi -è seguito da ew i«:, ipy<oy\Q-‘ 
ro yp i fa gi , Qe'^^menate y Raddoppiare - 
. Ginger i 2^enzero: G^p>y, Zingaro. . 

Non si deve sentire avanti /, nella me~ 

desi ma- sillaba.. ^ 

Chjign , degnare.* Rcign,* regnare. • - 

Gnaw , rodere.. $eT 2 k%\\Oy' serraglio,,. 

Gxitt y zanzara .. ‘ SligO y segnaie^dl'arte 

Fhlegm y jlèmnict., Sovereign , Sointano ^ 

Eccettuate Condign y Condegno , .dove il g 
pronunzia . Del Gb. 

Queste tetterfr^ coinè- già ho detto gcneraf- 
. mente noo si- sent:ono.j ma servono: per 
dcrc lang»;.ld vcftcale ancerÌArc*- ; r . ? 
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Eccettuate quelle parole > che cominciano cod 
dette lettere , nel qual caso il è ^spro , 
e Vh non si sente. - r < 
Gbittar, chitarra. Ghost, spìrito,' 

In queste il si pronunzia 'tome/. 

Coa^h , tossire: Enough ^ abbastanza: Uougby 
garetto : Laughy ridere. Cougb ^ xmìào'. 
Tough ^ duro, sodo: Trough y truogolo. 

Ne’ nomi proprj delle Città , o Terre , che 
terminano in nella pronunzia si cambia 

il gh in retìv : pronunziate il primo i chiuso . 

. Pronunziate, 

Edinburgh Eddinborro, Edinburgo. 

Hamburgh Heamborro, Amburgo, 

' Del n, • 

Questa lettera serve d’aspirazione al princi- 
pio delle parole. > 

Halbard, alabarda. High, alto» 

PÌ3lppy y felice , • Hollow, ‘wofo. » 

Hedge , siepe , Hone , pietra per raso» 

Helm , timone, > Hunger , 

Hinge, ganghero, ^ Hunter, cacciatore-. 
Questa lettera non si deve sentire alla fine 
delie parole, se non ha avanti di se nella 
medesima sillaba c, o pure t, 

Much , molto 1 ^ Tooth , dente • . • . 

Ne pure si deve sentire dopo g, ed r. 
Ghizzar cipolla di pollo, Rhe”toric,R^/row/r. 

<Nè tampoco si sente in queste parole. 
Asthma , asma , Humble , umile . 

Herb, . Humour,«»iore,re- 

Hcit y erede , ^ i priccio, 

Honest, onesto, Giovami, 

Hondut , ’o»or^ . - Thomas, Tornmaso, 
Hour, ora tPorivolo, ■ 

DelJ, ^ . 

Questa lettera' si pronunzia ccanc g». 
l^sickygiaecOygirArrojtQ, Jolt , scuotimento d «- 
fannie y contendere’, na carrozza- 
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Javclin , cbìaverino, Juftip, fare un salto» 
Jaws , maséelle» June , Giugno, 

Judge, Giudice, 

Del K, 

Questa lettera aranti ad una vocale si pro- 
uùnzia come Ch in Italiano , ed avanti le 
consonanti non si deve sentire* Eccettua* 
te solamente /. - 

Keckle , rumore che Kitchea , carina , 
fa la gallina . _ Knave , furfante, 

Keepj ritenere, Knlght, Cavaliere^. 

Kernel, midollo del f are calze,o retic 

nocciolo , Knock , picchiare , o 

Bom Ketch , bombar- dare un colpo , 
da^ Vascello, Kuot, nodo. ■ ' 

Key, chiave, Knoyxr ^sapere^conoscere, 

K indie, accendere* Knuckle , nocca. 
King, Re. Knur, nodo nel legno . 

Dopo il c al iìn delle parole spesso si lascia. 

Del L, 

Quando questa Lettera è seguita da / ovve- 
ro non si sente. 

Cali, vitello. ■ Ta\k , parlare . 

HaJf, meta. Walk, camminare . 

'Lcctxxozx.^ Shelf i palchetto, scaffale: Bf/, 
spirito orrido: Self ^ stesso; e poche altre. 
Ed in questa sola parola si pronunzia corner, 
Vronunziate . > 

Colonel Cornei j colonnello. 

Del M. 

In questa parola sola si pronunzia come un», 
Accompt , ed in fatti alle volte si scrive 
con n Account ^ il conto delle spese. 

Del JH, 

Quando questa lettera si trova inimediatamen- 
te dopo m al fine delle parole , non si sente . 
Antomn ^ autunno. ' Hymn , /rwt) . 

Có’Mumn , colonna- . Limn, dipingere ad ac- 
Coadéiì:n, condannare. qu creilo. 
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Contéran , spezzare , Só”Jemn , folenn ^ . 
Damn , maledire . ^ ' Del P. 

Questa, ietterà non si deve sentire > quando 
seguita immediatamente da s al principio 
delle parole; neppure dovunque si' trova a- 
“ 'vanti uri ^ 

Assunaption,/*<4//</»rrf , Psalm, salmi^, 
K^onttrapi y disprezzo . Psalter , j4//er/o . 
Exempt y esìmere. Praltery , salterio is- 
Presumption , presun~ tromento. 

zione* Redemption,rede» 2 ;ew. 

Quando Vb si trovano assieme nella medesi- 
ma sillaba si pronunziano per /, 

Elephant , Bigame* £pr*phany 5 Epifanìa. 
Quando poi si dà. il caso, che le sillabe ven- 
ghino a separare dette lettere , locchè non 
segue, che ne’ termini composti, allora si 
pronunzia ciascuna da sè. 

Shep'herd, V astore,' \]p-\xo\à y sostenere . 

Del Q. 

Questa lettera nelle parole, che noi abbiamo 
^ dah Francese, si pronunzia comeC^, ovve- 
ro come il k Inglese. Altrove cerne in Ita- 
" liano. 

Si continua a scrivere queste parole , come 
' la loro origine. 

Tronunzìate « • • 

Banquet Banket , banchetto . - ' * 

Cónquer Canker , superare . 

Liquor , Likor , liquore . 

Masqueràde JVlaskcréd , mascherata, 

lUsque Risk, rischio. 

In queste poi si è già cambiato il qu in k. 
Risk Rischio; Cathotick Cattolico j Check 
Riprendere , o raffrenare . 

' . Del S. 

Questa lettera si pronunzia generalmente co- 
me up z, . 
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Prima. 

Primo , in tutti i plurali. 

'Birds i uccelli , To-waSf città, 

Houses , cajd, Words, -parole. 

Secondo, nella terza persona del presente. 
Comes, viene. Moves, ji muove, 

LoveSyama.^ RìngSf suona campane. 

Terzo, quando si trova fra due vocali. ^ 
Circumcf”sion, f/rco«- Persuasion, persuado» 
cìsione, - . * ne. ' 

Deiusion , inganno . Posey, motto in una- 
Drousy , sonnacchioso ; nello . 

Evàsion, scappata. 

Quarto, quando ha una vocale davanti,' 
cd è seguito òaà^om', > 

Sebism, scisma. Wisdom, sapienza. 

Quinto, quando ha una vocale davanti, ed. e 
< finale , dopo il quale non è vocale . 

Noise, strepito, These, questi, 

R ise , levarsi. \^ise, saggio. 

Si pronunzia questa lettera nella propria sua 
'pronunzia di / quando si trova ai principio 
delle parole. Quandopureha una coìisonan> 
te avanti, ed /o« dopo: e quando ha Oi» aran- 
ti. Eccettuate quelle -parole di sopra. 
Convérsion, co»‘Ufr/io- MouseV _ • ; 

ne, Saddle, sella, 

Dimension, misura. Secret, secreto. 

House , casa . • - < 

Quando poi è seguita immediatamente da u 
si pronunzia come sci. 

Assiire, assicurare. Sbop, bottega, 
Sh^peyfattezza di vita. Sugar, vZ«fc<rro, 

Ship, nave. Sure, sicuro, certo. 

Non si sente avanti /, nè c, Isle , o Island : 
Isola. Lisle Lilla, Città. Vìscoùnt Viscon- 
te . Eccettuate Island , che- originalmente è 
scritto IcC'land . Terra del ghiaccio, Islandia. 

Del T. 

Th s’assomiglia assai al Delta , e sì pronunzia - 
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con ana piccola aspirazione, toccando nell* 

iscesso tèmpo i denti di sopra con la lingua . 

Tbis questo . Tbese questi . Tbat quello . Tbo- 
se quelli • Thus così . 

Ti si pronunzia come si quando si trova a- 
vanti ad una vocale, o dittongo. 

A'dion, azione. ‘ Gene ratioo, generazione. 

Cortiiption,corruzione Oblation, offerta . ^ 

Conserva poi la propria sua pronunzia al prin- 
cipio delle parole, quando ha un s avanti, 
e quando viene ioimediatamente seguito da 
una consonante. 

Bastion, bastione. ComhmtXoni abbrucia^ 

Celestiali celestiale. mento. 

Continone, • 

Quando la parola radicale termina in ti o in 
sua vece con t>, conserva tuttavia la sua 
pronunzia naturale, non ostantechè vi s’ag- 
giunga una sillaba. 

’Empt’} ^ vuotare . ?\t\dh\e ^ compatibile . 

Mighty, potente. Thou emptiest , fu 

Mightier , più potente. vuoti . 

Pity , compassionare . 

Del V. ^ 

Questa lettera si chiama vi ^ e si pronunzia 
come tale. 

Del W. 

Questa lettera si pronunzia generalmente co- 
me Vu Italiano strascinato. » 

'W'all, muro. Wind, vento. 

Wiil, volontà. Wonàer .maraviglia. 

Wing, ala. /W'orth , valsente. 

Winter , verno. Work, lavóro. 

Questa lettera non si sente avanti r, neppu- 
re dopo J in queste parole. 

Answer, risposta. Wreathj aggomitolare. 

Awry, torto. i Wrath, sdegno.^ 

Sword, spada, W'rctch, meschino. 

’^T'tdLp , ravvolgere . Wrinkle , 

Wrong , 
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Wrong , far tvrto , pdbOy che grò 

ver il tprto . sezza del polso . 

• Wh sì proHutìcIa come se V h fosse avanti al 
tv, cioè con tin poco, d’aspirazione avanti . 
Vu strascicato . 

i hahno ^ Whatfche. 

Wbecl, ruota t ' When, cj^uando. ' 

Wfaerc, dove, W'hip, . 

■ Bel X. 

f>ue«ta lettera si pronuncia come In italiano . 
Sex , sesso . Tax , gabella , 

SextoB , sagrestano . Wax, cera . 

Del T, 

Quando questa lettera comincia la parola , è ' 
cjonsonante , e si pranuncia come un >lun- 
. go italiano. 

Yescerday, jf ri. YaUyVoi, 

Del Z. 

Questa lettera si pronunzia come in italiano . 
Zeal , zelo,. Zoons ,> esclamazione 

ì , d'ira. 

Io questa parola Ti due oo si pronunaiaiv co* 
me au italiano. - . 

PARTE SECONDA. 

*1 

Della Sìllaba^ ■ , 

^ ' 

E ’ Di tanta utilità , e necessità- quel che si' , 
deve trattare in questa Seconda Parte dei- 
fi Sillabe , che poco gioverebbero le regole 
già date nella Prima Parte per . la pronunzia 
di ciascbcduna vocale , e consonante, se a que- 
ste iro« si unisce il necessario metodo di sil- 
labare. In fatti dalla distinzion delle fsillabe 
viene a determinarsi il vero suono del'a voca- 
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le', ed io tutte le regole generali già stabilite 
s’è sempre avvertito d’ osservare se -le vocali 
facciano sillaba da sè^o terminino la sillaba, 
o finalmente si trovino io mezzo -della silla- 
ba , dipendendo da tali osservazioni la vera 
pronunzia delle vocali, c la loro lunghezza, 
o brevità, come si può particolarmente osser- 
vare nel Capitolo ottavo della Prima^ Parte , 
e generalmente in tutti gli altri Capitoli. 

A tal effetto, per ridurre alla sua perfezio» 
ne il metodo di sillabare necessarissimo nell* 
Inglese Linguaggio., stabilirò tutte le regole 
più generali, e costanti per la distinzione del- 
le sillabe , per l'unione delle vocali colle con- 
sonanti , pef la cognizione delle consonanti si 
doppie , che triplici , che sono tra loro inse- 
parabili , e per la mutazione che si fa delie 
vocali Rciraccrescimento delle sillabe , e final- 
mente parlerò dell’accento in quella manie- 
ra, che r incostante variazione ^dell’Idioma 
Inglese ci permette. Qualora tutto quel che 
sì dirà in queste Regole del sillabare sarà da- 
gli studiosi ben concepito, e ridotto in pra- 
tica, arriveranno con poco ajuto del Mae- 
stro , a quel grado di perfezion nella pronunzia , 
che da un Italiano possa mai desiderarsi. 

Pria però che si venghiuo a stabilire le ac- 
cennate regole, ottima cosa lara l’osservare 
d’onde avvenga, che nell’ Inglese Favella tan- 
ti termini occorrino, i quali non che d’una, 
o di due, ma di tre, quattro, e cinque sìlla- 
be siano composti , quando la naturalezza , il 
pregio, e 1* antichità di questa Linguaconsi- 
ste nelle sue paròle monosillabc, o'al piu bis* 
sillabe. Sopra di che è facile osservare, che 
quei termini che nell’Inglese oltrepassano i 
limiti di monosillabi, o bissillabi, sono deri- 
vati, e perciò composti dai loro radicali mo- 
nosillabi, c dall’aggiunta di quelle particelle 
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iBsprImenti la «jualità dei deriv;4tl»i , o di 
tjuaiche altro radicale, onde formarsi l*iii;io- 
, ne , e la signlficaziotó composta . . 

Io oltre gli Scrittori di questa Nazione gtu- ^ 
dicano un necessario preparativo a perfetta- 
mente esprimere I loro concetti l’avere una 
piena cognizione di più lingue, Onde dove lo- 
ro abbisogni qualc^ie, voce , che nel proprio 
Linguaggio non abbia quella viva, forza che 
eglino desiderano , si servono dei linguaggi 
esteri, Conservando però l’analogia e 1* idio- 
tissimo , die costituisce l’essenza, ed il ca- 
rattere della loro Lingua. Così essi abbellis- 
cono la loro favella, c le accrescono fecondi- 
tà, èd energia; onde ne "Segue che l’fdionja 
Inglese abbondi di termini, cte oltrepassano 
ì limiti di monosillabi , e di bissillabi ; l’e- 
satta pronunzia de’ quali totalmente dipende 
dalle Regole, die noi qui stabiliremo. 

■ Annotaztoner, 

La Lingua Inglese lia trentatre consonanti ' 
doppie , e'dodid triplici ; le quali si chiamano 
Iniziali, e sono generalmente inseparabili* 

Le consonanti doppie, * 

Rl,Br,Ch, Cl, Cr, Dr, Dw, FI, Fr,Gb, Gl, Gn, 

Gr, Kn, Ph, PI, Pr, Rh,Sc, Sh, Sk,Sl, Sm, Sa ,Sp, 

Sq, St, S w, Th, Tr, Tw, Wh, Vr . 

To Elume i ùiasimare . To Gnaw, rodere. 

i spazzolare . To Grudge, dare con 
To Change,c/rw^wrtf » rincrescimento . 

To Cloath , cestire , To Crumble, borbot- 
to CrosSyContrariare.' tare . 

To Drain, colare . To Kneel > etare in^ • 
To Dwindle , andar ginocchioni . 

per consumazione , To Rhrase , fraseg- 
gio Flash , balenare , giare . 

To Frigbt, spaurire, To Plottge , tubare . 

To Ghost, spìrito. To Praise, . 

To QWtter y luccicare . To Rhxme, rimare . 

C ^ 


Digitized by Googic 


5 % ' Parte 

To Se ratch , sgraffiare. d* un guercio . 

To Shrink, ristringe-. To Stir, muovere. . 

raggrizzare . To Svf^éat , sudare, 
To Skreatn, stridere. ToTravel, viaggiare, 
To Slicc , affienare i To Twist, torcere. 

far fette. y To Thrìve y prospera- 
lo SmothcTySoffiogarè . re , arricchire . 

To Snath , strappare Tho , par- 
di mano, . lar sotto voce. - 

To Spili, versare. To ''(iP^rong , far tot- 
ToSquint, to y o gabbare , 

Si serviamo del DI TI, come^ iniziali inse- 
parabili -per cominciare una sillaba, benché 
non sieno iniziali delle parole^ 

Le consonanti triplici inseparabili . 
ebri Phl, Phr, Sch, Scr, Shr, Skr, Spi, Spr, 
Ser, Thr, Thw . 

Tò Christen, battez- To Splash , macchiar 
Ziire. , con schizzo, 

Phlegm, femma. To Sprinkle , spruz- 
Threiìzy y frenesia . " zare . ^ 

School , scuola, To Stray, sviare yde- 

* To Screak , cricchiare viate. 

d* un uscio. To 'ìlhtoog y far calca . 

To Shread , tritare. To Thwack, percuo- 
To Skreen y difendere y tere fortemente , 
coprire. 

PRIMA REGOLA GENERALE. 
Quando fra due vocali si trova una consonan- 
« te sola , ovvero una consonante doppia , o 
• triplice inseparabile; la prima vocale termi - 
na la prima sillaba , e la consonante , o con- 
' 'Sonanti inseparabili comincia la seconda. 

Esempj. 

A-ny, qualsìssìa . Cé-dar, cedro, 

Brà-zen, di bronzo. Cl-’ty, città, ^ 

y bilanciare , Di-vers , varj . 

Ba-’nish, esiliare. E’-vel , maligno, 

Bru-tish , brutale. L’-dol , idolo. 
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Hù-m^« , umana . Pù’blish , pubblicare . 

Vc-^n\ i perìcolo, Pù-’nisti , . 

Pé-’rish , perire. Sóhér , serio ^ posato . 

Pi’ty , compassione . Só-^lid , solido , 

Prò ^virhyProverbìo • Tó ken , contrassegno . 

Vedete quel che ho detto nel Capitolo otta- 
vo delia Prima Parte. 

Esempj sopra gli inseparabili. 
k'*-'hi^e(ky aspetto . Gri-stle, cartilagine. 

Bà-”sket , paniere . Hà-zle , noccìuola sel^ 

Bé-ble , hibbìa, •oatica, ~ 

Bi-sket , Pia-sten ^ affrettare , 

Bi-’shop, Vescovo, Héa-then, pagano, 

hli-^ster y vescica y boi- Vsìandy isola. 

la . Là-dle , romajuoto . 

E\\x-hterjarfracassò. Mi-’stress , Signora y 
Bri- die, brìglia. ' - o Padrona. 

Bré thren , fratelli, O’-’strich, struzzo. 

Coù-^ple, coppia . Pró-Gt , profitto. 

Da- maskj damasco, Ké-stva\nt y contegno,' 
B)à-’zle , abbagliare . _ sforzato . 

Dé thronc, detroniz- Sà-tir, satiro. 

zare, Sta-ble, stalla. 

Df-stant , Tà-ble , ^^rvoZ/wo. 

Vk-\ì\e y favola . Tà-blet, '• 

Vrk-gvant y odorifero . Trl-^Cy bagattella. ' 
Gk-*theryCOglierfruiti. Troi'i-’ble, incomodo, 
GIf‘*ster, serviziale. 

Questa Regola deve sempre osservarsi nel di- 
vider Je sillabe , eccettuate le parole for- 
< mate , o composte , le quali devono divi-’ 
dersi secondo 'quello che dirò nella quin- 
ta , e sesta Regola generale. 

SECONDA REGOLA GENERALE . 

Quando si trova fra due vocali una doppia, 
o triplice consonante insieme con un’altra 
consonante , le consonanti inseparabili de- 
vono unirsi alla vocale più vicina , e la 
. consonante sciolta all’altra vocale. 

C 3 , ' 
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Esentp}.. 

A n-chor y ancora .. E*n • t rn nre , Ingres so * 
Ap'gry» sdegnato^ Faich ful , . 
Béd-stead , armatura l n*-thrà\, far schiavo ^ 
del letto ^ l'n-tbrone , metter in 

^rì^ht-ncssylucentura^ trono» 

Canvbrik, cambraja l’n-scrud , istruire». \ 
Can-dle , candella^ Kin-drcd j parentela». 
Constant, costante». Mia.‘Strei , sonatore. 
Cóun-try-, campagna». Miimhk y biasciare . 

Chm hrdincQ, impaccio». Nàugh*ty, cattivo» 
Dà'ugl\-cer , figlia ». ^6x-sh\pyade.r azione». 
Osservate, cb^ se una doppia,, o triplice con- 
sonante in mcÉao alle parole si trovano fra 
due coasonanti Sciolte , si debbono, unire le^ 
consonanti inseparabili a quella parte, do-t 
ve possano formare, ua termine^ 

TERZA REGOLA GENERALE. 

Quando si trovano, dui consonanti., che no», 
sono di quelle dette iniziali fra. due voca^ 

Ji , si devono separate . 

Esemp].. ' 

Ab-boc , abbate » Gllt-ter , luccicare». 

Ab-sent, assente» • Glut-ton, ghiotto» 

Al mond-, mandorla». fornimento. 

Ar-my, esercito. di cavalli » 

^avher y barbiere . - Kid-ney , lombo» 

Rit-ter , ^aro ». .Lad der y scalaa piedU 
Car-pet, tappeto» Mag-got, bacò. 

Daì'ìy,scberzareytet}l^_ Mor-ral, una pianta». 

pareggiare» ' Mor-tai, mortale, ~ 

Ev-mm y armellino». Mua-ael, mus, arala». 

Fet- ters „ ceppi . N ut- tle , artica» 

For-feit , perder per: Nim-ble, lesto» 

sequestro» Sun- dry, distìnto» 

For-nace y fornace. Vel- vet ,, velluto » 

Qfil ìat^t , galante yva* Vir-gin, , 

lorQso. Vir tue, 'i»/Vr4 • , 
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QUARTA REGOLA GENERALE; 

Le vocali doppie che non «ono dittonghi, 
<|uali sono le seguenti Af j AOy Eo y la y 
Io, lUy 0: y Va, Uff, Vo, devono separarsi 
nel sillabare , toltone I* ultime tre, quan- 
do seguono g, q. 

Co-ér^ci-OB, castri»^ Ex-tra-ór-di-na ry , 
girne nfo , straordinario. 

C6n~gvx~ouSyCongruQy Ga-é-ta , Gaeta. 

conveniente . Plen-t^-ous , abbon- . 

Di-o ces, diocesi. dante. 

Di-ur-nal, diurno. Phi-alyhoccetta di vetro. 

Dùci; duello. ' U’-sual, consueto. 
QUINTA REGOLA GENERALE. 

Le terminazioni delle parole derivate , nelsil- 
labare fanno sillaba da sè , e sono esty edst y 
eth y ed y en , fui , ingy ous , less , ich, er , 

^ nessy tien, sìony menty ly, e si devono es- 
primere distintamente nella pronunzia. 

Esempj . 

Radicali. Derivati .. 

To Bóast, vantare. Thoù Bó3st-est,ftf w»- 

ti. 


To Demand, esigere. 

To Commànd , row<r»- 
dare . 

To Chéat , gabbare . 
Góld, oro. 

Joy, allegrìa, 

To Ffnd , trovare . 

k%ndo\vì yassìduità , 

Càre , cura. 

Pool , stolto . 

Tó Héar, udire. 

Happy, felice, 

To Abbréviate , ab" 
breviare , 

To Conib^SyConfessare. 


Thou Démand-edst, tu 
esigesti > 

He Commind-eth , e- 
glì comanda . 
HeClieat edyCgli gabbò 
Góld en , d'oro. 

Joy-ful , allegro , 
Find-ing , trovando. 
Assidu-ous , assiduo . 
Care-^less, trascutato. 
FooMsh, sciocco. 

Hear er , uditore . 
Happy-ness, felicità. 
Abbrévià-tion , abbre~ ; 
viamento . 

Cotìks-sìonyconfesswnef 

C 4 


5ór ■ Parte 

^adlc/rli. Derivati. 

To Pù-nlsh , puaìre .. Pù-nishment » 

Genteél , garbato. Gentée-iy , garbata-^ 

mente . 

Osservate, che le monoslllabe , e le parole, 
che SODO accentate nell’ultima sillabasi ter- 
minano con una sola consonante che non 
abbia un dittongo avanti, quell’ ultima con- 
sonante deve raddoppiarsi quando si metta 
qualcheduna di queste termìnazloiii 
Esempj . 

Admit , ammettere, Admit-ted, ammessq,. 

Blot,. macchiare. Blpt-ted , macchiato. 

Get , ottenere-. Get-teth , ottiene . 

GIad, allegro. Glad-deo , rallegrata .. 

^\ty. ledere. Sit-teth , . 

Hcot y trattare . Trot-tcd , /ro^/o.- 

lit qjueste parole poi, che sono lunghe per ra- 
gione dell’ e finale, quando s’ aggiugne alcu- 
na di-queste terminazioni, Ve fihalesi per- 
de , c si mptte l’ultima consonante alla ter- 
minazione , acciò la- sillaba termini in una 
vocale, e così conservi la ;sua lunghezga*- 
_ Èiempj. 

-To Imitate, imitare. Thou Imitat est , tu 

imiti , 

To Mike, fare. He Mak-eth, egli fi.. 

To Eagrave jJnc/dere , Engra-wer, ìncisorè., 

TS3 "Wnte yicrlvere Writ-ing, scrittura.. 
bc poi la perdita deli’? finale potesse appor- ' 
tare confusione ,-come farebbe in questa. 
parola breve Sìnge . Avvampare, allora non 
si leva.. 

To Siog, cattare, HeSlng-qtl],e^// c<ra/<r 
To Sioge , avvampare He Singe-eth , egli av- 
vampa , 

Kell’altre parole però, cha sono, brevi , * non, ^ 
estinte Ve finale, si perde Ve finale ; ma j 
non si muQvq coASoo^nte d«A suo posto i 

I 

I 

I 
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per non farercfee la sillaba termini in unà 
vocale, e per conseguenza perda la sua bre- 
vità , si pronunzia bensì come se fosse 
doppia. ‘ 

Esempj . 

To Love ^ amare. ' thou Lov*ert,-r« 

To Move , muovere . He Mov’ech , eglimuo- 

To Promise, premete She Promis”ed, ella 


ter e . 


prome rse , 


Tp Prove, provare, Thou Prov’Vst , tu 

provi . 

To Come, venire. ' He is Com”-iog, egli 

viene . 

To Shove, spìngere. Thou ^ov”est , tu ' p 

' . spingi. 

To Give , donare. Giv’er, donatore. 

To Live, vivere. Hc-is Liv’Mng , egfi 

r» • I • - . * 

Ricordatevi, che questi verbi sdhoeccettua- 
ti /dalle Regole generali, tanto per la bre- 
vità , che per la pronunzia . 

SESTA REGOLA GENERALE . ‘ 

Le preposizioni , e particelle iniziali delle pa^-, 

> formano similmente uaÌ sìl- 
laba da sè, la^quale si deve esprimere^- di- 
stintamente nella pronunzia , e sohà ''Ad‘ 

• Dis, In, Mis, Oh, Per, Der, Re, Sab, Un." 

Esempj. 


Radicali . 


Composti.' 


To Dress , vestire . To Ad-dress,' presen- 
' . * tarsi . ' 


To Dain, degnare. To Dis-dain , / 

, "iarg. 

Constant, costante. ^ocùstaat ,tnconstan- 

Behavlour, contegno. Mis behiviour,^!:.!/?/^ 

' ^ vo contegno. • 

lo Serve, servire . To'0\i-soxvo,osservar . 

\ ■ _ ' C 5 . ■ ' f 
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Radicali ^ Composti^ - 

Ta Form y formare ^ To PQt-farmyesegutr^^ 
Vali, veto K To Pre;-\aiì, prevedere^ 

Vealj vitello^ carne ^ ToF^c^veiìtmanifestare,. 

Due, dovuto.. ToSub-duCySOggiogare 

To Do t fare .. To Un-due, disfare y 

rovinare . 

Finalménte convìeh saliere, cfie ia sillaba nell*' 
Unglese si può formare da una fino ad ot-^ 
to lettere, come qui vedrete; 

A , uno ^ a una. - Strandjr/'Urfem/»/»/^* 
'An, uno ^ o una. Thought, pensiero. 
And, e a ed.^ - Straight , diWr/o ;^o /rt» 
Reap , segare it grano ^ bito . 

Brain, cervello. 

Da tutte queste Regole, s' impara'a faciTmen-v 
te separ.ire le sillabe, e per conseguenea % 
pronunciarle perfettamente. Una sola diffi- 
coltà vi rimane , ed è il non sapere qual 
sillaba si debba battere « Ciò dipende dal 
luogo dell’accento, di cui qui dutlntaracn- 
te parleremo , e daremo per quanto, si può; 
Je Regole più generali. 

. - DcIl* Accento 

L’accento altro non. è, che una particolar in- 
sistenza , che noi' facciamo colla voce net 
pronunziare qualche sillaba breve, o. lunga 
- eh’ ella sia t come sopra l’e in il 

pr) y in prPson. 

/ Con somma facilità si conseguirebbe .l’esatta 
pronunzia se vi fossero Regole generali ,, e 
certe, che determinassero i! luogo deirac- 
cento: ma qussto. è tanto variabile nelL’In- 
glese , cb; può dirsi, che dipenda intiera- 
mente. dal costume . Nulladimeno. io darò, 
qui alcune Regole più generali , le quali, 
sebbene siano sottoposte' a, varie cccez.ioni, 
faciliteranno però non poco l’uso dell’ ac- 
cento ’ 


ì 

I 
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Seconda* 

REGOLA PRIMA* 

Può con ragione stabilirsi per Regola gene- 
rale, considerando la celerità con cui pro- 
nunziano gl’inglesi , che è quasi loro uni- 
versale costume d* allontanare Tacceute 
dall’ ultima sillaba . - 

Propórtionable,f>«>i)ar- Notóriously, pubblifa^ 
zionato . ' mente , 

Da ciò primierameute ne segue, che, seb-^ 
bene alcune parole abbiano due. accenti 
nulladinieiio uno di questi deve pronunziar- 
si con più forza dell’altro, come nelle sé* 
guenti , e simili parole il secondo. 

A’ìfidavit, ntte^tatOy DIsinhé’’rit , 4uerf^ 
giurato, dare, ^ 

In secondo luogo ne viene , che quantunque 
l’ accento convenga più ad una dllabà lun- 
ga, che ad una breve, pure per rimuovere 
l’accento dall’ultima sillaba, o per accelerare 
la pronunzia , si colloca per lo più l’ acconto 
nell’antecedente sillaba, benché sia breve-. 
A’ilegory’, allegoria. CómpWcatcAdmbrogliato, 

Per terzo, la celerità della pronunzia n che 
le Vocali non si pronunzino secondo le loro 
Regole generali, dopo la sillaba accentata. 
Etérnity, eterniti, Extéripr, esteriore. 
Finalmente da ciò proviene, che quante vol- 
te l’accento trovasi sopra una Vocale se- 
guita da una sola consonante , questa si 
pronuncia come se fosse doppia . 
Hydró^Y^**C3ilyidropico.lllV*te**ratey/enzalettere 
REGOLA SECONDA. 

Nelle parole di due sillabe , se sono nomi, 
l’accento si colloca sulla prima sillaba ; se- 
8ono verbi, sull’ultima sillaba: e ciò deve 
ancora osservarsi nelle parole, che sono , 
istesse si ne’ nomi , che ne’ verbi. Questa 
Regola può dksi quasi generale ne’ verbi ^ 
ma non cosi riguardo ai nomi. 

C ^ 
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PEGOLA TERZA. ‘ 

pfìle Voci di tre y. ’o di più. 

Considerando quel che-si è detto nella prima re^ 
gala , può stabilirsi come Regola generale , eh©' 
nelle parole di tre, quattro-, -o cinque siila- , 
he l’ accento deve collocars-i in-una-delle prir 
me sillabe-, e non già nelle due. ultime. 

Questa Regola .è genera le , e costante, in tutte? 
le parole di.c-re, o più sillabe ,. che termina- 
no in ive^ anccy ence^ jage^. ate \.ns\\e quìrfii^ 
non ostante, che vi sia Ve finale , per la> 
celerità, de.l. parlare si pronunziano- brevi . Si. 
osservi però che quelle parole, che termir 
nano, in ate, se vi si.accr.esce qualche altrar 
sillaba, allora si pronunziano lunghe . 

E' similmente Regola generale , e costante , che 
qualora le parole siano di due-, o pi òsi li- 
labe, se- terminano in rio« l’ accento, deve- 
sempre collocarsi, nella Vocale, che preci- 
de la- detta terminazione. 

Inoltre le voci di sette sillabe , come- anco-. i 
ra d| sei, frequentemente hanno due. ap-. ' i 
centi, ed alle volte tre.- ! 

Gràtrficàtion., gr^tifi- R^conci”liatlon: , ri-. , 

cazhne . c.òncìlì azione . ' ' ì 

Trinsfì’guration,, treu- Trànsubstàntiation ' 1 

sfigurazdone ' transustanziazione,. 
Finalmente , generalmente parlando-, le- voci, 
derivate sono accentate secondo le loro pri-u 
mitive .. Questa Regola non. è costante j e 
siccome* non può. darsi- su di ciò osservar-' 
zione particoiarc-, bisogna rimettersi ali’u- 
s'o, ed insegnamento del Maestro-. ; 

Per far poi. conoscere l’uso. delle suddete Re- 
gole, e la variazione dell’ accento., come a-n- 
cOra la sua irregolarità , io darò qoivi più- - 
«esempj in ogni numero di sillabe , che facilite- 
ranno non. pocQ^ i'a dilfic.oltà della pronutizia .. 
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v^TOÌg dì dits siUtibe delle erudii lei 
prima e battti-ta. 

O’rpban , orfano . 
Prr’son., prigione , 

. Pró!’sper ^prosperare 
Qxjàver ,, trUla. 
Quirrel^ aver ebe di- 
re con. unn.. 


4 ' 

A^ddery aspide,, 
A’Hgè^, ira^^ 
Bitter y amaro-, 
Brle;^^ pruno, 
Gèrtaio., cer40, 
CIó”set studiolo 


*• ì burlare y o met- 

zie , aboaglLire ,. tere dn- ridicolo . 
E’qual, uguale , 

Eàble-, favola-, 

Fà”chom , misurare 
acque . 

Gó”spel, Vàvgelo , 

; Hindle manicoV 
Ha”v.ock , strage ,, 
iVicense^, incenso, 

JuJep , gìuìebbo , 

Kénnel, canale y riga- 
gnolo , 


Ré”lish.,. assaporare ,, 
Scaffold ypalco-ìntpiaz- 
^za, 

Stàbberd, ^ fodero d^ 
spada , , 

Tickle , fare il solle- 
tict. 

Tó’Ver » una torre *. 


Kéttle , calda fa. 


VaValsh , sparire, 
Vioeyard., vigna 
U’rter, proferire, 

- U’rchÌD:, nan.Qy^ bari- 
dqssuolo . 

'Ye.liow, giallo ,,., 
Yonder , cossdi 
Zéalot bacchettoni^ 


JUitndre«s , lavandaia . 

Ll’*sten ascoltare , 

M-àr-row , midolla . 

Mónscer, mpstrq, 

ÌSàwyyforze marittime, Zéalous ^ zelante . 
Nìmble , lesto,. ' Weesel , faìna., 

Qrffer , offrire^ "VJf'óven, tessuto,, 

parole di due sìllabe , delle quali. 

♦ la seconda è funga,. 

S\sa(tc y abborrìre-,. . Beco, ne , diventare y 
Avóid , scansare, avvenire, 

lyasphéme *. bestem, ' OW.igQ y ebblìoare , 


mi or e 
Cliastlse , gastigare , 
Conùóoiyabboccamen- 
to de'litìganti.,. 
Erbate, contrasto,. 


Olfénd , offendere , 
Ourdóe , superare in, 

, arte, , 

P^ersuÀde y persuadere-,, 
proda.) IO.» banfi/e ^ ■ , 
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Defrày , pagare . Produce , produrre . 
Estate, patrimonio. Repróach , rìmprave* 
Expfre, spirare. rare. 

Forbéar, astenersi ^ 'B..^X,xitSQ ^racquistare, 

Forgét i dimenticare . Repinc, pentirsi, ■ 
Forbfd, proibire, Secùre, assicurare. 
Impéach i denunziare , Suppórr , sopportare, 
Inqufre, far ricerca. Torméni^tormentare , 
Maintàin, mantenere.' Translàte, tradurre. 
Mature, maturo, Vouchsàfe, degnarsi, 
Manure , coltivare. Upbraid , rinfacciare, 
Nog\è(ì y trascurare , 

"Parole di due sìllabe y delle quali la prima 
è battuta , 

A’bsolute, assoluto, Déstiny , destino. 
KcciAoou accidente . Dzligence, diligenza, 
A’flion, azione. Dissipate, dissipare, 

A’ifable, affabile. Dubious , dubbioso, 
AMderman , Senatore. E‘”bony, ebano. 
A’ncestor , antenato . E‘”loquence,<?/o^«(?»z<r, 
Bà”nisbment , E‘’*némy, nemico. 

Bà”cheior, scapolo, E‘”quipage,<f^az>jj^p/o 
BÉ ’nefic, benefizio, idonee y evidenza, 

Bó”dify , corporale. Fa”shion , rrioda . 

- Cardinal^, Cardinale. FórgeryyfalsificazioneK 
CA'*pitaìyCÌttà Capitale, Fórtify, fortificare. 
Cha*’ rky y carità , Fmions y furioso , 

' CP’tizen , cittadino, Fùroiture, addobbi, 
C6”mical , buffonesco , Gallery , gallerìa . 
Dé”dicate, dedicare, GlCkisonyguarnìgione, 
Górgoons y pomposo , O’pposite, di face ile, 
Gràcious , grazioso . 0‘ ’^racle , oracolo . 

Hfdcous, orrido, O‘”rator, oratore, 
ììUwry y storia . O^^kthodoity ortodosso, 

Hólinesr, Santità, Pacify, appacificare , 
"Hipoerho y ipocrita , Paradise, Paradiso, 
Hhshandryyagricoltura, PArcial , parziale, 
rdleness, ozio, ^ Póssioo , trasporto tP 

V^noraat i ignorante, ira, passione. 
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rimirate, imitare. 
rnfaroy, infamia. 
rnsolent, insolente . 
Justify, giustificar!. 
Là”byriiith^ lakerinto . 
Lé”gacy ^legato di Te- 
stamento. 

U”beral , liberale. 
Lù”scious , dolce. 
Migliorate imagi strat a 
Mà^iesty, maestà . 
Mé*’ttagement, 
gìo. 

Mé”mory> memoria. 
Mércifùlj misericor- 
dioso . 

MC\ltItude i,multitudi- 
ne. 

Mystery , mistero. 
Màtioa, nazione. 
Nà^tural) naturale. 
Nà”vigate> navigare. 
Négligenc , negligente. 

N i 3 bt i iig a 1 

Nùnnerf , Honistera 
di vergini . 

O’bsti.nace , ostinato. 
O’cean , oceano 
O'fficer, ujfiziale. 
Trrnity, Trinità. 
Xrf’vial ,, triviale. 
Xyrannize, tira,nneg- 

gtare . 

Vàcancy , vacanti^,, 
i 'Vanità . 

Ve”noin.Qi}S , velenoso 
V/rCuous, virtuoso-, 
Vi-”«iblc 3 ^ visibile . 


N p a * ' 

Pàtience, pazienza. 
Pi”geon , piccione. 
Vó'^verty i povertà , . 
Pró”pagate , preprf- 
gare. ^ „ 

Quà”lify, qualificare. 
Quanthy i quantità . _ 
Qué”rulaus , querulo , 
Qué’’stion ,, questione. , 
Rà”venous , ingordo . 
RSrity» rarità. 
Ré”probate, reprobo. , 
Ré”quisite y requisito. 
RP’vulet , ruscello. 
San<fliry, santificare. 
Saviour, salvatore, 
Savory, saporito. 
Sécrecy segretezza. 
Séparate, separare. 
Sériuos, serio . 

SUppefy, suolo ove si 
sdrucciola . 

Successar , successore. 
SufFocate y soffogare ; 
Tédious y tedioso . 
Témperance » tempe- 
ranza » 

Tèod^roQSiytenerezza. - 
Téstify, attestare. 
Vi-clo.us, vizioso. 
U’nlon y unione . . 

I}’ ni verse , Tunìverso 
U’sual, usuale. 
U‘”surer, usurajo. 
^jp'éarìness ,, siancbetr- 

''Jf^ilderness ylteogt^ 

seno. 
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"Parole èli tre sìllabe ^ delle quali quella 
di mezzo è battuta. 


Ahinàon^abbandonare * 
Abó”iish, abolire, 
Abùndance , abbon- 
danza , 

Accéptaoce, accetta- 
zione, 

Acknòwledge, ricono- 
scere , 

Advàntage, vantaggiò. 
Agréement , accordo . 
Anchóvy, acciuga, 
Balcóny, ringhiera. 
Catbédral, cattedrale . 
C,ot\ii"scatCyConfiseare, 
ConsV'dQTyConsiderare. 
CootV^ aoc^contìnuare, 
Coi)tri”bute , contri- 
buire . 

Contrfvancc , strata- 
gemma . ^ 

Decré’*pit, decrepito. 
Deif’Ver , consegnare, 
X)emó*’lish, abbattere, 
Discó’Ver, scoprire, 
Elo”ven, undici, 
O^sérvraoce f osser- 
vanza , 

Occùrence, occerren- 
' za, 

OfFénsive, offensivo, 
OoucJàndish)j‘/r.i»/£'ro. 
Portmóatle, valigia, 
Prohi’*bit , proibire . 
'R.emiìnder^rimanente. 
Re mém b xor ^ricordarsi, 
Rep!é’’nish, riempire, 
RcUauèj seguito. 


Embróider, ricamare, 
Ena*’mel , smaltare, 

E rtcoiV’rage , incor ug- 
gire. 

Endéa*\ouTyprocftrare 
Enórmous, enorme, 
Estàblish , stabilire, 
Empióyraent, impiego, 
Etérnal , eterno , 

Extfnguish, estinguere, 
Fantàstic , fantastico . 
Forbfdden , vietato . 
Hencéforward , da qui 
avanti , 

Idèa , idea 
inelósure, recìnto, 
ludiilgent , indulgente . 
Infériial, infernale, 
I»ba'*bic, abitare. 
Invalid , invalido . 
Marf’*tim , marittimo - 
Ma té mal , maìerno , 
M isc li lé vous,p?rmtf/£?/o, 
Noélurnal , notturno. 
Tobacco , tabacco in 
fu)HO . 

Togéther, ìnueme , 
Tribunal, tribunale, 
Vicégercnt , vicege- 
rente . 

Vìndiiflive , vendica- 
, tivo . 

Uncéi tain , incerto. 
Uncó”ver, scuoprir/ , 
Uaéqtial, disuguale, 
Urpgóidy, empio i. 


Digitized by Google 



>l£t 


6 j 


,, , S é c . o n d - a, 

R.e vé”^nuc , evirata . tinminéiinìytràscurato^ 
Sedùcer , seduttore. UnskilfuJ, inesperto. 
SeqùestreTjSequestrare, Unthànfcful , ingrato, 
Spedator , spettatore , Unrfmely,/aor dì tem- 
Sohmiss’we ^ docile . pò. 

Testator , testatore , UnVórthy, indegno. 

Varale di tre sili ah e ^ delle quali V ultima^ , 
è battuta. 

hcqsxxésco y còndiseen- Disappólnt , mancar 
dere . ^ di parola, 

Afterwards, dopo. D6”minéer, signoreg^ 

Apprehénd , appren- 


dere y temere. 

C7 r cu ra c fse , circonda 
dere . 

Circumscrfbe , c/Veo, 
scrivere . 


giare . 

Eotertài» far trat- 
tamento . 

I-mportune, importu- 
nare . 

Intercede, intercedere,. 


Co^réJiénd, \TiX.e.xcè^x.dntercettare, 


dere. 

. Condescéhd , 
scendere. 

Corré”spónd , 

poyrden . 

Countermand , 
contr^ ordine . 

R e ’ 'p Q 1 1 é d j ricorda rsì 

Re'^concile , riconci 
Ilare . 

Re”prehé.nd, ripren- 
dere. 


corns- 


dar 


Interpóse, interporre, 
condì- lnx.ery(^neyintervenire.. 
Oi'crflów , traboccare ^ 
, Overwhéh» yso praffa^ 

; 

Pérsevére , perii^e- 


Re”preseixt , rappre-- 
sentare . ' 

Se”ventéen , dìeciscttei. 
Vo’^'luntéer , soldato- 
volontario . 


V__afole dj quattro fiìlabC y delle quali la. 
prima- battuta. 

A^’hbastec; alabastro. GJóriously'j glorùssa- 
ATienate y alienare .. ‘ mente. 

A’miable-, amabile. 'Uó'^noutahìeypnorevole. 
Aniiqmryyantiq^ario H.ó”spItable,oj:p/r^/^. 
A'rbltrajtr, arbitrario. V gnomìnyiy ignomìnia 
^^'’^erpiUar-, bruco. ItiVQxxtory, inventario.. 
C?”remoDy,c^/;.wpW^ . t,i!sÒQTa\\yJibe.raImsnte.. 
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Chk''^x\ttìh\e,carìtatefUOl.Mk^ìshùor^ma1fattore 
Confortàbie , condor- Mà”crimony, matrì- 
t abile , monìo . 

Cóntroversy'; contro- Mé”JanchoIy , malìn- 
versìa . conia. 

Có”vetously , avlnha-- Mc”morable , memo- 
mente. ' ' rabile . 

Ciiùomly, curìosame»- Mércenary,Wfycf»<rWo 
te. : Ml”Iftary, militare. 

Xyt''Vìc^cy ^delicatezza. Mi’*se”rabIe,w<?/fi^/«o 
Dé”spicablé,/f»>'tf^fi'o/(?,’ Mó”dcrately , modera- 
Di”iigent]y , dUigen- tartiente . 

temente'i Mó”nasceryMo»i//tfr;«. ' 

E*”fficacy, Nà”tu rally , naturai- 

E‘”legancy , eleganza , mente . 

E‘”videiitly , eDiden- Nà’Vlgab^e,»tf'y/^^i;/^’. 

temente . ìéléctss^ry ^'necessario . 

E’xorable, esorabile» 0^”ratory, oratorio. 
Fórraidablé, fortnida- Pùrgatory, P«rjg<j/or/o. 

bile . Réasonable , ragione- 

Ge”nerally , generai- vote . 

ménte. Saniluary , . 

Sé”cretary,JffT^r//>'io. TriMìtoxy ^transitorio, 
{^’verally , distinta- Vé^"ÌÌ 3 ntly, coraggiosa- 
mente. mente, 

Só’Mitary, solitario. Vàriable, variabile. 
Tà”bernacle } taber- Ve^^get3.h\etvegetabile. 

nacolo, Ve”nerable, venera- 

Héstimony^testimonìo. bile, 

Tó'’lerab]e, tollerabile. Vó^Hontary, volontario, ^ 
Varale di quattro sillabe , delle quali la 
seconda è battuta , 

Abà’Mity, abilità. Com{>lé’*xion,rowri>/fj'- 
Abó’*minate, sione, 

Abùndantly , abbon- Qooàitxotìf condizione , 
dàntemente. Confé’Merate , confe- 

; h.ccé''\cTatc^accelerare, derato, 
Accómmodate, acco- Cong'rà'*tulate , cou- 
modare, gratularsi. 
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A<3r*yify, attività. 
Ambassador , amba^ 
sciatore, 

A mbi”tfon> ambizione». 
Ana”tomy, notomia^ 
Angé’Nical, angelico^ 
A ntr'pathyi antipatìa» 
Atténtlon, attenzione» 
Autbó’ rhy , autorità» 
Barba’Vity, barbarie» 
Cehaviour , contegno . 
Bené,”vo!ence y bene-- 
valenza » 

Calamity, calamità» 
Capa’^city, capacità. 
Capti’ Vi ty , schiavitù» 
Cotnpà”nion y .contpa^ 
grò» 

Conip^ssion, (ompas^ 
sione » 

Enórmity, enormità. 
Equà”iiry, ugualità, 
Erróneous^ erroneo, 
Ex4. yinasprire» 
'Ejipérìeace, esperienza 
Facr’lity . facilità. 
Fami”! iar,, familiare » 
Ferti”Jity, fertilità» 
Fidé”Jity, fedeltà. 
Fragi”h'ty, fragilità» 
Ciratiimati”caJ y gram- 
maticale » « 

Hu mà’’ni ty , umanità » 
Humf’lity^ umiltà. 

' ^y^'l^^'^^'^i. lpocrisìa » 
liiuminatq, illujninàre. 
irn Vdnìiì. imparziale » 
Impla[cable y implaca'^ 
-bile. 
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CJontf "nuance, conii-^ 
nuazione . 

Crcation , creazione^, 
Damnàtion , dannazh-^ 
ne. 

Deliberate, delibe'rare» 
Degé"nerate , dioene- 
rare » 

Deiùsion , inganno . 

. Descriptioo descrU 
zXone » _ 

Detréftiott , detrazào-^ 
ne. 

Discré"tion , discre^ 
zione . 

DistlnAion , dìstinzto* 
ne. 

Di f j"sion , divisione » 
Efllé”njinate , effemi-^ 
nato » 

JVJagf’ciaa, mago. 
MalF’cìous , malizioso. 
MerF’dian, mèvidiano, 
MusI’’ciaD, musico. - 
Natt’Viiy, ‘inaiale» 
Nobf’lity, nobiltà. 
OmnF’potent , Onni- 
potente . 

Ori’’ginal, originale, 
Parti”cuJar, partico- 
lare» 

Peciiliar, speziale. 
ì^erdV^tìon, perdizione. 
PerniciouJ, pernicioso» 
PhiIò”sopher ^filosofo . 
Physl”cian , medico . 
Poste”f ity , posterità, - 
Prodf’gious, prodìgÌQ- 


Di. 
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rmpó’Verish , impo~ Pró”spé”rlty ,projp^- 
verìre, rìtà . 

Impunity , impunità , Rebéllion^ rìttelUone. 
I”BÌ”quity , . Relàtioo , rapporto, 
ì'ìKténtìon , intenzione . o affinità . 
luvàsìon, invasione. RìdV'cnlous, ridicolo . 
Inyétttion, invenzione . Saga”city , sagacìtà, 
Invé”terate , Mnvec- Scciirity , sicurezza. 

chiato . Sov€'x\x.y ^ severità , 

Inv^’*sible , /«wV/^/7(? . SizbiW^ty , stabilità . 
Irré”gular,/rr^^o/<rr(? . T raàV’tionytradizione. 
Irré”verent , irrive- Transgréssion , tras~ • 
reme . gressione . 

giudizioso. Vermi’*lion, vermiglio, 
Lascì”vious , lascivo . V e'^kùoo ^vessazione. 
Legi”timate , legìtti- Vlcfssltude, vicenda. ^ 
mare . Vidórious , vittorioso. 

Viva^cìty , vivacità , Virg{”nity , virginità . 
Volùptuous,''yo/«^r«o- Uncértainty , 
so . '» \ za. I 

Parole di quattro sillabe, delle quali la 
' terza e battuta. ' 

A’daroàotine, di dia- Ornaméntal , d^ orna- 
■ mante. mento. \ 

A”nabàptist, anahat-, Perse”vé”rance , K»'- 
tista severanza . 

AppréhensÌYe,tfpl>r^»- Predecéssor , prede^ 
sivo.' cessare. ) 

Coadjucor , coadiutore. Sudorì”fic , sudorifico . 
Corresp6ndent , cor- ^chiunque. 

rispondente . In queste due parole 

Howsoé”ver, comun- batte' la quarta . 

que. . Legerdcmàin , lesto 

Me”lancb^”lic , ma- di mano . 

lìnconico. Ne’Vercheléss , #o»d- , 

' stante. ^ 

Parole di cinque sillabe, delle quali 
si batte la "seconda. 

Abó”mUable , abomi- Egrégiously, egregia^ 
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AmU”tiously , amii- E!pé”cÌ3My , * 

zmamitli- .tra 

Ap6”ihcca,y,/ffii/l<f. Extra’’»3g>Dcy , »»«- 

Au»xf’liary, »««;«- 




rio . 

ConfédUoner , confet- 
turiere . 

Cònfé’Meracy , co»/f- 
derazione - 

Cond”nua\ly , co»fi- 
nuamente . 

Discré’Mitable , Jfrf- 

dìt abile* 

IxiHoxnhlefnesorabtle, 

Ini”mitable , non imì- 
tabile. 

Innùmerable , innume- 
ra bile . 

Insùpe”rable , insupe- 
rabile , 

lrré”parable, irrepa- 
rabile » 

Irré”vocable,, irrevo- 
cabile . 

Ori-ginally , original- 
mente . 


rìtosataenit- 

Heré”dlcary, ereHié- 

rio . 

IcQtcédiatcIf t iaccMti^ 
nenie . 

locóntincBcy , inc^^i- 
nenza . 

Ioé”TÌ zzble-jaer stabile 

PerpétuJiy,|XTfWta- 
mente . 

Repó”sitory, iefosì- 
toria . 

Unnè’ cessary , WSB 
necessario . 

Unréasonable , irra- 
gionevole . 

Unpró”fita”bIc,« 03 fro- 
fittevole . 

Uosé”parab!e , iiue- 
par abile, 


Parole di cinque sillabe ^ ielle quali 
la terza è baituea. 

A”ca”dé”mical , ac- hixlTric.'.'A. anni- 
cademico. rrzlw, 

Acceptàcion , accetta- h'*é&^/i t .cA p^ rzlr:'Ta, 
zione. ciiVi . acxgj',^ 

A”Julàùon , adklazs*- z>ys.: . 


« 


ne * 

Affai f’iity ^e^abiisea . 
A ffedlàtion , adatta- 
zione . 

Amb?’g’ 4 ty , 


%iT aerV'ciai- , 



rjai^cr , 

CSL- 

CcnaiC**JKn 


■lori,- 
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gutt^. ^ , 

Amtnuof’*cion , munì- 

• zìone da guerra . 

A”nathé’*matÌEe , a- 
natematìzzare . 

A’DÌm6”sicy , animo- 
sita . 

AQnocàciofl , ^annota- 
zione . 

Appellàtion, appello. 

Assi”dùlty , assiduità . 

Gorporécion , comuni- 
tà, 

Declaracion , dichiara- 
zione . 

Dcfamàtion , inj uma- 
zione . 

Demonstràtion, dimo- 
strazione, 

Deva’scation , deva- 
stazione . 

Disobédient, disobbe- 
disnte . 

E'*ducàtion , educa- 
zione . 

Elocùtion , elocuzione . 

Expedàtion , aspetta- 
tiva , 

Exp.'anàtion , spiega- 
zione. 

Fermeatàtìoa^ fermen- 
tazione. 

Forni”càtion , forni- 
cazione . 

Gc”ncràcion , genera- 
zione, 

Get*ner6”sity, genero- 
sità . 

Ha’!bi”tàtion , . abita- 


T E 

, cisione . 

Circumspédion , circo- 
spezione . 

Conflagràtion , abbru- 
ci amento . 

Coirsoldcioa , consola- 
zione , 

Con t ra d idìotìtContrad- 
dizione . 

Conversàclon y conver- 
sazione . 

Inqoì^'sV'tion i inquisi- 
zione. 

Invi”tation, invito. 

Jurisdfdion, giurisdi- 
zione } 

Lamencàtlon , lamen- 
tazione . 

LI”berality, liberalità. 

Li”micàtion , limita- 
zione , 

Magnani”i-nlty , ma- 
gnanimità . 

Medió”crity , medio- 
crità . 

Me”di”tation , ntedU 
t azione . 

Misconscrùdion, mala 
costruzione. 

Mo”de'’ràcion , fnode-_ 
razione . 

Mutabj*’lity , mutitbi- 
lità. 

Na^’vi”gacion j navi- 
gazione. 

Nume’V^tion , nume- 
razione . 

Obli”gatÌQn , obbliga- 
zione . ^ 
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IJIeji-’timate , , cAr/. 

l’mit^tion , imitazione ^ azione 
rncn^.,i„„. oppo7„,„;,,. 

Pa rtja”Jity, parzialità . sie’Sil” * 

Persecution , 

^^one. ration , 

•varietà " 

i > -- 

I > ripeti. 

^nadv/sed.y, 

o kuìn7a*l laltur'* 

' " ^re ^ ma sempre 

i ^^*s^mu”i^tion, dissi. 

'A l)o>i»ndrjon, 4^0 * £ 

I wwo. ^ £vacuat,oii , 

,A<liTii>;nistr4t;on,^r». 

.■•''f>ytr«zione, nu^tioii , r^;^, 

^ssoaatjon, /»rr/,/.; « ”‘*^‘^tone . 

x;o,e ’ FrP’'ii”ri.y/<,„,v,>. 

'^*‘’‘'“'«‘'W,f«f;,p. VaS.- ■ r 

torci ncacion , 


I 
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lazìone , 

C6nsl”de”ratìon., con- 
siderazione, 

Deli”be”rà‘tion, deli- 
berazione . 

Heterogétilous , etero- 
geneo. 

HumrHàtion , umi- 
liazione , 

I’mà’*gr’nàtion,lw^/- 
nazione , 

l’mmutàbility , immu- 
tabilità . 

I’ rregujà”rity , irrego- 
larità, , 

M athemati”clan, 
tematico . 

Morti*’ficàcion , mor- 
tificazione. 

Ka’'tura4i”2àtion , na- 
turalizzazione . 

Oheà\éut\:i^obbjdìente . 

ProcrSsti”nàtion, in- 
dugio , 


T E 
cazione, 

Glori”ficàtlon , glori- 
ficazione . 

Gra-rf”ficàtion , gra- 
tificazione . 

Pusillà”nlmity , pusil- 
lanimità, 

Quà”li”fic4tion , qua- 
lificazione^ . 

Reconciliation, ricon- 
ciliazione . — 
Represéntàtion, rap- 
' prvsentanza. 
Sandi”fi”càtion , san- 
tificazìne, 

Slgnf’ficàtion , aìgni- 
, ficazione . 
So”lemn{”zàrion , jo- 
' lennìzzazione , 
Transft”guTàtioB , tra- 
sfigurazione . ^ 
Transubstantiàtion . 

transustanziazione . 
Universa”lity,«»iwr- 
salità. 


PARTE TERZA. 

J^elie parti deW Orazióne , 

N « 

L e parti dell’Orazione nella lingua Inglese 
sono, l’ Articolo, il Nome, il Frontale, 
il Verbo, il Participio, TAvverbio, la Con- 
giunzione, la Preposizione , e l’Interjezio ;e. 
Noi le tratteremo in tanti Capitoli distinti , 

. spiegando solamente quali elleno siano; poj- 
drè'^del lóro uso, e costruzione^ parleremo di!- 

tiua- 

/ V 
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fusaiìiente in quella parte della CranmMtica , 
che tratta della Sintassi* 

CAPO I. 

VelP Articolo , 

G li Articoli altro non sono, che partico- 
le che precedono ì nomi ; e nella lingua 
Inglese servono solamente a specificare idea- 
si retti , o obliqui . " ^ / 

Seguendo l’uso de’Grammatici dividiamogli 
Articoli in definito, ed in indeiinito; sebbe- 
ne rigorosamente parlando s3 l’uno, cheTal- 
tro possine avere un senso definito , o inde- 
Ifìnico a tenore della loro significazione. 

Ambidue' questi Articoli servono per II ma- 
scolino , e femminino ; differiscono però , per- 
chè Particelo definito, quantunque siali mede- 
simo sì nel singolare , che nel plurale , nulladi- 
meno ha tutti i casi , mentre l’indefinito non 
ha che tre casi, ed inoltre non ha plurale. L* 
infrascritta declinazione rischiarlrà il suddetto. 
. Declinazione degli Articoli, 

Articolo dejinito. Articolo indefinito, 
Nom. The, i/, la. Nom, 

Gen. Of The, de/f della. Gen. Of, Ài, 

Dal. To The , al, alla , Dat. To , ad, 

Aie, The, f/, la, Acc. 

Voc, 0,0. Voc, 

Abl. From The, dal, Abl, From j da • 
dalla . , 

Oltre questi due' Articoli si servono ancora 
gl’inglesi d’un altro Articolo per la decli- 
nazione de’ nomi sustantivì ; ed è, d, o 
An , del primo per i nomi , che cominciano 
con una consonante , del secondo per quei , 
che comiffCiano con una vocale ; e ciò per 
’ evitare l’ incontro di due vocali insieme. 

D 
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Come per esempio À Ma» un Uomo , A» 
t Ox' ùn Bue. - . 

Ci serviamo di questo Articolo solamente nel 
singolare^ ed è indeclinabile. 

C A P O IL 

Del Nome . . ... 

I Nomi sono parole inventate a nominare tut- 
te le cose del mondo; E. g. il Soie , tl>e 
la Luna, thè Moon , la Terra, thè Earth, 

Si dividono primieramente i Nomi in proprj , ed 
appellativi. Il Nome proprio è particolare ad 
una persona , o ad una cosa , che dimostra : 
come Pietro y Paole ^ Varìgi^ Londra, 
L’appellativo è quello, con cui si nominano 
molte persone , e molte cose , che sono 
della medesima specie , e di qualità comu- 
ne ; come Uomo , che conviene- a Pietro , 
Paolo tc. Città y che si dice di Parigi, di 
^ Londra, di Poma ec. 

Jn secondo luogo il Nome è sostantivo , o 
adjettivo. Il sostantivo sussiste da sè nel di- 
‘ scorso , e niente manca alla sua significazio- 
ne, come il Sole, il Pesce y la Pianta , ec, 
L’ adjettivo si unisce al sostantivo , dimostran- 
done la qualità , o il modo come un gran 
R^, una bella donna ec. 

E' bene qui avvertire, che gli adjettivi nel- 
la lingua Inglese sono indeclinabili , cioè 
non variano la loro terminazione , e sono i 
medesimi nel mascolino, e nel femminino, 
nel singolare, e nel plurale. 

La declinazione de’Nomi si fa comé in Ita- 
' liano per mezzo degli articoli , senza va- 
riare la loro terminazione. 

Esempj^ 

Articolo definite. Articolo indefinito, 
Nom, The House, la No;s.London,Z,o»^r4^ 
•Casa, 
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IGf», Of thè House , Gen, Of London, , 
t' delia Casa . - . ' Londra . 

Dat. To thè House, l>at, To London^ a 
alla Casa^ ' 'Londra . 

ilff. The House ^ ia <Àcc,LoQàon^ Londra. 

Casa . ^ ì 

Voc. O House , p Casa, Voc.OhonàonyOLondra. 
Ahi. From che House , Abl. From Loodoa , dà 
. dalla Casa . Londra . 

Nom.A Mah, un Uomo. IXom. An Ox, Bove. 
!Gen. Of a Man , d’«» Gen. Of an Ox , 
Uomo,. Bove. , ^ . 

Dat, To a Man , ad un X)at. To an Ox , ad un 
Uomo. Bove, 

■Acc, A tnan , un Uomo . -Acc. An Ox , un Bove * 
Abl. From a Man , da Abl, From ;an Ox , da 
un Uomo. . - un Bove, 

velia formazione del "Plurale , 

Si forma generalmente il numero Plurale dal 
Singolare 3 aggiungendo alla lettera finale 
«n s, . . - 

' ‘ , Dsempj, ■ :. 

Sing. Plur, 

"Nom. The King , il Re. Nom. The Kings, i Re , 
Gen. Of che King , del Gen. Of thè Kings, dei 
Re. ~ ^ Re. 

Dat. To thè Kln^, al Dat. To. thè Kings, al 
Re. , \ Re. 

Acc. The King, il Re. -Acc. .The Kings , ìR^. 
Voc. O King, o Re, Voc. O Kings, 0 Re, 
Abl. From che King, Abl, From theKings, 
dal Re , dai Re , 

Singolare. Plurale. 

2 Lom. The Queea ,/^ 'Viom. TheQueens, le 
Regina. . Regine. 

Gen. Of che Queen, Gen. Of che Qu^ens, 
della Regina. delle Regine, 

2)4;/. To thè Queen, a/- Dat. To i.he. Qucens ,; 

D * 
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la Kegitta, alle Hegine, 

Acc, The Queen , ta Acc. The Queens , le 
Regina, , Regine, - 

Voc, O Queen , o Re- Voc, O Qùeeos, oRe^ 
gina, 

Abl, From thè Queen , AbL From thè Queeos> 

I dalla Regina, dalle Regine, 

Questa Regola è sottoposta alle seguenti ec- 
cezioni . 

/ Prima. I singolari, che terminano' in 

■ /j-, X, formano il plurale coll* aggiunta di 

es^ la quale accresce una sillaba. 

/ Esempj, 

Sìng. ' Plur, 

Church, Chiesa, Chiirches, Chiese, 

Cross, Croce, Crosses , Croci, 

Box, scatola, Rcaes ^ .scattale , 

Fox , volpe , . Foxes , volpi . 

Branch , ranto. Branches , rami , 

Ass, asino, Asses, asini, 

Dish, piatto reale. Dishes, piatti reali, 

Fish , pesce . ‘ ^ Fishes , pesci . 

Seconda. Quando! singolari hanno lalorodesi- 
|t.nenza in/,o/e, divengono pi u rali , mutando 
/, o/e, in ves, senza accrescere sillaba. 
Esempi • 

Calf, vitello, Claves, vitelli, 

Leaf , foglia • Leaves , foglie , 

Shelf, palchetto, S[ic.\vts ^palchetti per 

metter roba , 

Thief, ladro, Thieves, ladri, 

Loaf, un pane, — Loaves, pani, r 

Life , la vita . Lfves , vite , 

Knffe, coltello, Kolves, coltelli, 

Wife, moglie, Wives, mogU^ 

ìisM ^ meta , Halves, 

spirito y che fa Eì\ts y spiriti , ' 
paura , Eccezioni , \ I 

Le parole seguenti formano il plurale! con 
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Paggìufita di j solam^te. « 

Sing, , P/«r. 

Dvrarf, nano, Dw^arfs. 

Hoof, unghia di ca* 
vallo . 




i 



Handkerchief , fazzo^ Handkercbiefs . 
letto. 

Mischlef, danno. Mischiels. 

Grief, cordoglio. Grieft. 

Roof, tetto. Roofs. t 

Relief , liberazione \ Relicfs, ^ 

soccorso . -<■ 

Ikeprooi y rimprovero . Reproo^i, 

Scarf^ toga i Scarft « 

Strife , contesa, ; Strifs. 

Wharf, wo/o, , Wharfs . 

Similmente , tutte le parole , che terminano con 
ff' formano il plurale con raggiunta di / sola- 
mente ; toltone Sta^ Bastone , che fa Staves . 

Osservazioni . 

Conviene qui osservare, che i nomi che ter- 
minano in ce j se y ge y ze y nel formare il 
plurale coll’aggiunta di / accrescono una 
sillaba , che devesi distintamente pronun- 
ziare, se non vi fosse r* avanti. 

Esempj, 

Ace, asso. Aces, assi. 

CasCyCustodia , o caso . Cases, custodicy o ca ^ . 
Maze, laberihto. Mazes, laberinti. 

V^gCypaggiOy 0 pagina , Pares, paggi , o pagine. 
Pbrase y frase . Phrases, 

Place, luogo. _ Pìaces , luoghi . 

StagOy palco del teatro. Stages, palchi. ' 

I IHomi segmenti sono regolari, 

Child, creatura, Children , creature. 

Die , dado . Dise , dadi . 

Foot , piede . ■^Feet ,' piedi . 

Brother, fratello, Brethren , Brothers , 

fratelli . 

- D j 


Oigitized by 


7“8 .P A K T k / 

Perchè non si dice Brtthren , se nòns'nèlfe. 
‘ Prediche» o ia senso burlesco. 

Goose, Ortf.. ^ ) Gttse y Oche 

Hog, Porco, y ’ 

?\g y Tore eliino , ) Swinc Porf/V 

Sow, Troja. X 

Louse, Lice, Vìdocchì,. 

Mouse, Topo,. Mice, Topi, 

Ox , Bove . . Oxeti , Bovi . 

Penny, Soldo, Pence, Soldi,. 

Man, Uomo... Meo» Uomini ^ 

Woman, "Donna,, "Women, Donne,, 

Veay Pisello i Paese , Piselli „ 

Tootb, Dente, • Teeth .. 

Si»g^ a ) Deer ’ì^ome generico dì. tutte le specie 
Vlur. the)%\ieep, Pecora . {animali Cervini,. 

Queste due parole non hanno altro plurale », 
che 1’ articolo, thè, — 

I Komi seguenti nort hanno 'singolare,. 
Ashes, cend^ì . Hopes, speranza,. 

Beìlows f ' saetto Scìssars y cesoje . 
Bowels , viscere.. Shears ,, forhicioni . ^ ' 
Breeches , calzoni , SnufFers^, smoccolatojo ,, 

Di rado Brains,, cer^ Xhanks , ringraziar- 

vello ,. , mento .. 

Entrali, interiora,, Tpngs, le molle,. 

Lungs , polmone , Wages , salario . 

I Now/, delle Città, Paesi,. Fiumi, Montai 
gne , Virtù , Vizj , Metalli , e della maggior par-, 
te delV Erbeynon. hanno plurale , ìieppure Gra- 
no. Orzo, Segala, Vino , Olio ec, se non.sì para- 
la in generale di. diverse sorti di esseri. 

Ho detto, di sopra ^ gli Addettivi nella 
lingua Inglese- non hanno plurale ma qui 
fa d’uopo, d’ osservare ,, che alle volte ven,- 
gono. sustantivati con l’aggiunta d’un s.. 
Bsempj .. 

Goods . Nevrs, nuove, , - 
La maggior parte d^i. nostri Adjettivi , vengo-^ 


Dìgilized by Google 


^ '7 <- _■? 

T E R 2 A- • 7^ 

Do'sustantlvati nel plurale, con l’Artieob 
thè ^ senza l’agg;iunta del ' 

Esempj. ■ ^ ' j, 

The Dumb, i fnutoll, The Blind, i ciechi» 

The Careful , gii ac- The 5ensetcss ,'^/i in* 
cusati» ' . sensati, ^ 

Della derivazione de* nomi . “ ‘ " 

r nomi SI considerano o come primitivi , cioè", 

' che non derivano da altri ; o come deriva- 
tivi , che derivano; da primitivi. 

E*^ facile osservare,' che molti de* primitivi 
nomi dell* Inglese niente variano dairinfì- 
to de* verbi, ed indi ne nascono molti de- 
rivativi ; e come che la ' lingua Inglese è 
stata arricchita con voci procacciate da’fo- 
restierl linguaggi, e spezialmente dal' La- 
tino, gli intelligenti chiaramente conosce- 
ranno i derivativi da tale idioma • 

I nomi degli agenti, ed artefici derivano dai 
nomi delle cose intorno le quali si occupano 
aggiungendo una di queste terminazioni, ~er, 
yer , iter ► Esempj, 

A Hat , un Cappello * A Hatter , un Cappe- 

lajo, 

A Pot, una pignata, A Potter, un pìgnat- 

tajo, ■ 

A Giove, un guanto^ A Glover , un guan- 

taro , 

A 'Garden , un Giar- A Gardeper, un Giar- 
dino. ; dinìere . ' 

A Gun, un Cannone'» A Gunner, un Bom- 
bardiere, 

A Law, una Legge, A Lawyer; un legale. 

A Game,, un Giuoco. A Garaester,'«» Già- 
^ - catore . 

Per i professori delle , Scienze non vi è me- 
todo determinato . I seguenti esempj ne 
daranno qualche idea . 
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Scìenx4. Professore, 

Aritfamé”'ti6 , arhme~ A'rlthtné’^ti”cìany<rr//» 
fica , mecicc , 

A5tr6”n0my » astro- Astróuomist > astro- 
noma , ' . ~ nomo.^ 

Oraimnar ^ grammo^ Gramm^rlan ^ grarth* 
tica^,’ maticò. 

L6”gic , logica , ItPgican , logico . 

lA (jsic , niusica , Musl”ciaa y musico , 

Rhétoric, rettoriea, Rhetori”cran,r^//ówVoi. 
'D\\V'*ti\ty , teologia. Divine y. teologo ,. 
Hi.story, istoria, Histórian, i/torico,. 

Physicky medicina . Vhy'^si^chtt y medico » 

Alcuni nomi di dignità derivano dai Suscan- 
ùvi Persoqali, a’ quali aggiunge ship . 
Esempi . ^ 

An. Apostle^ un. apo-' Ajjostleshlp , aposto-- 
stelo . lato , 

An Admi”ral 3 «» am- AdmF’ralshipa ammif 
miraglio . ragliato . 

A yi3iitery.un maestro, Mastership, magistero^ 
A Lord , un signore . Lordship , J'i^norw . 

Vi sono parimente le partitore dom y beady. 
che unitiC ad' alcuni sostantivi han.* 
no la mèdésitna forza . ' 

Esempi . 

'Erother f fratello, Brotherhood , frater- 
nità . 

Child , fanciutlo,, . Chiìdhooó, fanciùllezTO' 
Duke, Duca,, r Dukedom, Ducato., ^ 
Faise , falso , Fàlshood , fàbita, 

Faiber , padre ^ Fatherhood, paternità, 

God, trio, , * Godhead, Divinità. 

K.ing,Rf. Kingdom , K<rg»o- 

Man, uomo. Manhood., virilità. 

lyiAideni vergine. ' MiidenheadyVirginità, 
Martyr, martire,. Martyrdom , r/ir/o. 
Sìster^j soretìa ,. Sisterhood, società di 

donne 
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mila formazione degli Addettivi dai 
Sostantivi» 

Varie sono le maniere, con le quali gli Acl- 
jettivi'si formano dai Sostantivi, secondo 
le vaiie significazioni che esprimono. 
Pximieramente aggiungendo ai Sostantivi que- 
particola /»/, che comprende uoa-quau^ 
tira di quel che la qualicà^significa 


Joy , allegrezza. 
Beauty, belt^. 
Bounty, bontà. 

Care, cura. 

Chear, allegria, 
Deceit, inganno. 
Delighc , piacere, 
Disdain, sdegno. 
Distrust , sospetto , 
Dread , spavento , 
Fruit, frutto, 

Faith , fede . 

Grace, grazia. 

Hurt, nocumento, 
Miod, mente, 

Pain, dolore, 

Skill, arte, 

\Sse fuso, 

■\i^ilJ, volontà, 

W atch , la guardia , o 
orivolo da tasca. 
Youth, gioventù, 

I seguenti si formano. 


joyfol, allegro, 
Beautiful , bello . 
Bountiful, benigno, 
Careful, accurato, \ 
Chearful, 

Decei c Mfngannevole. 
Dilightful , piacevole . 
Disdainful, sdegnoso. 
'DìsunstSoìjSOSpettoso. 
D re ad f aì^spaventevole. 
FruitfuJ“, fruttifero, 
Faithfa] y fedele, 
Graceful, grazioso. 
Hurtful, nocivo, 
Mindful, accurato. 
Painfu), doloroso. 
Skilful, perito, 

Useful, utile, 

W^iJful , caparbio , o- 
stinato , 

Watchful, vigilante , 

Youthful, giovanile. ' 

, Y — i' aggiiingendovi questa 

particola lessy che espriiri^e una privazione 
di . quei che il sostativo^ significa . 


Beard , barba . 
Blame, biasimo. 

End , fine^ ' 
Fathér, padre. 


JBéardIess, sbarbato. 
Blameless, non da bìa-‘ ^ 
sìmarsì , 

Endless , infinito • 
Yàtherìessysenza padre, 
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F rfengd ,, amico,. - , Frienàless^fffnzaamicii 
Nacne , nome Nameless , anonimo . 
Quescioa ,, questione Quescioajess , iniubi^ 
V t abile,. ' 

Sense , senso ^ $enseless , insensato^. 

i seguenti si formanp- aggiungendovi ous,. . 
Danger , pericolo . DangerouSj pericoloso,. 

Courage , coraggio,. Cooràgeoiìs^coraggioso,. 

Ma”lice , malizia ,. Ma!’iicious,?»tf/i.z/oj-o., 

Harmony , armonia,. H<irm6aio\iSyarmoniosa} 
Va’Mour, cslorc'.. Va”lourous , “ij^/oroj-o, 

JVlonscer , mostro,. MonsteronSyViOstruosa^ 

Ri”gour , Ri”gourous , r/^oroic .. 

Virtue ,, wV/i V Virtuous, virtuoso,. 

Zeal ,, zelo / Zifalous., zelante',. 

I segueotE sì formano- aggiungendovi ly,. 
Earth.,„r(?rr/r Earthly;, terreno. 
"Rsothov i.F.rat elio ,. Brorherly , Fraterno,. 

God, Dio. Godly, D/o. 

Heaven OV/o,. ' Heaveniy , Cf leste 
Love, Amore t. '' : . Amabile* 
Ofder Ordine^ i '• Orderly., Ksgólato . 

I seguenti si. formano aggiungendovi jy . ' 
Blood , sangue,. làìooài^ ^sanguinolento,. 

T>\tt y sporcìzia T)ìxiy ^ sporco 
Guilt , colpa, Guilty-, colpevole 

Haìr^pelo, Hairy , ^>//ojro,. 

liungQr , fame l _ Hungry , /i/?7Zf/;Vo. 

Louse , |>i<iof£:/>io/o .. Lpasy , pidoccìnóso , 

ÌA-wà f fango' , M.uddy ^ fangoso^ 

bisogno,. , ; Needy , ^//o^«ojo .. 
Sznd y^rena . S^a^y , renoso,. 

Stone, pietra,. ^^ony-, sassoso,. ■ 

burrasca,. Stormy y burrascoso ,. . 

yyind vento, '^ìndy-^ ventoso , 

/ l seguenti, si* formano- aggiungendovi i/^,. . 
' Erote^ bruto,. Brutìshi. brutale ,. 

Devii, diavolo,. Devìlish, diabolico,. 

Fool, uno ^ sciocco .*F.oolish>,_ j-mf'/ictf.i. 


Digilized by Coogic 



T' E R Z A. Jj 

Sot bevont . Sottish , brillo . 

Water, acqua, Waterjsh, acquoso» 

Whore , . \(^hons\i ^puttanesco , 

CWi\à y creatura » Childish, f>«er;7ri 

Osservate , che questa particola ìsh , quando 
è unita agli Adjettivi .diminuisce la loro 
significazione 

Coiài j freddo, Coldlsh y frescuccio , 

Red, rosso, Reddish , rossiccio. ' 

Swect,. dolce. Sweetish, che hà del 

dolce 

White , ’^\v\tnh y bianchiccio . , 

Ycllow, giallo. Yellowish , gialliccio," 

I seguenti si formano, aggiungendovi able. , 
Blamè, biasimo. Bìaoxìblc-y biasimevole^ 

Changc , cambio . Chàngeable,«z«r4^/7e . 

Cure, cura. Cùrable, curabile. 

Fkvour y favole . Favoorahieyfavorevole.- 

Méasure, misura. MeàsurablejWii/wrrféi/e 

Note, No/<r. N6”table , notabile , 

■ bravo ,. 

Pdrdon , perdono ., Vitàioxìshìoyperdonabìle. 

Pró”fit, profitto. Pró”fi”table, profiste^ 

vote . 

Séasotiy stagione,. Séaso’^nable , di sta-- 

gioite y a tempo. 

Ed i seguenti diventano adjettivi,aggiungen*>' 
dovi aly Cai y ical.. 

"Rhotovìc y Kettorica .. Rhéto’*rical,Rerror;Vo. 

AngQÌ y A"tgelo . Angb\\c 2 i\ y Angelico . 

A’ccidenc, accidente.. Acciàèottdyaccidentale. 
A’Jlegory, allegoria.. Allegórical,tf//f^or/Vo. 

Cà”non, canone. Ca’*nóaicaì y canonico . 

History, Istoria. Histó”rical ,'I/ror/co. 

Ló”gic, Logica. ' Ló”gic.'\l, Logico. -■ 
Méthod , Metodo . Mèthó’Mical,M^/o<//co.r 

Mósic, Musica. Miisi”cal , Musicale. 

Person, Persona, Personal,' Personale. 

Osservate cbe quasi tutti questi adjettivi di-*' 
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ventaaio/^tv^rljK^on raggiunta di 
La ijia 5 gi 0 r p.irce di questi adattivi ^c^Vata 
diveltano di nuovo. sosGonttvi ^ aggiungenii^ 
doyi questa, particold nesj . 

5»rutish, brutale*. Bmtishness» brjttaJita,. 

Careless , trascurai- Carclesnea», trasaurag-^ 

to, - gine, 

Crafty,, /rz/jz/o,. CtAitÀness ^ astuzia 

Foolish , sciocca*. ¥oo\\^nesSj sciocchezza*, 

<4.odly,5;o. Godiyjiess ^ 

Pó” werful, potente Pó^Verfulness, potenza.. 
R l'ghteous., JR.fgbteousness^i//j’/ifw *-^ 

■\Sf*-iJl£ul ostinata . Wiilfulness, ostinatezza^^ 

ue*graJi di comparazione. 

Tre sono 1 gradi, di comparazione de*^noraL 
adictriyi i) positivo, il comparativo il 
pcrlativo-, V ^ 

L’*ddjettivo dicesi positivo , quando ^ presta, 
nel suo. semplice significato l. come Beatiful. 
belio o bella .. 

li comparativo cresce il significato per com- 
parazione agli altri j. e si forma aggiungen- 
do. al, positivo, la particola er y. come beati-, 
fuler y piu bello. 

Il superlativo innalz.a, il significato al supremo, 
grado, e si forma dalla particola est conie- 
the Beatìfules^ y il più, bello .. Si osservi,,, 
che al superlativo, si deve, sempre- mettere 
r articolo thè,. , . 

Alle volte, si trova. L’ articolo, thè avanti. at 
comparativo, il quale lo rende in certa ma- 
niera.superlativo , come theleu mì minimo... 

-• Esempi . 

Cceat, grande ,. Needy , hisognà. 

Greater ,, più grande-, Needyer,pid bisognoso*. 
The Greatest il piÀ. The Needyest ,, il piiL- 
grande . bisognoso ,. 

y basso . Rich., . riiTi- 0 .. 

Lowejr. ^ più. bnssd, jQJcher pjù. rictxt „ 
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The. Lo;w88t ^ The Richesfc ^ il piì^. 

hasìio». ricco. ■ , ' 

JScée&eni . 

( Older ). . , ( thè OJdest ) ., * • v 

Oi<r ( 0 ) . r o ) 

vecchio i Elder ) thè Eldest ' 

Irregolari . 

Good, Buom. Better> riffglio. The ^oityVottimo ^ 
^htìe, piccolo. LesSytfùfJore^ The Léastjx/ minimo., 
fiìy ammalato y omaU Worse, peggio., 
fatto . , «50 . 

Bad, CAff/i'vo... - The >8^^òTst, */ j/wo*. 
Many ymoltì in numera. Mure, f>hì.. 

Mach,. moltOrin qium- The Must, il più . 
tità. > “ 

Gì serviamo incera ncllà^ nostra lingua dt 
queste .tre parole . 

More, Piu. The Most, il più. Ve^y , Afo/ro». 
H primo per- esprimete il comparativo, ils». 
condo per esprimere il superlativo con-com* 
parazione , ed il terzo per esprimere il sa- 
periatlvo ^nza comparazione. 

Gli addettivi che terminano io ous non han« 
no altro comparativo, e superlativo , che 
con [?ajuto di dette, tre parole. 

Glorious^^ ^/orloro. I^ngerous, l>rrrVo/orOi^ 
More Glocious, , più. More dangeeous, più 
gloriojo. ^ p&ricc^lojrO . 

Th® most Glorious , The most dangero.us,, 
il piu-, glorioso . il più. pericoloso • 

\Tery ^orious., assai Very dangerous. ,, 
glorioso.. >s^i pericoloso m 

Oss&rvazione . . ’ 

Gl serviamo alle volte di queste' tre parole- 
negli altri gradi di comparazione, per ren«- 
dere^la pjonunzia. più soave, 
f Esempi . 

He is thè most needy Egli è il più bì so gm»t- 
« ail • /<i di ttiixk». 


f 


P A k T ^ 

SkcA Is more perdona- ElU e piu perdonabt^ 
ble than those who le di quelli che la 
sat ber tfn • ttiesseto sii • 

De* Homi , che variano nel gene¥t . 
Finiremo questo Capitolo, ponendo qui tutti 
quei Nomi Inglesi, che variano nel gene- 
re come ancora il metodo, che si usa per 
esprimere ii femminina di varj Nomi. 
Maley Maschio Female y Femmina.. 

Batchelor ,. Jr^po/o.~- Maid, ' 

BoaryVero. . Sow, Troja. 

Boy, Ragazzo. Girl, Ragazza.. 

Brother , Fratello, __ Sister, Sorella. 

Bock Ceryio . Doe , Cervia i. 

Bull, Toro, ’Cow , F.rf 

Bullock , Giovenco.. Heifer, Giovenca». 
Cock, Gallo», H'*'! , GalUna . 

Dog, Cane. - Bieca, Cagna • ■ 

Drake , Anitra m. Duck .ànitra f» 
Father, Padre. • Morher , Madre, 

Gander , Oca ne, Goose , Oca f», ~ 

Horse, Cavallo. Mare, Cavalla ». 

Husbanef , M irito . Vf^'ife , 'Moglie ; 

Lad , un Giovane». . Lass , una Giovane» 
Lord, Signore» Moglie d*unLord». 

King, Bf.. Qu..en , BfgiwtT. 

Maji , Uomo» - ■■ • Woman, ^>::ia» 

MastQTyPadrone,Mae^ ^ Mistress Padrona y 
..atro. Maestra. 

Master, Signorino. Miss, Signorina, 

JNephev, Nipote • Niece,?N'eece, nipote/.. 

Peacock y Pavone» Peahen, Pavana» 

Ratft., Becco» Ewe, Pecora» 

Soia, Figlio» f Daughtery Figlia • 
Vnclc o Unkle , Zio» Aunt , Zia » 
’Widower, Vedovo» \7idov , Vedóva,' ' 

Wizard, Stregone, Mf^itch , Strega. 

Abbof , Abate » Abbess , B.idessa . ‘ 

Aùor pittore di Teatro» Aftress ,, Comka » 
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Adulterer-^ Multerò .. 
Ambassador ,, Amba- 
sciadere. ' 

Couot, Conte. . 
Deacon , Diacono 
Duke , Duca 
Eleftpr Elettore .. 
Emperor, Ivfiper odore., 
GjDvernpr ,, Gflverna- 
tare-.. 

Heir , Erede m., 

Jew, Ebreo. 

\l\oo Leone . / 
Mjrquis, oMarquess^, 
hiarckese 
Prlnce-, Principe ,, 

P rior j Priore . . 
Patron, Patrone» 

Poet, Poeta. 

Prophet , Profeta. 
Shephe.rdv Pastore..^ 

Ilo cor, Ajo.^ 

VIscounc , Visconte w. 


■iZ- A .\ Zf> 

Adultress , ' Multerà Z 
Ambassadresy , Am- 
basciatrice . 
Cbuotess ,, Cmtessa. 
Ds;ac0nes^ Diaconessa.. 
Ducbe&s ,, Duchessa 
EJefire^s , Eltttrke^ - 
Emprcss, imperatrice ^ 
G'ovetness, Govsrna- 
trice 

Heiress , Erede f.. - 
jewess , Ebrea . 
Lioness Lionessa . 
Marcliioness , la Mar- 
chese.. ' 

Ptincéss, Principessa 
Prioress, Priora. 
Patroness , Patrona'. 
Poetess ,. Poetessa . 
Prop\\oioss^Profetessa. 
ShepìiQTéitss^PastoreUa.. 
Tutorcss, 

Vìscont.efs,, la Viscon- 


tessa-.. 

Adioloistrator Àm- Adinìoistratrlx. ,, ìÌto- 
ministraiore . ministratrìce . 

Exé”cucor; Esecutore. Exè'^cutrix., Esecutrice. 
S’esprime ancora il genere con le parole sguenef. 
■He , per unmaschio . She , per una femmina ► 

Male , Miaschio., Femalc , Fimmina . . 

Man , 1707720 .. . . . Mìiid , Fitnciulla . 

Buck, Cervio,. Doe, Cervia.'. 

Cock, Gallo. Hen , Gallina. . - ' ‘ 

IXog^ Cane. '' ^ Bìtch 3 Ca^na . . 

-Esempi'.. 

3; ). Male -Child , «» Fcmale - Ghlld , una^ 
)* maschio . . Femmina . ' 

a» ) He Lion , Leone She Lion , Leone fera- 
. )) masc.. . . . . 


# 
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thè ) He~Goat i Capra She Goat, Cìfprafem, 
) masc, 

) Man-Servant, Maid-Servaotj 
) Servitore» va» 

) Buck-Rabbet, Doe>Rabbec, Comglio 
à ) Coniglio . fem» 

thè ) Còck-Sparrotr « Hen-^arro’T , Vasse-^ 

. ) Passera masc. ra f. 

) Dog- Fox, P’olpe Bitch-Fox, Volpe fem» 
) mas, 

CAPO HI. 

De^ Pronomi . 

I L Pronome, come la parola medesima espri- 
me , è quello , che moke voice sì adope- 
ra in vece del nome, per evitarne la fre- 
quente ripetizione . 

Si dividono dai Grammatici i Pronomi in per- 
sonali , possessivi , dimostrativi , relativi , in- 
terrogativi , numerici , ed iadelìnici . 

I Pronomi personali sono quelli , che si ado- 
perano in vece de* nomi delie persone. 

Si declinano con i tre casi dell* articolo inde- 
finito, si nel singolare, che, nel plurale* 

Vlur, 

ìlom. I , io. Kom. We , »oi, v 

Gen. Of me , M me, Gen, Of us , di noi, ' 

Dar. To me, a me, Dat. To us, a noi, 

Acc, Me, me. Acc. Us, noi, 

Abl, From me,dame,' Abl, Fromus,d<i noi» 
Sing. ^ Vlur, 

"Hom, Tbou, tu, Nom. Y e ,0 You , voi , 
Gen, Of chee, di te, Gen. Of you, di voi, 
Dat, Vo thee, a te, Dat. To you, a voi, , 

Acc, Thee, te, Acc. You, voi. , 

Abl. From thee , da4e , Abl, From you , da voi, 
Sing. . Vlur. 

He, egli, 2iom, They, eglino. 
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Ge». Of Jiìnv, drìui, Gen. Oithemy di lorth 
Dat, TQhlaty aJut é^ Dat, Tothem, a loro* 
Acti Him 5 lui . , . ' Acc. Them , loro . 

Abl. From ìùia yda lui , Abl.?tom thom^da loro 
' Sìng. Tlur. 

Nom. She yf/ld.. Kom. Ther» elleno. 
Gen. Of'her,</i lei^ Gen. OHÌiOva-y di lorO‘, 
T>at, To liér, a, lei. Tho them , 4- /ora , 

Acc. Hér, /«. Acc. Them, loro. 

Abl. From her ,1 da lei . AbLViom them , ^4 loro. 
Avvi ancora il Pronome personale Ity il^a^ 
le si usa solamente nel singolare, e si ri* 
ferisce alle cose inanimate tanto mascoli- 
ne, che ie|U minine . SI declina con i tre 
casi dell* articolo indefinito , come i Pro- 
nomi personali Be-y She y da* quali non dif- 
ferisce punto nel plurale. 

Si usa ancora nella terza persona del $ingo- 
lare ne’ tempi de* verbi , quando l’azione 
significata dal verbo si riferisce ad una co- 
sa inanimata .. .V 

De' Pronomi possesn'Ot. ' 

ì Pronomi possessivi significano, che qualche 
cosa appartiene , o è- posseduta daUa per- 
sona y a cut si riferisce . 

Atri sono congiuntivi, altri assoluti. I Con- 
giuntivi sonjo queUi che si uniscono co’no- • 
mi . Gli assoluti esprimono il possesso s^ 
.paratamente dai nomi.. - 
La loro decUnazioBe è simile a quella. de’Pro- 
nomi personali^ raa sono invariabili ad sin- 
golare, e nel plurale. 

Pronomi congiuntivi . 

[ Sing. ^ Plur. 

Kom.My ymiOyO mìa. Kom. My, i meiy Ù 

le mie . ^ 

,€em Of my, del miOy Gen. Oi myydeimieyy 
. Q della, mia q delle mie.. 
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:Slftg. [ ' . ■' 'Plur, • -* 

Thy, il tuoy'o Kàm,"Thy,, i tmVy o 
tatua. ‘ le tue,'. ’ " . 

thy i' del tuOy Gen, Of thy ydé* tuoi\ 
0 della' tua, o delle tue', 

• * Sbtg, ' Plur. 

ì^om. His, il suOyO No»z. His, i suoiy o 

• -la sua . ’ ‘ le sue,. ' \ * ' 

' ' Sing. ■ • - • . • Plur. ■ ‘ 

JiTowr. Hcr, ;7 /tto, c Now, Her , i suoi ^ o< 
‘Usua.. - le'sue. '■ 

' Plur. 

}fom.Oar,UpostrOyO> ì^òm. Ours, r nostriy 
- /rf nostra,. - . « /(? nostre, 

‘ Sìjtg. ; '' ‘ ' Plur, 

Jffw». Your, *7 «yo-^ Nom. Yours , j vostri 
stfO y 0 la vostra , • o vostre.' 

■ ■ - ■ Sing. Plur, 

^om. T.heir, /7 /oyo', ‘ Nom.. Tlieir, i lorOy 
' la loro . ■ o le loro , 

Parlando di terza persona , bisogna dire bis per 
le cose che appartengono all’ Uomo ed ber 
per quelle che appartengono alla Donna * . 

‘ ‘ ^ ■ Esempj , ‘ ' 

Dell^Ubmo, ' Della Donna, 

His Sister , la sua so^ Her Sister, Usua /o- 
rell'a, • < rèlU. 

His Daughter , U sua Her Danghter , la sua: 
' figlia, 1 ‘ -* figliar. 

His Son, il suo figlio i Her Soa', il ^o figlio 
His House, Usua casui " Her Hooseja sua casa, 
His Coach , Usua car* ' Her Qoach ,74 sua car^ 
roxza , rozza „ - ' x 

His Aunt , Usua zia, Her Aunt , U sua zia , 
His Niece, la sua ni- Her Nephcw ,'74 sua 
potè . nipote , ' 

His Daughter In Law , Her Son In La^Syilsuo 

• la sua nuora . ' genero . 

His Mother ,, la sua Her Pather ,, il sua 
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Te»* a ► 

Madre ► " Vadre ^ 

Si servono gl’inglesi d’uo altro Pronome con- 
. giiintivoi' , che riferiscono alle cose inani- 
^ mate, ed è ìts , e si declina come i sudf- 
detti congiuntivi ^ 

Esempi . • 

That Town If valued Quella Città è stimati 
. for its situation, not per la di lei sìtuazio- 
• Jess. t baili, for its^ . ne non mecche per 
srrenght ,, la sua fortezza. 

Ci serviamo del tha»y che,- nel paragonare 
My House is bctter La mia Casa , e miglio- _ 
than yours, re della vostra.. 

Thy Horse « stronger il tuo Cavallo è piìL 
\ than. mine,. forte, del mìo. 

Vronomi a/solutì'.. ' • ' 

SitJg. Vlur. ^ 

7^om. Mine , il mìo , 'Kom. Mine , i mìet\^ 

la mia. le mie. ^ ^ ^ 

Gen.. Of mine , del Ge#r-Ofmine , dé'mìei,, 
mio della mia . delle mìe ... 

Sing.. ' ,THur.. 

"ìtom. Thine,„i/ tuo ^ TfCofn. Thine, i tuoi\ 
la. tua-, . ''le. tue. 

Sing., ' Plur. 

^om. ìlisdl suojasuat "SCom.lììSii suoi, le sue .. 

Sing.' Plur.. • ■ 

"ÌJ^om.ìi^rs^il suOylasua' j!jpm.lìetBj suoi Je sue' 
Sing.\ . ' c • Vlur. ' ' 

TZom. Oar y il nostro y' }!Z:om, Ours-, * nostri,, 
la nostra’, ~ ' * ' le nostre.. 

Singi ‘ Ptur. 

“Mom. Y'our, il vostro ,. Kom. Y'borSyi vostri ,, 
la vostra .. le vostre .. 

Sing. \ ’ Plur. 

IHom. Thoirs , il loro "Rom. Theh-s, iVoro, /«■ 
la. loro., , • loro., , ■ • 
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9 % ’ Parte I 

Esemp ) . 

This i« my House, Qjtetta è mia Casa. 

This House Is mine, Questa Casa è mia. i 
These are my Horses , Questi sono i miei Ca^ ' 

valli^^ 

These torses are mine , Quello è tu6 Giardino . 
That is thy Garden, Quel' Giardino è tuo., 
That garden is chine, Quelli sono suoi Cani, 
Those are his dogs , . Cani sono suoi . 

Those dogs are his, Questa è la sua Car- 
' rózza . 

This is ber Coach, Qjtesta Carrozza è sua. 
This Coach is hers , Quetti sono nostri Prati, 
These are our raeadows, Prati sono no* 

These raeadovs are stri. 

. ours , Quelle sono le vostre 

Those are your Cows , Vacche . 
y Tose Cows are yours , Quelle Vacche sono vo~ 

sire , 

That is their Coun- Quella è la Inr Villa , 
try Seat, 

ThatCouotry-house is Quella Villa è Ipro, 
theirs , 

De* Pronomi dimostrativi , ^ 

Ci serviamo di questi Pronomi a dimostrare 
le persone, o le còse ; onde cbiamansi di- 
mostràtivi. Sono d’ogni genere , e si decli- 
nano ancora coll* articolo indefinito* 

' Sìng. Plur, 

ìHom. This, questo , ìiom, These, questi ^ 
questa , queste . 

Gen. Oi this, di que* Gen, Of tbesefdiqut* 
sto , di questa . sti , di queste , 

Sìng. Plur, ^ I 

THom. That , quello , Kom. Those , quelli , 
quella , quelle < 

Gen. of that , di quel* Gen, Of Chosc t\di quel* 
io^ di quelltr. li^ di quelle. 
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^ He Pronomi relativi, 

Questi Pronomi *si dicono relativi, perchè di- 
mostrano Ja relazione , che passa tra il no- 
me che precede , e quel che segue nell’ora- 
zione . ^Sono d* ogni numero , e di ogni gene- 
re, e si declinano come gli altri Pronomi. 

Vlur, 

Nom. ^bich , ilqua^ Hom,WKìch l i quali ^ 
le, la quale, U quali. 

Cen. Of which , del Gen. Of whicb , de* 
quale , della quale * quali , delle quali , 
Sing. Pur. 

nom. That, che. Nom. That, 

Cen, Of that, diche* Gen. Ofthac, di che, 
Stng> Vlur. . 

Nom, Who, chi, Nom, Wbo, chi, 

Gen. Of whom , di chi, Gen, Of whom , di chi , 
Esempi , 

J’he Farmwhich . I il podere, il quale ho 
bave bougfat, comperato. 

He is thè man that Egli è Vuomo, di cui 
we spoie of, Parlammo. 

She told me that she Ella mi disse, che sa» 
would come , rebbe venuta . 

Do you knov^ who I Sapete voi di chi par» 
am talking of? lai^ 

,In luogo-dei genitivo of Wbom si servono gli 
Inglesi delia parola 0'hose , per significare 
cosa appartenente ad una pèrsona. 

Esempio . ‘ 

A man vhose merle Un uomo. Udì cui me» 
veli knovn , rito è benconofciuto , 

Fanno uso ancora gli Inglesi delia paròla if he» 
re in luogo del relativo , seguita dal- 
le proposizioni ab out, at,in,unto,vvith ec. 
Esempi . 

W'hereabout, verso il Whereof, di cui, 
nual luogo , ’ 

Vnereat , al che, . Wheraunto^ alla qual 

cosa , 
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^ i nel ^he , Vt'erew^Ith , von ìa 

qual ^osa * 

Vei Proncmi Interrogativi • 

Poiché questi Pronomi si usano nel doman- 
dare di.qualche cosa , se ^li dà il nome, 
d’ interrogativi , e sono Who'ì Chi ? Wich / 
Quale? Whatì Che? Si declinano come gli 
altri Pronomi , «e sono d’ -ogni numero, c 
di ogni genere^ 

'Esempj , 

Who is there ? ^ Chi e la i 

Wichdoyou like bcst? Quale più vi piace^ 
^^'hat do you thinck Che ve ne parei 
of it ? ^ 

Dei Pronomi Humeriei , ^ 

Questi Pronomi si dicono numerici , perchè 
esprimono il numero, e la quantità delle 
cose-. 

Èvery , ogni Every body , ognuno , 

ognuna^ 

ÌEveryone , eiasche- Each , ciascheduno 
duna . - separatamente . 

T^abody., nessuno , ve- AW^tuttOytuttaytutti^ 

^ rung, 

IVIany .Severaljwo///, Pcw, pochi. ^ poche-, 

, molte-, 

' The only, 17 unico ^ e Tunica, 

He Comes every day , 

She told every, body, 

I found nol>ody, 

I,have been there se- 
veral times, 

She did not find many. 

He exà’mined every 
one , . ^ 

She gave them asniN 
li«g each , 


Vien ogni giorno. 

Ella disse ad ognuno-, 
Hon trovai veruno, - 
Vi sono stato più volte. 

Eliti non trovò molti. 
Egli esaminò ciasche- 
duno.. 

Ella diede una scìlli-, 
no^ a ciascheduno. 
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JJiey-are ali resolved Tutti sono risoluti sQ 
to do it, farlo. 

Few-were ofhis opi”- Focili furono del sm 
nion , ' sentimento . 

This is thè only one .Questo e Vunico ^he 
I tJouJd get, potessi -Avere , 

^ De* Pronomi indefiniti., 

1 Pronomi ìndelìniti sono quelli , che diino» 
strano ìndilFerentemente la persona, o la 
cosa, senza precisamente -determinare chi 
sia, o che cosa sia. 

Oae-y StnOf una. ‘ 'Some., eli unìy del^ 

qualche , 

Some body , alcuno^ ^hosóQXQr ^chiunque, 

■ qualcheduno . • 

Certain , eerto.y certa • 'V^hlcisocver , qualun- 

« L’ - r -• Htlé, . ^ 

ouch,/A/e. \yhntsoQveXiquello che 

, qualunque. r 

An body, alcuno.. Seirsame,r/frjo,r/crj<T. ' 

lEsempj. 

I met oneon thè way , ^e incontrai uno per ' 

il you can find^ some . Se potete trovate qual- 
' .» ‘ cheduno, 

•Could 1 find a cer- Se potessi trovare un 
tain person . ceri* uno. 

He plays such comical fa cose cos) curiose ^ 
tricks , that., you che restereste stor- 
would he surpris’d dito a vederlo. 

to sèe them, ' 

Did you, findany body ? Trovaste veruno? 

Some affinn, aud oc Alcuni l* asseriscono . 

hers deny it, ed altri lo negano. 

She may talk with lElla può parlare con 
whacsoever she pica- chiunque vuole 

. i ‘ 

Take whichsoevcr you Pigliate qual volete. 
will , ■ ® ' * 
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Cive me whacsoever Vatemi quello che vo^ 
you will , ■lete* 

^as you to see hrm , Se voi lo vedeste , ere- 
you woulcl take hlm dereste esser lo stes- 
to be thè self sàme se , con cui jeri ^ar- 

you spoke vrith ye^ taete» 
fitórday , 

CAPO IV, 

Ve' Verbi, 

I L Verbo; è una' parte di orazione , che si'» 
gni6ca fare , e patire , ed essere ; e si con- 
juga per' tempi, modi, persone enumeri. 
Vi sono due sorte di verM , Personali , ed 
Impersonali, fi verbo personale si conjuga 
per tre persone, tanto nel singolare, che 
nel plurale» ' 

I verbi impersonali si coniugano per la terza 
persona singolare ed in vece della perso- 
na;; nella lingua Inglese si mette it . 

Non abbiamo nella lingua Inglese verbi pas- 
sivi , che siano tali di loro natura, onde, 
come gli Italiani , uniamo il verbo essere 
al participio. 

Ogni tempo ha il suo proprio segno , al quale 
si mette l’Infinito del verbo. Se poi in qual- 
che tempo si lascia il segno, quella varia- 
' zione che si darebbe al segno , se vi fos- 
se , 'sì deve 'all’infinito, altrimenti è im- 
mutabile . 

Osservate", che dopo bave had quali so- 
no i segni dei-perfetto, e piu che perfetto; 
invece dell’infinito, sì mette il participio» 
Siccome suppongo , che quelli , i quali desL 
derano d’imparare questa lingua , abbiano 
piena notizia di^Jrammatica , perciò non 
mi diffondo di più". De’ segni poi de’ tem- 
pi, si parlerà a lungo nei Verbi» 

CON- 
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CONJUGAZIONÉ DE’ VE^. 
IJ Verbo ylwrtf. To Have. ' 


I N D 1 c A T « V o 


SÌDg. Io hOy 
Tu bai. 

Egli ba y 

Plur. Noi abbiado j 
Voi avete y 
Eglino hanno. 


Present^ ■ > ■ 

I bave . ' ' 

Thou hadst , o you ' 
have . 

He hath , 0 he has . 
We have. 

Ye, o you bave.- 
They bave. 
Annotazione^ 

Quando gii Italiani si servono del tempo pre- 
sente^ ed Imperfetto del Verbo Jwre, con 
un Infinito) che abbia avanti di sé la pre- 
posizione, denotante convenienza , o neces- 
sità o day gli Inglesi si servono del pre- 
sente, e deir Imperfetto del Verbo Essere ♦ 
con l’Infinito. 

* Esempj . : 

Io Ito andare a ve-' I am togotoseeher . 
dere leìy 

Hon hanno eglino ave- Are not they to co- 
nireì /me? 

Egli ha da essere qui , He is to be bere . ' 

Noi no» abbiamo d’ \^e are not to go . 


Is shè to know it ? 
Are not you to bear 
ic? 


andare , 

Eia ella da saperlo^ 

I^Lon V avete vai a 
sentire ? 

, Imperfetto. 

Siflg. Io avevay 0 ebbi y I had. 

Tu avevi yO avesti y -Thou hadst, ó you 

had . 

Egli aveva y oebbe.* He had. 

E 
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Plur. Koi avevamo , We had , 
avemmo 

Voi avevate ^0 aveste Ye, o you had. 

Eglino avevano yO eh- -They had. 

àero , 

Esempi àelP imperfetto primo, — 
Ella aveva ad esser lày She was to he there. 
2Zon avevano a ^e Were not they to say 
il tuttoì all? 

' E^U non aveva a iac~ He yra% not to teli it . 
contarlo y 

Non avevamo iPan- We vrere not to go 
dare allora y then. 

Avevano eglino a ve- Were they to come ? 
nireì 

Non aveva egli a dar- Wis not he to givs 
mi ciò^. me tbat? 

Esempi sulP Imperfetto secondo y rimato, 
che esprime obbligo , o forza , 
lo ebbi d* andare a 1 was o^lig’d to go co 

casa sua, bis house. 

Ebbe egli da cercare Was he forc’dto seek 
lei ì . ' her ? 

Non aveste voi d*an- Was not you obligM 
dare con luiì to go with him? 

Eglino ebbero a ve- They were fbrc’d. to 
mire , come . . 

Lo stesso segue nel "Presente, e nelP Imperfetto 
secondo delP Ottativo , come vedrete . 
Perfetto. • • 

Slng. lo ho avu’to\ I bave had. 

Tu hai avuto , Thou hadst had , o 

you bave had. 

Egfi ha avuto , He hach had , o he 

ha had. 

PÌ.Noi abbiamo avuto, We bave had. 

Voi avete avuto, Ye, o you bave had-. 
Eglino hanno avuto, They bare had. 
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"Più che Perfetto,' 

Sing. lo aveva avuto^ -1 had had. 

Tu avevi avuto ^ Thou had^t Ìiad, o 

you had had. 

Egli aveva avuto , .He liad had . 

• PL »oi avevamo avuto, ’We had had . 

Poi avevate avuto , Ve , o you bave had , 
eglino avevano avuto, They had had. 

" E ut uro . 

Sing. Io averi, I shall, o will hav.e< 

Tu averai, Tbou shaljC > o ’will 

haVe , o fou shall , 

0 will bave. 

Egli averà , Heshail, ovrill bave, 

J*lur. Koi avereino, 'We sball , o will ' 

bave. 

Voi avrete. Ve , o you shall, o 

will havc . 

Eglino averanno , They shall , o vili 

have . 

Annotazione sopra il secondo segnò delFutii- , 
ro, che l’ Italiano esprime Volere . 

Quando gi’ltaiiani dicono to voglio qaèlP Avere, 
che viene soppresso dagl^Icaliani, deve esprit 
mersi nell’ Inglese Io voglio. ì Will bave it . 

Lo stesso segue , quando detto Verbo viene 
seguito dairOttativo d*un altro Verbo. 
Bsempj, 

che volete che io di- >^hat ‘will*^ you havtf 
ca} ^ me say? 

che vorreste che ’What ^ould you ha- 
' facessi} Ve me do? 

Se poi viene seguitilo dall’ Infinito d'altro Ver» 
bo, non si deve mettere il bave, 

Esetnpj . 

lo voglio andare là , 1 vrill go there. 

La veglio vedere , I will sec ber . 

Volete venir meco} \f'ill you come vritb 
^ ' me ? 

E z 

'n 
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Volete sentir lei} Will you bear ber? 

Imperati v-o. ‘ ' 

: Sing, Abbi tu , Have PJur. Lee 

thou , 0 have you . u$ have. 

Abbia egli , Let him Abbiate voi , Haveye, 

. have. 0 have you. 

Abbiano eglino , Let 
them have. 
Ottativo. 

Presente, / ' 

Sing. CPio abbia ^ That t may have. 

Tu abbi , . That thou mayst have . 

Egli abbia i • That he may have. 

PJur. noiabbiamOf That we may have . i 
, Voi abbiate , ' That you may have .► 

Eglino abbiano y That they may have» 

, :I1 che y con gli Italiani, richiede questo Ot- 
tativo: ma siccome dagli Inglesi viene fre- 
1 quentementé sopresso , si servono dell’I»- 
- Aicativo Presente, in vece di questo. 

Esempj sopra questo Tempo y secondo P anno- 
tazione al principio di questo Verbo . 

'Egli dice, che io abbia' He says I am to go, 
■d* andare y 

Si dice y ch^ eglino abbi- They say they are to 
no a venire y . Come. 

Dice egliy che io ab- Does he say I am to 
bia d'andare} go ? 

Ha egli detto y che noi Has he said we are 
abbiamo ad esser là ? to he there ? 

•Primo Imperfetto . 

Sing. Io averci y I shoud have. 

Tu avresti, Thou shouldst, O- 

you wouid have . i 

Egli averebbcy ‘He should have. ! 

Plur. "ELoi averemo y We shouid have. 

Voi avreste y ' Ye , oyou shouid have . 

Eglino averebbero , They shouid have. i 

Secondo Imperfetto , j 

'Sing, Se io avessi y If I had , o had I. ^ 

Dk;i!i. . l: : I 


Terza», lOf 
Tu avessi , . If thou hadst , o you 

• had , 0 bad you . 

E^/i avesse , ^ If he had , o bad he . 

Plur. Se noi avessimo ^ If we had, ohadwe. 

Voi aveste , If yc , o you had, o 

had you. 

Eglino avessero i If they had, o had 

tbey . 

Esempi sul secondo^^perfetto , a tenore 
del-gta detto. 

Se io avessi a dire cid If I was, to teli him 
a Ità y that. « 

Se voi avreste a andare If you Vas to go . 

Se ella avesse a venire^ If she was to come « 

Se' eglino avesssero a If they vere to ask'. 
domandare , 

Imperfetti Inglesi nel loro vero senso Italiano^ 

^ Primo Imperfetto . . 

Sing. I might , could potrei avere, 
bave, ^ 

Thou ’mightst , o protresti avere, 

- coulilst , 0 you 
might , 0 could 

bave , ■ X . ■ ' 

‘ He might, o could potrebbe avere ^ 
bave, 

Plur, We might , o Potremmo avere,' i '' 
could bave, 

Ye , 0 you might. Potreste avere, 

0 could bave. 

They might, o co- Votrebbon avere. 
uld bave , . 

Secondo Imperfetto. 

Sing. l vouid bave. Vorrei avere. 

Thou wouldst , o Avresti , o vorresti 
you \rould bave, avere, {vere. 

He vould bave, Avrebbe ,o vorrebbe a* 

P/ar. We would bave , Vorremmo avere, 

Ye , Q you would Avreste, o vorreste a- 

E 3 

Di. ■: Googlc 



V 


im P A R T; E 

bave,. vere. 

, Thef vould Itave Avrebbero:^ o vorreo-^ 

, bQn. avere,. 

Terzo Imperfetto . 

l sKottld kave , Averei^ doverei avere,. 
Thiousboulclstjoyou. Dovresti avere, 
should ha^c». 

He sbould bave , dovrebbe avere-, 

Vlur. We' should ha.- Averemmo ^ o dove^ 
ve„ ... . remmo avere, 

Ye , 0 you should Dovreste avere ^ 
bave , ' ‘ 

^ They should bave Dovre Ubero avere * • 
perfetti Daliani nel Imo vero senso Inglese,. 
Primo Perfetto . 

$ìng.ChHoabbiArtvutOy^ That I bave had. • : 
Tu abbi avuto , • Thoa hadst , o you ha- 

, ve iiad* ‘ ■ 

Ptur.. C^e noi abbiamo That we haVe. had ^ 
avuto y. . ... ^ . 

ybi abbiate avuto y Y<? > o you bave had ^ 
Secondo- Perfetto . 

Sìng. Io averei avuto y I should bave had» 

Tu averesti avuto y Thou. vrould^c» o you-, 

vvouldi bave had. — 
^IKoiaveremoavutOy. >Te; should have had- 
Voi avereste avuto y Ye, o you would ba- 
ve had. 


, Terzo Perfetto,. 

Sìugoh Se io avessi If I bad had, o had 
avuto I had ». 

Tu avessi avutOy If thou badst had, 0 

had you had. 

Plur., Se noi avessimok If vt^ had had, ohad 
u avuto , we had .. » . , 

Voi aveste avuto y If ye, o you had had, 

e had yc«u had ^ 
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Perfetti Inglesi nel hro viro sensty Italiano» 
Prime Perfetto » . 

Sing» Ixnight, o<could Potrei severe amuto» 
bave bad, 

Xhou migbcst^o coirl- Potresti avere avuto» 
dsc, 0 you miglierò 
could bave had , 

Plur. V'e jjiight , o Potremmo avere avuto 
couid bave had . 

Yc, 0 you might. Potreste avere avuto» 
e couid bave iiad « 

Secondo, Perfetto. 

Sing.X would havebad , Vorrjei avere avuto . 
Thou wouldstjOyoU Averesti avutolo vor- 
Would ha ve had resti avere avuto , 
Vlwr» Wieiovpuid bave Vorremo avera avuw. 

- had , 

Ye , o you vouid Avereste avuto ^ ovor- 
bave had, reste avere avuto» 

Terzo "Prefetto . / 

Sìng’ I should bave Averei avuto , o dovea: 
bad , rei avere avuto » . _ 

Thou ^ouUst, o you • Doveresti avere avuto^ 

shouid havebad , o averesti avuto, 

»» 

t , 

Plur. We should bave Averemmo avuto,, o do, 
had , veremmo avere avutOi 

Ye , o^you should Piovereste avere avu- 
bave had, tOyOavereste avuto, 

Futuro . 

Slng. lo averò avuto y I shall bave had* 

Tu averai avuto ^ Thou shalt , o you 

shall bave had. 

Plur. Koi averemo /«- 

vuto , We shall bave had . 

' Voi averete avuto, Ye, o yow shali bave 

had. 

Sing» I wil bave had , Voglio avere avuto • 
pi, We will bave had Vogliamo avere avuto , 

E 4 
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Infinito, 

Averé y To bave. Participio, Avutofiiad . 

Preterito, \ Gerundio, 

Avere Tobave. Avendo^ Having.. ^ 

,had» Avendaavuto t Havìog 

bad . 

CONJUGA2;l(>NE DEL VERBO 
Essere , To Be, ^ 

t ». 

/ • 

I N D I C A T 1 V ©► 


Presento* 

% 

Siog. Io sono, r am^ — " 

.Tu sei, ’ Thou art , 0 yon are. 

Egli è , He is. 

Plur^ Noi siamo, We are.- 

Voi siete, Ye, o you are. 

Eglino sono,, Tbey are.. 

Imperfetto* 

Siog. lo ero , o fui, I was . 

Tu eri , o fosti , Thou wast , o you "vas . 

Egli era, ó fu , ^He was. 

Plur, Noi eravamo, 0 We vrere* 

fummo, 

, Voi eravate , 0 foste, Ye, o you were-. 
Eglino erano , 0 fu- Tbey w ere. . 
rono. 

Se nel Verbo come s’è veduoo , gli 

glesi si servono molto del Verbo Eivf re,* qui 
"è da osservarsi , che* io tutti quei^ tempi, 
ebe sono composti col participio di questo 
Verbo • si servono del tempo Presente , ed 
Imperfetto del Verbo Avere, 
t Perfetto, 

Sing. Sono stato, * I bave becn . 

Sei stato, . ' Tbou badst beco, o you 

, . . bave bceuv . ' 
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Egli è stato. He bath o bas been. 

?\\xx, 'ìi.oi siamo sfati;, bave been. 

! Voi siete stati , Ye, o you bave bce;i . 

' Eglino sono stati, They bave been, 

' "Più che Perfetto, 

. Sing. Io 'era staio, I had been. 

Tu eri stato, > Thou hadsc, o you 

had been . 

- Egli era stato , ‘ He had been . 

‘ PJ. Noi eravamo stati, Wq had been . 

Voi eravate stati, Ye, o you had been* 
Eglino erano stati, They had been. 
Futuro . 

Sing. lo sarò , I shali , o wiJl be . 

* Tu sarai, , Thou shalt, o wii],o 

you sball,o Vigili be . 

Egli sarà. He shall o will be. 

.Plur. Noi saremo, We shall, ovili be'. 
Voi sarete, Ye, o yon-~ shali, o 

vili be • 

Eglino saranno , They shalJ, o «vili he .. 
* _ Imperativo. , ' 

Sing. Sii tu, Be thou, Plur. Siamo noi, Lee 
0 be you . ' ' vs be . 

Sia 'Egli, Let hiiD, Siate voi, Be ye, o 
be. ^ ' be you. 

Siano eglino , Let- 
^ them be. 

O T T A'T I V O. 

Sing. eh* io sia, That I may be . 

T« fii; That thou mayst be. 

Egli sii. ^ ‘ That he may be. 

Plur. noi siamo , , That ve roay be. 

Voi siate , That you may:.I)é. 

Eglino siano,'* * That they may'be. 
Primo Imperfetto . 

Sing. Io sarei, I should be . ' ‘ 

Tu saresti,- • ThoU shouids/, o ypu 

- > ' . vould be-. . ■ ‘ - 

E 5 - 


Digitized by Google 



lofi» P A. » T E 

jatebbe- y He wouid be* • 

. Plur. Ho* saj^emmOy Wc sh^uld; be* - 
Voi sareste , Ye , o you v<>uld be » 

Eglino, sarebbero, They^ ^e'ould bc.. 

Seconda. Imperfetto •. 

Slttg, Se iO: fossi y If r vas , O'-vtras !.. 
Tu fosti, y . If thou vast , o yoit 

■«ras , 0 vas you . 

EgJi'fosse y If he was , pr was he .. 

P!ur . noi fossimo y If vre were, o werc we*. 
, Voi. foste y If ye , o you were, Of 

were you . 

. Eglinot fossero y If they were,. owerc.- 
\ they. 

Imperfetti Inglesi, nel loro, vero sensaltnliano •. 

Primo Imperfetta. 

Sing. I might ^ 0 could; Potrei estere 
be 

. Thou. m.Ighst , oco-- Potresti essere m. 
uldst. , 0 you ml- 

gbt, o couid be, 

Pfur.. We vo\g\tt yO. PofremmQ, esseri.^ 
couid be .. . ' 

"Ye,. 0 you might,' Potreste essere .. 

,Q couid be 

Secondo imperfetta.''' 

Sing,.T whouid be, Vorrei essere. 

Tou-w^oulds; , 0. you Tu saresti , o. vorre->. 
^ould be , sti essere' .. 

Plur,. > 5 È'e would be Vorremmo essere. 

Ye , 0 you would Voi sareste , o. vorre.-^ 
be ste essere 

Terzo. Imf^erfettOr. 

Sing. I should be,, . Sarei ^ o dovrei essere 
Thou shouldst , o. Tu dovresti essere.. 
you shoud be , .. ' 

Plur.. We should. y Saremmo y O; dovereiAr 

mo essere. 

Ye , oyoush.ouldbc,^ Vói dovreste' essere .. 
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, Prim» Perfetto Itdliand, 

Slng. eh' io sia stato y That I bave been. 

Tu sia, 0 sii stato, Thou hadst, 0 you 
' bave beco. 

Piar, che noi siamo That ve bave beco . 
stati, . , 

Voi siate stati,, Ye, 0 youhafebeen. 
Secondo Imperfetto . 

Sign. Io sarei stato, 1 should bave been. 

Tu saresti stato, Thou wouldst, 0 you 

^ould bave been. 

PI. l^loi saremmo stati, We should bave been • ‘ 
Voi sarete stati, Ye, 0 you Nrould ba- 
ve been. 

Terzo Perfetto, 

Sùig. Se io fossi stato, 'li l had beeni 0 badi 

I been. 

Tu fosti stato li thou hadst , 0 you 

badbeen, o had you 
been . 

Plur. Se noi fossimo If we had been, ohad 
. siati, we been. 

Voi foste stati, If ye, 0 you had beeu 

0 had you been . 

Perfetti Inglesi , nel loro vero senso Italiano . 
Primo Perfetto . 

I might, Ocould Potrei essere stato, 
bave been , 

,Thou-mightst , eco- potresti essere stato* 
uldst, 0 you mi- 
ght , 0 could ha- 
' vc^een, 

Plur, iiVe might , o Potremo essere stati, 
could bave been , 

Ye, 0 you might, 0 Potreste essere stati, 
could bave been . 

Secondo Perfetto, 

^ing, I should bave Io sarei stato, dope^ 
been. rei essere stato ^ 

' E 6 
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Thoi» sliaùldsc , q Tu dovresti essere sta-^ ■ 
you shouid bave ' 

been , 

Plur. We sbouldhave "ìtoi saremmo sfatìttì do-^ 

, been^ • • veremmo essere statu 

Ye , 0 you shouid ' Voi dovreste mere 
have* bea» , stati . 

Terzo Perfetto- . 

Sìng. 1 wouid bave Io vorrei essere stai 
• bcen , 

Thou wouldìst , 0 Tu vorresti essere sta^-^ 
you vrouid bave so^ o- saresti staio, • 
been ^ 

P/«r. We vrould bave Tsioi vorremmo esser 
ve been , stati . 

Ye > 0 you vrould Voi vorreste esser sta-^ 
bave been , ti o sareste siati 

Pitturo, * 

Sìng. Io sarò. stato ^ I shall bave been. 

Tu sarai sSaUK-» Thou shalc, o you shall. 

. bave béeit . 

Pi. "tZoisaremmo stati^ We shall bave been, 
iVoi saréte stati y ' Ye, o you shall bave ■ 

been . 

Sing.l wlll bave been .Voglio esser stato. 

Vlur. We vrill bave Vogiiamo esser stati*. 

.been - . • . 

Infinito*. ' ' ■ 

EsserCy To be* Prete»* Essere siatOy To Hate 
rito . , been . 

Parttàpio,. Girun^dìo, 

Been.. E//e«<^o , Being*. ^ 

Bsseneb stato , Having- 
I been. ' 

Tutte- le aftuotazlohi , che troverete in questo 
verbo seguente, debbono similrnenw appli- 
. carsi , non solamente a tutti t verbi si regoc 
’ lari, che irregolari della lingua Inglese, ma an- 
cora a questi verbi ausiliari. Se voi- gli* iia- 
/ . . 
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parate bene, troverete con somma feci li tk 
i sensi più oscuri delia Lingua medesima*. 

* € 0 NJIK; AZIONE DEL VERBO 
REGOLARE 

, Stì^ra il quale si conjungono tutti i Verbi . 

7 della lingua Inglese t: 

, V . 

Amare To t<rve,. 

« 

1 N D I a A X 1 V a. , • , 

*' * ’ • 

' ■ Presame . \ ^ ' 

^ur. Io amo ^ I do love. Variando T love». ' 

^ Tu ami. Thou dòse, o you do love, o 
Thou lovesc..... , You love.' 

EgH ama . He dbth. o he does love .. He: 

\ • lòves , 0 loveth .. 

Flur, Noi amiamo. We do love. We love. , 
Vói amate. Ye, o you do love. love .. 
Eglino amano. They do love. TheyJove-.,. 
ri segno dei presente é il' do, del quale no» 
ci serviamo , che dì rado nel parlare ; -e quan-, 
do ciò segue è per dar fòrza maggiore, ed* - 
energia, come I do love y pur troppo amOr; 
Sempre bensì si deve mettere nelle inter- 
rogazioni I ed allora si pone ii segno avan^ 
ti' la. persona , ed‘ il' verbo dopo ; quando poi 
f interrogazione è negatila y. si' mette la 
- negativa fra il segno , c la persona . ’ ^ 

Ci serviamo sempre del segtro nelle proposizioni 
'negative,quantunque non siano raterrogative *, 
Questa ^ una Regola generale per i' segni di 
tutti i Tèmpi . 

Esempj sopra tutti i Tempi, 

Do you inow him? Lo conoscete voi'e 
Does not thè love yout No» ama ella la 
««ter? stra Sorella ì: 
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He does not go. Egli non va, 

Did he 6nd yourBro- Trovò egli il vaste» 
ther ? - fratello ? 

Did not he say so? No» disse egli còs)} 
He did not believeit. Egli non lo credeva,. 
Have you seen iny ^vete visto mìo pa~ 
Father? dre> 

Has not she heafdit? “Hon t* ha ella sentito } 
He has not been bere , Egli non è stato qui, 
Had be been there? Era egli stato là} 

Had not she loved Hon lo aveva ella a- 
him?. matoì 

She had not then fo* Ella allora, non l*ave- 
und it , va trovato . 

Shall I £o with you> Vi contentate eh' io 
, vada con voi} 

Shali not she come ? Non volete eh' ella ■ 

.venga} 

She shall not be thè- Non voglio eh' ella sìa 
re, là . 

yottf Father co* Verràdl vostro padre > 
y me? 

Will not jO Vóntyou Non volete andar me^ 
go with me?" co} 

He will not, o vont Non verrà yO non vuo^' 
- come , . ' le venire • ' 

Annotazione, 

.Quando gli Italiani si servono del presente nei 
verbi, ch'esprimono moto, o un’azione non 
terminata, gli Inglesi si servono dei Gerun- 
dio^ col tempo presente del verbo Essere. 

' Esempi . ^ 

Xo vadoy I am going. 

Egli viene i He is coming. 

"Ella legge y She is reading. 

Eglino studiano y They are studying. 

Ella sì vette y She is Pressing. 

Eglino parlano.y^ . ■ They are talkiog . 

Ella và a casa i She is going home . 
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Blta A’ leva y She is rlsìag^ 

• Imperfetto^ 

Slng. la amava y, o a- I did lo»e : parlaHiéf 
maiy, , r lovM. 

Tti amavi ^ a amasti ^ Tbou- didst o yoa did 

love, ó you loVd . 

Ej/i amava , o am$y He did Jove He lov’d * 
Plur. "N-oi amavamo y We did lovCjWe lov’d« 

0 amammo , . . ' . 

Toi amavate y o a^ Ye, o you did love* 

, masse y Ydu lov’d'. » 

Eglino amavano y^ a- They did love, T^ejr 
amarono. ' lov’d. 

Det Aìàcx serviamo allevofte per dare energìi 
al discorso , ma beosl’serapre nelle interroga- 
zioni ,<erie*negativi , come hodettodi sopra ^ 
Notate, che ^imperfetto Inglese, corrispon» 
de all* imperfetto , ed al perfetto pià remo- 
to Italiano il quale io> chiamo impropria- v 
mente secondo: imperfetto.. 

•« , Annotazione.. , ' 

Dove gli ftaliani si servono del primo- Im- 
perfetto, cioè,, amava y, ne* Verbi ch’esprj- 
niono moto , o un.* aziono non tetminata- 
gli Inglesi sì servono dei Gerundio , col 
tempo Imperfetto- del verbo- JE/rertf . Quan- 
do poi si servono dèi secondo Imperfetto,, 
bisogna mettere I* Imperfetto Inglese .. 

Esempi. 

"Ballavano ^ They vere dancing 

P‘ orlavano y - They were talking. 

"Blla andava a veder-^ She was going to tee 
lo.. himv 

Qosa. cercava ella ?. VPiiat vras «he lotAiog; 

for ?' 

Cosa pensavano Vip*hat were they thia- 

kjng of?. -- 

. Perfetto . 

Siflg.. Io h» amato ,, I bave loved Parlandola. 
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Tu hai amato y Thou 'hast, oYou’faa- l 

ve loved. 

Egli ha amato y He hath , 0 He has 

lov’d . 

Plur. ÌUoi abbiamo a- 'Wq kave loved* 
mato . 

Voi avete amato , Ye , 0 Yon bave l«- 
' ved . 

Eglino hanno amato y They bave loved. 

Più che Perfetta . 

Slng. \o aveva amato y I had loved ^ 0 lov’d. 

' Tu avevi amato , - Thou hadst loved , 0 

you had lov’d . 

Piar, No/ avevamo We bad loved « 
amato y lov’d. 

Vai avete amato , Ye , .0 you had loved , 

- * 0 iov’d. 

Futuro . 

Sing. Io amerò y I shall , 0 wlll love, 

o rii love. 

Tu amerai ^ ^Thou shalt , 0 wilsc | 

- love, o you sball,’ j 

■ Ojyou’ll love. 

Piar. Noi ameremo y - We shall, owilllove, 

^ 0 wfi’ll love. ^ 

Voi amerete. Ye , 0 you shall, 0. 

, will love, 0 you’ill 

. - love. 

Annotazioni . , 

Jhall y Nella prima persona si del singolare , che 
del plurale, è un puro segno del futuro , se 
non fosse interrogacivo;ed allora non solamen- _ 
te ‘nella prima , ma in^ cucce le persene dìrno- 
seta dipendenza d’ ul^bidienza , o di consiglio . 


■ Esempi. . ' 

Shall I go there co VicontentateyOmìcon^ 
morrò w? sigliate di andare là 

. - . ' ; domami " ! 
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Sball he do what you Vi contentate yO lo con- 
' JÌzliate a far quello 

eoe diceste} 

Shell ve go; fo meec Vi contentatelo ci con- 
her? sigliate di andar ad 

incontrarla} 

ShàiI they dine vi th Vi contentate che pràn-* 
OS? ^ zìno con noì7 

Sball j ttetìa prima persona si "del singolare, 
che dei plurale alle volte dimostra, che si 
domanda il sentimento d’un altra. . . 

Eséìnpj, , s I 

Shall I be there in ti- Credete , arriverà 
' ftie? . a tempori 

Shall ve be back by Credete , che saremo 
Suor-sat } tornati al tramon^ 

tar del Sole} 

Shall I find him a( Credete ^ ohe lo tro^x 
home? ' • vero in casa} 

Sball nella seconda, e terza persona si del sin- 
% gelare, che del plurale, non è puro segno, * 
ma esprime^ codiando; onde nel parlare non* 
ce ne dobbiamo servire , se non con quélle 
' persone , che sono a noi soggette . 

Esempj, , -, 

Your sball go, Ànderete ^cioe ^ voglio 

chi andiate . 

He shall, pay, ' Vagherà^ cioè^ voglio 
' r paghi . 

She shall obey. Ubbidirà , cioè y voglio 

che ubbidisca. 

Tfaey shall come . Verranno y cioè y vogUà 

che venghìno. 

Onde nesegue , che nella seconda , e terza per- 
sola sì del singolare , che del plurale,, noa 
essendovi comando, dobbiamo servirci nel sèn-. 
sa di puro segno di Will , in vece di Shall „ 
Shall non si puè elidere , beasi il Will s*^cridc 
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spesso; ma nelle interrogazioni non ^ pu 6 per- i 
cnè non ha la persona avanti, che lo regga; ] 
nè tampoco quando è senza verbo dopo . ! 

Wiìl nella prima persona sì del singolare, che 
del plurale esprime una risoluzione di animo 
’ di fare una cosa ; onde non essendo risoluto ^ 
di farla, bisogna servirsi di . Nella se- 
conda, e terza persona sidei singolare ,• che 
^ del plurale fa due differenti figure, tinadipu-. 

' to segno , e l’altra di risoluzione d’animo . 

Esempj. , 

I wil do it, * ùì^aroy cioè voglio ai^ 

' ..." joìtttamentefarh. 

He wlll go, Anelerà y ovvero y vuole 

. . ^ assohiìtmèHte andare^ 
'vrill cóme* Verremo y cioè voglia- 

mo assolutamente 
venire.. \ : 

^hey wIII be prcsenp / Saranno presenti y ov- \ 

vero y.vQglionò asso- i 
. lutamente esser pre- 

/ ” ’ ' . sentu . I 

Quando s’interroga con Willy s’intende di 
domandare se la perspna , a cui , o di cui 
si parla, sia risoluta di fare una cosa. 

Esempj^ 

Will yoii come? Verrete ? ovvero y siete' 

• risoluto di venirci 
WllI she go ? Anderà ella } ovvero ^ 

è ella risoluta d^an-^ 

. , darei 

I M E E R A I V o.. ' 

Jìjm;. Ama' tu. Love Pi. Amiamo noi . I.et 
tiiou, 0 you^ ' US love. 

Amate voi . Love ye p 
0 you. 

^mi egli . Let him lo- Amino eglìno.téCt them 
ve. > love. 

Itenchè Let sia segno dall’Imperativo» dinao- 
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sera nuIUcllmeno nel parlare una dipenden- 
za , e significa JL(udate . ' 

O T T A X *1 t I 

Presente^ 

I Sing. eh* io amii That I may » 
f , Tu ami X Th^ mayst^ o fovk 

may Jove. 

Bglì amix fie may hv<f^ 

- A ' * ^ 

piar* Chff- ftoi amiamo y -That wc may love* 
amiate y Ye, o you may love» 

Eglino amino y He may jave. I. 

U May y del quale alcuni Grammatici si ser- 
vono per segna di questo Tempo y non è> 
propriamente segna » ma esprime poteri 
nella Lingua Inglese; onde basta servirsi 
dei that in questo. Tempo , 
gìay significa , che 1 * atto sia lecito ; ed idlci 
volte esprime condizione. 

Eeempj^ 

Fosso andare , cioè m'’ 

• i lecito Mandare . 

• JUo può fare ,, cioè y gli 
è Jeeito il farlo , i 
ItO posso sentire ^ cioè ^ 
mi è lecito il sentir* 
lo y 0 si può dare ik 
caso che io senta* 
may find him,^ Si può. dare 'il caso cbt 

la.tro’oiamo*. 

De* segni dell* tmperfett o * 

Cini^ue sono edmunemerite i segni di questo 
- Tempo ) i quali neiricatiano debbono es- 
primersi con verbi distinti , perchè sona 
verbi Imperfetti. 

Wght viene dal verbo '.Imperfetto Mayy ed 
. esprìnte che i*atta sia' lecito, 
l O0LÌght go X Potrei andare x doèy mk 


l may go „ 

He may do it ^ 
I may bear it,^ 


' i - Coogle 
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He might rcad it, 


— « 3 »- • 

lecito ì^an- 

dare . 

Lo potrebbe lecere, 

' £li sarebbe le- 
Co«/d Vietìe del Verhn , 

' ■*« . c* i’«to éf4SÌV,“ «'"• 

che ha ia forza, o rabin^ 

' Ti TfuoTtTjpi """Ti f T • f “J* 

I «uW do it. 

I^Potret fare, cioè, no» 

He wili be able to // • 

gi^ mancherà la 

Should viene dal v^rhn 
,c|?prime alle volte dov^e^m t €d 

iw »] del sinsolare rh^!^ I 
generalmente in de^te\e^sone“•^^’I 
segno dell’Imperfetto *?^amente 

w poi. generalmenr^ seconda, eter- 
chè alle^olte gli <^ov<?rr, ben-/ 

dette persone i“ 

viene dal 
esprime desiderio 

persona si singolare o®^ia prima 

conda. fc terza ^ *e- 

tempo: benché segno del 

majic° 7ouo»er«o da’ Gram- 

■ «ole dopo 5iTl.^à«to“'‘ ***“'• 

tete,C at-'ir- ■ 

He^ougbt col,avel.,d eJ 

a'ccntOt 
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She ougbt to bave gó- Ella doveva essere an* 
ne, '^data. 

Annotazione , 

Nel parlare Might non s’elide; .ma bensì tut- 
ti gli altri segni , quando hanno il verbo , 
dopo. Bsempj. 

He shou’d come to Egli dovrebbe venire 
day. oggi. 

I wou’d go thcre , Vorrei andar Id^ e on- 
derei se ec.* 

He cou’d' not come, No» potè venire, 

She wou’d , o she ’d Ella lo farebbe^ se po- 
do ic,'if she cou’d tesse. 

Primo Imperfetto. 

5ing. Io amerei^ I sfaould love. 

Ta ameresti f Thou wouldst, 0 you 

wouid love. 

Egli amerebbe i He wouid love. 

Plur. 2 ÌOÌ ameremmo i We shouid love. 

Voi amereste^ Ye, 0 you wouid le- 

ve. 

‘ Essi amerebbero , Théy wouid love . 

Se nelle prime persone esprime desiderio, bl« 
•sogna servirsi di Wouid. 

Secondo Imperfetto, 

Siag. io amassi , If I lov’d , 0 shouid' 

- ' I love . 

Tu amassi, If thou loved’st, 0 If 

you lov’d, i) shouid. 

, you love. 

Piar, Se noi amassimo f Ifwe lov’d, 0 shouid 

we love. 

Voi amaste, If ye, 0 you lov’d , 0 

shouid you IoiijIp 

Imperfetti Inglesi nel loro vero sens<PÌca- 
liano. ' ' ■ • 

■ ' Primo Imperfetto, 

Sing, Fmight» ocould Potrei amare . - . - . 

love.- ‘ ^ 



àmereìfl dovrei amarè. 
Dovresti amare ^ 
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'Plur, Wt nu'ght , o Potremmo amare. 

■ could love , 

Sing. I should iove", 

Thou shouldsr / o 
you should love, 

He should" love, Dovrebbe amare. 

Piar. should love , Ameremmo , o dovrem- 
* mo amare. 

^ YcjOfyou should love, Dovreste amare, 

" They sljould love, Dovrebbero amare» 
Terzo Imperfetto * 

Sing. I vould love, Vorrei amare y o ame-^ 

reiy se ec. 

Thou , vrouldst , o Tu ameresti o vor~ 
yòu wouid love, resti amare’. 

He would loye, Amerebbes o vorreh- 


Plur, We yould loi 
ve, 

Ye^, 0 you would 
Jove , 

They would love , 


be amare. 

Vorremo amare y o a~ 
meremmo se ec. 
Amereste y o vorreste 
amare . 

Amerebbero , o vorreh^ 
bere' amare . 
Imperfetti Italiabl composti* 

Primo Imperfetto . 

Sing. Io avrei amato , I should have lov'd . 
Tu avresti amato y Thou Souldst^ o you 

would have lov’d . 

Plur. . ISLol avremmo 'We should have lov’d . 
amato , 

' Voi avreste amato y Ye, o you Souid ha^ 

ve- lov’d. 

Secondo Imperfetto. 

Single io avessi a- If I had loved, o had 


maio . 

' Tu avessi amato y 

Plur. Se noi avessi^ 
mo amato, 


I lov’d. 

If thou hadst loved,' 
o had you lov’d. 

If we had loved , O' 
had w iov’d . 
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Vbi avente amato , If ye , 0 you had Io- 

ved,o bad yoo lovM. 

Annoi azione , 

Questo posporre la persona al segno del tem- 
po, e lasciare */, si può fare in tuteli tem- 
j pi , che possono ammettere il /e in Ita* 

I liano , anzi generalmente si fa per clegan- 

I za. Si deve però osservare, che non si può 

fare ne* Verbi , se non in quei tempi , che 
hanno qualche segno; ed allora si mette la 
"persona fra il segno del tempo, ed il ver- 
bo. Ne* verbi ausiliari, i quali non hanno 
segno , si può ^mettere il verbo avanti la 
persona. Avvertite però di non servirvi di- 
questa regola, se non quando la proposizio- 
ne è condizionata , per non la confondere 
con la regola delle interrogazioni che ' sta 
al principio di questo verbo. 

Esemp], 

Se vi fosti stato, If I had been, 0 had 

. I been there. . 

Sitt^» io f vessi parlato, If I had spoken , 0 had 

"I spoken . 

S e ella potesse andare , If sbe cou’d go, 0 

cou’d she go. 

Se egli venisse, If he shou’d’come, 0 

* shou'd he come . 

Se mi fosse lecito V If I might go , 0 mi- 
f andare, ght I gò. 

»fe io l^avessi veduto , If I had seen him , a 

had I seen him. 

Se io fossi voi, If I was you, wc- 

re I yott. 

Imperfetti composti Inglesi. 

Primo Imperfetto, 

Sing. I miht, ocpuld Potrai avere amato» 
havé loved^ • . 

Thou might , 0 could Potresti avere amato» 
havc lovcd, 
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P/«r, We mighc , « Totremme averf ama» ] 
could haveloved, to, 

'* Ye, 0 you might, o Potreste avere amato , 
could have lov’ d , 

Secondo imperfetto . 

Sin^. 1 should- bave Avrei ‘amato, o dovrei 
lov*d, avere amato. 

You snould. have Covresti avere amato, 
lov’d, 

Wo should ha- Avremmo amato, o do- 
ve lov’d, vremmo avere amato 

You should bave Dovreste aver^ amate. 
Jov’d> 

Terzo Imperfetto, . 

Sing, I -wrould have Vorrei avere amato, o 
lov’d avrei amato, se ec. 

You woold have Avresti amato, o vor- 
lov’d, resti avere amato . 

Vlur. We vould have Vorrejnmo avere ama- 
lov’di to , o averemmo a- 

mato, se ec . 

Ye , '0 you would Avreste amato, ovor- 
have lov’d, reste avere amato , 

■ ' . Perfetto . 

^itig.Ch^ io abbia amato That I have lov’d. 

Tu abbi amato , Thou base , o you ha- 
ve lov’d . 

Pliir. noi abbiamo That we vbave loy’d . i 

amato, \ 

Voi abbiate amato , Ye, o you have lov’d. 

Futuro. 

Sing. lo averò amato, I shall bave lov’d. 

Tu averai amato , Thou wilst, o yoù will 

have lov’d. 

Egli averà amato. He will have lov’d. 

Plur. Noi averemoa- shall bave loy’d. 

mato. 

Voi aver ete amato ^ Ye,^o you will bave 

ve lov’d . 

' a 
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'Bglìho averànno a- They \riH have iQt’d . 
mato . • ' 

Sìng» I vil^^ave lov’d Voglio avere^ amato, 
Thoa shall , o you Voglio che tu abbi £• . 
shall bave lov’d, mato,. ' 

Plur. We wiH ha ve Vogliamo avere amato 
lov’d, 

Ye , 0 you 'shalJ ha- Voglio ^he voi abbiate 
re Jov’d, amato, , 

Vedi l’ annotazioni del cinturo dcri’Indicatl- 
vp di questo verbo. 

Injinito . 

Ambre i To love. Preterito . Aver amato f To 

bave loved . 

Participio, Gerundio • 

Amato ^ Loved. Amando avendo 

Amato , Having tóved . 

^ ^ _ Annotazione , 

Tutti i verbi Inglesi si coniugano sopra que- 
sto, ma siccome gran parte di essi sono Ir- 
regolari , acciò non vi confondiate nella con-., 
jugazione di essi , osservate per regola gene- 
rale , chedove questo^ verbo Amo termina in 
df cioè in tutti quei tempi ne’quali trova- 
te Lowd; i verbi Irregolari conservano la 
loro Irregolarità j e dove nel detto verbo 
Amo non v’ è^il d, cioè in tutti quei tem- 
pi) ne quali trovate il verbo Irrego- / 

lare ritorna al suo iniìnico^ o per dire co.i 
termini piè chiari*, dove si trova il Paati- 
cjpio del verbo si deve mettere il Par- 
ticipio del verbo Irregolare, e dove si tro- 
va l’infinito di detto verbo, si deve met- 
tere l’infinito verbo Irregolare. 

L Imperfetto di quei verbi , che sono Irre- 
golan in quel tèmpo solamente, è il Par- 
ticipio di quel verbo. 

Il Perfetto diqueì ^erbi, che sono Irregolari 
nell Imperfetto j e Perfetto, è il Participio 
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di quel verbo, e rroipérfetco non passa in 

altri tempi . 

I verbi Irregolari perdono la loro irregolari- 
tà, cioè lasciano il Participio, e prendono 
rinlìnlto nell’Imperfetto dell’indicativo, se 
si mette il segno di détto tempo , cioè il 
del qual segno dirado ci serviamo , sempre 
bensi nelle interrogazioni , e negazioni , come 
già ho detto al principio di questo verbo . 

Esempj . {fabbricai, 

To BvtWà , fabbricare , Imperfetto , l Bulle , 
Did you Build? Fabbrìcasieì 

He did not Build, Non fabbricò, 

Did» not you Build? Non fabbricaste'^ 
Osservate , che il Gerundio di questo ver- 
• bo , come di moltissimi altri della lingua 
Inglese, è ancora nome . 

Esempi , 

fabbricando, A h^ilàlng ^ una fab- 
brica , 

Feeling j sentendo, The feeling, la sen- 

sazione . 

Gildlng, indorando m Hhegilòìngf^ìndoratura. 

Osservazione , 

Da tutti i verbi Inglesi si forma il sostanti- 
vo , ch’esprime l’attore, o l’artefice, con 
l’aggiunta di er, or, all’infinito. ^ 

Agl’ infiniti , che terminano in e s’aggiunge 
y, ed a quelli, che terminano con una, o 
^più consonanti, si mette er, o or. 

Esempi , , " 

To Love, amare, ALover, un arnante, 
To Write , scrivere , A \i^nieVyUno scrittore 
To Buj, comprare, The Buyer , il com- 
pratore, 

\ To Read , leggere • The Reader , il lettore, 
To Aù,fare. , ‘ The A(Xor , V attore , 

Tiolnvéat , inventare. Ad Invéntor', un in- 
ventore. 


Lista 

Infiniti . 
To A bidè j 

To Bcnd , 
To Bin<r , 
To" Behold , 
To Beseech 
To Beset, 
To Beerave 
To Bleed , 
To Bring , 
To Breedj 

To Bulld , 
To Bum , 
To Buy, 

To Cast, 

To Catch^ 
To Choose, 
To CJiiìg , 

To Crack, 

To Creep, . 


To Cut , 
To Curse, 
To Dare, 

To Deal, 


To Dig, 
To Dip, 


T i 


K z h. 


I 2 ? 


DE’ VERBI IRREGOLARI.' 


imperfetti, e 
abbate , nviiero , 
sQfifrìre • 
piegare . ' 
legare, " ' 
mirare -, 
supplicare . 

* circondare . 
spogliare . 
sanguinare . 
portare in qnà . 
allevare , tirar 


Vartictpj. 

I Abode . 

1 Bent. 

I Bound. 

I Beheld. 

I Besought. 
I Bcsat. , 

I Bereft*. ' 

I Bled. 

I /Broughc * 

I Bred . 


avanti il feto , 
fabbricare . 
bruciare , 
comprare, 
scagliare , e get- 
tare i metalli, 
chiappare, 

' scegliere . 
attaccarsi con le 
manine co’ piedi, 
crepolare far fes- 
sur e, 

introdursi nasco^ 
st amente , an» 
dar carpone , 
tagliare, 
maledire , I Cursed , o Curst. 
sfidare , aver co- IDurst„x> 
raggio di fare . 
mercanteggiare , 
dare le carte 
nel giudeo . 

* Vangare . 
immergere , 

. F 2 


I Built'. 

I Burnt. 

I Bought. 

I Cast,- 

I Chaught,'^ 
I Chose . 

I Clung. 

le Cracht. 

I Crept. 

I Cut. - 


Dared . 
I Delc. . 


I 

I 


Pug. 

Dipt. 
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Infiniti, 
To Dream, 
Do Dwell, 

To Eat, 

To Fecd , 


To Feel , 
To Fetch 


To Fight, 
To Fix , 

To Find , 
To Fling , 
To Geld , 
To Gild , 
To Gird , 
To Grasp , 
To Grind , 
To Help , 
To Hit , 

To Hold , 
Keep, 

To Kneel , 

To Lead , 
To Lean , 
To Learn 
To 'Leave , 
To Laugh , 
To Lend , 
To Lose, 
To Make, 




P A il T E 
Imperfetti , e ^ 
sognare . 

abitare ^trattener- 
si in un affare, 
mangiare , 
dare a mangiare ^ 
0 pascere be- 
stiame , 

sentire^ sensazio- 
ne del tatto, 
andare a prende- 
re ^ per, portare 
in qua, 
combattere , 
fissare • 
trovare . 
gettare . 
castrare . 
indorare , 
cingere , 

serrare in mano . 
macinare , 
ajutare . 

percuotere y o bat- 
tere, 

‘ tenere . 

tenere appresso di 

se y mantener e , 
i ng i n occhiarsìySta- 
* re in ginocchioni, 
condurre a mano . 
posarsi sul gomito, 
imparare, 
lasciare, 

■ ridere , 
imprestare , 
perdere, 

fare, parlando di 
cose artefatte , 


* 


Participj, ' 
I Dreamt . 
Dwelt . 

/ 

I Eat . . 

I Fed. 

I Feìt. 

I Fetcht . 


I Fougt . 

I Fixe. 

I Found . 

I Flung . 

I Gelt . , 

I Gilt. I 
I Girt. j 
I Graspt . 1 
1 Ground . ' 
I Helpt . 

I Hit. 

I Held . 

I Kept. 

I Kuelt. 

I Led. 

I Leant . 

I Learnt • 

I Left. 

I Laught. 

I Lent. 

I 3.ost. 

I Made. , 
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Infiniti i, imperfetti,, e Participj , 

To Mean , significare , avere* I Meant. 
intenzione dì dire • 

To Meet, incontrare. I Met. 

To Miss , trovar mancante . I Mise . 

j To Mix , mescolare . I MiXif . 

' To Put - mettere . I Put . 

To - Pitch , impeciare, fissare^ I Pitdit. 

To Quake, trerhare, I Quake. 

To Read, legare. I Read. * 

To Redecm, remmete. IRedempt. 

To Rend , stracciare, I Rent. ■ 

'To Ring, suonare le Cam- I Rung. 

^ pane , 

To, Say, dire. I Said. 

To Secck , cercar . I Sought . 

To'Sell, vendere,. iSoId. 

To Srt, . ' 'sedere , . . I Sat. 

To Set, • porre , I Set. 

To Send, mandare, I Sent . 

To Shioe, risplendere, I Shonc. 

To Shoe^ ferrare un cavai- I Shod^ 

To Shoot, .. lo, tirare ,Q am* I Shot. ^ 
mazzareconar- . -• 

nà da fuoco . : ' 

To Shriik, ritirarsi per il I Shrunk. 

freddo , fuoco , 

0 umidità, 

To Shed, , versare, mutate, I Shed.' 

gemere, 

To Shut , serrare , chiude- I Sliut , o 
re, Sbat . 

ToSjog, cantare. ISang,oSung 

I To Sink, offendere. I Sunk. 

/ To Skiro, levare la spuma , I Skum. 

^ < 0 fiore , 

To Sleep , ' dormire. I Slept. • 

To Slide, _ ■ ^sdrucciolare sul I Slid. 
v' ghiaccfo . , ' 

F 3 ' 
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' Infiniti. 
To Slip, 

To Smeli > 
To Snap, - 

To Snatch , 
To Specd , 

To Speli , ^ 
ToSpend, 
To Spili I 
■ To Spio, 

To Spoil, ^ 
To Spread , 
To Spring ^ 

To Stand, 
To Stick , 

« 

To Stlng, 

To Stihck,* 
To Strike, 
To String, 

To Strip, 
To. Scrive , 

To Sweep , 

To Tap , 

« 

To Teach , 
To Teli , 

To Think 
To Uiider- 
stand, 

To Uphold, 


Par 't ‘‘ e 
Imperfetti , e 
sdrucciolare^scap- 
pare ^ 
odorare . 

rompere^ pigliare 
con avidità, 
strappar di mano 
rmscire , aver 
buon esito, 
compitare . 
spendere . ' 
^versare 
filare ». 
gustare , ■ 
spandere » 
scaturire , a§Cat^ 
tarcyaver origine., 
stare in. piede, 
attaccare^ 0 stare 
attaccato .. 
pungerei come fa 
la vespa.. ' 
puzzare^ 
percuotere . 
metter la corda 
adunìsiumento.. 
spogliare . 
procurare , far 
quanto si può., 
spazzare . 
manomettere una 
botte . 
insegnare . 
raccontare . 
pensare . 
intendere . 

sostenere iproteg* 
gere ^ ' 


Participj.. 

I Slipt . 

I Smelc. 

I Snapt^ 

I Snatcht*. 
Spceld , o 
• Sped . 

I Spelt. 

I Spent. 

I Spilt . 

I Spun . 

I Spoiit. ; . 
I Spread. 
l Soprungc. 

I Stood. 

I Stuck«. 

I Stung.. 

I Stunk.. • 

I Scrucka 

I Scrung. 

« 

I Script .. 

I Scrove . 

I Swept . 

. I Tapt .. 

I Taught* 

•f Told. 

‘ I Tliought. 

I Uiiderstood 

I Upheld,. 
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To Vake , svegliare . I Woké , 0 A Wafccdy 
To Weep, •piangere. I Wept. 

To Whip,' frustare. " • I Wbipt. 

To Wind-, torcere un filo ^ • I Wound. 

girare . 

To Win, vìncere. t Won. 

T® Work, lavorare. " I Wrougt. 

To Wring, torcere panni I Wnmg. 

bagnati. 

' 

VERBI PIU* IRREGOLARI . . 

Infiniti Imperfetti. Perfetti , e Participj . 
To Be, essere. I was, I bave been. 

To '^02iX ^sopportare i I bore, I haveborne. 
soffrire. 

Tp Become, diventa^-' I became , I am be- 
re , confare . come . 

To Bcfall, accadere. ' le béfel, le has bèfal- 

, len . 

To Beget, generare.' I begot , I-'^have-'be- 

gotten . 

To Begin , cominciare, I begao, I bave begUn . 
To Bespeak j ordinare I bespoke, I bave ile - 

un lavoro. \ ' spoken . * 

To beBorn, nascere. I born , I was bora. 
To bid , ordinare , prò» I bade , I bave blddea , 
ferire . 

To bite, mordere, I bit, I bave Bitten. 
To Blow , soffiare , fio- I blew , I bave blo>)rn . ‘ 
tire pass. 

To Break, rompere. I Broke, L bave bro^ 

‘ • - 

To Beat , percuotere , l' bene , I bave beaten . 
To ChidCiriprendere . I Chid , I bave Chid- ■ 

den . 

To Cboose , scegliere .XI Cbose , I bave Cbo- 
- ' sen . 

fo Cleave, JpfZZtfre. I Cleft , I bave Gb- 

F 4 
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Infiniti Impet^fetti . 

• 

To Cóme , m>enire . 

To Crow, cantare del 
gallo . 

iTo Do , fare . . 

To D-rn'w i tirare i di-' 

sejgnarek • 

To Drink', bere. 

To Y!> rive y mandar a?- 
vanti di sè . 

To Fall , cadere. 

To Flee , fuggir. 

To Fly, volare. 

To Forbear, asteiter~ 
//, desistere. 

To Forbid, proibire.. 

To V^QXtseOyprevedere. 

To 'Fovgtt t scordarsi. ': 

To ¥oxsahs gabbando- ' 
tiare . 

To Foriweat , sper- 
giurare-. 

To Fr^eze, gelare. ■- 

Ta Get , ottenere ^ 

To Give, donare j dare. ■ 

To Go, andare* 

To Grow, crescere , 
inventare , 

^'To ^ang , impilare., 

To Hide , nascondere. 

*To Know, conoscere, 

To Lay,o i:Àe: \coriearo 

To Mow, mietere .i 


T K I 

"Perfetti i e PartidpJ\ I 
ven ,.,o Cleft , 

I Carne, I aoa come» 

I Grèw, I bave Gro'vc'iu 

I did, I bave (fone. 
l drc’r,! bave dra\*rn 

I dfaok,I.have drunK 
I drove , I bave drU 
ve». 

I fel) , I am fallen ^ 

I f]ed-,Ì bave run avp'ay». 

I flew, I bave flown • 

I foiborc,, I. have for- 
born . 

I forbad , I- bave for-^ 
bidden. 

I forcsaw, rhavefov ' 
reseen . ’ 

I forgot, I bave fdr- j 
gocten . 

I forsook., I have for^ 

• saken^. 

I fbrswore, I bave f’cnr- j 

It froze, It iias free- 1 
zed , 0 frozen . 

I got I- bave gotten 
o got .- 

I gave , I bave given; 

I \Keoc , I am gone ^ 

I grew , I am grown, 

L hung , I bairg’d, o ^ 
bung. 

I bid)^ I bave bidenui^ 

I KheWjI bave Knowiii 
I laid ,. F hiiye laid. 
IjMow’o’jÌ bave M.ov«:n*, 
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lìtjl ititi Imperfetti, 
To Overtake , raggiu^ 
gnere . 

To Ovcrthrow, rove- 
sciare ^ dar la rotta,' 
To Ride, andar a ca- 
vallo , 

To Run , correre , 

To RTse , levarsi , 

To See, vedere, 

To Secth , hollire , 

To Sew , 0 So'^ , cu- 
cire i seminare-, 

To Sbew , mostrare, 

t. 

To S^ke, crollare, 

To S\ày ^ ammazzare , 
To Smite y percuotere, 

To Spealc, parlare, 

To Spit, sputare, 

To Steal, rubare, 

To Switn , nuotare , ' 
To S^ing, muoversi 
' come un penzolo , 

To Swear, giurare, 

To Take, pigliare , 

To Tear,^ stracciare, 
To Tbrive , prospera- 
re . 

To Tlirow, gettare. 

\ ' ' 

I To Trez^ ^calpestare, 

To Threatj.minaccia- 
re, 

To Undergo, soffrire y 
soggiacere, , 

To ÙBdertake , intra- 


Z A* 

Perfetti y e Participj , 

I overtook, I bave 
overtaken . , • 

I overlhrew, I bave 
overcbrown . 

I rode, I bave rid.. 

0 

I rati , I bave ruti ; 

I xose , I am risen . ’ 
l saw , I bave seen . 

I sod , I have sodden - 
I sfew’d , 0 so'w’d, I 
bave sown. 
r sfacw’d , I bave 
shown . 

I slrookj I bave sha- 
ke». 

I slow , I bave slam . 

I smote , 0 smit , I ha- ' 
ve smitten . 

I spoke, r bave spoken. 

I spittedjf bave spiete». 

I stole , I havestoJen . • 

I swant*, I bave sw«m. 

1 swang,[baveswung. 

I , swbre , I bave vorn . 

I took , I bave taken . 

I tore , I bave torti . 

I throve , I bave tri- 
ven, 

I threw , I ^ bave 
thrown. 

I crodyl bave trodden. 

I did t h rea te», r bave 
threaten’d. . ’ 

I underwent, I bave 
undergone. 

I itadertook , I hav«- 
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.1 njintti ìm perfetti •. 
prendere . 

To Undo , disfare y 
rovinare . 

To wear , portar in 
dosso. 

To wearcy tessere.. 

To withdraw , nVi- 
rarsi . 

To wrlte , scrivere.. 


T E; 

Perfetti j e Vartìcipj ^ 

■ undertaken. 

1 uodid , 1 have ua- 
done . ' 

I wore , l have worn». 

■J 

I wove , I have wo- 
vene» 

I withdrew , I have 
withdrawn. 

I wrote ,0 writ; I ha- 
ve written . 


OSSERVAZIONI SOPRA l VERBC 
IRREGOLARI . 

Prima , i verbi che hanno due ee avanti un d ' 
finale , non ne hanno che uno al preterito ' 
o participio. ' . I 

To Feed, pascere . I Fed, io. pascei. Fed, pa- j 
sciato. 

Seconda, quei che terminano in eep hanno il . 

loro participio in ept . ' | 

To vreep, piangere, wept , pianto. 

Terza , quei che terminano in end hanno U 
loro participio in ent . 

To Letìd , imprestare . Lent, imprestato. 
Quarta, quei che terminano in /«i-hanno il 
loro participio in ound, 

- To wìod y girare . ound y girato. 

Quinta, quei' che terminano in ing hanno a 
loro participio in ung. - 
To Fììag y gittare . Flungy gii tato . 

Sesta , quei che terminano in ear hanno il 
loro participio in p/». 

To 'VQàr y portare in dosso . Worn , portato. 
Settima, quei che terminano ia aWy o 
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hanno 11 loro participio in awu , o ovn , 
ed il preterito in ew . 

To Draw, tirare, Drew , tiriti, Drawn , tirato, 
To Cro^, cantare . Crew, cantai ,Cxo'wn ,Q 

' ^ ' - Crowed . 


DE’ VERBI IMPERSONALI DI VOCE 
ATTIVA. 

Questi verbi si coniugano come tut^i gli al- 
tri , ma in vece della persona si mette la 
particola it , 

le Hails, grandina, It does not hall , non 
^ grandina , 

Does' it hall ? grandi- Does it not hail ? non 
naì grandinai 

le did hail , grandi- It did not hall , non 
nava. grandinava. 

Did it hail ? grandi- Did not in hail? non 
nava , -grandinava} 

le has hail’d , ha gran- It has not hail’d , non 
dinato . ha grandinata. 

Has it hail’d ? ha gran- Has not it hail’d , non 
dinato} ha grandinato} 

It had hail’d, aveva It hadnochail’d, non 
■ grandinato , aveva grandinato } 

Had it haii’d? aveva H.idit no't haU’d? non 
grandinato} aveva grandinato} 

It will hail, grandi- It will not, o wont 
nera, hàW^non grandinerà. 

li'ill it hail, grandi- 'Woatìtbs.iìlnongran- 
nerà } dinerà ? ^ 

X,et it hail if it will , che grandini se vuole. 
It Rains, piove. ItMissles pioviggina, 

It Blows,/rf vento. le Snow, nevica. 

It ?rsozos y gela , - It Thonders j tuona., 

le ThaiS^ , dimoia , It UgktQaSylampeggia, 

* - ^ 
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It is hot i calé<0 .. It \s colò y fa- jfreddà ». 

It is bitter C0I4 > ««» It is feir weather,,/» 
frtdde terrìbile . bel tempo . - 

It is badweatiier, fa I« gwevcs mtt' fini di- 
cattivo tempo. spiace» 

La conjug.a^ione del verbo impersonale There if- 
There is, 0 are ^ vi è, There was,owre,w- 
pi fO.np., ^ f u t'opra. Vi furanq, 

, •. 'v* erano . 

Tbere. has bcen , v*'e There had'been , vV»*^ 
stati, o,vi sotto stati . stato, v* erano stati , 

Tbere wilLbe-, ’visa- There shallbe, vogliiz 
ra, vi saranno . che vi siamo vi siano . 

Interrogazioni. 

Is , o«are there ? Was , 0 were there ?’ 
vi sono} ' vi era} vi trans} 

Has , 0 hav.e there Hhd there b»en.?'y!rm 

been ? vi estato}:VÌ. stato} vi* er osto stati ì: 
.tono stati } ■ , 

Will there be? vi sa- Shall there he^'volete- 
rn ? vi saranno ? che vi siit-, 0 sioTto?^ 

Il Verbo Must , BifOgna , è Impersonale in 
Italiano -, e personale in Inglese j raa è di-, 
fectivo, perchè non si usa che nel presente^ 
deir indicativo . . » . ' " ' 

I must go , We must go , owogff/i 

IO v^ada , \ che- andiamo . 

Thou must go , Yo« must go , bisogna 

’ che tu vada. che andiate. . 

He must go., bisogna They must- go , bisogna^ 
che egli- vadd . - 'che vadano. 

L’ imperfetto di questo verbo si esprime col , 
Should . ' • ' 

She should be.hereby Ella Avrebbe esser 
* this rime. • a questuerà. 

•Yb« should hav.e^ lec "Dovevate avvertirme^ 
me known it . /o , 0 ftprmelo’saperei 

Volendo esprimere gli akri tempi Italiani bi- 
sogna mettere il se-gno del tempo Inglese-,, 
con il verbo- jfercrd , 
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We stìaU: lie farceé Bisognerà andare » 

to go. . * ' 

Io bave been: Gt^ced. Mie bisogmtto il farlo 
w co do ic>. 

La conjbgaziòne dèi" verbo Potere . 
lo posso , r can - lo poteva , I was abir» 
Ho potute, Ihave-htea Avrei potuto., I had" 

. able . been able » 

Potrà ,, I shall be able . Vèglio potere.,, I will 

be able.. 

potrei,. I cowld .. , Se. io potessìflX I could,. 



DEL VERBO IMPERSONALE DI 
VOCE .PASSIVA . 

n. Verbo impersonale di voce passiva in Ita* 
Itano si esprime con la particola jì, ma in? 
Inglése* si esprime- alle volte coaqueste P4-^ 
rolQ:The^, Men , Veeple , One.. T 

Theysax-' so,, si dice Tbey eat good-meac- 
cos). ‘ in England , 

già della, buona car^ 
ne in Inghilterra. 

Men, lese manythings One told me so,, mi e 
for want ofasking> stato- dettò' così . 

molte cose si perdo- Péople teli a greac- 
no per non doma nr - many lies, si dicono , 

darle . molte menzogne . 

Ma comunemente si esprime col verbo To.he, 
ed un participio. 

Iamtold,r»i'z;/^«di//o. It ìs said, si dice . 

It is koovc>ti.to al\,*tut- U be found out, si 
ti io sanno . saprà *, si troverà . 

It shajl be dooe si It vili be knowo ,, si 
farà . . . snprà , 
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CAPO V, 

• * 

Degli Avverbj , 

-r • ^ Jt 

AVVERBJ Newly , dì fresco , 

DI TEMPO. nuovamente, 

T Noc Iot>s sìnce , oago , 

O day , oggi . poco fa, 

To morrow , dima?)ì , A\(reek,uttasettimana • 

To morrow morning, A weekago, una set- 
dimsttìna , ' tìmana fa . 

To morrow night , di- 'Last week , la settima- 
mani sera. na passata, 

To morrow in thèaf-* Nextweek,/tfj-^//w<r* 
ternooii , dimani do- na prossima . 

po pranzo. Trce weeks hsnce , 

This morningjj-r^w^^.tf da qui a tre settì- 

This afternooB j 0^^; , • mane, 

il dopo pranzo. Yesterday, jerì, 

This day sennighc, Theother day, l'altro ' 
- gi a otto . ■ giorno , 

This day fortnigHt , og- The day before ycster- 
gi a quindici. day, jeri l'altro. 

After to morrow , pos- Yesterday seniiight , 
dimani. jerì a otto, 

The day after to mor- Yesterday forcaighr, 
row , diman l'altro , ferì a quindici , 

Three weeks ago, tre 
To iporrow sennight, settimane fa , 

diman'a otto. Yesterday morning , 

To morrow fortnighc , jeri mattina, 

diman' a quindici , Yesterday in thè after- 
Hehce forwand, daquì noon Jeri dopo pranzai ' 
avanti, Last night y jeri sera , 

Kereafter, all' avve- How long , quanto 
nire i tempo , 

Last month , il mese In thè da>' timc , di 
passatoi , giorno. 


\ 
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Ter 
'ILastyear, rama pas- 
sato . 

In rvro motiths time y 
da qui a due mesi . 

During threeday j peir 
tre ^iorni^ • 
adesso. 

Already , già dì già, 

Betimcs , di buon* or a 

Early,^/ buonmattino , 

Lately , ultimamente . 

Formerly , ofold , arkt 
tìcamente .. 

Be^ore Ere > avanti , 
prima .. 

After, dopo. 

.Immediatly, subito . 

_ Shortly , in breve yfra. 
poco, 

Every moment , ad 
ogni momento , 

Not yet,, non ancora , 

Yet , ancora tuttavia . 

Every day,oj w; giorno . 

Every moniing , ogni 
mattina , 

Every afternoon yOgnì 
dopo pranzo. 

Every evening , ogni, 
sera . 

Every night , ogni nota- 
te. 

This evening, sta sera , 

Dayly, o Daily , gìor-^ 
naiiftente 


w- 

Z A* ^ tjy’ 

In thè night time, di 
notte . 

Coatinually , continua- ' 
mente , 

Soon , presto, .. 

Againy di nuovo. 

Whilst y a While , 
mentre . 

Just nov»»y or ora , 

Quickly^ presto. 

Since , dipoi , da che . 

The night before last y 
jeri sera 1* altro . 

In a slaort time , dit 
qu) a poco . ^ 

Eternally , eternamen- 
te , 

Ne ve r , Ne^er , mai . 

Always,Ever, sempre 

Day and night , gibr- 
no, e notte . - ' 

By day, di giorno . 

By night, di notttr . 

Then y allora y poi. 

In thè mean While* > 
frattanto . 

All thè While,'r«//a 
il tempo. 

Late , tardi . 

In time ^ a tempo , ^ ' 


r 

. t 
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AVVERBI DI 
LUOGO. 

Alcuni servono per 
fnaodare, alcri per 
rispondere. : 

Domanda . 

Where areyou going ? 
dave Vitt i 

Where are you ? do- 
ve jeìì 

"Risposta . 

Here, qua, 
Thtre, o Tither, //, 
là y costì y costà* 

XJp I sà* 

Down y già . 

Behind , dietro • 

In , Within , dentro ^ 
Out , Without yfuoriy 
senza . 

Below, già basso. * 
Abouc, ali* intorno y in 
circa » 

A bove , su alto , 
Ncar, vicino. 

Far off, lontano* 

The re below,' costa^- 
già . 

There'above yColassà. 
' UMjdcr , sotto . 

Upooy sopra, 

Any Where,‘/« qual 
si sia luogo, 

Every V^ere ; 
tutto* 


T E ' 

No Where, in nessun 
luogo , 

Some \^her^y in quaU 
che luogo. 

ElseWherCy altrove* 

Towards, verso. 

Among y o Amon^tc y 
fra y tra, 

Between, tra due.' 

Beyond, ài là y oltre* 

Hitberto, fn quà, 

Yonde , costà . 

, Domanda . 

Prora "'0f'hence come- 
you ? donde venite ì 

\ Risposta . 

Prora bence, di qui. 

Prora thence, di lì. 

Prora anocher place » 
d* altronde . 

Prora far, di lonÀano. 

Prora hard hy , d* ap^ 
presso . 

Prora above , da sopr,a. 

Prora here Within , 
da qui dentro, 
Domanda . 

•Towards what place 
wiil you go? verso 
dove andersteì 
Risporta. ^ ■ 

Towards this place , 
verso quà. 

Thowards that place, 
verso là . 

Towards horae, 'prrjo 
casa , 


Digitized by Google 



T E 

Domanda . 

Which way shall we- 
go? donde andercrriì?. 

Tliis way di qua,. 

That way, di là,. 

"Domanda-, 

How far Will you go ? 
fin dove andeteteì 

Hisposta. 

Tò that house , aqueU 
la casa, 

To this place ,* a que~ 
sto» Uiego , 

Thitherto, fin costà. 

As far as youw ili jf» 
dove volete. 


AVVERBI DI 
QUANTITÀ’. 



How W\g.,gfianto gran- 
.de , . 

Too much-., troppo., 
Too. mauy, troppi. 
Mach , or a g.reat deal, 
molto, 

Many, molti. 
lyiore , più.,, di'a.'o’ontt- 
taggìo 

Less meno . 

Bufi little, non che po- 
co , 0 piccolo , ' 

Not at all , niente af^ 
fiotto ^ . . 


n E A. 

So much , tanto , 

As much ^altrettanto, 
Almost , quasi, 

Great, grande. 

Little piccolo , 

No more ,, non più, 
At most, al più. 

At least, al meno, 
For less, per meno. 
Far less, assai men(^, 
Quite, affatto, 
Entirely , del tutto. 
WholJy, Thoroughlf» 
intieramente . 
Nething at a1l> nulltt 
affatto, 

AJl , tutto., 

Nothing y niente . 
Sufficiently, a suffcìettJ 
za, 

Enough , abbastanza , 
Enow , abbastanza Pi, 


AVVERBI DI 
NUMERO* 

Once, una volta, 
Twìce, due volte, 
Thrice y, tre volte^, 
Four thnes., quattrs^ 
volte , I 

The first timey^rffr^ 
ma volta-, - 
So many times ,, tante- 
volte . 

Several times , moUe.- 
tiolte... 
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How often ? Quante 
^ volte ? 

Some times , alle volte . 
Often , spesso . 

Seldom j Vi rado. 
None , nessuno, 

Only, solamente. 


AVVERBJ D’OR- 
DINE. 

First , in thè first pla- 
ce , primieramente . 

Secondly secondaria- 
mente, 

Thlrdly, in terzo luogo, 

Next, rfopo, appresso ^ 
seguente . 

At frrst, alla prima, 

At sight, a vista. 

Above all, soprattutto, 

By turns , in giro . 

In'ordet, Orderly, in 
ordine , 

To rights,<r / suo posto . 

At hst , finalmente . 

Together, insieme. 

In a file , 0 Row , aV- 
la fila, 

One after a nother, uno 
dopo /’ altro . 


AVVERBJ D’AF- 
•FIRMAZIONE. 

Ves,'j). ‘ 

Yes fndecd , // , in ve- 


ti r ^ ~ 

• X . \ , 1 

rita • 

Indeed ,* In truth , in 
verità , 

Faith , affé , 

Truly , veramente . 

So it is , così è . 
Asi\xtQd\y, sicuramente 
Andoubtediy, indubi- 
tatamente , 

Questionless , senza 
dubbio . 

Infallibly , infallibil- 
mente , 

Certainfy , certamente^, 

To teli thè truth, a 
dir il vero. 

"VJ^hy not ? perchè nò ? ^ 
Too, ancora. 


AVVERBJ DI NE- 
GAZIÓNE. ' 

No, not , «p , , 
Never, non mai t giam- 
mai 

Byno means, per nul^ 
la , in conto alcuno . 
Not at all, in nessu* 
na maniera. 

In no wise, 0 waye, 
' in conto alcuno, 
Neìther, nè P un ^ nò 
/* altro , 


AVVERBJ COPU-, 
LATI VI. 

And , e, ed, 

Aiso, anche , ' 
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• Becter t mfg/w. 

leve, tan/o voleri* 
AVVERBI DIS* ■ tìert . '# 

GIUNTI VI . Ahove AÌl i sopra tutto. 

Ac icasure » con co* 
Either, or, o, o. " » rrioelo. ' 

Nèither , nor , , «(5 . 


•AVVERBI D’IN- AVVERBI COmI ' 
. TERROGAZIONE. . PARAZIONE.* 


Where? dove)! 

From whence ? doHde > 
Wioch way , per dove) 
How ? cooté»? 

Hbw far ? fin do*oe ? _ 
How mach? quanto)^ 
How many? quanti? 
How long ? Ifì^cèe lun-* 
ghezza ? quanto tem* 
po\ 

In What manner? m 
^che modo} 
Wihtherto ? fin dove } 
'^hen? quando} 
What ? che } cosa ? 
Wby} perché} 
■'Jf'hyso? perchè cos)} 
Why not? perchè nò} 
Because, perchè, re* 
sponsìvQ « 


AVVERBI DI 

SCELTA. ^ 

» 

Rather,p/« tosto,anzi. 
Sooner, prima ^ pìà 
presto , ^ - ■' 


As like y come > tanta 
simile 

As , siccome , • 

So , thus , così * V 
More, pìk, ' ' v n ' 
Less,' meno . ' 

Like , a guisa , sìmile.. 
Mudi more, viepiù, 
Much hss, assai meno 
AsmyxzbytantOyquanto, 
A like, del pari.- 


AVVERBI DI MO- 
DERAZIONE . 


By Jittlé and ) ^ 

Iltcle. )'^ 

By degrees ; ) 

Step by step j’- patso. 

passo , * 

Softljr , gently, bel 
bello . 


Softiy , adagio . 

Slowly , agiataniente , 
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14Q ■ Parte- 

Co\à\y y freddamente , 

Hotly , caldamente . 

JIlV’VERBj DE’MO- Insolently , insolente^ 
T£ DEL CORPO. . mente, 

Readly, -prontamente. 
Knepììagytnginocc//ioni^ Quickly, presto. 
Standing, in piedi. Ac case y agiatamente, 
Backwards, indietr», Openly y apertamente. 


Groping, a tentoni, 

Vpon all fours , car~ 
poni , 

On foot , a piedi . 

On horseback , a ca- 
vallo , 

Upon oae^s^belly, boc- 
coni , 

Upon 0 ne’s back, a 
pancia aW aria . 

Uprighc , in su la vita . 


AVVERAI DI QUA- 
LITÀ*. 

Designedly , a bella 
posta . 

Consideratly, delibe* 
ratamente , 

Advisediy, con piena 
riflessione . 

A E raqdon , senza Yì- 
fl e ss ione ■ 

Wisly, saviamente, 

Pmdently, prudente- 
mente , 

Happily , felicemente , 

Bo!d ly, arditamente , 

Reasonably, ragione- 
volmente . 


VLe.axt\yyCordialmente , 
^ecxexXy ysecretame-nte. 
In earnest , da verù^ 
sul vero. 

On purpose , a posta . 
Rashiy , temeraria- 
mente , 

Heedesly, sconsidera- 
tamente, 

Carelessiy , negligen- 
temente . 

On a sudden , aWìm- 
proviso . 

In baste, in fretta. 
Under hand , sotto ma- 
no. 

Unawares , innavedu- 
t amente , 

In )€st , in burla ', 

V 

» . 

'AVVERBI CONDI- 
ZIONALI. 

If, 

Oncondition,roff patto 
Provided, purché. 
Unless, li xìot yse non, 
Hardly, appena , a 
^ala pena, 

^.est , per timore che, 
Ochenrise, alt rimente'. 
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AVVEEBJ CAU- 
SALI. 


AVVERBI AVVER- 
SATIVI . 


For,, per» fiut, ma. ' 

Why? perchèì ' Though , Although > 
Because , perchè ^ r/j- benché . • 

ponstm. • ’ Howèver, Yct,ro«z«»- 

Since, poiché. que, Pur/ , però. 

Tbat f acciocché . Notwithstandig , no» 

Through byjper mezzo. ostante . 

Thicrefore , dunque , Nevertheless , non o- 
perciò. stant4. 

CAPÒ VI. “ 

"Delle Preposizioni. 

L a Preposizione è eha parte del discorso che 
precede le altre , onde dicesi Preposizione . 
Si dividono le Preposizioni in separabili, ed 
inseparabili. Le inseparabili sono quelle , che 
si trovano sempre unite con altre parole , e 
dà se stesse non hanno veruna significazióne*. 
Le separabili sono generalmente separate dal- 
ie altre parole, ed hanno la propria signi- 
ficazione. 

Le inseparabili sono Adj Dis ^ In y Mis y Oh y 
Ter , Pre , , Sub , Un . Queste Preposizio- 

ni servono ad accrescere, o a diminuire^ 
o a mutare il significato delle parole, a<;ui 
sono unite. Gli esempj si possono osserva- 
re nella regol.1 del sillabare; • ' 

Le separabili sono le seguenti. • 

By, near nìg,h.y acca»- Under, sotto. ' • 
tOy vicino. -After, dopo. 

Upon, on , addosso'y, With, without, co»y 
sopra y nel. senza. 


t4& P A 1 

Over against , dirìm- 
-petto . 

Before y opposite , all* 
incontro . 

At bottoni , a piè . 
Incomparison,tf petto, 
About , circa . 
Against, contro. 
■VP^ithio, dentro, 
Belilnd , dietro . 
^&(oro^prìma^davanti. 
Till , untili, ,/i«o . 
Far, Jungi . 

B£sides, oltre , inoltre . 

C ; A P. 


T B 

In' thè middle , nel 
mezzo , , . 

To, at, rf, alla. 

In , 0 into , in . 

In , o in thè , nel^ 
nella » 

Betweo , infra <iue • 

Towards , verso . 

Excep^ , eccetto , 

For , per, 

Instèad , in vece . 

Among , Amongst, fra , 
tra.s,, 

Accordlng, secondo, 
O . VII. 


^ Delle Congiunzioni . 

L e Congiunzioni servono per legare , ed a- 
dornare il discorso; il che facendosi in di- 
verse maniere , vengqno a farsi varie sor- 


ti di quelle; e sonc 
'Le congiuntive. 
And, ed, 

Also , stili , yet, , 
ancora f eziandio. 
Though', althoùgh, an- 
corché'^ benché. 

Le .condizionali * 

'li f se , 

If e ver, mai. 

Upon , 0 00 condition, 
con patto. 
Provided, purché. 
Unless, except , <i 
«0, che. 


Le disgiuntive . 

Eitber,.or, d, 9 . 

Neithcr , not, né, né . 

Neverthless , nulladi- 
meno , 

Kotwitstanding , non 
ostante . 

Le causali. 

For , perchè . 

Because , -perchè . . 

Sin ce, poiché. 

To tire end that , af- 
finchè. ‘ . 

In order to , per . 


D'--' 


' ! y GoO<3[U 


Ter 
Le avversative, 

But , ma. 

But If, ma se', 

But stili , pure i però, 
tuttavia . 

Yet , pure , 

However , nondimeno , 
intanto. 

Save , but if not , se 
non. 


ZA. 143 

Le illative . 

Then , dunque. 
Therefòre, perciò, dun^ 
que . 

Wherefore , per qual 
cosaci onde , 

By cpnsequence, per. 

conseguenza. , 

So that , di maniera 
che , 


CAPO vm. . 

pelle Interjezioni . • - / 

L ’ iaterjezione è una espressione violenta, 
di qualche nostra passione. ' , . . 

Di andare, D* allegrezza 

Ah! alasi Ohi ai! Ah , ah , ah , ì 4 ì& , , 
Oìmè! ah! . 

Poor Wretch that I Come , come on", or/à , 
am ! me misero'. animo t 

O God , o Dìo l Come , come, suy su . 

Oh joy ! 0 che alle~ Have a good heart, 
grezza! - o fatevi animo* , 
Come he 'chea rful . su Take courage, abbia- 
allegramente . te coraggio . 

Let us he merry , alle- D ’ ammirazione , 

gramente. ^ Oh! oh! 0,0/ 

D’ avversione^ Oh wonderful! 0 ma- 

Fie, Stic! Oibò 1 raviglia ! 

Foh , pish, eh via! Lack .a-day ! see ! 0! 
Fie -upon you,fi 6 -vedi! 

£Ognal * Ay, marry, cappita! 

Di silenzio. 

Dì coraggio, Hosh , se, zitto. 

Cheer, dnimOi^ Silence, silenzio. * 

Veli well, ben bene. Peace there, tacete. ' 

Fine della Parte Terza . 
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PARTE QUARTA. 


L a Sintassi ^ parola greca , è lo stesso cke 
Costruzione ; c vuoi tlire una cony<s 
nienrte composizione delle parti <ieirorazIo- 
ne fra di lóro . ‘ ^ 

Divìdesi da’ Grammatici in semplice, e figura- 
ta . La Sintassi semplice è quella , che segue 
i* ordine naturale , componendo il discorso < 
convepiente alle regole della GVammatica. 
La figurata s’allontana -dall’ordine naturale, 
per seguire certe frasi , e certi modi dì di- 
re , o più brevi , o più eleganti , che sono 
stati usati da’buoni Scrittori , ancorché al- 
quanto lontani dalle regole della sintassi co. 
mune. Io qui parlerò solamente doHa..Sin- 
' tassi semplice, poiché la figurata, senza uso 
alcuno di' Grammatica , si può facilmente 
imparare dalla lettura de’ buoni Libri . 

CAPO I. 

► . * 

S upponendo, che gli Studiosi dell’ Inglese 
Favella, come altrove mi dichiarai , siano 
già pienamente informati della Sintassi Ita- 
liana , perciò sì nel presente., come ne* se- 
guenti Capitoli , lasciando da parte quelle 
regole, che comuni sono all’ uno , ed alPal- 
tro Idioma, parlerò solamente di quelle , 
che sono proprie , e particolari dell’Inglese. 
Pertanto da tutto quel che s’è detto degli 
Articoli neiCap. I. e IL della Terza Parte 
chiaramente si vede qual convenienza vi sia 
\fra gli articoli Italiani, ed Inglesi : onde 
mai si dee usare l’articolo , se non quan- 
do gl’ Italiani si servono dell’j/, o la , c 

cosi 


r 


■ ' Q V' A R T A. t4J 

COSÌ seatnbie voi mence rarcicofo indefinko 
dell ona, e dell’altea lingua j ed inoltre 
non SI dee mettere a , o an nell’Inglese , 
se non vi fosse nell’ Italiano um , o una. 
Le regole particolari appartenenti all’Idioma 
Inglese, sono le segnenci . 

; ' ' Regola Prima. . : 

I Quando gl’ Inglesi parlano in generale delle 
Virtù, passioni , vie], arti, scien^e, o so- 
sanze , non si servono dell’articolo come 
tanno gl’italiani. 

Esempi^ 

Virtue, tho’by all ad- La virlà, benché da 
mird is acceptable ' tuf/i ammirata, 
to fevr . ^ accettabile a pochi . 

Feuds , arethe rinnof I rancori sonala rovina 
Commonwealths , delle Repubbliche . ^ 

JJrunkennessxsabotm- V uhbrìacbezza è ab- 
•naWe, ^ bominevole . 

™rade ‘ enriches thè 11 commercio arrkehi- 
natma . ue la nazione . 

Naviga tion flourijies L'arte della navìra- 
in Englaad. 'zhne fierwe in In. 

Milk a.d toast Beef, ll^ìattr“è l'arrosto 
" Manzo , sono i 

' fhttti diletti d'un 

, glisbmaa. Inglese, 

■ Regola Seconda n- 

imilmente parlando in generale, tutti i so- 
stantivi , che possono unirsi co’ pronomi 

numerici ; vale a dire che si possono nu- 

merare, vogliono rarticolo nel singolare, 

nia non nei plurale . ® * 

r f Esempj . ' 

[ bivi hou".fr cavallo. 

house ^ ^ una 

fiouse, . . 

I bave good bqoks, lo ho buoni libri. 
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I bave bought knives , Io ho comprato coltelli. 
^ ^ "Regola Terza . 

Quando poi si vuole limicare il plurale, biso- 
gna servirsi del some , dove gl’ Italiani si 
•servono del de y o degli, 

Escmpj , 

I bave bought some Hocomprato de* libri, 
books , 

I bave some fricnds , Ho degli amici. 

Ma volendo singolarizzare nel plurale , con- 
viene adoperare l’articolo ^ ; ed alle volte 
si usa ancora one , che viene a supplire 
per quello di cui si paria. 

Esempj , 

I bave manyafriends, Ho molti particolari 

amici . 

He has been bere ma- "Egli è Uato qui varie 
ny a ti me, volte. 

I bave hear’d many a Ho sentito dire dava- 
one say , - rj, » 

I bave got some new Ne ho delle nuove, 
ones, 

■^ill you ìnake new Volete voi fare delle 
ones? , nuove. 

Tis is thè only one, (Questo è V unico y eh* 
I bave, - io abbia, * 

Thefollo^ng one. Il seguente, 

Osservate^he dove gl’italiani dicono, Vnmio 
amico y gl’inglesi dicono amico de* miei. 

• Esempj , 

A friend of mine, Vn mio amico. 

Some, friend of bers , Qualche suo amico , 

Sbe is a friend ofbis • Ella è una delle sue 

amiche. 

Regola Qjiarta . ‘ - 

Se poi di tutto quel che s’ è detto nella pri- 
ma, e seconda regpla , si parli determina- 
tamente, speci^cando qualche cosa parti- 
fcolare, allora si richiede l’articolo, cornei 
costumano gl’ Italiani . 
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Esempj • 

’For thè love of God, Per^P amore di .Dio» 
For thè sake of you , Per V amore di voi. 
The books , which I I libri y' che ho com- 
faave > bought , prato . 

Regola Quinta, 

Usano gP Italiani, parlando di cose differen- 
ti, premettere a ciascheduna il proprio ar- 
ticolo, ma gl’inglesi con un solo articolo 
suppliscono a tutte . ^ , 

Esempj . 

Th Boys , and girJs , I ragazzi^ e le ragazze, 
The Dogs, -andCats, I cani j ed i gatti, 
The Father 5 Mother , Il Padre, la Madre , 
and Children, ed ì figliuoli, 

The Brothers, Sisters, J fratelli , e le sorel- 
and Friends, le , e gli amici. 

Regola Sesta, 

Parlando de’ membri del corpo, invece dell’ 

. articolo , si servono gl’inglesi del prono- 
me possessivo . ' » 

• Esempj, 

My head akes. Mi duole la testa, 

I bave burnt my fin- Mi sono bruciato il 
ger, . . dito. ^ 

Wash your hands. Lavatevi le mani. 
'Comb your head. Pettinatevi il capo, 

! Regola Settima. 

iTutti i nomi appartenenti alla musica si co- 
I “struiscono coll’articolo thè, accompagnato 
I dalla preposizione on , ovvero upon , I no- 
mi poi di giuochi , di guadagno , o di per- 
dita non hanno articolo^ ma in di lui ve- 
ce si mette la preposizione at, 

Esempj. 

To play upon thè fid- Sonare il violino, . 
die, 

To play on thè harp- Sonare il cembalo ,. 
ficord, 

G 
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To play at cards, Giuocare alle carte. ] 
To play at tennis,- Giuocare alla pallet 

* corda. ^ 
j ^ Regola Ottava, 

■ I nomi espriroenti un numero d’ordine hanno 
l’articolo si nell* Inglese , come nell’Italiano . 
Esempi , 

He was thè first. Egli fu il primo, 

I was thè last, Jo.fui V ultimo. 

Ma se un nome proprio va avanti al nume- 
ro d’ordine, vi si richiede in Inglese l’ar- 
ticolo che in Italiano è soppresso. 

. Esempi» 

George the'Third, Giorgio Terzo. 

Francis thè First, Francesco Primo, 

^ , Regola Kona. 

Gli avverbi di quantità , deal, little, 
vogliono dopo di sè l’articolo. • . 

Esempi . 1 

I bave seen a great Ke ho visti moltissi- f 
many of them, 1 roi. ' 

I bave eat a deal of Ke ho mangiato moL j 
ìt. tissimo, 

I had but little ofit. No» ne ebbi che poco • i 

C A P. II. 

Della Costruzione de* nomi . . 

L a prima regola per la Costruzione de’ no- 
mi si è, che gli adjettivi debbano sem- 
pre precedere i sostantivi; il che appresso 
gl’italiani è variabile. - 

Esempi. 

A rich màn, ‘Un uomò ricco. 

A fine Building, Una bella fabbrica • 

A beautiful Lady, Una bella dama^ ^ 

A prowerful King , Un Re potente» ; 
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'Regola Prima • 

Eccettuate da questa regola generale ! casi for^ 
tùiti, ed accidentali , poiché allora comune* 
mente si mette li sostantivo aipnti l*adjet- . 
tivo- ^ , Esempj . 

Hè appoar’d with his Comparve con le mani 
hands bloody, ^ .sanguinose, 

She carne in with her Ella entrò con la gon^ 

. gown dirty , . , sudicia . ' 

Regola Seconda, 

Nella costruzione del genitivo gl’italiani si'/ 
. servono dell’articolo; ma nella' lingua in- 
glese si costruisce indiverse maniece. Pfi-‘ 
^mieramente, se si parla di due cose apparte- 
nenti l’una all’altra, non vi si mette artico- 
lo ma si colloca il genitivo avanti il nomi- 
nativo , aggiungendovi un s con l’ apostrofe 
fra il genitivo., ed il nominativo. 

Esempj, 

Thls is theKing’sPa- Questo è il Palazzo 
lace, del Re, 

Did you see thè Que* Vedeste la Carrozza 
en’s Coacfa? , della Regina^ 

Those are my Father’s Quegli sono i Cavalli 
Horses, dì mio Padre, 

That is my Brother’s Quello è il cappello di 
Hat, _ mio Fratello, 

IThese are myFriend’s Questi sono i libri del 
Books , mìo amico , 

' I have lost ' my mo- Ho perso i guanti di 
ther’s Gloves. mia Madre, 

Eccezione. 

Alle^ volte si mette il genitivo avanti al no- ' 
minativo senza l’apostrofe. 

Esempj. ' 

On account of my Fa- Per ragione dì non esse- 
thers not coming, re venutomio Padre, 

I coud’en’t do it, non lo potei fare . 

Men's faccs, are ha r, Le ^ccie degli uómi- 
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dly ever a ike, »i, quasi mai s*as- ' 

somigliano . ! 

'Vjf'hat is of ones own Quello che da sè si 
makiiig , fi€Dcrally fa , generalmente più 

plcases most, piace. 

S€ poi i detti sostantivi terminano \nch, sb , 
ss y X i si forma ancora il genitivo nella sud- 
detta maniera , premettendolo al nominativo^ 
ma vi s’aggiunge er senza l’apostrofe. 

Esempi . 

The Churchcs peaee. La pace della Chiesa ^ 

The Fishes tail\ ' La coda del pesce. 

The honour, V onor della ragazza . 

My boxes lid , Li coperchio della mia 

scatola. 

In quegli poi che terminano in ce, ge, se 
ze i sì forma il genitivo con l’aggiunta di 
s y senza l’ apostrofe . ; ' 

Esempi . 

This is thè aces pia- Questo è il luogo delP^ 
ce , asso . 

He is thè ages glory , Egli - è la gloria del j 

secolo. ' , 

The cases value,. . Il ‘Valsente della cu^^ , 

stodia. I 

The Mazes turnings, Le voltate del.Labe^ 

s ùnto . 

Si mette ancora alle volte il genitivo avanti 
il nominativo senza alcun segno ^ per faci- 
litare la pronunzia. 

Esempi. ' . , 

For youf sake, Ver amor vostro. 

' For Righteousness sa- Ver Vamor della Giu-- 
ke, ' . stizàa. 

Por her sake. Ver amor di lei . 

Se il sostantivo è plurale, e termin.a in r , co- 
me generalmente segue , si lascia il primo 
Sy Còme The WarfìoVs armsy o thè arms 
of thè marrìor's . Le armi de’ Guerrieri y 


r 
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The storte' s endy o thè end of thè stonee , 

II termine de* sassi; in vece di The 'war- . 
rìor^s arrru The stane' s end. 

Quando poi' il sostantivo è singolare * e termi- 
na in / , volendo formare il genitivo , si pon- 
gono due /V. Esempj , 

Charles*s horse. » 1/ cavallo di Carlo, 
Saint James’s Park , Il Parco di S. Giacomo, 

£ nella pronunzia si sente un i) fra i due //. 
Ma quando tre sostantivi vengono insieme, si 
* fórma il genitivo con metter Vs apostro- 
fato al secondo. Esempj . 

The King ofEnglands La Corona del Re d* 
Crown , ■ Inghilterra , 

The Queen of Hun- La Corte della Regi* 
gary’s Court , na d' Ungheria , ‘ 

La. ragione si è perchè i due primi sostanti- 
vi vengono considerati come ttn solo . 

Non vi ^ccia poi niaraviglia se trovate due ; 

o tre genitivi insième . 

Mysister’sraaid’sfan j 11 ventaglio della ser- 
va di mìa sore/Ua,.. 
The King’s counsel- La carrozza del Con* 
lor’s Coach , ^ siglìere del Re . 

Peter’s Brother’s' WI- La dotje della moglie 
se’s portioo', • del fratello diPietro. 
My* Fater*s Unkle’s La casa del servitore - 
Man*s house ,, dello zio dì mio Pa- 

dre . 

Finalmente, parlando della materia di cui una 
cosa è composta , si colloca parimente il 
genitivo avanti il nominativo, ma senza ag« ■. 
giunta d’altra lettera. 

Esempj . 

Cambrik ruffles , Manichini di cambrica 
A silver hllted sword , Una spada conia guar- 
dia d’argento, 

A diamond ring. - Un anello di diamanti, 

A Gold watch , Un Orivolo d' oro . 

G 4 
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Quatulo pai si paria di cose, clie conten^no> 
numero, e misure , come ancora in tutti gli 
altri casi i che non appartengona alle suddet- 
ì- te regole, la costruzione Inglese èia mede» 
sima, che In Italiano, posponendo il geai^ 
tivo al nominativo con V articolo. 

• Esempj. 

A braceofPartridgcs,. Un pa}& di permei. 

A poundi of Beef, Una libbra di manzo ^ 

A log of mutton^ Una coscia di castrato .. 

A man of War. Una nave, da guerra.. 

"Regola Terza . 

Volendo esprimere a che uso una cosa s’ado- 
pera , si deve anteporre il nome dell’ uso di- 
quella cosa, alla cosa medesima .. 

" Esempj . I 

A snuff-box , Vnascatola da tabacco 

A coach-house j- Una rimessa per ì legni. 

-A wine-glass , Un- bicchiere da vino.r 

A table-cloth, Una tovaglia. 

A night cap^ yn berretto da notte. 


C A Pi 


Hf*. 


Bella costruzione di' Pronomi.. 

• é 

N £lla costruzione de’PrQnomi non s’'incon<^ 
era gran difficoltà; e quel che si è det- 
to nehCapitolo HI. della Terza Parte è su f- 
ficientè a far conoscere in qttal maniera si 
debbano usarci Por la qaai cosa io qui da- 
" rÒL solamente per maggior chiarezza alcune 
osservazioni sopra i Pronomi personali , e 
relativi, mentre éH i(>celiigenti della $in- 
« eassi italiana senza- difficoltà sapranno ser*’^ 
virsii di tutti gli aitrii PrAupmi •- 
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DE’ PRONOMI PERSONALI. 

La costruzione del nominativo di qwsti Pro- 
nomi in tre maniere può formarsi . 

. EsempJ • 

V know him . if f ' . 

T ko 4 cppn. her V aveva vista,. 

She dld itofherown Lo jece di spontanea 
accord . sua volontà . 

Secondo, se la frase è interrogativa , ed il 
verbo non ha. segno alcuno o di presente, o 
<li quel tempo, di cui ci serviamo, il no-, 
minativo deve seguire il verbo . 

Esempj. 

Have you? , " Avete voi? 

Had they? \ ' - 

T« he^ , , E egltì '■ 

- ‘W’as she ? . » 

Terzo, ma se 1* interrogazione è negativa, si 

deve primieramente ‘I verbo, poi 

la particola negativa , ed indi il nome , e 
cosa indifferente però il collocare la partico- 
la negativa avanti , o dopo il pronome . 
Esempi. 

Non avete voi? 

Non ha ella ? 

Non siamo noi? 

' Non erano eglino'? 
Paccusativo di qmesti Pro- 
nomi "devono seguire il verbo. 

Esempj. 

Did you speak to him ? Parlaste yoì a lui? 

Did he see ber ? Vidde egli lei ? 

DE’ PRONOMI RELATIVI. 

Questi Pronomi non hanno regola particola^ 
di sintassi , solamente bisogna osservare , cne 

G J 


Have you not? 
Has not she? . 
Are not vre ? 
Were they not? 
II dativo poi, e 


I 
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non si debbono usare in’^differentemente» 
ma bisogna servirsi éelWèOf quando si par- 
la delle persone; -which poi ^eTifat ^ si ri- 
feriscono senjSLa distinzione si alle cose,, 
che alle persone . ^ 

Esempj, 

Who Is he?. Chi è egli? 

The man \yhom you Vuotilo di cui -parla» 
talk’ d of ste . 

She isthewoman that’ Ella eia dannala qua- ' 
you saw , le vedeste . 

This is thè house that Questa è la casa che 
he boughc, * egli comprò. ' ' 

Is that thè Book v/hlch E* quello, il libro che 
you would havè ? vorreste ? 

Is that thè Man which JS’ quello l*uomo a cui 
you wouW talk to ? vorreste parlare, ? 

Inoltre,, avanti il relativo that , bisogna ser- 

. virsi de’ Pronomi personali , e non de’ di- 
mostrativi . 

Esempj . ^ ' 

He that paid you thè Quello , che vi pagò il 
money , dinaro . 

She that 'Comes first,^ Ól^ella ,, ^che prirna 

viene . 

Finalmente gl’inglesi si servono, di 'whaty 
per esprimere quel che Italiano. 

Esempj. 

"What she did Is well Quel che ella fece y e 
done , ben fatto . * ' 

What you told me is Quelche rrìi diceste e 
true, . vera. 


•4 
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CAP. IV*. H 

"Della costruzione de' Verbi* 

Del Tempo, Presente. " 

I L Tempo P-resente si nell’ Idioma Inglese die 
oeir Italiano ha la medesima costruzione, 
come apparisce da’segucati esempj. . 

Esempi, . 

He has ypur hook, Eglioail vostro lìbr» , - 

She is your servant, Ella è vostraserva , 

He loves her Sister , Egli la di lei xo- 

rella.^ 

They are to home, Eglino sona in casa. ^ 
Conviene osservare che parlando de’ verbi 
di moto, o di quei che significano un’ a- 
zione non terminata , per esprimere il pre- 
sente di tali verbi , bisogna servirsi del 
Tempo Presente del verbo ausiliare 1 am ^ 
e del participio de’ detti verbi. Si osservi ■ 
quel che si è detto nel verbo Amo, 

Esempj . ^ 

T am going toChurch , Io vò alla Chiesa, 

She is going to your Ella va a casa vostra* 
house , 

Del Preterito Imperfetto ^ e Perfetto. 

Per conoscere il modo di servirsi di questi tem- 
pi basta osservare quel che s’è detto nel 
Cap. IV. della Terza Parte, dove sf'vede 
chiaramente, che gl* Inglesi esprimono que- 
sti due Preteriti , che in Italiano sono di- 
stinti , con un solo Preterito. 

Del Preterito Indefinito ^ pià che Perfetto, 

Si servono gl’inglesi di questi Preteriti nella 
medesima manièra che fanno gl’italiani. 
Esempi . 

Thave becn there se- Vi sono stato più voi» 

G tb. 

ì 

* • i 
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vera! tlrne», (e. 

He has bad ic- often , Z,’ /ha aifufo. sapesse ^ 

S!ic bad found him, Ella lo aveva-trovato 
Tbey had dtjne befo- Avevano finito primà- 
ri we got there, che arrivassimo . 

Del Futuro i e de' Tempj dèU- Ostativo . 

Per ben intendere I!uso di tutti questi Tempi 
&\)9servì quel che s’è deti»' n&lla Ter^ja Par- 
^ se, neJla conjagazione deh verbo Amo, Coti* 
viene però qui osservare, che glTnglesi dor-i* 
po il presente ed; imperfetto del verbo i<5. 

. voglio^ non si servono dell’Ottativo come- 
fanno gi’l taira ni , ma dalb’ Infinito coi verbO; 
Maye-,. EsempJ-. 

I Will bave you to. Voglio che scappiate,. 
kflow , *' 

I - Would Bot bave No» vorreieh- egli an^- 
, faina go', dasse^.‘ 

Dell* Infinito . 

Si servono glTnglesi deli’Iobnito d*an- verbo. - 
dopo un altro verbo , quando i due v^rbx 
appartengono alla medesima persona. 

>3^^i 11 you Jeavn’to wrL Volef^ imparare a.scri- 

te?' vere}. 

** * 

C A P. Vi - , 

^ella. Trasposizione , e delVEllissì', 

I^Oichè- nell’ Inglese , non meno che nelle al*- 
X tre lingue ò frequentissimo P'uso della tra- 
'•sposizione ,-o sia mutazione delle parole dall” 
ordinario loro luogo, c dell’ Ellissi-, o vo- ' 
gliam dire ommissione di' alcune parole nel 
discorso fa d’ uopo stabilire he regole più. 
ivecessariè d’ambedue , le quali contribuisco*- 
no non poco ainntelITgenza della Eingua. 

Regole della TraspoHzione , 

Prima, il luogo del sostantivo spesso si muta' 
spezialmente ■^e Pavverbio tberCy, o il proif 

■l 

. VjUOgl 
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nome i/ si antepongono al verlio . ^ Questa 
regola è generale in una sentenza inèerroga^ 
riva .. Esempj',. 

*Ekere was a house, Vna caia, vi fu . 
cioc'j a- house was , 

Ir is thecustom, cioè E* uso è'.. 
tic cuscom is.. 

Seconda , gli addettivi ancora' sono^sovente mul- 
tati da un luogo all’altro spezialmente tro- 
▼amiosi- un verbo fra il sostantiva.'} e i’adjec-^ 

' tivo-. • EifVipj» ^ 

L«ckX he ,, cioè. Egli cra fortun-atv.. 
he"; Mras lucky , 

Happy is thè mauj cieèf Felice: è- P uomo 
thè man is happy, 

Terza, la prepo*i rione , e l’articolb Thdéffnito* 
sono molto variabili nellTnglese; e frequen- 
temente vengono trasferite da-uo. luogo all*' 
altro. Esempj:,. 

W^ho isras site talking 
with ? 

“What Family dbes he 
live ih?’ 

^Jf'hat are you thin^ 

King of?" 

'W'here. db you come; 
from ?' 

'Vf'hat are -you lòokine 
from ?• ..- 

BSERGIZJ SU LÀ LINGUA INGLESE . ' , 

e* . 

Quantunque per bene intendere la Sintassi In- 
glese- intieramente voglia io* riportarmi aji^ •. 
uso della lettura dei buoni Libri, e dì quei 
Dialoghi, che appresso si troveranno, non- 
dimeno , pt'inia di passare airesercizio di que- 
gli, stimo esser cosa giovevole l’esporre uà 
breve saggio di Traduzione letterale a jotìr- 


Coìr chi parìnva' ella^ 
In che famìglia staì-> 
2 >i che cosa pernsateh 
D' onde venite}: ’ 

COiSaf cenate T 
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fronto del Testo Inglese, come può veder* 
si qui appresso. 

PRIMO ESERCIZIO DEtl^A LINGUA 
INGLESE. 


T he knowledge òf 
Languages is of 
excellent use , as le oot 
oniy renders ManJclnd , 
tho’of diiferent Nati- 
ons, conversable one 
wich thè otber, but ic 
also enables us to read 
their Authprs , where- 
by che various naturai 
endo.wments , observa- 
tions and experiences 
^ of every individuai 
man are with a won- 
derfiil facility mucua> 
Jy communicated ; so 
tfaac we are notcon- 
fined within thè nar- 
ro w liniits of our ac- 
qualntance, and con- 
temporarJes , hut x)ne 
man, withoutstirring 
from hoine , roay be 
acquainted with thè 
attafnments of 'mulci- 
tudes^ of'the wisest 
men liviag , or dead . 


TA cognizione delle 
Lingue è di ecceU 
lente uso ^siccome ella 
non solamente rende il 
genere umano^quantun^ 
que di dìfferentiUlazio^ 
nìyconversevole uno con 
V altro ^ ma ella anco^ 
ra ci abilita a leggere ; 
i loro Autori , prr mez - ’ 
20 diche i varj natu- 
rali ornamenti , osser- 
vazioni , ed esperienze 
d* ogni individuo uomo 
sono con una maravi- 
gliosa facilità recipro- 
camente comunicate^ di 
maniera che noi non 
siamo confinati dentro 
gli angusti limiti de' no. 
stri conoscenti i e con- 
temporanei , ma un uo-^ 
mo senza muoversi da 
casa y può essere infor- 
mato delle cognizioni 
di moltitudine de' più 
saggi uomini viventi y 
0 morti . 
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SECONDO ESERCIZIO DEI,LA 
LINGUA INGLESE . 


The First Scene of 
thè Fifth Aft. 

OF M. ADDJSOK'S 

c A r a, 

:> * 

•JAANSLATED By 
M. Salvimi . , 

Cato alóne» sittingin 
a thnughtful po- 
sture; in.hishand 
Plato s ’Rook on 
thè Immortality; of 
thè Soui . A dra^n-' 
sword OH thè tahJe 
by him» • 

1 T must be so Plato 
1 thou reason’st well ! < 
Else, wheoce this plea- 

sing^ hope »t.bis fojui 

desire,. 

This Jonging after Im- 
mortality? 

Qr wheiice this secret 
dread , and inward 
, horror 

Of falling into nou- 
ght ? why shrijiks • 
thè soul . , 

Back on herself, and 
«artles at destiu- 
" «lon.? . . 

Tis thè DIvinity that 
«siri wichìa us^ 


* -, 

Scena Prima dell* Atto 
Quinto . 

DEL* CATO NE ' 
DELL’ADDISSON .> 

TRADOTTA DAL 

SIC. Salvisi . 

Catone solo sedendo i» 
una pensierosa posi- 
tura; in mano il Li- 
bro di Platone deip- 
Immortalità deW a- 
nima. Spada sguai- 
nata sulla tavola vi- 
cino a lui . 

J^lln è cos)y 0 Platone^, 
tu hai: ben ragione l 

S e nò f donde vien que- 
sta lusinghevole 

% 

Speranza y.quel desìo y 
e ardente brama • 

DeW Immortalità ì e 
donde questo 

Terror segreto, ed or« 
rare interno 

Di cader nel niente >] 
Perchè P alma 

t 

Kit irai a in se stessa ^ 
ed itttpauritay , 
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Tis Hcav’n itselfjthat 
polats outanherea» 
fcer . 

And intitnates Ecerni- 
ty to man. 

Eternity i thou pica, 
sing) dreadfuUhou> 
gftc : 

’through what variety 
of untry’d Being . 

Through what »ew 
5cenes, andchanges 
muse ve pass ! 

Thewide, th’unbaun- 
ded prospeifl lies be» 
fore me ; 

But sbado^s , clouds ^ 
and darkness , rest 
«pon it . . - 

Here wUl I hold.'If 
ehere’s a Pow’rabo- 
ve ns, 

I and tbat ebere is afl 
Nacufe crles aloud, 

Through all ber Wo- 
rks he"^nst_deligbt 
in Viftue j 

And tbat which be de- 

‘ iighes in , ihost be 
happy. 


But vpben ? or where ? 

This 'w»^>rld was ma* 
- de £(xr Cesar i 
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Alla distruzione s*òm~ 
bra e fugge ? 

E’ laJDì'vimt finche muu- 
ve dentro,- - 

Il Cielo è quel ebe Pav* 
venire addita , 

JE~MPuùm V etemitade 
, accenna, e mostra, 

Etemital pensier^a^ 
to, e tremendo). 

Ter qual esser diver-P 
so, e non provato ^ 

E per qual mutazton 
di nuove scene 

Dobbiatn passar I la 
vasta sterminata 

Vista avanti sì stende ; 
ma in ombre. 

In nubi , in scurìfàsir 
sta rinvolta. 

Mi fermo lo qui . Se 
ci è un poter So- 
vrano , 

( E ch'ei ci sia alto na- 
tura "Sgrida) 

Dilettarsi egli dee nel- 
la vìrtute , 

E dee dà che H dHet- 
ta esser felice . 

Ma quando? o dove? 
Il mondo è sol' per 
CUaré^ 


Q o A 
Vm wearyof«o«je^- 
res. This must 
end’emir 

^Layn^ bis band onhìs 
svvord) 

Thu^ am I douWy at- 
*m’d : rof Death and 
Life 

JVIy Vane, and anti- 
dote àre boti» befo- 
re me: 

Tbis MI a moment bri- 
ngs me to- an end: 
But this informs me 
\ sbaii never die . 
The aoul , secur'd in 
ber existence, smU 
les 

At thè dra^n dagger,. 

and defies Its point • 
The stars shall fade 
' away , thè «un hira- 
self 

Cro.w dim'^th age , 
^ and nature sink in< 
years ; 

But thou siialt flburish 
in inMnortaf youth ^ 
Uohiirt amidst thè war 
of elcments , 

The wrecks of mats 
tcr, and thè cmsh. 
of worlds. 

Vhat' means tbis hea- 
vincss that bangf 
upon me?- 


This Jethargy that 
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Mrf i che pUb dubbj ? 
Entragli questo, 

( Ponendo ia sua ma- 
no alla spada.) 
Armato a doppio ia 
son : rara morte ^ è 
vita i 

Mio velhto , ectantìda^ 
to ho davanti. 

Questo in un punta rr- 
camf alla fine , 

M* insegna quel , cldia 
non finirò mal. ' • 
Valma nell' esser suo 
sicuro y ride t 

Al tratto ferra ria 
sua/ punta sfida ,. 

Le stelle mancheranno^ 
il sole stesso 

/ 

^ia abbacinato , e fie* 
voi la Matura 

Invecchierà sfruttata^ 
ma tu fresca 
ly'ipitnortal gioventù 
fiorirai sempre , 
T^eglì elementi infra Ir 
guerre ' HI esa t 

Tra naufragamateria ^ 
urto di mondi,. 

t^he è questa mai tri-- 
stezza,che m'assjleì* 
Qital letargo serpeggia 


1 
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creeps through all 
my senses ? 

Nature oppress’d , and 
karjws’d , out with 
care , 

Sinks down to rest: 

, This once TU ,fa« 
vour her : 

Tfaat my awaken’d 
soul may take her 
flight ; 

Renew’d in all her 
strength , and frcsh 
with Jife , 

An olPring fit forHea- 

.. ven . tet guiJt ; or. 
fcar 

Dlsturb man’s rest : 
CatoKnows neither 
ofchem , 

lodilF’rent inhischoi» 
ce to sleep or- die . 
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entro a*mìei sensi ?' 

Hittura oppressa \ e 
faticata cassca, 

E vuolrtposo : conten^ 
tarla or giovami.’ 

Destata l\alma pìglie~ 
rà il suo volo; 

"Rinnovata in sua for- 
za , e fresca in vi- 
ta, . 

Degna offerta pel del : 

. Colpa, 0 timore 

Sveglino altrui : Caton 

' non gli conosce, 

A dormire, -c morire 
indifferente . 


Regola della Ellissi, 

Prima, tutte le voltc'che nel disborso qualche 
parola è stata poco innanzi nominata , è su- 
perfluo il ripeterla, supponendola già pre- 
sente nella memoria di chi ascolta ; il che 
^ universalmente debbesi usare nelle sentenze 
" relatii^e.- Esempj . , . 

A^Fàtherwentjheat’d, Mìo Padre andò, senti, 
saw,and determin’d, vidde , e stabilì, 

I bave taken thè hook Ho preso il libro, ck* 
Jhe lefc , •.* egli Uscii , -, 

^ecoada, quando una sentenza è composta di 
due parti , se nella prima parte si può be- 
ne sottintendere qualche parola, che subito 
. nella seconda! viene eepressa, è libero. nel- 
. la prima parte il tralasciarla • 
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Esempj . 

I ever was, andever Sempre fui ^ e sempre- 
v/ill be your friend, sarò vostro amico. 

I never did , nor never Mai andai f nè mai an- 
will go there , ’ derò là^ 

T4?rza è superfluo il proferire 'irei discorso 
quelle parole le quali per via di segni , o 
per la menzione, che si fa cT alcune akt e ^ 
debbesi necessariamente supporre , che siano 
indicate . Esempj . - ' 

"Wbo do youtake him Chi credete che colui 
to be ? siaì^ 

I don’t bclieve she will No» credo eh' ella lù 
dò it , farà , 

Quarta, non vi è parola, che più frequente- 
mente si tralasci nell’ Inglese quanto Uarci-. ’ 
lo to: ma non essendovi alcuna regola gene - 
— rale e-^fissa, bisogna rimettersi ali’ uso. - 

Esempj. 

Gl ve ( to ) me your Datemi la mano , - 
hand , ' 

Reatch ( to ) ber ber Porgete a lei il suo vett^ - 
lan , ' taglio. . . . ' 

Quinta, quelle parole, le quali, per la men- 
zione che si fa di alcune .altre , si debbo- 
' ' no necessariamente supporre che siano ac-’ 

cennacp, possono tralasciarsi. . 

Esempj. 

''IJ'hen you come to thè Quando arrivate alla 
corner , turn to thè cantonata voltate a 
left, . mano sinistra , - ^ 

Per non dire When you come to thè corner 
of thè Street , turn to thè left hand , 

Sesta, gli Inglesi si uniformano a’ Greci, ed 
a’ Latini nell* omettere le voci thing^oaB^ 
cioè cosa^ o 4Zio»i? j esprihièndoie col prono- 
me it . • Esempj . 

It his hard to find hìm , E’ cosa difficile il tro-^ 
(it’s a hardthing.) vario. 
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It isnotso easyasyou 2ion è sì facile cofnet 
think . credete . 

Seccima, in una sentenza composta sogliono gli 
Inglesi tralasciare frequentemente la copula, 
that che. Esempj 

I shouid be glad Averci piacere iCb'*egli 

he should go , andasse . 

1 beg (tbat) yoa wouid la prègo , cbe vogliate 
speak to hira, paHargli, 

Ottava ) sovente ancora , e quasi generalmen- 
ce sì omettono nell* Inglese i pronomi re<> 

' lati vi, tbat ^ Wbicb ^ Whom» 

Esempj 0 

That is thè rnsLO^wbom) Quello è l^uòmo , il qua-- 
he saw, le egli vidde 0 

' Here is rhe book Ecco il libro fdel quale 
(H^bicb) youwanted, avevate bisogno. 

Tat isthe h«U5e(rj&n/) Quella /è la casa y la 
he bought, quale comprò. 

Finalmente si pratica in ^esto Hnguaggio di 
tacere molte volte la particola condizionale 
If.y che vuol dire se y qualora venga dopo 
di essa il segno del tempo di qualche ver- 
bo connesso nel discorso con quella, come 
potete vedere nel verbo Amo. 

Poco ò tutto questo in confronto di quanto s* ' 
estende la grandezza di tuctaja Sintassi ; ma 
la sola lettura di ottimi Autori , e un fa- 
cile possesso delle frasi familiari, e dc*dia- 
, loghi Inglesi che succedono, ne faranno qt- 
tenere il dilato conseguimento . 


e 
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V O C A B O JL A R. I O 
I^^GLESE , ED ITALFANO 
AK EKGLISH, AKD\irALlAn 

» ' r ■' • 

VOCABULARY. 

> ’ ♦ 

Of thè World in . j>fl Moneto in ge~’ 
generai . . ~ aerale* 


H , ^ Evangelista . 

Eaven , Paradiso, A ’M.^ttyr^un Martire, 
God , Dio, A Confessor, un Con-, 

God the Father , . fessore . 

Z>io Padre , A Patriarch, un Pa» 

God the Son , il Fi- triarca, 
gito . A Prophet, un Profeta, 

God' the holy Ghost, A Blessed SpIric,ftffO 
lo Spirito Santo. Spirito Beato, 

The Trinisy, la Tri- Ètérnity, V Eternità * 
nita . Nature, la Natura, 

Jesus ChristjGé/i Cri- Paradise , il Paradiso , 
ato. A Spirit, 0 Ghost, 

The CreÀtor, il Crea- Spinto. 

tore . ' A Genius , un Genio, 

The Redeeroer, tlBe- An Angel , un Angelo, . 

dentore . An Archangel , 

Our Lady , Nostra changelo, 

-Signora, ^ A Cherubini , 

The Blessed Virgin, rubino. 

la B. Vergine. - A Seraphim, unSera- 
The Virgin Mary , la fino , 

Vergine Maria, A Tbrone, un Trono, 
A. Saint, un Santo Limbo, hìmbo, 

An Evangeilst , un An ApostJe, un Apo- 
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Stalo . 

A soul , un^ Anima 
Hell, l* Inferno. 
"Purgàtory, Purgatorio. 
A devii, un Diavolo. 
A familiar Spirit, un 
Folletto . * 

A phantom, una Fan- 
tasma . 

The gods , gli Dei . * 
The goddesse?,'/^ . 
The Furies , le furie, 
The nymphsy le ninfe. 
The elysian fields , i 
campi Elisj . 

The universe, l^ uni- 
vets9 . 

The World , il mondo , 
The sky, il cielo. 

The earth, ^la terra, 
The Water, Inacqua, 
The a ir, Paria. * 
The fi re , il fuoco . 
The seas , o main , i 
mari , o P alto mare , 
The ocean , P oceano . 
The contineut, il con- 
tinente . 

An isiand , un^ ìsola. 
A peninsuJa, una peni- 
sola . •» 

The sun , il Sole. - 
The moon , la Luna , 
The first quarter, il 
primo quarto . 

Full moony Luna piena. 
The last quarter , P ul- 
timo quarto. 

A constellation , una 


costellazione . 

A planet , un pianeta , 
A comet , una cometa. 
A star, una stella, 
Satiirn , Saturno . 
Jupiter, Giove, 

Mars, Marte, 

Venus, Venere. 
Mercury , Mercurio . 
The rainbow, Parco- 
baleno , 

A cloud , una nuvola . 
A storna , o tempcst , 
una burrasca. 

The rain , la pioggia, 
The thunder , il tuòno . 
The lightning , il ba- 
_lenOy Lampo. 

Hall , grandine. 

Snow, neve. 

Ice y ghiaccio. 

Frost , gelo , brinata , 
Cold , freddo.' 

Heat , calore . 

Hot , caldo. 

Spring , primavera. 
Autumn, auiuno. 
Winter, inverno.- 
Summer, estate. - 
The Wind, il vento . 
East , Levante . 

West , Ponente . 
North , Tramontana . 
South 3 Mezzo giorno , 
North- cast, Greco. 
North- west , Maestro. 
South etas , Scirocco . 
South- west , Libeccio . 
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At two a clock in thè • 

« — — tiìoxmngyalle due do- 

po'la mezza notte . 

Of cime, del tempo» ; 

' 

Time , il tempo , Festivals , giorni fe- 
An age, un secolo» stivi » 

A lustre, un lustro. ^ 

Nonage, minorità, A boly-day, 

A\year, 0 Twcl ve^ A working day, jgiorwo 
month , un anno . t di lavoro . 

Halfa year, mezz*an~ An halfholy-day, wzfz- 
no, za festa . ' 

A quarter ofaYear, New years day, capo 
tre mesi. d*anno.- 

A month , un mese,, Twelfthday, PEpifa^ 
A week , una settima- nìa , 

na . Candlemass day, là 

A fortnight , quindi- Purificazione. '' 

ci giorni. ' Carnivai, Carnevale, 

A day , un giorno . Sbrove tide , gli ultimi 
Break of day , spun- di Carnevale . 

tare^ del giorno. Shrove huesday, /’«/- 

The dawn , P alba, timo giorno di Car- 

Sun- rise , levata del ■ nevale , 
sole. ' Ashwednesday,/fCe- 

The morning , /il neri. 

tina . First sunday of lent , 

The afernoon , dopo prima pómenica di 
pranzo, - Quaresima. 

The evening , la sera . Passion sunday , Dome- 
Twllight, crepuscolo, nica di Passione. 

Sunset , tramontare Palm sunday, Dome- 
dei sole'. nica delle Valme, 

Dusk of thè evening, Holy weekj la Setti- 
imbrunire delia sera, mana Santa. 

The night, la notu . Good friday. Venerdì 
Miàn\ght;mezza notte: Santo. 

Noon, mezzo giorno , Maundy thursday, 6’io- . 
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•vedi Santo . 

Holy sacùrday , Sab~ 

, to Santo , 

Easter day \ìa "Pasqua . 
Easter monday , Lune^ 
d) di Pasqua., 

Low aunday, Domeni- 
ca in Albis . 
Ascention day , /* 4- 
scensione . 

. Whit sunday , /rf »- 
accoste , 

Whitsun-monday, Lu- 

V nedi di Pentecoste, 

Ember weeks, leQjtat- 

. tre Tempora , 

Trinity sunday, /rfr^r- 
• % * 

, ntta- 

Corpus-christi , Cor- 
pus Domini . 

Lady jday , La ìiunzia- 
ta, 

Midsummer, S. Gio-^ 
. vanni, 

JVlichael-mass , S.'Ml- 
ahele^ , 

Chriscmass day , gior- 
no di "natale. 
Childermaas day,' gli 
Innocenti^ 

Ad-Venc , P JPv'oento, 


'Of .fceir, delP Inferno, 

A devii, un Diavolo, 
Lucifer, Lucifero. 
Eternai deacb , lamor» 


T t. 

te eterna, 

Damnation', danna- 
zione , 

Tennents, tormenti, 
A damned soul , un* 
Anima dannata. 
Eternai pnnishtnents , 
pene eterne. 

A tnagiciaa,unMago, 
A wiaard, uno stre- 
gone. , * 

A v/Itch , una strega . 

\ 

J 


St^te of Man, Stato 
delPUomo. 

A chlld , 0 babe i una 
creatura . 

A boy, un ragazzo. 
A g\x\,una ragazza, 
A lad, un giovinetto , 
A ìasSf una giovinetta % 
A Virgin , 0 niaid, 
fanciulla . 

Maidonheaà^verginità, 
À bacbelor,«;r scapolo, 
A bride , una sposa , 
A bridegroom , uno 
sposo, 

Dowry, fortune,o por- 
tion , la dote . > 

Marriage , o vs^edding, 
matrimonio . 

A married màn , un 
maritato , 

A married voman , 
una maritata, 

A sin- 
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A single man, «»o /c<f- 
polo. 

A youngman, un gio- 
vane . 

A young woman , uua 
giovine . 

An elderly man, unico- 
rno d*età. 

An old 'W'oman , una 
vecchia . 

Dotage, età rimbam- 
bita. 

A dead body,:ocorps 
un cadavere . 

A dw'arf, un nano, 

A short man , un uo- 
mo piccolo , 

A tali mari, un uomo 
alto , 

A gianc , un gigante . 


O'f thè body , del Corpo, 

The body, U corpo. 

The skin, la pelle. 

'The limbs , le merrl- 
bra . 

The head, la testa. 

The forehead , lafron- 

; te. 

The eye brows, le ci- 
glia . 

The eye Hds , le pal- 
pebre . 

The eye-lashes , ; peli 
delle palpebre , 

The eye, Inocchiò. 

The nose , il naso . 
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The nostriJs , le na- 
rici . 

The tip of thè nose , 
la punta del naso. 
The cheeks , le gote . 
The ear , l'orecchio . 
The whiskers, le’ba- 
sette . 

The beard , la barba . 
The mouth, la bocca^ 
The upper lip, il lab- 
bro di sopra . 

The under Jip, ìì lab- 
bro di sotto . 

The gnms , le gengive, 
A tooth , un dente. 
The foreteeth , i den- 
ti d' avanti . 

The jaw teeth, 0 Grin- 
ders , i denti grossi . 
The jawbones, le ma- 
scelle . 

The tongue , la lin- 
gua. 

The palate , il palato • 
The chin , il mento . 
The neck , U collo . 
The thTOac , la gota , 
The brest , il petto . 
The bosom , il seno . 
The bubby , la mam- 
mella. 

The nap, 0 nipple, 
capezzolo . 

The belly , la pancia . 
The naVel , il bellico* 
The arm, il braccio, 
The elbow, il gomito» 
The baad, la mano, 
H 
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The right hand , /<» pff» ^ , • 

mano dritta . The back-iìde) il v se- 

The lefchand, laman The breech ) derc» 
manca. The arse, il culo. 

The palm of thè haad , Tfat thighs , le cescìe. 

la palma della mano, HhtknQQsJ e ginocchia. 
The fise, il pugno, The Jeg, la gamba. 
The wrist , il polso The calfof thè leg , la 
della mano. polpa, 

A finger, un dito* The anele, il collo del 
The fórefitiger, piede, - v 

mo dito. The foot , il piede, 

*T\\q thomby il pollice , The sole of thè foot, 
The middle finger, il la pianta del piede , 
dito di mezzo. The heeJ , il calcagno. 
The ring- finger ,;/<//- The toes, le dita del 
to annulare. piede. 

The little finger, il The gre^t toe, U i^i; 

dito mignolo. • to grosso. 

A una giuntura. The, little toe,.*/ 

The Inuckles , to mignolo. 

ca. The sMn, lo stinco ~ 

Theshoulders, le spai- The flesh , la carne. 

le. A moseVe , un muscolo* 

The biade-bone , Vosso The fat , il grasso . 

della spalla. A membrane, 

The loins, i lombi. brana . 

Thpridneys, The gristle, la carti- 
ni . lagine, 

The hnc\ yla schiena . A slnew, onerve,«» 

Thè back- bone, nervo, 
na. A vein , una vena. 

The side, il lato.' Amntryjuna arteria. 

The right side , il A bone, un osso. 

lato dritto . The marrow,/rtTO;Vo//<* 

The left side , il lato The skul , il cranio], 
sinistro. Thejointsof) 

The hips/, i fianchi. ' thè back) 

The buttocks, bone, ) ^ 
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Le ribs , le costole, 
The lieart, il cuore, 
The lungs, o lights , 
i polmoni. 

The liver , il fegato , 
The spleen j o mllt, 
la milza . 

The braìos , il cervello. 
The stomachi lo //o- 
maco , 

The bowels, le vìscere. . 
The smali Guts, ibu~ 
delli pìccoli . 

The bladder,/tf vescica. 
The humours,^/i umori. 
The blond , il sangue . 
The phlegm)/^_^f’W»2.7. . 
Chele r , la bile , 
Melancholy , lamalin- 
conia . 

The chyle > il chilo , ^ 
The milk, il latte, '' 
Mectie , vigore , viva- 
cità * 

The exerements j gli 
escrementi , 

A nail , un unghia . 

A chw y 'utL^r tiglio, 
The hair, i capeUì'. 

A head of hair , una 
cappelliera . 

A look , un riccio , 

To curi, fare i ricci. 
Urine , o Piss , l^ orina. 
Turd , merda . 

Dung) conciate d'ani- 
mali . 

Sweat, sudore, 
Daiidriff, o Scurf, la 
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forfora, 

, il moccio , 
Spittle, saliva, 

A Ahear, una lagrima. 


Of thè Senses, 

De' Sensi, 

The sighc , la vista, 
The hearing) l'udito . 
The smeli, l'odorato.^ 
Tne fasce, il gusto, 
The touch , o feeling, 
il tatto. 

The light, la luce, 
Darkness, le tenebre, 
A colour, un colore. 
White, bianco. 

Black ) nero . 

■Red , rosso . 

Blue, turchino. 

Sky blue , celeste . 
Yellow, giallo. 

Pale , pallido. 

Brown , bigio , 

Dark bro'w^n , bigio 
scuro , 

Light brown , bigi:> 
chiaro , 

Green, Verde. 

Grey , grìgio. 

Da r kg rey , grìgio ferro. 
Rose colour, rosato, 
Milkwhite , latteo. 
Greenish, verdiccio, 
Yellowìsh , gialliccio» 
Light , chiaro . 

Lively, vìvo, 

H 2 
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Grave , grave . 

Gay , gajo , vivace . 

A shadow, urCoynbrti, 
A dream , un sogno , 
A so^nd , un suono . 
The voice , la voce . 
Whispering, bisbiglìo . 
Noise, rumore. 

A smeli, 0 scent, un 
odore . 

A swcet swell, odor 
grato . 

A stink, un puzzo, 
Hunger , la fame . 
Thirst , la sete . 

A relish , ,o caste ^ 
sapore . 

Loathing , nausea. 

It goes against me,»zi 
fa stomaco. 

Heat , calore . 

Fancy , capriccio , fan- 
tasia , 

The memory, la me- 
moria . 

Laughter, il rìso. 
Weeplfrg , il pianto . 
Mourning, laijientìo, 

A sigh , un sospiro. 
Singing, il canto. 
Watchiug , il vegliare . 
Sleep , sonno . 

Snoring, il russare. 



Of Parents , 

De^ Parenti , 

Great grandfathir,B/A 


.TE I 

nonno . I 

Great grandmothcr , I 
Bisnonna . " 

Grandfather, Nonno. 
Grandmothcr , Nonna. 
Father, Padre. 

Mother , Madre . ‘ 
Husband, Marito. 
Moglie . 

Father in law, Suocero. 
Mother in la'w^Suocera 
Step-father , Patrigno . 
Step mother ^Matrign a 
Sol) , Figlio . 

Daughrer, Figlia.' 

Son in law, Genero. 
Daughter in Jaw, Nuo- 
ra. ' 

Nephew , Nipote . 
Necce , o Niece , la ' 
Nipote . I 

Unkle , Zio. 

Aunt, Zia. 

Brother, Fratello. 
Siscer, Sorella. 
Brotherin law,Co^»rf/o | 
Siìter iti laWy Cognata . j 
Cousin yCuginOiCugina. 
Kinsman i Affine y mas, 
KinswomariyAJfiny fem. 


Months and days, Me- ' 
si y e giorni. Abre- 
. via ti. 

ry e se . 

Januaxy Jant y, i. | 
najo . I 

' I 
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r y e d Volontà , e delle Pas"^ 

'Pebrury Feb. yi. Veb- eionV, 
hrajo. 

c d The mind , la mente , 

March y. 3. Marzo, 0 volontà,. 

1 e th 'The understanding, l* 
Aprii Ap. y.‘4. Aprile, intendimento. 

e th Reason , la ragione . 

May y, 5. Maggio. ■ KnowIedge,fOg«/7/o;7<? • 
e th . Ignorance , ignoranza, 

June y. Giugno, Judgment, giudìzio. , 
e th . Couiisel, consìglio, 

July y. 10^ Luglio. Ad?ice, consiglio ^ av~ 
r e th 

August Aug. y. 19. A- Opinibn , opinione, 
gosto , Error , 0 mistake , er- 

. r e se rore , sbaglio . 
September Sep. y. zr. Faith, 0 benef, fede ^ 
Settembre . r e th credenza . 

O^lober Od, y. 15. 0/- Loyalty, lealtà, 
tobre, Wisdom, sapienza. 

r c t Folly, pazzia. 

lijovember Nov. y 30. Silline&s, sciocchezza . 
hLovembre * Simplicity , semplicità» 

r e d Suspìcion , sospetto,. 
Dccember Dee. y. 2j. JeaJousy, gelosia. 

Dicembre. The wllì ^ la volontà , 

Sunday, Domenica, voglia. 

Monday, Lunedi. Liberty, libertà. 
Tuesday, Martedì. Licence, licenza. 
WeòneséaYyMercordì, Fear, timore. 
Thursda/, Trust ^ fiducia . 

Friday, Venerdì. Shame, vergogna. 
Saturday , Sabbato, Boldness , ardimento, 

. Mirth, allegrìa." 

. ' Sadness, mestizia. 

Oi thè understanding , Anger ira , 
vrill , and passions. Mildness , mansueta- 
DeW Intelletto della dine . 
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Love, amore, 
Hatrtd, odio, 

Mercy, misericordia 
PIty, compassione . 
Indignation , sdegno . 
Good nature , affabi- 
lità , 

III natured, scontro ,, 
dispettoso, 

Envy, invidia, 
Good-will favour , /« 
grazia d^ uno . 

£ m u 1 a 1 1 on 

Scoro, contempt, scor- 
no , disprezzo, 
Conscancy, costanza, 
Impatience, impazien- 
ze, ' ' 

Hope, speranza, 

i disperazione'. 
Grief, cordoglio y af- 
flizione 

Pleasure, piacere. 


• Òf virtutes and vices , 
. Della Virtù y e de^ 
Vizi, 

Virtue, la virtù. 
Charlty,* la carità, 
Justice, la giustizia . 
Temperance, la tem- 
peranza . 

Valour, i/ valore, 
Courage , -coraggio . 
Prudence, prudenza . 
ChastJty, castità. ♦ 
Modesry, modestia. 


R T E ’ 

Bashfu 1 

Coy , 0 shy , ritrosa y 
che fa la modesta , 
Civility, civiltà'. 
Truth , verità, 
Slncerity, sincerità. 
Liberalicy, liberalità, 
Godliness, pietà. 
Hoaesty, onestà, ' 
Faithful, fedele. 
Faìth(\ììaess, fedeltà , 
Friendship, amìciziiS*. 
Gratefulness, gratitu-^ 
dine . 

Industry , industria. 
Diligence , diligenza , 
Patieace pazienza . 
?eaceyface. 


Of tbe diseases-, 

' Delle Malattìe. 

A disèaae , una malat- 
. tia . 

A Physician , un me- 
dico , 

Pbysick , medicina . 

A snxgooa.,un chirurgo, 

Aa apoth.ecary , unot 
Speziale.- ' 

A medicine , una me., 
dicina . 

To bc lec Llood , ca- 
varsi sangue . 

A pain, u:i dolore. 

A fever, una febbre, 

An ague , una terzana, 

The head.-ach y il do- 
• lor di capo , • • 


\ 


Digitizi Googic 


Qua 

The toot acb , /7 ifo- 
lor de' denti . 

A cough , la tosse . 

Frensy , la frenesia . 

Madness, pazzia fu- 
riosa . 

The bJoody flux , di- 
senteria . 

The stone, la pietra, 

The grave!, calcoli^ 
renella . 

The pleurisy, mal di 
petto . 

The jauadice j Pitteri- 
zia. 

The gout , la gotta. 

The dropsy, Pidropì- 
sta . 

The consumption , Pe- 
to sìa . 

The failing siekness , il 
malcaduco . 

The 2 ,rarc\\>, il granchio. 

The paUy^la paralìsìct . 

The scurvy,/o scorbuto 

A fic, P accesso y pa- 
rosisms , 

The plague , la peste. 

Tixe fits, le convulsioni. 

The french pox,/7 mal- 
francese . 

The «mali pox , il va- 
cuolo . 

The nieaseis,/<r rosolìa, 

The iteli, la rogna. 

A scar, una cicatrice . 

A whelk , lividura di 
frustata , 

A vound , una ferita^ 
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A qualm , una man- 
canza . 

The hickup , il sin- 
ghiozzo . 

A heich , un rutto . 

Convuisioiis , convul- 
sioni . 

Histerical-6ts , effetti 
isterici . 

A uno svenimento. 

A iooseness , una diar- 
rea . 

The scurf, la tigna. 

A sweiling, ùn^ enfia- 
gione . 

Kibe , ochilblain,f>?^i- 
gnione , o gelone . 

The cholic colica. 

A swimming of thè 
head , o giddiness , 
un giramento di te- 
sta , 0 vertigine . 

A rupture, un'allen- 
tatura . 

The kliig’s evi! , la 
scrofola . 

An zac ome sun fignolo . 

The piles , le morroidi. 

A whitlow , 0 fellon, 
un panereccio. . 

A pimple, una pusto- 
la , neo . 

Frecides , lentigini . 

The lethargy,// letargo. 

A coid,«» infreddatura, 

Hoarseness, raucedine^ 

The asthma , l'asma . 

A wavt^o\iren,un porro 

Hunch-back’d sgobbo . 
H 4 
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A tctterjOrinjgworm, 
una volatica, 

Syrup, sciroppo, 

An ungaent , * un un^ 

. guento . 

A bolus, un boccone. 
A pili, una pillola» 
Splrits, spiriti. 

A powder iUna polvere 
A blister, un vessi- 
cante, 

Cupping , attaccare le 
coppe . 

A leech, una mignatta» 
Volatile, sai volatile . 
A pWister ^unoerotto^ 
A glister , 

Oiottnent, unzione . 
An issue , un cauterio . 
Medicina! herbs , sem~ 
plici . 

The bath , il bagno.. 


Of Europe-, D<?//’ 
Buropa . 

Grcat Britaln , la Gran 
- Brettagna. 

EngUnd , Inghilterra;, 
London, Londra. 
Scotland , Scozia . 
Edinburgh , Bdìmbur^ 
go^ 

Irland , Irlanda , Iben- 
nia , ■ 

Dublin , Lublino, 
Dentila rk ^Danixn'trcat, 


T E 

Copenaghen , Coppe^ 
naghen , 

Norway , lUorvegìa . 
Drontheiin, ^ronteim» 
Iceland ,, Islandìa. 
Scalholt,HoIa,»fco/W/, 
Ola. 

Swedcn , Svezia ^ 
Stockolni , Stocolm ► 
Muscovy, 0 Russia , 
Moscovta , 0 Hussia , 
Petersburg, Muscow^ 
Pietroburgo j Mosca y 
Frahee, Broncia. 

Paris, Parigi, 

Germany , Germania .. 
Vienna,, Vienna, 

The low countries 
Paesi Bassi,. 

Hollandj Olanda., ^ 
Amsterdam , Hague 
Amsterdam y V AJa . 
Flanders, Bìandm., 
Brussels , Brussellesi 
Switzerland , Elvezia y 
Svizzeri., 

Bisil, Basilea . 

The Grìsons , i Gri» 
gìoni. 

Coire , Coira „ ^ • 

Poland , Polqvia... 
Cracow,^W'arsaw,Cr^ 
cavia , Vars avia . 
Spaia, Spagna.. 

Madrid, Madrid, 
.Por.tugnl , Tortogaif 
lo, 

t^isbón , Lisbona , 

Itnly,^ itajias . , . 

-■ I 
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Rx>me, Y.oma^ • • 
Turio , Turino, 
Naples, Hapoli. 
Veqice , Venezia . 
Mllan, Miianò, 
Qenoa, Genova,- 
Florence, Firenze, 
Turky in Europe , Tur-, 
chia d" Europa , 
Constancinopie, Co»- 
stantinopoli,^ . , 
Asia , Asia . 

Antica, Affrica . 
America, America. 


\ 

Of Natìons, 

Delie Nazioni, 

A Britain , un Brit- 
tanno , 

Ad Englishman , un 
Inglese , 

A Scotcbmin,unoJcoz- 
zese. 

A Irishman, un Irlan- 
. de se . 

A Dane , un Danese , 

A Norwegian,a»Nor- 
vegio . 

An Icelander , Is- 
landese . ' 

A Swede , uno Svede- 
se , 

A Muscovitc, o Rus- 
sian , un Moscovita, 
A Freqchman,««Fr«a- 
cese. 
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A German,a»7’^</erco. 

A Hollander , un Olan- 
dese . 

A Fleming, un Fiam- 
mingo , 

A Swisser , uno Sviz- 
zero. 

,A Polander, ^n Vol- 
lacco . 

A Spaniard, uno Spa- 
gnuolo . 

A Portuguese, «« 
toghese 

A Icalian , un Italia^ 
no. 

A Ròman , un Koma* 
no, . 

A Turinese , un Turì- 
nese . 

A Neopò”Jitan, «;* Na- 
poletano . 

A Venecian, un Vene- 
ziano . ■ 

A Milanese, un Mila- 
nese, 

A Genoese , un Geno- 
vese'. 

A Fiorentine ,«» Fio- 

_ remino , . - > 

A Turk, un Turco. 

An Asia’tick , 
tico . 

An A”frican , un Aff- 
frtcano . 

An American, un A- 
merle ano, 

An European, un Eu- 
ropeo . 

H s 
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Of buildings, 

Degli Edifizjj. 

A 'City» 0 town, 
città . 

The gate of a city, la 
porta W* titta città , 

The walls , o raroparts, 
le mura , 

The fortifications, le. 
fortificazioni . 

The citadel , la citta- 
della . 

A fort , un fortino . 

The castle , o fortressj 
la fortezza . 

The pinnacles, i merli. 

Tee ditch , il fosso . 

The counter scarp, la 
contrascarpa . 

A palUsade, una pa- 
lizzata . 

The CQurtaIn,/<* cor-^ 
tina . 

The halftnoon , la mez- 
zaluna. 

The casemate , la ca- 
s amata . 

A x&àonht ^ un ridotto.. 

The trcnch , la trin- 
cierà . 

A mine^ una mina. 

A countermine , una 
contrarnina. 

A towfir, una. torre. 

The parapetti, il pa- 
rapetto .. 


T E 

The fence , o balwarlf ^ ' 
il terrapieno., 

A siege, un astedio, 
The..capitulations , le 
capitolazioni . 

A succour , a/ij-ocror- 
so . I 

A sally, una sortita * 
A n assauit , un assalto - 
A bridge, un ponte - 
A drawbridge,»» pon- 
te levatoio . 

The coiiinion shore, 
chiavica^ fogna. 

A Street > una strada, 
A lane, un vicolo. • 
A squàrCfUnapiazza . 
A palace, un palazzo , 
A house , una casa , 


The parts of ahouse ^ 

De Parti della^Casa, | 

The door,^ la porta, 
The entry , /’ ingresso , 
The backdoor,, la por- 
ta segreta. ' 

A foJding-door , la 
porta .di . due parti , 
The streec-door , la 
porta della strada, 
Awickec y Vuscio pic- 
colo nel portone y a 
portello . 

The knocker, la cam- 
panella. 
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The treshold , la A house four stories 
glia, hiog, una casa di 

The jambs,o side posts, quattro piani . 

gli stipiti . A roora , 0 chamber , 

The sash of a win- una camera; 

dow , il telajo d'una A back room , una ca~ 
finestra . mera dalla parte di 

The windowsnutters, dietro, 

/* imposte . A bel charaber , carne- 

A window , una fine- ra da dormire , 
stra , A p?ix\o\xryUn(isaletta , 

A lattice, gelasela. A drawing room , j-/r- 

A sashdoor^«»rf ven- la d'udienza, 

tosa. An inner room, una 

A \\\ngo i un ganghero, camera interna, 

A \ìo\z ^ un catenaccio , The dluing room , Vi* 
A lock , una serrata- Sala . 

ra. State room , Sala dù 

A key , una chiave . Stato de* Sovrani . 
The wards , gli ìnge- A balcony y una rìn- 
gni . ^ ebìera , 

A bar, una sbarra, Aclosot, ostudy,uno 
Iron bars , un infer- studio. 

riata , A ground floer , un 

An iron gare, uncan- pian terreno, 

cello di ferro . A garret , una scarne- 

The roof , 0 top of ra a sofista , 
che House , il tet- A terrass , un terroTZ* 
to, . to', 

The summer , /’ ar- The stairs , lejcaUi 

chitr^ve, The cock loùfilpal- 

The gatters , le gran- co morto , 

daje, The floor , il matto- 

A tile , una tegola . - nato , 

A s\sLte i una lavagna . A hth ,uftlegno stret- 
A chimney, un cam- tOy e sottile. 

mino . The hesirth , il piano 

..The fir^stfloor, ilpri- del focolare, 

mo piano, % A h\xÉQt , armadio per 

H <>‘ 

J »' > 


Digiiized by Googic 



1 8o. 4 P A 

gli: argenti ea. 

The cieliog , 7^ volta 
d* una camera , 

A cottage , una capati* 
na , un tugurio . 

A but , una baracca. 
The kiccicen ,, la cu^ 
cina. 

The court-yard , il cor- 
tile : 

A winding stair case^ 
una scala a- chioc- 
ciola . , 

A well , un pozzo . 

A stable-, una stalla . 

A coach house j una 
rimessa . 

A ceWza ^.un a cantina . 
The steps , gli scalini . 
The Wall H muro . 

A chink j una fessura 
UrefiiCakina non spen- 
ta . 

Mortar , calcina perV 
uso . 

Chalk-, gesso. 

The bricks yi mattonu 
The marblejjV marmo'. 
The stone , la pietra . 
The house of ol£ce , . 

0 . little house^ i/ //<o- 
' go comune . 

A beam , una trave. 
A joist , un travicello . 
A pi llar , una colonna. 
The cornice corni- 
■ ce. ~ 

T he pedestàll , il pk- 
dLt pal io . ' ' 


Jl .T E •' 

The porefa, o entry» 
il portico yO l^ ant^f- 
porto ^ 

The hall i il saliùncper 
la servitù. 

The helt , il campa- 
nello. . ' 


Tbe Houhold Goods)- 
I mobìli di casa. 

The tapestry, o ban^ 

giogs,/^ tappezzerìa. 

The bed , il letto . 

The sheees , le lenzuo- 
la^. ' ■ 

The qurlt , il coltrone . 

A blanket , tfna coper- 
ta'. 

The feather-bed' , la- 
coltrice . 

The pUlow , il guan- 
ciale . 

A piHowby, una fode- 
ra. 

The- bolstep, i/ capez- 
zale . • 

Tbe Straw bed, ilpa. 
gliariccìo. 

The flock bed , tlma- 

' terasso-. 

The tìciiiB Jl traliccio .. 

The beds&ed , la let- 
tiera . 

The tester , il sopra- 
cielo . 

ThC' curtains , i corti- 
naggi . - ' 
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TneWln<low-cuftains, 
gli Imperiali , 

The Warmiiig-pari jr/o 
scaldaletto ^ ' 

The chamber*pot , l* 
orinale . 

The dòse- steli , 
getta . 

The dose-tool pan-, il 
cantera, ^ 

The pidurcs riquadri, 
The frame , o border , 
la cornice ► 

A cha?r, una settia, 
A greatchair, una se- 
■ dia d* appoggio , 

An albovc^ cha»r,,»»< 
sedia a braccioli , 

A coudi , un canape, 
A stoo\ ^uno scabello: 
■ A tahret , u?w sgabel- 
letto . 

A bench , una cassai 
panca- . 

A forni , una panc/t . 
A cradle, culla-, 
A chest , una cassa 
A press , o cubberd y 
un armario. 

A trunk, un baule. 

A boif, una scatola-, 
A raat, una stoja. 

A carpet, un tappetò, 
A screeti , un parafuo, 

CO'. 

A lookìng glassj uno 
specchio . 

A cyxs\ì.\oayUn cttscins , 

• w '' ' 
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The gìAàxog indora- 
tura. 

A statue, una statua,- 
A busto-, un busto. 

A pliffure, «"portrai- 
ture, un ritratto. 


To irrite r- 
Per Scrivere,^ 

A letter , una lettera - 
A she'et of paper y un 
foglio di- carta. ^ . 
Writin paper, carttt 
da scrivere. - ■ 

Gilt pape?,, carta in- 
dorata . 

Gomrnon p^pcr y carta 
ordinaria . 

Fine paper, carta finat 
Course paper, , carta 
da involti. 

Sinlcing paper , cartkt 
sugante . ’ 

A piece of paper, un 
pezzo di carta. 

A quire of papet, un 
quin^rno , 

Parchment , carta pe» 

- cara.. > 

A poncil , una matita). 
A rulef, una riga- ' 

A line, una lìnea. 

A quilìj una pennano» - 
tastata. 

A peo una pemm-, - 
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The quill of a pen ,/<t 
putita dflla penmt , 
The slic of te pen, lo 
squarcio della penna. 
A pén knife, un tem- 
perino . 

An ink-horn, un cala- 
majo\ 

A fault, un errore, 

A blot, uno scorbio. 
A Seal , un sigillo . 

A coat of arms , Var- 
ma gentilizia. 
Sealing wax, ceralacca, 
A wafer, un^ ostia. 


Of Books , de* Libri . / 

A GvammAx^una gram- 
matica . 

A hook, un libro. 

A leaf , un foglio . 

A page, una pagina, 
A column , una co- 
lonna. 

The backside of thè 
leaf, il rovescio del 
. foglio. \ - 

Overleaf, dilà dì quel 
-■ foglio'. 

The margin , il mar- 
’ gine, - • 

The cover of si hook , 
la coperta di un li- 
bro , 

The bìnding, la lega- 
tura. ^ ' 

The desk, il le^gtOj, 


T E 


Of the^kicchin, 

Della Cucina , 

China, porcellana. 
Earthen ware, majo- 
lica . 

A vessel , un vaso . 

The fire , il fuoco. 

Goal, carbon fossile,' 
Charcoal , carbone . 
Smalo-lcal, brusta, 
Cinders, carbonella, , " 
Ashes, ceneri. 

A fire-brand, un tiz- 
zone , 

A fagot , una fascina , 

A billet, un pezzo, 

The beilovvs , il sof- i 

^fletto . ’ 

The shovel, la paletta. i 

The tongs , le molli , 

The andirons, i capi- 
fuochi ^ arali, 

The match, and tin- , 

dcr, il zolfino i ed 1 

esca, _ I 

The flint, and-steel , 
il battifuoco . 

An emder, olivecoal, 
la brace . 

The flame , la fiamma, 

A spark , una scintilla^ 
favilla . 

The^smoke, il fumo » . 
The soot , la f uligine , 
A'^spit, uno spiedo . 

The kettie , il pajolo • 

i 
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The cauldrcwj , la caU A duster , panno per 


daja . 

The frying-pan,/rf f><*« 
della . 

The trevet'j il trep- 
piede . 

The gridiron , la gra- 
tella , 

A pitcher, una brocca. 
A pali, una secchia . 

A kneadlng tub, una 
madia « 

The rope y o chaln , 
la corda y o catena^ 
The well , il pozzo, 
The ptttnp y la tromba, 
A pan , un catino . 

A seething-pot , o pi- 
pUcin , una pignatta, 
A ladle , un romajolo , 
A skimmer, un roma- 
jolo forato , 

A fork, una forcina . 
A chaftng-dish , una 
scaldavivande , 

The pot-hanger , la 
catena del fuoco , 

A baking-pan , una 
teglia . - 

The tnortar , il mor- 
tajo'. 

The pestle » il pestello , 
A gratcr ^ una grattu- 
gia , 

A brootn , una scopa , 
A dish - clout , uno 
straccio per lavare 
i vasi , ' 

The sink , la fogna . 


. spolverare . 


Of thè celiar > 
Della Cantina - 

7 \ 

A cask , una botte . 

A barrai , un barile , 

A tub , un tinozza, 

A tunnel, ò funnel» 

• un ìmbrottaiojojm.- 
buto, 

A' hoop , un cerchio , 

A cock , a tap , una 
cannella , 

To-tap , manomettere . 

A h\xng ysughero della 
botte, 

A piercer, o èhnlet ,, 
un succhiello . 

The iees , le feccie . - 

To dmvr nr ino y cava- 
re il vino . 

To bottle wine, in- 
fiascare il vino. 


The stable , la stalla , 

Htiy i jìeno , 

Grass , erba . 

Straw, paglia, 

Oats, vena. m 

Beans , fave . 

The , la rastel- 
liera, \ ' ' 

The mangerv, o Tra* 
yJamabgiatojà:, 

\ 
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Bran, semola, 

A comb , un pettine . 

A curry, una striglia . 

A sieve , o sive , un' 
crivello^ 0 staccio, 

A whisp of Straw, una 
manata dì paglia per 
stroppicciare il ca- 
vallo , 

The bridle, la brìglia, 

The'^;saddle la setta , 

A side saddle , sella 
da donna . 

The stirrups, le staffe. 

The breastl^asher, il 
pettorale , 

The crupper, la grop- 
piera , 

The girch , la cigna, 

A halter, la cavezza,’ 

A hook , 0 peg , un 
arpione y o piolo. 

The saddle bow, 
cione . 

The harness , forni- 
mento . 


pf viflaals, and tbings 
belonging to a cabh , 
De’ cibi y e- delle, cose 
appartenenti, alla - 
tavola . , i V. 

The table clotb, la 
t ortaglia, . 

A napkin , una sal- 
vietta.- . 

A plat«> un pìattOy o 


t T B 
, tondino . 

A dish, un piatto reale, 
A knife , un coltello , 
A fork, una forchetta. 
A spoon, un cuccbìaro . 
The side board, la cre- 
denza . , 

A salt seller, una sa- 
liera, 

The crewets, fot oil 
and vili gar, V am- 
polle per l’oliOy ed 
aceto . 

The sugar box , la 
zuccheriera . 

The pepper-box, la pe- 
paiola, 

The mustard pot, il 
vaso della mostarda, 
A candlestick, un can- 
deliere . 

A cacià\OyHn a candela, 
The wick, il lucignolo , 
Thèsnulfers, le smoc- 
colatole , 

The estinguisher , lo 
spegnitoio , 

A glass, un bicchiere : 
A salver, una sotto- 
coppa . 

A porringffr, una sco- 
della , 

Alì ewer, un mésci- 
roba . 

,A towel, uno scìuga- 
mano . • 

A - vial , una' caraffa , 
A basket , un paniere, 
A baso» ) un bacino. 



Qua 
A car\rer, un trinciati^ 
te ^ ^ 

BreàdyPane» 

Water acquai 
Wine, v:no^ 

Meat, carne. 

Fish , pesce, 

Boird meat, il lesso, 
Roastmeat, l'* arrosto, 
A bit of bread , un 
bocQonc: di pane, 

A cruna, una mollica, 
The crust, la crosta. 
Thecrum, lamidolla', 
A pye , un pasticcio, 
A sMp , una^uppa, 
A fricassé, una frlcas^ 
sea, V - ' ' 

Broth , brodo , 

Minc’d meat , carne 
battuta.. . , 

Eg«s, deW uova, 

A ragoo, un guazzetto. 
Beef, manziQ, ■ 

Veal , vitella. 

M Htton ,r- c astratto-, 
Lamb, agnello. 

Porle , del porco-. 
Wlld-hoar, cignale, 
Wild-fowfs , salz*ag^ 
glume . * 

Poultryi 0 fowls, pol- 
lame * , 

Veniscui, sélvagina. 
Bacon, lardo, 

I-ìara , presci atto . 

A sauce-, una salsa , 
A sallet, unHnsalata .. 
The firsc cousé , ìì 
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primo servilo , 

The second couse, /7 
secondo servito . 

The desert, il destro, 

Sweetmeats, andfruit,. ^ 
I dolci y e frutti, 

» 

Cheese, formaggio , 
Butter, butirro. 
Cream., fior di, 

Apples, melo, 

Pears, pere, 

Cherries , eiriege. * 
Walnuts, noci. ^ 
Chesnuts, castagne, 
Filberds, noe duole. 
Strawberrles, fragole . 

A ^xìcockeyalbicoeche , 
Peaches, pesche, ' 
PJumbs, susine. 

Gooabe vrìeSyitve spina 
Currants , ribes, 
Grapes , uva. 
Black-berries, more di 
siepe , 

(^itron, cedrati , 

D.ites , datteri , 

^\gs y fichi . 

Medlars, nespole. 
Mufberries,worf nero,. 
Qlives, oliva, 

Oranges, aranci i 
Pomegranates, mela- 
grane , 

Quioces, melecotogne,. 

A nut crakèr , uno 
' schiiaecìanjoci,. 
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Por fish days, 

Pe^ giorni magri ^ 

Milk , latte . 

A pancake., pasta co~ 
vie una frittata . 

An amelet, una frit~ 
tata . 

Prìttevs f frittelle . ’’ 
A pike, un luccio» 

. _A carp, una rama» 
A trout, una tnita» 
A sole, una sogliola» 
An eli, un"* anguilla . 
A tench , una tinca » 
A sturgeon,, uno sto- 
rione » 

A saimon , un salmone, 
A htxtìtigy un' aringa 
" fresca. 

A red herring , un' a- 
ringa salata. 
Oysters , ostriche . 
Anchoves , acciughe . ; 
A barbel , un barbio » 
A bream , un carpione» 
A blay , uva laccia » ' 
A chevin , o chub , 
pesce cappone» 

A cockle , una tellina » 
A cod fish , un vier- 
luzzo » 

A conger, un grongo. 
A crab, un granchio» 
A cramp fish , ror* 
pedine . 

A c\xttle-Bsb,una sep*^ 
pia . 
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A decedi una lasca » 

A flounder , pesce pas- 
sera . 

A frog , un ranocchio. 

A gudgeon , un ghioz- 
zo. 

A lampray, una lam- 
preda . 

Salt fish, 0 llng, mcrm 
luzzo salato . • 

A lobster , una locusta» 

A Cray fish , un gam- 
bero nero» 

A schrimp, un gam- 
bero . ' 

A mackrel , x^owz- 

bero_» « . ■ - 

A mallet, un muggi- 
ne. ■ 

A moscìe yun'arsella . 

A perdi , una pecchia» 

A periwinkle , una 
. conchìglia. 

A pilchard, una pala- 
mita . 

A porpoise , un porco ' 
marino . 

A po ur contrel,»» pol- 
po . » 

A sprat y una sardina »~ 

A turbot, un rómbo» 

A thornback, una raz- 
za . 

A whiting, un nasel- 
lo. . 

Of thè garden and 
plancs in generai , 

. f 
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Quarta.' i?7 
. The Trunk of a tree, . 

Del giardino , e delle il tronco dlun albero, 

■piante ingenerale, T!\\e\ì 2 irk'y la corteccia , 

A knot , un nodo . 

Cabbages , cavoli. The pith, il midollo y 
ColJy flowersy cavoli o anima. 

fiori . The sap , M sugo . ’ 

A gomà y una zucca , The graia, le vene. 
Fennalj finocchio, A bough , o branchj 
Rice, riso, un ramo, 

Verjuce , agresto,' - A graft, un innesto, 
Cloves , garofani. A bud, un occhio, o 
Cinnamon, cannella, bottone, 

Capers, capperi. A rod,unabacchetea,- 

Mushrooms , funghi , A sprout, o sucker, 
Onions, cipolle, un germoglio . 

Shalots, scalogne , The ìoanos le foglie. 

A leek, un porro, The blos^om, il fiore ' 
Garlick, aglio. ’■ d* albero. 

Lemoas , limoni, . The fruir, il frutto , 
Parsley, prezzemolo, The peri , la buccia 
Sage , salvia. • del frutto . 

IVlenth, 0 Mint, The she)l,*i/ guscio, 

Pine-kernels , pinoc- The stalk, il gambo. 

chi , A prickle , o thon ,, 

Sallet, insalata, una spina. 

Saccory^y indivia . " The moss y il muschio . 
Lettiee , lattuga, The ston of fruir, il 
Se’lery, sedano. nocciolo. 

Chervil , cerfoglio , The kernel, /rf mandar-, 

Watercresses, crescia- la del nocciolo . 

ni . The cod , tl guscio delle 

Pease , piselli, - ' fave , ' 

Beans , fave , ' ' A berry , una coccola , 

Spinage, spinaci. An acorn, unaghiart- 

Arrichokes, carciofi, da, 

Sparagrass, sparagi, A gali , una galloz- 
A root , una radice , zola , 

Q barba, A hvcoch i un grappolo. 
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Myri’h^ la mirra . 

Pitch, 0 gum, la pe- 
ce ^ o gemma . 

Rosili, ragia. 

Turpentine , la tre- 
mentina . 

Chips, 0 spi in ce rs, le 
scheggie . 

T'jrigs, to bind vlnes^ 
vinchi per legare le 
vite. 

An espaller, unaspal- 
Itera . 

An arbouF, una per- 
gola . 

A rose , una rosa . 

A )é^ssàini,n, un gelso^ 
mino. 

Pinks, garofani j vio- 
le • <. 

T«lips, tulipani. 

Flower-de luce,^i^/ie. 

Violec , viole . 

Giliissowers , viole 
mammole . 

Jonquils, giunchiglie. 

Tìaìsy, fiori primaveri. 

A tree, un albero . 

An apricock , un al- 
bicocca . 

A peach tree, un pe- 
sco. 

Ab almond-tree, un 
mandorlo . 

An alder , un ontano, 

An ash, un frassino. 

À popolar, un pioppo., 

The bay tree, /V//oro. 
A b?ech / un faggio . 
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A brick', una sjcopa . 

. Box , bossolo . 

A bramblé , un rogo . 

Broom , ginestra . 

A cork-tree , un su- 

. ghero , 

À cyprcss, un cipresso. 

Elder , sambuco. 

An elm, olmo. 

A fin* ,' un abete . 

A gooshery-hmh, l'uva 
spina ^ pianta^ 

Buccher’s broona y 'il 
pagnitopo . 

A sbrub, un frutice. 

The holtn.oak, illec- ! 
do,. 

An honey suckle, una ' 
madreselva . 

The hornbeam-tree, il > 
carpine , 

A juniper-bush , un 
ginepro .. 

Ivy, ellera. 

The laurell , il lauro, 

The maple , l'acero. ' 

The medM.r-tree , il ' 

nespolo , 

The muiberry tree,ì/ 
gelso. 

Myrtle , mortella. 

An oak, una quercia. 

A pine tree, un pino. 

Rosemary, rosmarino., 

A sob , 0 ^rab Éree , 
un sorbo. 

A willow, un salcio. 

A yew , un tasjto a , 
nasio < ■ 
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Gf birdsj and tamè 
beasc , - 

Degli uccelli, ed ani- 
mali domestici, 

A bird , un uccello . 

A brid’sbilJ , o beak , 
il becco , o rostro , 

Tho comb, o cresc, 
la cresta . 

The cock’s gill, o wat- 
tle , la barba del 
gallo . 

The \rìng , r ala , 

The craw, o crop, il 
gozzo. 

The rutnp, la groppa. 

^he claws, 0 talions, 
gli artìgli, 0 branche, 

A feat her, una piuma . 

Down, lanugine. 

A spur, ««0 sperone. 

A nest, un nido. 

An egg , un uovo . 

The yoikof an egg, il 
torlo . 

The white of an egg, 
la chiara . 

The egg-sheW, il guscio 

Bird lime, vischio , 
pania ■ 

A cage , una gabbia . 

A ner, una rete. 

A bat, un pipistrello . 

A fìg-pecker, un bec- 
cafico . 

A black \>\vò, un merlo. 


A bulfinch , "Un codi- 
rosso 

A chaffinch, un frin- 
guello . 

A goldfinch, un cal- 
derine . 

A gréenfinch , un ca- 
lenzuolo. 

A Jark, una lodola. 

A linnet, un fanello^ 

A o«nnary bird , una 
passera canaria . 

A nlghtingalc, un ru- 
signolo . 

A quaiJ, una quaglia. 

•A trush, uH'tordo .' 

A sparrow, una pas- 
sera , . 

A swallow ,'«»<! ron- 
dine . 

An eagle , Un'' aquila. 

A capon, un cappone. 

A chicken , un pulci- 
no , 0 pollastra . 

A cock , un gallo . 

A hen , una gailin'a 

A coor, una folaga . 

A crane , una grue . 

A crow , un corvo, 

A cuckow, un cucu* 
lo. 

A dove, o pigeon , 
lina colomba, o pic- 
cione . 

A turtle-dove , una 

* tortora . 

A ring dove, o wood- 
pingeon , un colom- 
baccio. 



A drake m. a ducb £• 
un* anitra . 

A falcon , un falcone» 
A francolin , un fran- 
colino , 

A gander m. a goose 
f. un* oca , ' 

A gos lin , una oca pic- 
colina . I 

A grifFon , grifo» 
A gull, un gabbiano» 
A hawk, falco. 

A martin , bale- 
- strucclo . 

A kite, #» nìbbio. 

A heron , «« aghironè. 
A magpy , . 

A jay yUna gbiandaja» 
A lapwing , > ««<1. pa- 
voncella . 

A highc-ra.ven 
fo. 

An QStrich , uno struz- 
zo . 

An ow! , una civetta . 
A screech owl , un 
, barbagianni , 

A parroc , k» pappa-, 
gallo . 

A partrige, una per- 
nice . 

A pcacockjUn pavone 
A phcsantyUn fagiane . 
A phenix , unajenice. 
A piover , un pivierf» 
A raven , una cornéc- 
chia . _ 

A robin-red brest , ?«» 
pet lirosso, 
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A snipe , un beccaccì- 
no» '_ ■ 

A starììng i un storno. 

A stork , una cicogna. 

A swan , «» cigno, 

A ticmouse,«»^ codi- 
tremola . 

A turky, un pollo d* 
india . 

A vollure , «» rfwo/- 
^ojo. 

A water wagtoll , «» 
^ballerino» 

A woodcock , bec^ 
caccia . 

A wood pecker , un 
picchio . 

A wren , un rattino , ‘ 

A dog , un cane . i 

A bitch , una cagna. ' 

A puppy , un cucciolo . I 

An english mastifF,«;i 
alano 

A- lap-dog , «« cagno- 
lino . 

A hound > 

caccia , ! 

A grey-hound , «» j 

da gìugnere. 

A beagle, un can da 
lepre. 

A fox hound , un can 
da volpe. 

A blood-hound,tt« can 
da Sangui . 

A pointer, un can da 
fermo . 

A setting-dog , o Get- 
ter , un can darete . \ 

^ 1 

l 
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A cat; 0 he cat, un A dromedary, undró- 
gito. medario. . 

A she-cat , una gal fa, A jackeas, «» 

, A kkten ,~un gallino , A she assenna asina. 
f A borse, un cavallo. A buil, un toro. 

A mare , una cavalla . A cow , una vacca • 
A colf, un •poliedro, An ox", «» bove. 

A coach-horse, un ca~ A calf, una vitella, 
vallo da carrozza. A rara, un ariete, 

A ?addle*horse , ««C4- A sheep, una l^ecora. 
vallo da sella. ! . A Jamh , ^un agnello , 

A led borse , un ca- A he goaf ^ un becco, 
vallo di rispetto. A she goat , una ca~ 
A race borse , un ca^ pra . ‘ 
vallo^ da razza , A kld , un capretto . 
A gelding , un ca stro- A boar, un verro , 
ne. A hog , un porco, 

A mule, una mula . A spvf' , una troja . 

A carne], un cammello. A plg, un porcellino, 

j 

THE MOST COMMON ENGLfSH CHRI- 
STIAN NAMES W!TH THEIR 
ABBREVIAVIONS. 


J NOMI BATTESIMALI iKGLESl PlV^ 
' COMUMl , CÒÌi LE LOKO 

ABBREVIAZIOKI, 


Nomi 

A Bigail 

Agatha 
Alexander 
A Ilice , 
Ambrose 

A D H 
Arabell 
fìarbara 
ape i se' 


Abbrevlaz. Diminutivi /caiianir 

Nab ' Nabby Abigail . 

Ag Aggy, Agata. 

Ellick Sander Alessandro , 

Asy , Alice . 

Nam - Ambrogio, 

Nancy Na 11 Nanny , Anna. 

Bell ^ Arabella. 

Bab Babby , Barbera, 

Bap Bit cista. 
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BarthoIomewBat 

Batty, 

Bartolomméo. 

Benjamin 

Ben 

Benny, 

Beiijamino . 

Benedid 

Bennec 

Benedetto.^ 

Bernard 


/ 

Bernardo . 

Bernaby 


- - X 

Barnaba, 

Berigìd 

Briget 

BIddy , 

Brigida . 

Charles 


Charly j 

CaHo , 

ChriscopherKic 


Cristofaao , 

Cicily 

Cijs 

Cissy, 

Cecilia . 

Conscance 


Conny , 

Costanza, 

Daniel 

Dan 

Danny , 

Buniele, 

David 


Davy , 

David. 

Deborath 

Deb ' 

Dcbby , 

D ebora. 

Diana 

Dy 

. 

Diana . 

Porothy 

Doli 

Dolly, 

Dorotea . 

Edmund 

Mun 

Munny , 

Edmondo , 

Ed'jv^ard 

NedTedNeddyTeddy,Ed««tydo . 

Elizabeth 

Bet BessBetcy , 

Elisabetta • 

Elishà 

Eiis 


Eliseo . 

Ezeclilel 

.Ekiel 

4 

EzechieU, 

£vc 



Èva . ‘ 

Francis'" 

Frank 


Francesco . 

Frances 

Fan 

Fanny, 

•Francesco , 

Geffery 

Gel Jef Jessy , 

Giefte. 

Gilbert 

-Gib 

Gibby i 

Gualberto . 

Hellen 

Nel 

Nelly , 

Elena . 

Henriec- 

HarrioC 

' Enric betta , 

Henry 

HerryHal 

Enrico . 

Humóry 

Nump 


Umfrido . J 

James 


Jimmy, 

Giacomo . 

Jaue 

Jin JugJinny, 

Giovanna . 

Jeremy 


Jerry , 

Geremìa , 

John 

Jack' 

Jacky, 

Giovanni . 

Joseph 

Jo 

Joe, 

Giuseppe . 

Kacharìne 

Kate 

K-icty, 

Cdtterìna . 

Lewis 


t 

Luigi . 

Luke 



Luca, 

Magdalen' 

M-Utdlln 

Maddalena • 

M-ugery 


Padgy , 

Margotta . 


Mar- 
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Margaret 

Peg 

Peggy , 

1 Margherita 

1 Martha 

Pat 

Patty , 

- Martt^., 

Mathew 

Mat 

Matcy , 

Matteo , 

Michael 

Mick 

Michele . 

Mary » 

Poli Moli 

Polly Molly,M<m’<3f . \ 

♦^Matild 

Maud ' 

• 

Matilde . > 

Nicholas 

Niclas Nick Nicky., 

.Niccolò, 

Oliver 

Noi 

T 

1 ' , 

• OVivìero. 

Patrick 



Patrizio, 

Paul 



Paolo', ' " 

Penelope 

Pen 

Penny , 

Penelope, 

Peter 

r* 


Pietro . 

Phel» 

•P. P 

Fipp? > 

Fehe . 

Philip 

.Filippo , 

Phyllis 

Fil 

FJlIy, 

Fili de, . 

Raphael 

Rafe 

Kaff'aele , 

Rachel 

' 


"Rachele * 

Rebecca 

Beck 


Rebecca . 

Rose 



\ Rosa, 

Richard 

Dick 

Dichy , . 

' Riccardo , 

Robert 

Bob Robbin Bobby , 

. Ruberto i - 

Roger 

Hodg 


Ruggiero, ' 

Samuel 

Sara 

■ Sammy, 

Samuele . 

Sarah 

Sai 

Sally, 

. Sara. 

Silvester 

Sii 

Simmy , 

. Silvestro . 

Sipaon 

Slm 

Simone . 

Stephen, 0 Steeven < 

Sùcky, 

Stefano . 

Susan 

Su 

Susanna . 

TlreophilusTaff 

Teofilo . 

reodore 

Tid Tic 

Tiddy, 

Teodoro . 

irìaomas 

Tom. 

Tommy , 

Tommaso , 

Therese 


Tracy , 

Teresa . 

Timothy 

Tira 

Tiramy , 

. Timoteo^,/' 

Toby 
Ursula • 

' , 


Tojgìa , " 
Orsola . 

Winiircd 

Win 

Winny, 

Venefrìda • 

William 

WilMIll 

Willy Billy, Guglielmo * 


I 


Digitized by Google 


.* l - ■ ^ 

Of Numbers , 

De* numeri 

% 

One,.«^»o. ^ 

Two , due . 

Tbree, erei 
Vowt , qu.att'to • 

Pive , cinque. 

Six‘, sei, 

Seven , sette . 

Eight , otto, 

— ■ Nine, «o-yp. 

’Ien, diedi 
Eleven , undeci . 

r 

Twelve , dódici , 
Thirtccn , tredici, 

Yorxrteerìy quattordici.. 
Fitftcen , quindici . ^ 
Sixteen, sedici. 

s, * 

SevcTJtcénj diciassette, 
Eightèen , diciotto • , 

Nineteen , dicianove , 

( 

Twenty, stenti , 

• 

Twenty otre , o one 
and Twenty, ventu^ 
no." * ‘ 

Two and twenty, 
tidue. 


i 
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Ordinai ^uHibers , 
numeri OrdinaH . ' \ 

The ììrst, il prime. 
The second, il secondo* 
The third , ii-terzo. 
f The (ouTthy il quarto . 
The fifth y il quinto, 
The sixth , il sesto . ‘ 
The sevenr, il settimo , 
The eighth, Vottaro, 
The ninth, il nono, , 
The tenth, il decimo. i 
The elevenih, Punde^ 
cimo, 

The twelfth , il deci- 
mosecondo. 

The thlrteentb, il de- 
cimoterzo. 

The fourteenth, il dè- 
cimoquarto . 

The fifreenth, »7 deci- 
moquinto , > ^ \ 

The sixteenth, il deci- \ 
mosesto, 

The seventeenth , il 
decimosettimo . 

The eighteenth, il de- 
cimottavo . 

The nineteenth, il'de- 
cìmonono . 

Thetwentieth, il*oen- 
tesìmo , 

The pne and iwen- 
tieth, 0 tvf^enty firsr, 
il ventesi^oprimo. 
The twenty seconda// j 
ventesìmosecondo . 
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Thitty, tnnta, , The thirtleth, /V mr». 
_ ’t esimo . - . 

Forty ..quaranta . The fortieth , il 

_ rantrsimo. 

Fi ity ^ csì^umu, The fiftieth.,' il:xm- 

. ^uantesimo, 

Sixty, 0 threescore , The sktieth, il sts- 
sessanta. santesimo . 

Seventy, settanta, These venciech, il set- 
^ ^ <tantesimo > . “ 

Eigthy, 0 fourscóre, The eig fa Uech, /’<«/«/*, 
ottanta. tcsimo, ' ' 

Nineiy, novanta, , The ninetieth , /V no- 

M 1 j , vantesìmo , 

n hundred, cento. Thehundredth, i 7 cen- 

An hundred and t^en- The Buodredandcven- 
ty , centoventi . cjeth , i/ cento veu- 

A thousand, mille The thouVandch , il 

A millesimo, 

A million, un minio- .The tvf^o hnndredth ,• 

■ V " i/ dugentesìmp. 

IN 5 ÒUNb., BUT DIF- 
FER-ENT IN SIGNIFICATION 

. PAROLE I>£LV /STESSO SUONO, Md^ 

differenti nel significato 

Inglese , spiegato la altri termini. Italiano , 

, Abele . 

Of metal, 

AWe ProwerfuJ j abile , 

Accidence A 'Book for chiWren, ruMmtnti 
*j ^ lingiUa Latina. 

Accidents Chances, accidenti, 

I t 
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< Account , 

Esteem , stimai 

Afecompt 

Rcckonfng, conti. 

^ \ V 

Advice 

Counsel, consiglio. 

To.advisc To counsel, consigliere. 

\ 

Ale 

Malt liquor, birra scelta» ' 

Ail 

Ouc of ordér, indisposizione . 

All 

Every one, tutti. ^ 

Awl - 

To bore holes with , lesina. 

To' allay?. 

To gl ve case, mitigare. 

A 1 ley 

A narro w passage, un veicolo. ^ ^ 

Ally 

Confederate , confederato^ . ! 

A Lye 

Falsity^ una bugia. 

Allow’d 

Granted, concesso. 

Aloud 

N 

With à noise , a voce alta. 

To al ter 

To ebange , alterare . 

Aitar 

For Sacrifice, 

Ant ' • 

A pìsmire , una formica. • \ 

Aunt 

Fatfaer’s, o Mother’s sister, zia . 

, A peal 

Bells ringing un doppio di cam^ 


pane. 

Appeal 

To higher prowers, un appello. 

. Aray 

Good order, ìu ordine dì battaglia. 

To artay 

To clothe, vestii^. 

A Miss 

A young Lady, una Signorina . 

Amiss 

Wrong;,»o» bene, - 

A rese 

To smeli to, «wti rosa, f 

Arose 

Did risà, si levò* j 

i 


Erranti 

Arrant 
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.A me ssage i ambasciata i 

Notorius', notorio * 


Arra« Hangings, arazzo, 

To harfas To trouble, annpjarf, ■ 

" ^ V ^ 

A. scent A smeli j odorato,' 
Ascent Going up,V^/iVtf. , 

Assent- An agreement, consenso. 


Assistance Hélp , assistenza , ' , 
Assistants Helpers, assistenti^. 


Ax 

Ads 


To cot \rooà f un' accetta . 

Of Parliaincnt, atti Ài^arlamen 

to. V . 


Bacon Hogs flesh , lardo . 

Baken In anoven , cotto in forno . 
To becken To wlnk, accennare» 

■ ■ ■ 1 1»^ ' t 

Ball A seco rity , mallevadore. 
Baie Of ' cloth , 0 silk , una balla . 


W'ithout halt , calvo, 
Rawi d ■< Cry’d out alóud, uHo. 


Bass 

Base 


The low part of music , tuono 
basso di musica . 

Vile, inìquo .. 


BaU' 

Ball 

Bawl 

Barbara 

Barbary 


A 'public dancing meeting, un 
festino di ballo\. 

A rouud substance , una palla. 
To cry aloud, urlare. 

* 

I 

A NTom’s name , nome di donna» 
A' country, la barberm. s 
I' '3 



HI»' 

A II T ^ E" " 

Rare 

NiAed j ^aperto * nudo • < , 

Bear 

A beatr,. otto. ' ‘ < 

Tt> bea* Supporr ,, ^ 

- 'i 

Baiz ^ 

Cloth,' bajvttay panno ^ 

Bays ^ 

Bay trees , allori ^ 

Bè 

Are , essere. ^ , 

Bee 

With Iwncr, ape:». 

Bear 

To drinle, la biffa , _ ' f 

Bier 

' To carry che, dead; on > la' basta ». 

Bel 

Ah Idol, Baal, rdoh:». ” 

Bell 

^To ring, campana» ^ . 

Berry : 

A smair fruir ^ una. coccola d* arbo^ 


scello, - 

Bury 

To interr tlie dead,^^ souerrare 

Blew 

* ' . . 

DId blów, soffio. 

Blue 

A cò\o\ir f turchino 

Board 

A plank, una tavola , 

Bor’d 

Did bore a hole, fece. una. bucaeonr 

V 

un succhiello.,^ 

Boar 

A beast , un verro ,. 

Boor 

A country fello'jr, un villane,. 

Xo bore Makfr a. hole With a gimlet , ju€^ 


^ chicli ar e , 

Bore 

Supported', sopporto . 

Ròid 

CooSdent y francò y ardHo . 

Bowrd; 

Cast a bov?l , ruzzolare una; palla ,. 

Bovr 

To bend , fate- riverenza ^ 

Bough. 

A brandi , un ramo. .. 

Boy 

h ktd a» ragazzo» ‘ 

BiX0 

'To bear , segnale d* un* ancora ,. 
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Bread 

Bred 

Q w A R. T A V ' 

To eat j pane. ' ^ 

Brought up, allevdto\ educato, 

» ^ 

Breeclies 

Breaches 

To Wear, calzoni, 
Broken placea^ brecce. 

Brait 

Brute 

A. vepott t una ciarla , 

A beast, un bruto. ' 

Boroùgh 

Burro’ir 

A corporàtloo, un borgo. 

Por rabbi ts , buche per coniglioli. 

By 

' Buy ■ • 

Near, vicino i 

Por money, comprare. 

Brews 

To-bruise 

Makes beer, far la birra . 
To buJgc, ammaccare. 

] 

Caia * . 
Cane ' 
To Cali 
Caxrl ' 

Xli© murderer, cmno, 

A shr uh, y una , cagna ^ o mazza, 
By name , chiamare . 

Por a wig , fl Periwig , la rete 
delia parrucca, - 

Canon 

Cannon 

A rule., un canone 
A gun , un cannone. 

Capital 

Capital 

Chief, capitale. 

In Rome, Campidoglio, 

Celiar 

Seller 

Por liquors, cantina. 
That sells, venditore. 

' Censer 
Censor 
Censure 

Por incense, turribolo. 

A reformer,^«» riformatore, , 
Judgment, critica. 

Centry 

A giiard, sentinella, 

I 4 
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%ÙO' ■ P A k T E ^ 

Century \A hundred years, un secolo, , 

■ ^ ^ ,♦ * 

A chair To sk on, o to be carryM in, una^ 
sedia , 0 buss^ola . 

A chair Ano^cnthuheyCfllessinoscoperto, 

Champaiga A Provìnce of France, Sciampa- 
gna ^ in Francia. 

Campagign A summer’s .war, una campagna ■ 
di guerra . 


Choler 

Rage, collera. 

Celiar 

For thd neck , collare-. 

Cieling 

Of a,room, la volta d'' una ca- 

• • 

• mera. - ^ 

^eallng 

A letter, sigillando-. 

CktOrn 

An instrument, una cetra. 

Citron * 

Feuit, cedrato. 

CUrk 

i Of thè parishjf/ servo d'Anna chiesa. 


Cleri 

« ■ ■ ■ è 

Ciause 

Claws 


CoUQCii 

Couosel 


Crede 

Criock 


Cousin 
Tq CozIq 


One that yvrites , uno scrivano , j 

Of a' sentence , una clausola in. \ 
legge . I 

Of birds , 0 beast , artigti d* uc^ 
cello ì o bestia., 

An. assembly > un*^ assemblea i», 
consiglio. . ^ 

Advice, consiglio. . 

Oi thè sei, uu seno di mare. • 

In thè necic, un dolore nel collo, 

A relation, cuginOy o cugina. 
Ho chostt y gabbare , • 

-f -- ^ ' 
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(Cymbsl 

Cymbol 

/ 

Cypress 

Cyprus 


Daigti 
Dane ' 


Dear 

Decr 

Deceas’d 

Disease 


Decenc 

Descent 

Dissent 


Deep 

Diep 

DIfer 

Dlffer. 

Desert 
To desert 

Desert 


Du«^ 

Do 

Dew 

Doe 

Dougb 

Drago n 


Q U A R A. 2.01 

An inscrument, un cetnbalo,' 

'A mark , contrassegno . 

» 

. A tree , cipresso, 

An Island, Cipro Isola . 

I 

To vouchsafe, degnare . 

Of Denmark , Danese , - ; , 

,0f great vaine , ‘ . 

In a park, daino, ' . 

Dead, morto, 

Distemper, sìckness, malattia* 

Becoming, decente,, 

Going downwards, scesa, 

To disagree, discordare, , 

s • 

'Low in càrth , profondo . 

A town -in France, df/d di Fran- 
cia . ^ 

To pur off, differire, y ■ • 

To di^gree, discordare, 

Wildernes, un deserto. 

Merit , to run away , merito , di- 
sertare , scapare . 

Tke last course, la deserta frutti ec. 

» ' 

A debc, dovuto, ’ . - - 

To make ^ fare . ' , < 

From thè shy , rugiada, 

' ■ • t 

A female deer, un japrìoloy fem- 
mina'. 

Past ., 0 leaven, pane non cono ^ 

■ lievito y pasta , ' . 

A beast, un drago, 

I 5 


Digitized by Googlc 



ZCi P A R E ■ 

Di ;»fiooa A soidier, un dragon» j sUdatf]^ 


Done ' Àded , fatte. 

Dun A coloar, bruno y ,o scuro ^ 

To dua The te^se , 0 Demani witfi noiscv 
seccare.. ■- 

Esr ' 

E’er Gf thè head , 

— — ' Everver, sempre. 

Fain -, ■ ■ , ■ - 

Feign • D'esirous, desideroso,. ^ 

Dissemble , ' ' ‘ 

Faine ^ ' 

Feànt Weary,. to. swoon, lasso ^ ventrsf ,. 
A false march , marcia finta . 

• To seed. ' ' ’ 

Feed To glve fond ^ 

- Rcwarded ,, , premiato, 

A fellon . ’ 

A. feloa A - '«^hUìxy'ar i un panereccio , 

^ A crimÌBal, a» . 

Fillip Wìth a finger,, boccettare co din • 
Philip A maa’s. name j, Filippo 

Firr >Kood , abeto . . .. 

Fur Of a skiti , •* 

Flour ' Far hre^à y farina fiore , 

Flower Of plaiits aa 

Forth Abrpad , /apri;. - 

Fourth. In numhecs, quarto,. 


Foul Dirty, nasty y/adifio. ' 

Fowl A hird f volatile l 


Francis. > A man’s name ,, Francesco . 
Frances A voman'a nainWj Ftancescar, 
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Gentile 

Gentle 

Qua r t a. 103 

Heathen i idolatra, ' ' ' 

Quiet , mite quieto , ' 

Gesture 

Jester 

Carrlage y- portamento di vita . 
A^-merty -fellow, un buffone. 

Gilè 

Guilc 

Wlth gold, indorato. ^ ' 

Of sia, reità, > . 

Glutinous Stick! og , . 

Glutconous Greedy, ingordo . ' - ' 

> 

Grate ^ 
Greac 

For coals , focolare , - ■ 

Large , grande , 

Grater 

Greater 

For nutmeg oc, grattugia, 
Bigger', più grande , 

Groan 

Grown 

To sigh, sospirare, con lamenti, 
Enc reas’d , cresciuto , , _ 

Hare 

Hair 

Of tlie fietd. , Uipre • , \ ■ ’ 

Gf thè head 3 camello, ó. pelo. 

Heir 
Are ' ‘ 

One that succecds , un erede , 
That-be', ^ 

Harsh 

Hash 

X-, 

Cruci, aspro, severo, crudele, 
To mìnce meat, tritare la carne , 

Kart 

Heart 

A beast, cervo di cinque anni, 
The Seat of Ufe , il cuore , 

Haven 
Heaven - 

, , , • ^ V 

■A harbour , porto di mare . 

y.Varadiio^ ... - 

Here 

Hear 

„ ‘ - Id ^ 

In'this place, qu) ’ 

To faearken, sentire , ascoltare , 
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Z04 ' ' Parte 
Him A man, quello. - : 

Hymn A song , un inno . 

Hire ’ For wages, figliare a faga.^ 
Higher More high , più alto . 

‘ \ 

Hoar" Frost, brinata. , 

Whore . A Icwd woman, una puttana 

> 

Ho! Io! To cali, olà\ per chiamare. 
Hallow To make holy , santificare . 

Hollow Empty y' vuoto di dentro y concavo-^ 

Hoop For womett , for a tob , ^guardina- 
fante y cerchio di bette. 

Vhoop “ To cry ool chiamare y urlare : 


I . ^ Myself , io . 

Eye ' *To see ^Jrith-, 

- „ i . f * '* , ** 

Idle Lazy , ozioso y poltrone. 

Idol Ao image , idolo) - 
'rii 1 \r\\\ y voglio . • . 

Ile A side of a Church , navata atr 
' ■ ‘ ' chiesa . \ ' 

Isle Ari^lskod, Isola. 

Ih- Wi thio , . • • 

Intt ‘ - Fcht y- locanda. 

To" Ina Get into thè baràs, riporre - 

! . ^ . t» ^ ' e 

Jncite- - To Stir ap, incitare. i 
Insight Khowl edge , cognizione . 

K night Of hOt><fur, ca/Oaltere. ' 

Night The evening, ' 

Laìn ' V- Does sdra^ato<. ' 

Lane Narrow.jpassage, w/fo/ov 
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Latin ' , Langnage-, latho, " , 

Latteii, ù Iron tln’d, o tlqned over, f&rr» 
Lattiti c&pertQ di latta» 


A leek 
To leak 

^ A pòt herb , un porro 

< Tonali by drops, gemere a 'goe^ 

ciole • , , . ' 

, • ^ ^ ) 

L*èsseii 

Lesson 

i 

To raake less, diminuire.. 
A reading, lepone. 

Lethargy 

Liturgy 

Sieepiness, letargo, - 
Common prayers, liturgìa» 

Lye 

Lie 

Ashes boiied, 

An untrutbi bugìa. 

Lo 

Low 

Bebold, mirate. - ^ . 

Humble, basso» , 

Lose 

Loose 

To suffet loss , perdere . - 

To let go , sciogliere , ■' 

i 

Made 

Maid 

» r* 

Fhùshed , /rf/ro, .. 

A Virgin, o female„servant, 
dulia , 0 serva. > * 

Main 

Maire 

The chief thing , o ocean , prìgci- 
pale y 0 alto mare » 

Of a borse, criniera del cavalla. 

Male 

Mail 

1 • 
The budget for letter , o thè he , 
la valìgia , a maschio , ' 
Armour, corazza di ferrOy ogiaca» 

V 

Manner 

Mannor 

V ; ^ t 

Costava y maniera y costume . ■ 

A lordship, marchesato y contea. 

Meati 

Of hw vaine tocexid , o intende-- 
re il dire. 
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te€-. 

ht^en } 0 
Mlen 


MeaC 
Mcct . 

Mesrs 

Muse 

More 

'A Mower 

Morter 

Morcar 


Naught 

Noughc 

Nay 

Neigh 

Sot^ 

Knoc 

0.ir 

O’er 

_òh^ 

OVe 

Olir 
Hour ; 

• - — ■* 

Paie 

Pari 

Pali • 
Paul 


*.P A -R T E 

The air òf thè face, l'aspetto, 
ò sembiante. 

To cat , carne. 

Te encouncer , 0 premer, incon^ 
trare y 0 proprio , . 

Por ha^N'ks, serbatojo per falconi . 
Ti) meditate, meditile, o musa . 

Int}uaiitity, più, • - ^ i- 
That móws, «ff segafieno, -- 

Made of lime, calcina spenta . 

To pound io, 0 throw Bomb , 
mortajo. 

Bad,^^«<j»o a nulla, . 

Norhing, mente, - 
Not , «0, 0 anzi . 

As a borse , nitrire , ' • 

Denying , nò, 

To unite, 0 untic, nodo,. 

' \ 

• ■ * 

^ Of. a boat, remo, , 

Over, passar sopra, 0 finito . 

Alas;.: 0 i«^! 

To be indebted, dover danaro, - 

of US , nostro , , 

Sixty minutes, un'ora, 

Colour, pallido. 

A vessel for warer, una secchia , 

A funerai cloth, la coltre da morto, 

: A maa*s aame, faola. 
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Q V A R T A. X07 , 

Pairt ' 

'Ali oke, u» dolore. 

Pane 

Of glass ; 0 wood , un quadrato^ 


di vetro y à di legno. 

Pcal. 

‘ Upon ihe bells un concerta dL 


campane. . • 

Pee^ 

The outside,, /rf buccia,, y 

Péar . ^ 

• A fruir , pera. 

P«ir 

A couple, un pajo,. 

Xo pare 

A fruir , mondare ' 

t * 

Picce • 

Part , prezzo,. 

Peace 

-Noe '«rar j. pace . 

Xo pound 

In- a raortar pestare . 

A. pound 

Twelve,. 0 sixteen ounces , una- 

Pound 

libbra, ■ ' ' 

sterling 

Xwenty shiMinghs 3^ liru sterlina .. 

To pray 

Say prayers , pregare .. ^ 

To prey 

Fìunder y predare • 

Profìt 

‘ Advantage y profitto , 

Prophet 

.X foreteller i Profeta . 

A Prophe- 

Foretelling, Profezia, 

cy 

\ ’ 

1 

To- prophe- 

To foreteUV profetizzare , 

sy 


Qaite 

Tventy. four , 0 five skeets of 


paper, un quinterno^ 

Choir 

Of singers; coro. 

Rack 

Tò torment, tormentare.^ 

Wreck 

Of a shin , naufragìor,. 


t 
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io8 
Ràin 
To reigo 
Rein 


Raisìns 

Reasons 


_ RasSe 

-- y 

Rays 

Rase 


Red , 
Read 

Reddish 

Radish 


Reed 

Read 


Relick 

Relift 


Rie . 
Wry , 0 
awry 

Ring 

To ring 
To wring 

Rite 

Ri»ht ’ • 


Parte 
VP'ater, pioggia ^ • 

To Rule as a king , regnare . 

Of a bridle, o kedney, le redini^ 
0 lombo, . r ' ; 

Grapes dried , uve secche . 

Proofs , ragioni . 

To set upj 0 q\ììt^ eriger e , 9 ab- 
" bandonare . 

Sun beams, raggj . 

To dcmolrsh, levare ^ o demolire • 


A colour, rosso. 

Did tead , egli tesse ,' ■ ' 

Somewhat red, rof siedo. 

A root , Una radice , 

« 

A shrup, una vstrioe . 

In a bookj leggere. ' 

A remainder Reliquia . 

A widow , una vedova : 

Corn \ segala . 

Crooked . torto * - ■ 

♦ • 

i 

An ornament for tbe finger, a- 
nello . 

The bells, tuonare ^ 

The hands , ec. stringere le mani 
insieme . \ 

A'cQtevnQnyyCerìmonra dellaChiesa. 
Just and'true, 'vero^ o propria- 
mente, - ' ■ ' 


/ 
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Qua rt a. 
^right A workmah, un artefice» 
To write With^a peti, scrivere», 


Rode 

Did ride , andò a Cavalla » 

Road 

The high may j strada maìstray 

. 

campagna , 

Row’d 

a 

With dars, ' 

Roe 

A kindof deer, una specie di dai- 


, no. ~ : 

Row " 

A rank , una fila di gente , ec» 

To row. 

WIth oars, remate» 

Rome 

A city, Idioma. 

Room 

Par,t ef a house, una camera ». 

By rote 

By heart, a mente y come pappa- 
galli. 

W^rote , 

0 Ehd wnte y scrìsse 

writ 

•i . ^ • * 

Rougb 

Not smooth i ruvido » _^ 

Ruff 

^ A sort of necLeloth goletta » 

Sail 

' Of a shlp, ■ 

Sale 

Selling , vendita alla trombai , 

Savìoar 

That Saveth , Salvatore , Gesà 
Cristo. ' • 

Savou>r ' 

A taste , 0 smeli , sapore , o ddor 

• 

grato . ^ ‘ - 

Saver 

That saves, uno che’ risparmia 

• — ^ 

Scene 

Of thè stage, scenario»' 

Seen 

Beheld, veduto» 

See 

With thè eye, vedere, ' 

Sea 

Grcat waters , ÌP^ mare» 
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ilo 


F A * T , 

.. ■ * > .... 
t 

Seem , To appear , sembrare,^ 

Seam Sewad , cucitura . ' 

m mmmrn 

Seaa Great vaters , . 

Seize To lay hoJA of , confiscare » 

Sent Ordet*A away , i39<mi<*?Oc , 

Scent Smeli > odorata de^ cani , 

' ' - . ' 

Showa Put insight, mostrata, 

Shonc Dui shine, rispìendmt\ 

Site Situation , . 

Gite To summoa, . 

Sight Seeing, la vistai- 

To.slight To desplse, not care for, far pòca 

stima . 

Sleight Dextcrity, destrezza, ' -- 

Sloe A soàr fruit, susipa selvatica. 

Slogar - ' Dall, tardy, tardo^ agiato , 

Sole " A 6sh of ^ foot, sogliola, pian- 
'ta del piede , 

Som! ' Of a anima. 

Some A pàrt, una parte.- 

Som The ■'»hole accoiapt , la somma, 

..... - ' ; \ ■ 

Sotv^ A male chi d,, .. 

Su'n ' The heavenly , light, il Sole, 

Sofe An ulcer, un male cutaneo, 

Soar ' Mount opwafds, salire in aria. 

Stare To ìaok eavaosily , guardar fisso, - 
5tair A step , uno scalino . 


I 
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Steal ’To thieve, rubare, 

Steel Purifyd iron , acchjo . 

Tali The end , la coda - 

Tale K stotY i un. racconto 

Tare Weight allow’d , la tata ^ lordo, 
Tear- Xo. bendili. piecesj/Vrrtffcwr^* 


Thatf In coinp^rison, che y di.*, 
Thea At Chat time, 

Theirs ,Of tbém , il loro ,. 
Thcre^s There is , w è . 


There In tJiat place, /), là, €0$tàfl 
Theirs. Of them , di loro ,. 

Throne The seat of state , U trono . 

Thrown Cast, gettato, 

Tide Flux'of che sea, flusso del mare,. 
Ty ’d. Made fast , legato . , 

Time When j tempo,. ' • - 

Thymc A herbi timo, erba* - 

Tbe Oh thè foot , dito del piede . 

To tow To draw aìoagy tirare un navicel^ 
lo,. ' 

Too. LISewIse, ancor a,, ùmilmente, trop^ 
po, > ^ 

Two Io number , 

Told A$ a tale, raccontato . 

Toll’d As a bell , toccheggiate , come la 
campana-i 


Vai! To hide, velor, - 
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Vale 

Vaia ' 

Vane 

Vein 

Vial,oPhi 

Viol 

Vice 

Vice 

'W'ade 

W’eigh’d 

Wail 

'W^ale 


V^ait . 
Weight 

W'are 

Wear 

Were 

Waste 

Waste^ 


Way ■ ' 
Weigh 

Wfeek 

Weak 


Vavè 


P A R > E \ 

A vallcy , una valle ^ 

Vseless ^ inutile y vano, 

Tho shew thè wind , ventaruola. 
Of.the blood', la vena del san^ 

. gue . . , 

[ Of glàss , boccetta dì vetro . * 

Fot mufie, una viola, strumento . 

ili habit, vìzio. . . 

To hold iroa ec. una morsa, 

To go trougb thè water,' passare 
a guazzo . 

In thè scales , pesato . . - 

To mourn, lamentare. i 
A mark of a whip, difru-^ 

stata . ' 

To stay for, aspettare. 

, gravità , peso . ' . 

Marchandise, mercanzie; 

To put on cloa'thes, portare in' 
dosso . 

Was , furono . 

To spend , spasimare la roba . 

The middle, la vita sopra i fian^ 
chi. 

To walk io , la strada. 

To poize, pesare. 

Seyen days , una settimana . 

Fecblc , debole é 

/ 

Of thè sea , flutto del mare . 


Digitized by Gtiogl 



' ^ ^ R T«A» 

Tf'alve Ta forsake, abbandonare »^^ 


W’ec Watcryy o, watry , bjxgnato '. 
iWhet To sharpeiì, ragliare un coltello. 

Wood Of tttt y legno ^ o bosco . ' \ . 

W'ou’d'W'as wlHiog, voleva. 

Yew 'A tree, tasso ^ o nasso.' 

Ywc A female sheep, atna pecora, 

Yo'u Yourself, . 

* •• 

TAVOLA 

jy alcune contrazioni y o abbreviature più 
' * . , difficili. .. 


It’s p ’Tìs ir is . Coa’dn’t 

Could not. 

’Tisn’t it Is not . Woù’dn’t 

would no. 

’Twas ^ it was i'Shou’dn’t 

shoufd not. 

’Twasnt’ it was not * He’d 

he would. 

*Tvcrill’ wjc ili', jviay’t 

may, it . 

*Twont it^wJlI nòe. He’s 

he is^. 

On’c on it . Here’s 

bere is. 

l’m I am. HI 

- I will. 

What’s what is o O’er ' 

^ V 

,over,' 

what is it . - , , 


Wont ye? wHl notyou? e*n 

.i 

/ • /» ^ • 

even , 

✓ 

e 

Hay ye?. b<iy€ you? y. 

thè . 

' >« r 

' • / 

t 

Havn’t.ye? o hantyc? y* 

tfrat. ) 

bave not you? ^ ’ 

- 

n 

Don’t ye ? do hot you ? y. 

when • 
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Irl4 


Arn’t. 


Wirt? 

Tbotber 


L’ve 

Durst ye? 


Tell’em 

TelPim 

Tell’er 

JLet’s 


Can’c 


YouVe 


Shant 


Wont . 

dp 

- 

ce 

Ex. 


•P A R T E 
m. , 
are not. y. ' 


ìbem . 


ìs not ? y. 
iwill ìt? *till 
rch 

thè’ otber . m. 

th 

W. 

•dare you ? It’U 


your., 

untili. 

■whicìi . 


with. 
It wiii . 


tell’them. w. 


'what . 
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FRASI F A M I. L^l A^R ì 

INGLESI, ED ITALIANE. 

>AMIXIAR PHRAS'ES 

BKGLISn, AìiD ITALIAN : 

• I. I. ' 

Toask for somethrng . Per domandare qualche 


cosa • . 



Také whlchyouplease. Vigliate qual volete. 
Bring me my svrord. Vortàtemììamia spada 


Lend me pne óf your Prestatemi uno de'*vo^ 
books . ’ stri libri 

Where dj^d you leave Dove lasciaste il mio 
my hat? cappello} - . 

00 and fetch mysnuiF Andate^ a prender la 

box '. ' ' ' mia scatola . 

1 can’c fìnd it ; wherè 2'To« la posso trovare \ 
dld you Ieave"it ? dove la lasciaste} 

■V/lll yon bring it back' Lo riporterete domani. 
agaìn tos mòrrow ? 

Go and look- for roy Andate a cercare i miei 
gloves. , . ' guanti, 

You' shalUiave It pre- V avrete adesso ades~ 
scntly, oby anddy. so, - 

DaarSir do me that fa- Caro Sig. fatemi quel 
vour , o kindness. favore, d^cortesìa » 

Dear Madam, o Miss Cara Signora, o Signo- 
granc me tbisfavour. rina , concedetemi 

questo favore . 

1 beseecb, intreat, or Vi prego, vi supplico, o ' 
conjure you to do it. vi scongiuro a farlo'. 

Dear Master don '*t fall Caro Signorino, non 
to do it . ,, mancate dì farlo . 

I beg it as a faVoar. Ve lo chiedo ingrazia'^ • 


/ 
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II. 4 . * n. 

' Exprcsslons of -kind- Espressioni di tene» 
ness . ^ rezza . 


U 


Ly Dear. 

My love. 

My lifc . ' ' 

My dea» soul. 

My darling . 

My dear child . 
My pretty Airgel . 
My beare. 

My sweec bope. 
Joy of my souJ. 
My charmer. 

My all . 


Cara. 

Amor mio . 

Vita mia . 

Cara anima -mia ^ 

Mia diletta^ o ben mio : 
figlia mia cara. 

Bell* Angelo mìo^ 

Cuor mio . 

Dolce mia speranza. 
Gioja dell* anima mia • i 
Mia hellay Idolo mio.. 
Mio tutto. I 


m. 

To alHrm , d?ny , 
consenc . 


' irr. - 

Ver affermare negare^ 
. € acconsentire . 


It’s true? 

Is ir true? 

It’s eoo true. 
le is bue too true. 

To teli ye thè truth, 
it’s really so. 

\^ho doubts it ? Who 
questions ir?'' 
There’s no doubtun^t. 

l’m'cercain it’s so. 
I believe so'.'I belie- 


'JET Vero ? 

' egli vero^ 

E* troppo vero , 

Non è che troppo vero, 
I Ver dirvi la verità^ 
è reaìrhente còsi . 
Chi ne dubita ? Chi lo 
mette in questione ? 
Non ve n*è dubbio , 
sono certo eh* è così , 
Credo di j) . Credo di 


■ ve not. .nò. ' 

. I say yes . I say not . Dico di si . Dico d i 
• n ò 

I lay it is. I iay it Scommetto che è. Scom.». 

• isn’t i metto che non è . “ 
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Q ^ A 

Yes faith . ^ 

Upon my conscience . 

Upon my life. 

Lee me die , if I celi 
yoti an uncrueh, or 
a ley. 

Yes, I svvear it’sso. 

Upon che word of a 
man of honour. 

Upon my honour, or 
credit: believe me'. 

I inay teli you . I can 
assure you* 

I dare say . 

Icau’d laysome thing 

rii lay vvhac ye plca- 
se . 

Don’t ye jest"? Don’t 
ye say itinralJery? 

Are you serious ? Or 
are ye in carnest? 

I don’t joke ; i’m in 
earnest. 

They say so; all thè 
Town says thè same. 

I don’t helieve a word 
©r it , 

I don’c believe one half 
thè vvorldsays. 

F can’t he persuadcd 
to believe it . 

I knovv nothing of thè 
matter. 

I shall never he pre- 
vail’d upon to grane 
my consent 

I warrant yè, it’s cer- 
tainly so. 


.R T. A» 217 

Sì affé. - ■ 

In conscienza. - 
Per vita mia. 
ch'io muojay se vi di- 
co una falsità , 0 
, bugia . 

Sii giuro che è così. 
Su la parola d^un uo- 
mo d^ onore. 

In parola d" onore y cre- 
detemi . 

Ve lo posso dire . Ve 
lo posso assicurare. 
Ardisco dire, scommet- 
terei che. (cosa, 
scommetterei qualche 
Scommetterò quel che 
volete, 

"Ron burlate! Non lo 
dite per burla ? 

Dite su*l serio! 0 di- 
te da vero! 

Ron burlo , dico da 
vero. 

Dicono così', tutta la 
città dice lo stesso, 
Ron ne credo una pa- 
rola, - 

Ron credo la metà di 
quel che sì dice. 
Ron mi posso indurre^ 
a crederlo ,. 

Ron ne sò cosa, alcu- 
na . 

Ron sarò mai indotto a 
dare il mio consenso. 

V'assicuro, è Certamen- 
te così , 
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You’ve guest righe • 
You’ve hit thè nail 
' ont thè head. 

1 believe ye . One my 
believe ye . 

Is isn’t inipossibie ; it’s 
very probabile.’^ 
^eil , Jet it be as it 
will. 

Softly; faine and^tìfely* 
It isn’t true, if s false, 
it’s a lye. > 

Therc’s nosncK thing, 
Tve heard nothing of 
thè matter. 

1 did bue jest, I did 
it in jest . 

1 consent to it . I agree 
to it. 

^Done, 

I vron’t : rm agaihst 
- it . 

IV. ' 

To thank aud Compii- 
mene , 0 shew a 
klndness. 


T’E- 

AveteiaelovtnatOf ave. 
te- dato nel segno. 

Vi credo , Vi si può cre^ 
dere, 

2Zon è impossibile ; i 
molto probabile , ’ 

BenCi sìa comesivuo^ 
le. 

Bel bello, 

"Hon è vero j è falso ^ 
è una menzogna, 

No» V* è .tal cosa , 

Non ne ho sentito €0^ 
sa xtlcstna , 

Burlava , lo feci in 
burla. 

V'* acconsento, Nejono 
accordo. 

Vale. 

Non voglio. Ne json 

. contrario , 

IV. 

Ber ringraziare yC com~ | 
plimentare,o mostra- 
re una cortesia. 


I Thank ye , 

I give ye thabks. 

I give , 0 return ye a 
thousand tbanks- 
ni do it with.pleau* 
sure. ‘ 

’Vf'ith all my beare. 
Vm obllgld to' ye. 
i’m “wbolly yours. 
l’m your scrvant.. 


Vi r inira zio, 

. Vi retfdo grazie. 

Vi rendo mille grazie , 

Lo farò con piacere , 

Con tutto il cuore , . 
Vi sono r obbligato , 
Sono tutto vostro. 
Sono vostro servo , 
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Your hwnjble servante Vostro umile servidore, 
Your most huinbie ser- S ervidore umilissimo . 
vant. 

You’re too obiiglng. Siete troppo obbligante 
You giv€ yoorself too Vi date troppo incorno- 
muf fr-frouble . do^ ^ < 

I find none in serving '-'Kon ne trovo^ nel ser- 
you , vimji . 

You’re rery obligìng. Siete molto cortese é 
That’s very obliging. Ciò è molto obbligante. 
•What wou’d you pica- Cosa comandate^ 
se to bave? ' 

X beg ye to be free Vi prego a trattar me* 
with me. co^ con libertà. ' 

"Wit^out compii ments, Senza complimenti ^ 
witbout céremonies. senza eerimonie . 

I love ye with airmy V* amo con tutto ile tic- 
heart, ve. 

And I you . Ed io voi. 

Rely , 0 depend upen Fidatevi, o state so- 
”16. pra di me. 

Comménd me,. Comandatemi. 

Honour me with your Oneratemi de' vostri 

-commànds^ ^ comandi. 

Haveyou *ny. thing to Avete gualche cosa da 
commÀod me ? O comandarmi} 0 ave- 

have you any coni- te de' comandi per 
mànds for me? meì 

You neerf Imt com- Nio» avete che a co- 
”> 3 od . mandare. 

Dispóse of your ser- Disponete d'un vostro 
vant . ^ . servitore . 

I onJy wait for your Aspetto solamente- i 
Commands. vostri' comandi 

Do but say a word. tarlate solcfftiente, ba- 

parliate . 

You do me too much Mi fate troppo onore. 
honour, 

Let s forbear compii- Di grazia lasciamo i 
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ments, I pray. 

Presént my Service to 
Master N. 

Presént my respeéis to 
Miss N. 

Remember me kindly 
to Mistress N. 

Presént my duty to 
my Father, Mother, 
Unkle, and Aunt , 
and my love to my 
.Sister, Brother, and 
-Master. 

I shan’t fall. 

Your great civilities 
put me to thè blush . 

You will then bave me 
guilty of a piece of 
rudeness. 

I dò it in obbedience 
to yourvcommands. 

1 abbor ceremonies. 

That’s much better , 
You’re in thè righe 
on’t . 

-V. ' 

TóConsult, Consider^ 
and Deliberate. 


T E ' 

complimenti, 

Fate i miei compliimn^ 
ti al Signor "N. 

Presentate i miei ri- 
spetti allaSignoraìi. 

Raccomandatemi cor- 
tesemente allaSig.ìZ. 

Presentate i miei ujjizj 
al mio Padre y 
drey ZiOy e Zia^ ed 
il mio affetto alia 
mìa Sorellay Fratel- 
lo, e al Signorino, 

Non mancherò. 

Le vostre gran civiltà 
mi fanno arrossire. 

Volete dutique , che i 
commetta una inci~i 
viltà . ■ 

Lo faccio per obbedire 
a' vostri comandi. 

Abborriseo le ceremo- 
nie. 

Ciò è molto meglio, axe- 
te in ciò ragione . 

V.' 

per Consultare, Consi- 
derare, e Deliberare . 


bat’stobe done? 

What shail '«rei do ? 

What do yeadviseme 
to do ? 

What wou’d ye bave 
me do? 

Vf^hatremedy isthere 
ior tbat ? > 


Cosa s*ha da fay e ? 

Cosa faremo ? 

Cosa mi consigliate a 
farei 

Cosa vorreste, che fa- 
cessi ? ' • 

Che remedìo v'è per- 
ciò^ ■ 
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Teli me what I ought 
co do. 

Whafcourse shall we 
take in che presene 
circumstances ? 

Let’s do a thing . Let’s 
do so. 

Wou’du’tit be hetter 
for me to do as you 

Hold a little; I think 
it \rou’d be better 

• to . • ■ 

Wou’du’t it be better 
for me to go and 
^ talk to her? 

I had rather ye shou’d 
se him first. ' 

You had better fathom 
his mind upon thè 
niatter . 

' Let me alone, T knov 
what ni do. 

V^ere I in yonr pla- 
, ce . Was I vou . 

Tis alt“one ;It’s much 
thè same . 


K f A. 

Ùhemi , che cosa da- 
vrei fare . 

che meztù prenderemo 
nelle presenti circo- 
stanze , 

Facciamo una cosa , 
. facciamo così. 

J^on sarebbe meglio^ 
- che , io facessi come 
dicesti > 

Aspettate un poco ; mi 
lupare , che sarebbe 
meglio . 

Zion sarebbe meglio ^ 
ch'io andassi a par- 
lare a lei} 

Forrei piti tosto che 
vedeste prima lui. 
Fareste meglio a sco- 
prire il suo senti- 
mento sull' affare , 
Lasciatemi stare , s$ 
• quel che farh . 

S' io fossi in luogo vo- 
stro ; Q se fossi voi. 
E’ tutt' uno f ^ quasi 
' /’ ìstessQ . 


VI. 

Of Eating; and Drln - 
king . 

Have ye a good s to- 
nine h ? 

Are ye hungry? 
l’m very hungry. 
l’m almost starv’d ." 

Methinks l’ ve eat 


' VI. . 

Del Mangiare y e del 
Bere, > 

% 

Avete deWappettito^ 

Avete fame } 

Ho gran fame . 

Sono quasi morto di 
fame. 

Mi pare di non aver 
K 3 
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nothing'tbese thfee , mangiato quesil tre 

daj's. giorni, 

Take a moHthful af Vigliate un Boccone di 
soroctbing. qualche 'cora , 

'Vf'hat will you eat? Cosa volete mangiar e\ 

Gì ve me a bkofwha- Datemi un pezzetto di 
teveryou pJease, for quel che volete, che 

T’m fai oty . mi senta mancare, 

l’ve eat enough,,my Ho mangiato assai, ho 
belly’s full., - pieno il corpo, 

Wi 1 1 ye eat any more ? Volete mangiar di più > 
Cali for wbat ye please lu Chiedete (geishe volete 
l’ve eat too rnuch. Ho mangiato troppo. 
l’m surfeìterf . JTo»o ripieno , 

I drank just novr> Bevei appunto adesso.. 

l’m vcry dry. Ho una gran setCf. 

Pm almost chok:*4 wlrK Muojo quasi dalla se»^ 
thirsc. te. 

Gì ve me some drink. Datene da bere, 

Give me a glass of Datemi un bicchier di. 

wine. vino,. i 

D riuk chea, J^vete dunque .. | 

I thankyou ; l’vedrunk Vi ringrazio, hobevU'^\ 
enougb., to o:ssai,. | 

I can drink no more. "ì^ah possp più bere. ' 
rvequencb’dmythirst.. Ho spenta la mia sete.. ' 

VII. VII. 

Of going, comingi|. Beli^andare, venire^ 
«tirring. ^ e muoversi. 

from whertcft come D onde venite} 
you? 

Where are yegoi^g^ Dovè andate} 

Whieb way doyego^ Per dove andate} 

I conae from bome.^ Vengo dì casa. 

She’s gone home ' Ella è andata a 'casa .. , 
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I comefromyourhott- Ven^o M casa •vostra»^ 
' " se . • . ^ , 

l’m going to see a Vado a vedere un ami^ 
friend. co. 

Come up . Come do^n. Salite . Scendete , ’ 
Come in. Go out. Entrate» Uscite, 

Come forwards . Venite in qua . 

I3on*t scir from thence. Hon vi movete di costà 
Scay there. Aspettate lì. 

Go back a little, or Ritiratevi un' poco ^ o 
be ' pteas’d - to ste^ • abbiate la bontà di 
badtwards. ' .ritirarvi. 

Go abouc y.our busi- Andate a fare i fatti 
ness . ’ vostri. 

Get ye gone.Bpgone. Andatevene. Vattene. 
DraWjback a little. Ritiratevi un poco in. 

- • dietro. 

Come hlther. '• Venite qua, 

Stay a little. Aspettate un poco. 

Stay for me. Aspettatemi, 

l’il stay no longer : "tiòn voglio più aspet^ 
rm in baste. - tare. Ho frettai 

He’s in agreatburry. Ha una gran furia. 
Don’t go so fast . You Hon andate così fotte . 
go too fast. 

I can’c keep up 'seith No» vi posso tenere 
ye. dietro. 

Get out of my sight. Levatemi d" avanti , 
Don’c toucli me; let "Mon mi toccate \ la- 
mé aloue“. sciatemi stare , 

Why don’tyelet that Perchè non lasciate 
alone? ' stare quella cosa. 

Because l'jc^ant to see Perchè bisogno di 
' what it is. "vedere che cosa è, 

I* veli bere . - Sto bene qui . 

I cant’ go away. 2ìon posso andarmene . 

The door’s shut. La porta è serrata, 

The door’s open . La porta è aperta , 

Shut thè windovr. Serrate la finestra, 
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Open thè vvindovy . Aprite la finestra » 
Come tbis vvay . Go Venite dì qua i Andate 
that vvay . di la ^ 

l’il go yvich vyay you Ander^ per dove vo- 
vvil! . lete . 

'W'hat are ye lookiug Cosa cercati ì 
for ? 

What bave, ye Jost^ Cosa avete perduto "ì 
What is he at ? yrhat Cosa fa ? Cosa fate ?. 
are y.e about ?" 

V^at bave ye been Che avete fatto in tut» 
-, doing allthis while ? _ ’ to questo tempo ?• 


Vili. 

Ofspeaking, savlng, 
doing. 

Speack aloud. Speak 
louder . 

You speak toosoftly. 

XiiJ'ou’d ye bave me 
hayvl ? 

' No , bue speak loud 
enougb to he un- 
derstood, and don’t 
hisper, vvas if you 
vvasaffraid ofbeing 
heard . 

'W'ho doye speak t p ? 

Who are ye talking 
vvith? 

Do ye speak to me? 

No; I speak to her.^ 

Can you talkEnglish? 

Teap talk a litHe . 

*W^h.at did de say to- 
you ? 

What vvere they tal- 
king of ? 


YIII. 

I)/ parlare , dire , e 
* fare. 

Parlate alta. Parla^ 
te più alto. 

Variate troppe bassa., 
che vorreste che io ^rh- 
dassi ? 

JsLòy ma parlate , jha 
essere inteso\ e non 
, sotto voccy. come se 
aveste paura di est~ 
sere udito.. 

A chi parlate} 

Con chi parlate I 
- • , - 
Variate d me? 

: parlo a lei . 
Sapete parlare Inglese?- 
parlare un poco, 
che vi diss^ egli ? 

Dì che cosa parlai'a'- 

no } 
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.1 say nothing. 

1 havn’tspokea word. 

Hold your -tbngue . 

She yvont hold ber ton- 
gue? \ 

Sh& does notwng but 
charter . ' - 

I Vvas told so. They 
say so . 

lt*s common talk. 

^ho told ye so? 

The Gentleman told 
!t me , I also he-ar’d 
' it from several La- 
dies, especialy from 
that Lady . 

I don’t bel le ve It. I 

^ can’t bc lieve it. 

He -has told me no 
news. 

Don’t teli bini any 
thiog ofthematter. 

I vvon’t teli kim. 

Don’t hy avvordofit. 

Have you told ber I 
vvas kere ? 

‘What bave you done 
to him? 

What have you ask for? 

Answer me, wby don’t 
ye ansvver? 

My head ran upon so- 
mething else . 


R T A. iiy 

' Hon dico cosaalcunet,- 
Kon ho detto una pa^ 
rota . 

Tacete. 

Ella non vuol tacere'* 

Blla non fa altro che 
'ciarlare . 

Mi fu detto. Dicono 
cosi, 

£’ 1 una ciarla comune . 
chi ve lo dissi* 

Il Cavaliere me lo dis- 
se ^ T ho sentito an^ 
che da varie Signo- 
re ^ e spezialmente 
da quella Dama. 
Mon lo credo . "Mon lo 
posso credere. 

No» m^ha detto novi* 
tà alcuna, 

"Mon gliene dite cosa 
alcuna . 

No» glielo diri, 0 non 
glielo voglio dire. 
No» ne dite una parola. 
Avete detto a fei eh' 
ero qui* 

Cosa gli' avete fatto ? 

Cosa avete domandato* 
Rispondetemi , perchè 
non rispondete* 
Aveva altro pelcdpo.' 
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Of hearing , and 
hearkcning . ? 

Ihear’d say. I never 
* hear’d it, 

I ne ver hear’dany thing. 

of thè matter. 

Do your bear me? 
■Why don’c ye mind 
what l say ? 

It*^s very rude, clow- 
nish , and uqicivll , 

. to lookanother way 
when a person spe- 
aks to ye. 

I cant^hear ye,, speafc 
louder . 

Heark ye , come hit- 
her . 

DId you overhear what 
,he said?^ \ ' 

I understood everjr 
word; thò’he whis- 
per’d . 

I iìsten to ye. 
Hearken , let’s bear 
what she says. 

Don’t you bear what 
they say? 

Be quiet, or stand stllL 

Don’c make a noise. 
‘V^'hat incise do they 
make there ?; 

What noise they 
' make there ! 


IX. . 

Di sentire f eet 
ascoltare *. 

S^ititìi dire\ ÌZon 
mai sentita. 

tlo» ho mai sentito, 
cos^ alcuna . 

Mi sentite ?. 

V’erchè non badate » 
quei che dico} 

E* malotcreanzay cosa' 
villanesca ed inci- 
vile il guardare ' al'- 
trove quando una 
persona vi parla . 

Jion vi posso sentirCy. , 
parlate più alto. 

Ascoltatey venite qua ^ 

\ 

"ì^on sembrando fatto- 
vostro sentiste quel 
che disse ? 

Intesi ogni parola ben>- 
che- parlasse, sotta 
voce. 

Vi di orecchio. 

Ascolti ; sent'iamó quel 
ch^ ella dice, 

2>lon sentite quel che- 
dicono ^ 

State quieto o fermatasi 
vi. - 

Non fate remore 

che romore fanno cò- 
sta^ 

. Che romore fanno, co- 
stàr ^ ■ 
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One can*t • bear one 
another speak . > 

What che devii are 
they at? 

Whac a thundering 
se they make! 

They qnite split ray 
head . 

You make my head 
giddy . 

You’re ,very trouble- 
some . 

When vili you leave 
off ramping? 

You’ve quite stua’d me 
vith your noise. 

1 don’t believe your 
fellov’s to be found 
in thè whole Tqvn . 

X. 

Of Understandùig* 

I3o ye un'derstand 
hira veli?. 

Did you understand 
vhat he said? 

Don’c you understand 
vhac I’ ve said ? 

I don’t understand your 
Sister . 

I understood him, ve- 
ry veli . 

Do you understand’im 
vhen he talks En- 
glish? 

I understand ber much 
betrer than I do you. 
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Nonsìpttb sentirei* un 
l* altro parlare. 

che diavolo fanno ? 

che’ fracasso fanno ! - 

Mi spezzano- affatto 
la testa . 

Mi fate o ir are il capo. 

siete molto nojoso . 

Quando laecerete di 
ruzzare ? 

M'avete stordito affut- 

- to col vostro ch 'iasso. 

"Hon credo che vi sia. ^ 
da trovarci' uguale a 
voi in tutta la Città . 

X. 

Dell' intendere . 

\ 

I 

Ij intendete bene? 

Intendeste qml che dis- 
se"* 

No» intendeste quel 
che ho detto?. \ 

"Monintendo la vostra ' 
Sorella'. 

Vintesi benìssimo. 

L'intendete quando egli 
parla Inglese? ' ' 

•f • j 

Intendo leimegliOy che 
non intendo voi. 
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I Uon’t understand’em, Hon l' intendo , noit 
they don’t talk well. parlano bene,. 

.1^ had much a do to Durai molta fatica ad 
understand’em be- intenderlo , perché - 

cause he talkt bra* parlava malelngle^ 

ken English. se. 

Do you understasd Intendete quel che egli 
what he means ? vuol dire ? 

Tho* I did my best. Benché, io f acesti quan^ 

I assi! re ye , I had to potessi^ v'assicu~ 

much a do, or was ro eh' ebbi assai che- 

hard puc to it , to fare ad intendere 

understand what he quel che voleva dì>‘ 

meant • re . 

My mind’sata strotch Umiointelleltoèmesso 
to unde/stand his alle strette per it%ten~ 

meani ng; . ' dere il suo pensiero » 


XT. 

To ask a questldn. 

Wha. do you say ? 

What has he said ? 

What’s tbat? 

’V'hat’s thè inatter? 

‘W'hat’s ihe matter- 
with you? 

Which wlll ye bave? 

Whathas hebeen tal- 
king of till now ? 

'Vrhicb do yelike best ? 

When does he think to 
go ? Or of going ? 

Did he think òf tal- 
king of it ? 

What are they dolng? 

,'Vf^ac are you thiuc 

• kiog of? 


xr. 

Pèr interrogare . 

Ch. cosa dite ? 

Che cesa ha egli detto ^ 
che cosa è quella} 
che cosa^ v"' è ? 

Cosa avete ?. . , . 

Quale volate ? 

Di che cosa ha parlar- 
lo fin* ora ? 

Quale più vi piace} 
Quando pensa d'an- 
dare ? 

Vi pensò egli di. par- 
larne ? 

Cosa fanno ? 

A che cosa pettsiate} 
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Do you belleve they’re Ctedete che, siano làì" 
there? ^ 

Ts what purpose is ali A- che proposito è tutta 
tbeyVe said ? quello che hanno det- 

to ? 

What’s thatgoodfor? A che cosa c buono} 
do ye caké^in Chi credete eh'* egli sia'} 

■ to be ? 

May a body know ? Si pui sapere J^i si 
Maya body ask ye? pui domandare} 

What do ye N?aiit ? Che cosa v'ahb'isogna} 

Xn. XII. 

Of koovving, and belng Del conpscere, ed avere 
acq,uaiated vrith. amicizia, - 

Don’i you kno.vv sapete quel eòe 

what happen’d ? accadde ? 

Did’ftt you know it? Hon lo sapevate} 

I never knevv any thing Ko» ne seppi mai nien- 
of it. te. 

Suppose he knevv , Supposto che lesapes- 
what CQu’d he do? se ^ che potrebbe fa- 
re} 

She knevv It berore Ella lo seppe prima di 
any of’em . alcuno di loro . 

I knevv It before yoa . Io lo seppi prima di voi 
Non that I know of. No» che ia sappia. 
Are you acquainted Avete entratura con 
vvith bina ? luì ? 

Do you know her? 'La conoscete} 
riessane of my parti-. Egli è uno dermici par- 
cu lar- acqua intance . t'tcolarì amici . 

I know her by sight . La conosco per vista. 
I don’t knorvv’im. She “Kon lo conosco .Ella lo 
knovvs’imvery vveii. conosce molto bene. 

'We know one ano- Ci conosciamo, siame^ 
ch^r, vve’re old ac- amici viCC.bi*. 

quaintance . 


Digitized by Google 



P A 

J believe I know’cr, 
I chought I know’er. 

I believe l’ve know- 
B’im . 

I know him by repu- 
CAtion . 

Do you know me ? 

l’ve forgot your na- 
me. 

Don’c you remerober 
what I told yè ? 

l’ve thè honour to be 
knoMvn by her. 

l’m weli.known to 
him.‘ 

I remember him vcry 
well tho’he forgets 
his friends , as thè 
Proverbsays; outof 
jìgbty Otti of mìni, 

xiir. 

Of Age, Life, and 
Death. ' 

F^low/old are yoa? 

l’mtwenty years of age 

Yoij’re not so old as 
1 tought you vas . 

She’s older than I. 

Haw old do you think 
’im to be ? 

How old do you think 
she is ? ' 

I believe he*s aboot my 
age. 

He begins to grow 
old . 

A' .woman. can’t be 


R T E 

Credo di conoscerUyCre^ 
deva di conoscerla^ 

Credo d* averlo cono- 
sciato. 

Lo conosco per fama . 

» 

Mi conoscete? 

Mi sono scordato dei 
vostro nome. 

Hon vi ricordate di ciò 
che vi dissi ? 

Ho V onore d'essere eo- 
nosciuto da lei. 

So' ben cognito a lui. 

Mi ricordo di lui molto 
benCy benché egli j-i 
scordi de* suoi amici y 
come dice il Prover- 
bio : fuor di vista , ( 
fuor di memoria . 
XIIL 

. Dell* Età, Vita, e 
Morte . 

Q^uant'anni avete? 

lo ho vent*’anni . 

Non avete gli anni che 
credeva . ‘ 

Ella è pii vecchiadi me 

Quant'ahni -credete che 
gli abbia ? 

■ Di che età credete che 
ella sia} 

Credo che sia della mia ' 
età. 

Egli comincia a invec- 
chiare 

Una donna di quaranta 


Digitizecl by Google 


U A 

callM old at forty./ 

He*s aa elderiy maa . 

Fm well , that’s thè 
chief tWng. 

He’s an bealthy, and 
strong old Genclc- 
maa^ 

Ate yott niarry’d? 

How oftcn has he beeii 
married ^ 

How many Wi?e& has. 
he bad ? 

He’s aVf^idower, for 
he buried bis Wife 
after threes months 
cohabitaricms . 

Are your Father and 
Mother stili living > 

My Father’s alive, o 
living . 

My Mother’s dead •, 
She dicd sive years 
aga. 

My Father has been 
dead these ten years. 

ThatWidow’S married 
again. 

How many children 
had she hy herfirst 
Husbaod? 

Four;, one Son , and 
tferee I^ugliters^ 


\ 

tra.- • ej» 
anni non sì può chìa^ 
mar /vecchia • , 

Egli è un uomo, di bell* 
età • 

Sto bene , quella^ è la- 
cosa 'principale . 

Egli è un sano^ e ror 
busto Cavaliere 'at~ 
tempato. 

Siete ammogliato"^ 
Quante volte è egli sta- 
to ammogliato} 
Qjio-nte Mogli ba-avu*- 
toì 

Egli è Vedovo , perchè 
gli morì; la Moglie- 
dopo tre mesi di 
compagnia . 

Vivono, ancora vostro. 

Padre y e Madre} 
Mio Padre~vive , 

Mia Madre è morta 
morì cinque‘'annì so^ 
no. 

Sono diecianni che- mio 
Padre è morto % 
Quella Vedova è rima- 
- ritata- - . 

Quanti figliuoli ebbe- 
ella dal primo Ma- 
rito ? 

Quattro ; un Figlio ^ ,, 
e tre Figlie 
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XIV. 

Of Dressing, and going 

co School. 

* . * ‘ 1 * . 

A re ye a becf stili? 
Are~ye a sJeep? 

Does he sleep? or is 
he a sleep? 

No ; He does but slum- 
ber. ’ 

Avvake, you sleep too 
much. ' 

You’rea sluggard, are 
ye avvake yec ? 

Rise quickly . 

Is it time to rise al- 
ready . 

Why truly ! do yeque- 
stion it? 

Tisnear nino a clock. 

Are you up? Is your 
brother up? 

Make baste . "'ìf'hy 
don’c you make ba- 
ste ? 

Have a care , you’ll 

fall. \ 

You had like to bave 

' failen . 

Come near thè fi re , 
keepyourself vvarni. 

You’ll catch cold . l’ve 
caught cold . 

He does nothing but 
cough , and spie. 

Elovvyour uose, Dress 
yourself. 


XIV. 

Del VestirCy e 'andare 
a Scuola, 



Dormite ? 

Dorme egli, o è egli a 
dormire ? 

"ìlò ; sta fra la veglia^ 

■' eH sonno. 
Svegliatevi , dormite 
troppo , 

Siete un poltrone ; siete 
svegliato ancorai 
Alzatevi presto . 

E’ tempo di levarsi 
già .• 

Che in verità', lo met- 
tete in dubbio'* 

Son vicine le nove . " 

Siete levato ? E’ levato 
il vostro fratello'* 

S pe ditevi . Verchè non 
vi spedite* 

Badate, cascherete'. . 

Voco manco che non 
cadeste . 

Accostatevi al fuoco , 

• tenetevi caldo • - 
rbi infredderete . Sono 
infreddato . ‘ 

Egli non fa che tossii 
re, e sputare. 
Soffiatevi il naso. Ve- 
stitevi . 
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Pur 01» yourstockiugs, 
and shoes . 

"Wash your hands , 

. ' mouth , and face . 
Clean your teetk.Clean 
youf combs . 

Comb your head. 

Help me to putonmy 
night govvft. 

You must put on your 
coat , ^ and go to 
School. 

Say your prayers , 
say’em loud . 

Begin, go on, make 
an end. . 

Will ye bave some* 
thing for break fast ? 
From vvbence come ye? 
From home. 

Where are ye going 
\ so fast ? 

To School . 

Stay a little, vve’llgo 
together. 

You’re very tedious. 
You’re Joth to go to 
School . 

Pray Jet’s go . ^hy 
, do you play .as. you 
go? 

Don’t trifleavvay thè 
ti me, 

Dont’t loiter . Let’s 
make baste.' 

We shall get there 
time enough, 

raeets u? there? 
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Mettetevi le calze,- e 
le scarpe, - 
Lavatevi le mani, la 
bocca, e il viso. 
Pulitevi i denti i Pali- 
te i vostri pettini , 
Pettinatevi . ^ 

Àyuta temi a mettere la 
veste da camera. 
Bisogna che vi mettìa- 
> te la giubba , e an^ 
diate a Scuola . 

Dite le vostre orazio^ 
ni, ditele alto. 
Cominciate , tirate a~ 
vanti , finite . 

Volete qualche cosa per 
collazione} 

D* onde venite ? 

Di casa . 

Dove andate così ùt 
fretta ^ 

A Scuola . ' 

Aspettate un poco, aip- 
deremo insieme.^ 
Siete molto tedioso. 

Vi rincresce andate a 
Scuola. 

Di grazia aridiarrio , 
perchè giocate per 
la strada ? 

No» perdete il tempo 
in bagattelle . 

ISlon. vi trattenete ♦ 
Affrettiamoci . '■ 

C'arriveremo a tempo . 

chi ci viene incontra 
costà ? 
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Oa« of ouf sehool-fel- 
lows . 

r met’ioi in this very 
place yesterday mor- 
ning . 

Slt down ìli yoar pia- 
ce- , or. caie your 
place". 

Hang up your Irat. 

Lay down you# hat , 

- or layyour hataslde. 

Where’s your tràok ? 

Where’s yoUreransla- 
tion ? 

Have you learnt your 
verbs, and Dfalogues 
by beare? 

Have ye wrote your 
task,* or exercise? 

Say your lessoJn . You 
don’c know your 
lesson . 

It’s a shame you sbouM 
lose you^ rime so. 

LetV bear your trans- 
iatìon . 

You have n*t study’d . 

You know Bothing of 
it . ^ 

I cfon’t bdieve you 
ever open yourDI- 

' ftfonary . 

One wou’d think you 
band n’c look’d far 
a single word . 

l’m soriry to find yC 
so lazy. 


R T E 

Uno dè^ttostri C9ttdhce- 
poli . 

V incontrai In questo 
istesso luogo )er- 
mattina . 

Sedete al vostro luogo^ 
o prendete il. vostro 
posta. 

Attaccate il vostra 
cappella. 

Mettete gii, o da par- 
te il vostre cappello. 

Dov*è tl vostro libro } 

Dov* è la vostra- tra- 
duzione > 

Aveteimparatoi vostri 
Verbi, e- Dialoghi a 
mente ? 

Avete scritto il vottro 
compito}’ 

Dite la vostra lezione . 

>To«, sapete la vostra 
lezione . 

E’ una vergogna che 
perdiate cosi il vo- ì 
stra tempo. 

Sentiamo la vostra 
traduzione . 

-"Kon avete studiato. 

"Kon ne sapete nulla. 

Hon credo che apriate 

■ mai 41 vostro Di- 
zionario . 

Si crederebbe che non 
-abbiate cercata una 
parola . 

Mi dispiace > trovarvi 
così pigro. 
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Are ti’t yon asb^jm’d? 

R.ead co morrow’s Ics- 
sqn. 

Wherc' sballi be^ln? 

'W'here did you leave 
off yesccrday^ 

I Jeft off bere. 

Begia chan. Read so- 
ftly y you need n’t 
read so ioud . Read 
• slovi^Iy , *and miod 
to pronunce ^^every 
wofd well. 

VÈ^rite, tbat you may 

- learn te speli , and 
accustóni your ear 
co thè Bnglish prò* 
nunclation .. 

Be so kind or good , 
be pleased, .or pray- 
reacb me thè ink- 
horo, thè sand-box 
or sand-disb , and 
thè pens , 

Be so good^ as to gi- 
vè me half a sheet 
of paper,. 

Pray lend me your 
penknife to me&d 
my pen .. 

\f*hy do you. talklta- 
lian? 

1*11 not ’hear a word 
of any Language in 
my room, but En- 
glish- 

■Vf^iat to ye cali this 
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2 ioa.vi vergognate . 

Leggete la lezione dì 
domani . 

Bove comincerò ? 

Bove rimaneste jeriì 

Restai qui. 

Cominciate dunque 4 
Leggete pianOynan v* 
è bisogno cheleggia^ 
te così forte . Leggete 
adagiOy e badate dì 
pronunziare bene 
ogni parola». 

ScrivetCy per impara^ 
re a, compitare , ed 
avvezzare l'orecchia 
alla pronunzia In^ 
glese , ' . 

Abbiate la bontà , a 
dì grazia arrivate- 
mi il calamaro y il 
.polverinoy e le pen- 
ne , 

Abbiate la bontà di 
darmi un mezzo fo» 
glio di catta. 

Bi grazia ...preatatemi 
il vostro tèmperinoy 
per accomodare la 
mìa ,penna . 

Perchè parlate: Italia- 

~^no? 

Kon voglio^ sentire in 
camera mia una pa- 
rola d'^altra Linguay 
che Inglese * 

Come- cbiamate, questa 

^ - 
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in Englisb ? 

How do ye speli that 
word ? 

Mind your lesson,MInd 
vc'hat you an ac.Mind 
what you’te about , 
What are you looking 
. fori 

Why do ye come so 
• late? 

I happen’d as I vvas 
Corning t to meec a 
friend of mine, who 
. wanted W speak 
with me . ^ , 

Nf'hy did n’t you co- 
' me to School ye- 

- stcrday ? 

Never 'play me such 
another trick , or 
neyer play another 
truaut, l'or I shall 
be very angry, and 
forbid you mySchool. 
Take a cbair and sic 
down. 

Take -thè stool if 
you’ve a mind. 

You learn nothing .• 
You don’t study. 
You don’t improve . 
f don’t undprscand 

- ybu- 
Begin again. 


j 


t È 

in inglese} 

Come compitate quella 
parola ? I 

Badate alla vostra , le- . ] 
zione . Badate a quel 
che fate . 

Che cosa cercate ? 

Perchè vettìte coiìtar- 
dì? 

M’<? occorso incontrare 
un- mio amico men- 
tre veniva il qua- 
le aveva bf sogno di ^ 
parlarmi»' 

Perchè non veniste a 
scuola jertì 

No» mi fate mai più 
' simìl cosa , o non ! 
mancate mai più , [ 
che io sari molto i 
s degna to.,e vi proibì- \ 
rò la mia Scuola . \ 

Pigliate una sedia ^ e ' 
mettetevi a sedere. 

Pigliate lo sgabello , 
se n' avete voglia. 

ìion‘ imparate nulla 

’ No» studiate: 

"ìlon fate profitto . 

2Zon v^ intendo. 

* 

Cominciate da capo. 
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XV. 

Of Waiking . 


. XV. 

Del Camminare, 


' 1 t’s very fiae vVea- 
ther. 

There’s no clouds ac 
all. 

Thcre’s hot a clouds 
co be seen . 

Tis clear, serene, and 
cairn vveather invi- 
■ ces one co walk, 
Let’s take a vralk . 

/ 

Let’s goa 1 ^^d cake che 
air,-or Icc’s go a 
- atring . 

Will you go a long 
‘with me ? 

Answer , teli me yes, 
or no^ > 

With all my heart. 

With pleasure . " ' 
ni vvaic for you . 
Whither shall vvego? 
Let’s go ouc of thè 
- Gates . 

Let’s go into thè Mea- 
dovvs or Fields . 
Shall vve go in thè 
Coach, or on fooc? 
As you please, as you 
vvill . 

Lct’s vvaik it. 

You’re in thè right ont 
It’s good for one’s he- 
• alth . 


èsilissimo tempo. 

Non vi sono nuvole 
alcune . 

Non si vede una nu~ 
vola , 

Questo tempo chiaro^ 
sereno y e placido ìn~ 
vita a camminare . 

Facciamo una passeg-^ 
giata . 

Andiamo a prender 
aria , > 

Volete venir meco } 

FàspondetCy ditemi sìy 

T 0 nò . 

Volentieri, Con piace- 

. re. 

V* aspetterò . 

Dove anderemo ? 

■Usciamo fuori delle 
Forte. 

Andiamo Frati , a 
. né* Campì. 

Anderemo in carrozza y ■ 
0 a piedi} 

Come volete . ; 

Facciamolo a piedi, 

N avete ragione ^ 

E’ buono 'per la salu- 
te. 
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Walking gets one a 
stomach . 

Which.iray shall we 
go? 

Whlch“way you pica- 
se , tbis , or chat 
way. 

Tothe right, or torbe 

} left. 

Will you go hy. wa- 
ter ? ? 

Wbere’s thè boat and 
watermen ? 

Step iato the'boot. 

We’ll just cross thè 
water? • 

Tbewater*« verysmo- 
oth and Cairn . 

It begins to grow 
rough. ' 

Where shall we land? 

We’re yery neat tire 
shore, stop thè boat. 

We view these fields 
and meadows . 

How beautiful this 
greetn is ! These 
meadows are ena- 
mell’d with’a thou- 
sand fine 'flowers . 

The treesare in blos- 
som . 

The rose-bushes begin 
to bud . 

These roses arn’t blo- 
wn yet. 

The coro Comes up. 

There’s a fine sew of 
coni . 


R T E 

' Il camminare Jiroduce 
V appetito . 

Per dotte anderemo ? 

>Per dove* volete i di 
quàf 0 di là i 

dritta t o alla sình 
stra . 

Volf te andar per acquai 

Dov'à il barchetta , « 
i barcajqli ì 

Entrata nel barchetto, 

Attraveraaremo sola- 
'unente. 

Inacqua è molto quie- 
ta , e calmata . 

Comincia a -intorbidar- 
si* \- 

Deve approderemo^ 

Siamo vicini alla riva^ 
fermate il barchetto* 

Miriamo questi campi, 

4 e prati . _ ' 

QuanP è bella questa 

V verdura IQuesti pra- 
ti sono smaltati di 
mille bei fiori . ^ 

Gli alberi sono fioriti. 

I rosa] cominciano a 
far le bocce. 

Queste .rose non sono 
ancora) fiorite . 

II ^rauo viene sà. 

y* e una bella mostra 
di grano , 


♦ 


DI 


Qua 

The ears are vcry 
loflg.The corn’s tipe. 

This^ U a fine piain . 

These shades are ve- 
ry pleasant . 

Haw beautiful is eve- 
ry '.tbing liere ! 

Metbitrks Fm In an 
earthly Paradise. 

Don’t yòur -bear thè 
swect -melody ofthe 
bi rds? thè sweet sin- 
ging aud \rarbling 
of thè ' nightingale ? 

You go too fast, Lcan’c 
follow you • 

I can^tieeppace with 
you . 

I can’t kccp up vrith 
you. 

Doo’t go so fast 

You’re a Sony, or poor 
^wa licer - 

You’re a good walker. 

Pray, if it*s possible, 
^0 a little softlyer, 

Let’s test a little . 

It Is n’t worth wbile. 

Are you wéary ? ^ 
tir’d? 

l’m mighty weary , I 
ean’t stand upon my 
legs . 

Let’s lie down upon 
thè grass. 

no. Don’c do it, 


R T’ A. 139 

Le spighe sono lunghe^ 
il granò è maturo, 

Questa è unaiella pin^ 
nura.. 

Queste ombre so no 
molto piacevoli. 

Quanto è ogni cosk 
qui bella ì 

Mi sembra esser in un 
Varadiso terrestre • 

No» sentite la dolce 
melodìa degli uccei- 
H ? il dolce cantare f 
e trillare del r usi- 
gnolo ? 

.Andate troppo forte, 
non vi posso segui- 
tare, 

No» posso temervi die- 
tro^ 

Jion posso accompa- 
gnarmi con voi. 

Non andate così forte. 

Siete un meschino cam- 
minatore . 

Voi siete un buon cam- 
minatore . 

Di grazia, s'è possibi- 
le , andate un poco 

. più piano, 0 adagio. 

Kipoiiamoci un poco. 

Non vale la pena. 

Siete stracco} o stanco} 

I 

Sono molto stanco, non 

:posso stare in piedi , 

\ 

Sdraiamoci sii Inerba, 

Nò, nò, non lo fate'. 
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it’s very unvvholeso- 
me . 

Tke grass i$ moist , 
or damp, andvvec. 
Let’s strike into th« 
vvood . 

Let’sgo into Chat gro- 
ve*. 

What a plcasant ,pla- 
' ce this is .' hovv fìt 
for study. 

Here are thrèe vraiks- 
Hovv vvell these trees 
are pJanted, or set 

^ j 

These trees fortn a fi- 
ne shade . 

How tufted these trees 
are,, thè «un beams 
can’t pierce throu- 
ghthem 

Here are fine Or- 
• chards. 

Here’s a great deal of 
fruir . 

l see apples, pears , 
cherries, vvalnuts, 
■ chesnuts , and fil- 
berds. 

These apricocks , and 
peaches make my 
mouth vrater. 

» 

I cou’d eat some of 
those ^lumbs. 
l’m affraid vve shall 
be vvct- 

I see thè weather be- 
gins to cloud . 


ITE 

è mais ano. _ 

Verta è umida ^ e ba- 
gnata . 

"Entriamo nel bosco. 

Entriamo in quel per- 
golato di' alberi , 

Che luogo delizioso è 
questo ! quanto adat- 
tato allo studio. 

Vi sono qua tre viali . 

Quanto bene sono po- 
sti, 0 piantati que- 
sti alberii 

Questi alberi formano 
uq^ bell* ombra . 

' Quanto sono folti que- 
sti alberi, i r aggi.de l 
• Sole non vi possono 
' penetrare. 

Vi sono qui belle chiu- 
se di frutti. 

V*è qui una grand' ab- 
bondanza di frutti . 

Jq vedo mele, pere, ci- 
liegt, noci, castagne 
a nocciole 

• ^ ; 

Queste albicocche, o 
pesche mi fanno ve- 
nire /’ acqua alla 

r> bocca. • 

Mangierei di qu.elle su- 
dine . 

Ho paura che ci ba- 
gneremo . 

Vedo che comincia ad 
annuvolarsi . ~ 

Let’s 
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Lec’s goback, itgrovvs Kìtornìamo y comincia. 

late aà esser tardi . 

The Sun is sit. il Sole e tramontato . 

Dbu’t go so £»st, you itZon andate così forte y 
jdon’t vvalkV -yon ^on camminatOy 

‘ run. ' correte^ 

Stay for me. 'Aspettatemi , 

Come, ‘ tome, if you’re AndiamOy andiamOy se 
tir’d you’ll rest your- siete stracco vi ri- 

self at supper. • poserete à cena » 

► xvr. . * . xvr.-, 

Of thè wea^I^er./ Del Tempo, 

jHovv is thè vvea- ^he tempo fai 
^ ther? . ' ^ 

It’s fine, It's ba.d, Tt's bello ^ è cattìvOy è 

hot, It*s cold , It’s caldo y è freddo, è 

vvarra, It’s dry, It’s calducciò, è asciutto, 

Yvets, k^s rainy^ It’s è umido, è piovoso, 

stomy, It’s vvindy , è burrascoso, èven- ^ 

or snovvy vvheater. toso, è tempo da ne- 

, • . ve, 0 nevoso . 

Does thè Sun shlne.? Kisplende il Soleì Si 
" • I vede' il Sole'^ 

It’s ugly vveather. ' E* tempo brusco. 

It’s unsettl’d, or chàti- £’ tempo^variabìle . 
geable vveather. 

It’s dark , or.cloudy tempo oscuro, onit^ 

vveather. < voloso . 

It’s clear and ’ serene E’ tempo chiaro, ese- > 
weather. reno. 

The clouds are very Le nuvole sono molto 
thick . ' dense. 

Does ic rain? D!d it Piove} Piove} È* pio-^ 
raIn/?HasIt rain’d? • , vuto} 

It doesn’t rain.- It’s ^ piove. E* tempo 
'gloomy vveather. / oscuro. 

Ic rains as fast as k Piove quanto ne può 


/■ 
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can pour. 

It rains hard . 

This but a shower, it 
wili soon bc over, 
l’m afFraid we shall 
have some rain . 

Fear not, ’tis but a 
cloudtbat pass'esby. 
le rains already . ' _ 

It begins to rain , it 
wili rain all day 
long . Let’s shelcer 
ourselves . 

I bclieve not*. I que- 
§tiofl it» ^ 

The rain will soon, be 
over. 

Let’s go into that Barn. 

It'ìs n’t wòrthwhile. 
l’m affraid’of spoiling 
m;? clòatbs . 

Tt.only hii,zzles.- 
It rains, apace, or,ve- 
ry fast . * 

One must n’t go out 
in such weather. 

It hails very hard . It 

' snowsingreat fl^es. 

It freezes. It thows. 

I thinkit freezesvery, 
^hard , , . 

It’s a hard frost . 

The ice is very thick. 

The frost is broke, or 
ic begins to thaw. 
Tbesno^r roelts away. 


TE . J 

scartearf . ' \ 

Vìovff forte « 

'idioti e che una scoffa ^ | 

presto passerà» i 
Temo che averémo deU < 
la pioggia . 
JHontemètey nòne che 
una nuvola che passa. 
^Viove già , 

Coìnincia apiovere . E. 
piòverà tutto ii gior- 
no . Mettiamoci al 
coperto <■ 

Credo di nò. Lo met^ 
to in dubbio . ' 

La pioggia passerà 
presto . 

Entriamo in quella Ca~ 
panna. 

Non vale la pena . 
Temo di guastare i t 
miei abiti. - 1 

pioviggina solamente. I 
Piove Jorte , benché a | 
minuto. _ ^ 

Non bisogna uscire a 
questi tempi. 
Grandina forte . Nevi- 
ca a fiocchi . 

Gela . Digela, o dima- 

Mi. pare che ■ geli molto 
forte . 

E’ un gran gelo . 

Il ghiaccio è molto gros- 
so • 

Il gelo è sciolto, 0 co- 
mincia a dimoiare . 
La neve sì strugge . 


-;It 
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It’s a great storni, le 
thundel's ^ 

Thr thunder roars. le 
lightens. 

One can see nothing 
bue flash«s of lightr 
ning> 

To wind blows hard , 
^or its’a high \rlnd.. 

Te wind blevv harder 
yescerday . 

The wind’scold. The 
wind’s. changed. 

The wliid falis, or a- 
bates . 

The scorm’s over, le 
clears up. 

le begins to be fair 
again . 

The clòuds divide, or 
break asiinder , and 
disappear by degrees. 

The- -Suri begins to 
shine • 

I seè thè rain-bow , ■ 

There’s a great fog 
one can’t sée onc 
another » 

This mise weakens one 
very^much . 

There’s a fog rlslng . 

Thfr^un begiris to scat- 
ter it . . 

It*s a stinking fog , 
It’s sultry hot.- 
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JB* unfl gran burrasca^ 
Tuona . 

Il tuonomùggìjce , Ba- 
lewa , 

"Kòn fi vede altro che 
lampi. 

Il bento soffia forte . 

Era vento pili, forte 

' jeri. 

Il vento è freddo » Il 
vento è mutato . 

Il vento manca o s* 
abbassa, ' 

La burrasca è passata,. 
Si rischiara , 

Comincia a rasserenar^ 
si , 

Le nuvole si separanOy 

' e /spariscono tr poco 
a poco. 

il SoPe comincia '. a' fàt^ 
si vedere-. 

Vedo ' /* arcebaie no . 

V è t^nà gran nebbia , 
uno non Vtde V altro. 

Qjiestà caligine inde- 
bolisce assai . 

Si leva la nebbia. 

Il Sole comincia a dis- 
siparla. 

£’ ima nebbia puzzo- 
lente . £’ un Caldo 
affannoso. 
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XVII. ' ' 


XVII. 


Of'the Hour. 


Dell' Orai 

h 


hat’s o’ cIoc.- ? 
vvhat o o’ clock do 
ye think it is ? or 
do' ye take it to be? 

See vvha^a clock itis 
by your vYatéh . 

It docs n’t go , It’s 
down . It stands. 

Dont* you knoyv vvhat 

. o’ clock it is ? 

Not Lindeed. It is n’t 
late. ^ . 

Shall vve go hom© 
again? . 

There’is^jjime enough. 

T^he clock struck tvvel- 
vc just ,novv. 

I must vvind, up my 
vvatch . ; - 

My vvat©h ^ gains a 
quarte r in a day. 

Jt goestytoo fast. Is 
goes too slovv . 

It does n’t go. 

HearkjV thè .clock stri- 
ckes one. 

®o you bear thè f lock 

X strlke? 

Set your vvatch at a 
quartcrjhalfan hour, 
three quarters past , 
tvvo* 


Che ora èì 'Che ore 

. credete che siaì 

r 

Vedete che ora è al vo- 
stro orivolo . 

No« va. E’ scarico» 
y[ott cammina. 

ÌZon sapete , che ora 

. sia ? - 

10 ni in verità . -IZon 
è tardi. 

Torneremo a casa ? 

V. - ^ ' 

V' è tempo abbastan- 
za. 

Suonò le dodeciappun^ 
to adesso. ■ 

Bisogna eh' io earìcbi 
■ il mio àrivolo . 

11 mio orivolo guadagna 
un quarto il giorno. 

Va avanti . Vn addie- 
tro . \ 

No» và . 

Ascoltate Vorivolo bat- 
te l' una . . 

Sentite suonare P ori- 
voloì^ ^ 

"Rimette il '^vostro ori- 
volo ,à un quarto % 
fnezz' oroy tre quar- 
ti^'dopo le due. 
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The Town clock stri- 
‘ kes three. 

It’s four by our Par- 
louc clock. 

It goes an houf eoo fast.' 
See what o* clock it 
is by thè sundials . 
They doih’t agree. The 
Gnomon j or style* 
pin, or Cock of thè 
t)ial is brokeni 
It’s oearwpon fi re, or 
it’s.upon che stròke 
of five. ' " 

>J/hcre*s your hpur* 
glass ? ' • ■' 

' •‘XVriiv " = 
of thè Seasohs . ' 

"^^^bich ^Season 'dò^ 
ve lìke beit? 

The Spriiig’sthe plea« 

' santest ofail thesea^ 

Sons.. 

Every thing smiles iti 
naCHre*. 

The^ vf^eacher's very 
mild, the'Air’s tem- 
perate . 

Ic’s neither too hot, 
not too cold. 

A li Creata res are thè» 

in love, 

We’ve no Spring this 
year. 

The Seasons have chan- 
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V orivolo^ della città, 
'suona la tre. 

Seno le quattro y all* 
orivolo di Sala. 

Và un'ora avanti . 

Vedete che ora e agli 
orìvoU a Sole. 

Iflon s* accordano . La 
stile, o Gnomone è 
.rotto. 

’ . -« « • f 

Sono vicine te cinque, 

. 0 sta per^ scoccare 
le cinque. - 

Hov* è il Vfistro orivo- 

^ lo a pólvere ? 

‘‘ xym> -r,- 

' Delle Stagióni, 


lacuale stagione piè 
vi piace ? 

La Vrimavera è la pìà 
piacevole di tutte le 
stagioni. 

Tutta la natura è in 
-"brio, ~ - 

Il tempo è molto ntl^ 
te l* aria è tempera- 
ta. 

^on è nè troppo cal- 
do, nè troppo freddo. 
Tutte le Creature sono 
allora in amore. 
Tèlon abbiamo Trtma^ 
vera quest* anno . ' 
Le stagioni hanno mii. 
L 3 
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g’d tl»eir Qrdcp. 

The last Spring , has 
been.a little winter. 

Nothing’s forvvard . 
The Season’s very ba- 
’cyvvards. 

Jt’js a very ho(s Suna- 
{ mer^ 

Hov hot it is/ 

It’s exccssive hot, It’s 
sultry bot^ 

I can’t bear beat . I 
§vveat. 

l’m aU .over in. a 
svveat . 

l’ni rcady^to faiflt with 
' hcat . 

I never feltsuoh beat, 
or sucbhot weather, 

It's very fine weather 
Tor thc Irbits ofthe 
Barth. 

We shall hav^a great 
deal 'ófhay, and go,od 
aftermath . 
TheHarvvest vvill be 
very plentiful. 
There’s a great abun- 
' dance of fruir . 

We vvant a little raio. 
Harvvest dravvs near. 
They begin to' reap , 
or ,cut down thè 
coro. 

The Meadowsare mo* 
Yv’d... 


a T E 

ta/o il toro, ordine . 

La Primavera passatà 
è stato un piccolo In^-. 
verno . 

ÌZiente è avanti. 

La stagione è molta. 
addietro, 

E’ una State molto caU 
da>» 

Quanto è caldai 

E’ un caldo eccessivo. 

E’ un caldo affan^ 
nosù . 

No» posso soffrire il 

iAldo . 

Sono in un lago dì su- 
dore, 

Ijii sento: mancare dal 
caldo. 

Konho.mai sentita ta»~ . 
to caldo , un tempo 
così caldo. I 

bellissimo tempo per 1 
i frutti della terra . \ 

Avremo gran fieno e 
guaime , 

\ 

La R accolta sarà molto- 
abbondante . 

V' è una grand'abbon- 
danza di frutti. 

Abbiamo bisognò, d] Uth 
poco d' acqua 

La raccoltas'avvicinax 

Cominciano a mietere. 

Jt Prati sono segati . 
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We must ion ©uT^Corn. Buogm riporrà il no^ 

’ stro Grano . 

We’rc In thè Dogdays ; Siamo nelle Canìcole , 
che Sumraer’s gone- l] Estate è andato, 

Autumn, orthe fallof Autunno^ o lacadu- 

the leaf, has taken ta delta foglia , è 

ita place, or succee> sott^ntntta alVEsta^ 

^ ded It . . 

The Vintage draws La Vendemmia s^avr 
near . vicina . 

"W'e shall gather thè Noi raccoglieremo l* 
grapes in three or uva fra tre^ oquat- 

fbur days time. tfo giorni. 

The wines will he I Vini saranno buoni ^ 
good, and cheap this e a buon mercato 

year quest^ anno . 

The Vines bave ylel- Le Viti hanno prodotto 
ded agreat quantity una gran quantità d‘ 
of grapes thise yah, uva quesf anno . 
We must gather thè Bisogna che colghìamo 
fruit of thè latter i frutti delV ultima 
Season,to vvit, V vin- Stagione , cioè melcy 

ter apples,and pears, e pere vernine. 

The days are very 1 giorni sono molto cor- 
shortsy. or thè days /; ,• o si raccorciano 
shorten apace . a fretta . 

The mornings are coid. Le mattinate sono fnd~ 

. de . 

The Winter Comes, or 11 Verno viene ^ s"* qv- 
dravvs near . vicina . 

The Eveniiigs are long. Le Serate sono lunghe . 
Pire begins to sn^ell il fuoco comincia apa- 

well . rer buono. 

It*s good to • bé near E’ buona cosa stare vi- 
thè fi re , cino al fuoco . 

l 'don’t llke thè Win- No» mi piace Vlnver- 
ter , for l’m very »o, perchè sono moU 
cbilly. to freddoloso. 

L 4 
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It’s ìsoon night. The 
‘ days nre very short. 

It’s dark at five . 

Twilight begins at 
four . 

0 nc does n’t koov how 
to'speod thè tiijie. 

This is a very cold , 
severe, or hard wih- 
ter ? 

Do you remembcr ehe 
great f rost ? 

1 never £clt so cold a 
Wintér. 

„The daysbegin tolen- 
gtben . “ 

, The days are a little 
longer . 

We’ve had scarce any 
Winter at all . 

The Spring will scoti, 
revive tne wbole ta- 
ce of nature . 


R T E 

É' subito notte . I glor~ 
ni sono molto corti» 
E’ bujo alle cinque , 

Il Crepuscolo comincia 
alle quattro, 

No» si sa come pas- 
sare il tempo. 

E- un molto freddo , 
rigido, 0 crudo In^ 
•verno .. 

Vi ricordate del grati: 
freddo, o gelo ? 

Kon ho mai sentito un 
Inverno così fredda, 
1 giorni cominciano ad 
allungarsi. ’ 

I giorni sono un poco 
' più lunghi. 

Appena abbiamo avuto. 
Inverno'» 

La primavera presto 
ravviverà tutta lon 
natura,'^ ,, 
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pi AL 0 G HI ' 

INGLESI, E ITALIANI . , 

EKGUSHy AKD TT ALIATA 

D I A L 0 G U E S.- Y 

THE EIKST DIALO- DIALOGO PRIM®. 

GUE . . , - 

• f - 

. Bctw^een tvo Frlends . Fra due Amici . 

/ 

Cjood Biorrow Slr ; JB^ugn giorno y Signor e y 
or good morrow to come vs la passate 
ye Sir: ow do'y« ' stamattina^ 
do this morning ? , 

Very well at your ser- BenissimOy perservìr- 
“ vice, or very wtìll vi: spero che lo stes- 
I" chank ye ; I Iiòpe so "sia di voi , 
you’re al so well. ' ' • 

V.fery well , th.mk Benissimo grazie aOiOy ^ 

/ GoJ , pretty well , così cosi . 

' so so . • • 

Fm over joy’d, orl’m ' He godo, o mi rallc- 
very glad co see ye grò dì vedervi in 
in gòod heaich . - . buoni salute . 

Fm oblig’d te ye j Vi sono obbligato, co- 
Howdoes yourBro* me sta il vostro Fra- 

ther do? tello} 

He’s well God be Sta bene, ringraziato 
thank’d I bdiev* sìa Dio , credo che 

,he*s well , liew as stìaéene, stava ben* 

well che lasc cime . V uitima volta eoe lo 

• I snw’bhn . ' ' viddi. 

1 rcjoice at it, or Fm Me ne rallegro . Dove 

L 5 
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mighty glnd of it , 
>Jf'ere’s he? 

In Towa, In't’he Co- 
untry. At home . 
He’s gone p{it. He‘H ' 
be very glad to, set? 
yè. ^ 

l’m his humble ser- 
vaat . Hovv daes 
My Lady- N. or M. “ 
IQ. do? 

Sbe’s very well . f be- 
lieve She’s well.She’s 
not weii . She’s sick . 

l’m verrygorry to bear 
it how: loqg bas she 
been. ili,? 

1 can’t realiy teli;.! 
hear’d she \ras ili 
thè other day; H,ore- 
she’s. a conaing . 

Madam, l’myourrao&t; 
bumble' servant . 

Sir, l’m your servant; 
hovr bave ye done si- 
nce I haveye lasc, or- 

_ since I bad thè pJea- 
sure of seeing you ? 

Alvvays very vvell . • 

Fm very glad co bear it. 

I thank ye h«artily , 
oc I heartify tbank 
ye^ but pray Madam 
hov v do you do ? for 
to my greac desplea- 
sure I beard you 
yvas Q«t. of order .. 


è egli 

In Città. In Campa- 
gna . A casa . E' usci- 
to . Avrà\gran pia- 
cere di vedervi .. 

-Io gli sono umile Servi- 
tore. Come sta' My 
Lady N". o la Signo- 
ra N . ? • 

Ella, sta bene» Credo 
che stia bene . Ni)« 
stà bene,. amma-. 
lata. 

Mi dispiace il sentirlo ,*. 
quanto tempo è che^ 
stà male ? 

No» lo posto dire in 
verità ‘y. Sentii P al- 
tro giorno^ che sta-^ 

' va male ,, eccola che - 
viene. 

Sono vostro umilissimo 
Servitore y Signora .. 

Signore yson vostra ser- 
va : come siete stato 
da che vi viddi y e- 
da che ebbi il piace- 
re di vedervi^ 

Sempre benissimo. 

Ep piacere di sentirlo .. 

Vi ringrazio cordial- 
mente ma di grazia ■ 
cofne state voi.Signo., 
ra ? perchè co» som- 
mo mìo dispiacere 
sentii y che voi era.- 
.•fiate indisposta»- 
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I*m pretty well ’, in- 
differenc vvell , so , 
so, as usuai, I was 
a little indispos’d , 
' or out of òrder lasc 
night. 

Truly, I*m rery sorry 
• for it , or l’n) very 
sorry to hear it.- 

I humbly thank ye ; 
but pray hovir do 
all do'at your hou- 
se ? Are all our 

• frieu’ds at Court , 
in To.wn , in thè 
Country , iu good 
health? 

They’re all >»^ell ex- 
cept my Sister . . 

What ails her , or 
^what’s thè matter 
vvith ller ? 

She has an Ague, thè 
Cojic , a violent 
Cpugh , aFever a 
. Plourisy . She sin a 
deep consumption . 

She has tke head ach. 

rin very sorty for it; 
has she been loug ili ? 

Net very. long, about 
a fortnigbt. 

I pray God with all 
my heart, to resto- 
re her to her for- 
ine r heakh . 

She’s highlyoblig’d to 
ye ; she’d be very 
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Sto competentemente 
' bene cosi così : io 
era un poco indispo- 
sta jerì sera. 

In verità mi dispiace 
■ assai, 0 mi dispiace 
sentirlo. 

Vi ringrazio umilmen- 
te, ma di grazia co- 
. me stanno' tutti di 
Casa vostra ? Stanno 
bene tutti .i nostri 
amici alla Corte,, in 
Cista , in Campa- 
-gnaì 

Tutti stanno bene, ec- 
cettuata la mia so- 
rella . 

che cosa hai , • • 

Ha una Terzana , la 
Colica , una Tosse 
' 'violenta, una Feb- 
"bre , un mal di pet- 
to, Ella è tisica* 

Ha il dolor di. Capo* 
Mi dispiace assai ; è 
unpezzochehamalcl 
Mon gran tempo', circa 
quindici giorni. - 
Frego D'o con tutto il 
mio cuore a restituir- 
la alia sua prima 
salute. 

Ella vi è molto tenuta ; 
avrebbe gran pia- 
Le. 
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glad to jee ye- 

l’m sorry I havn’t ci- 
me co see her co day • 
Sic do\en a liccle. 

Indeed I can’c ; l’m la 
great baste . TU co- 
me again to moroyvr. 

Pray stay a little. i 
will you gonc‘ so 
soon ? 

l’ve e^rnest business; 
l’m obblig’d co go 
home again ; I ooly 
carne to know hovv 
you did . 

You’re very obliging; 
bue I beg yóu’ll ma- 
ke meno moresuch 
short visics. 

ni make up , or a- 
mend^ , fbr it co 
morrow • 

Presene jny sincere 

■ complimcnts . to all. 

your faraily , espe- 

clally to your Sistèr, 

•and teli’er l’m very 

sorry to bear she’s 
• 1 1 ' • 


I shanY fall' to fulfil 
your ordersV 

Farevvell Sir ; l thank 
ye for this shortti-’ 
sic . 

Good nigbc Madam. 

Good nigbc ,co ye Sir . 


à T E ' 

cere dì vedervi , 

Mi dispiace che non b» 
tempo di vederla og- 
gi. Sedete un poco. 
In verità non posso, ho 
gran fretta , Ritorne^ 
re domani. 

Digrazia aspettate un: 
■ poco; volete andar- 
vene epsì presto'ì 
Ho affari premurosi , 
bisogna, che ritorni 
a casa: san venuto 
solamenttper sapere 
come stavi k 
S iete molto obbligante 
ma vi prego a non 
mi fare più visite ri, 
corte . 

Le compenserh domani. 

* . V 

t 

"Presentate i miei ptd. 
sinceri complimenti a 
tutta la vostra fami- 
glìa ,• spezialmente 
alla vostra Sorella ’y, 
è ditele , che mi di- 
spiace assai il sen- 
tire, che sia amma- 
lata . 

mancherò d'adem- 
piere i vostri coman- 
di . 

Addìo Sìg. Vi ringra- 
zio jdi questa corta 
vìsita. . 

Èuona 'notte Signora , 
_]daQna notte Signore 
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^ho’s in w^aitiiig , Chi è dì guardig ; 

open thè Street- aprite la porta al 

door to the^ Gen- Signore, 

ciemanV . ^ 

THE SECOKH SECONDO 

DIALOGUE. DIALOGO. 

Between cwo youog . Fra due Signore 
Ladies Giovani . . 

most humble XJ/tiiUsjìma serva /i- 
servant Miss. ._/ gnofina , 

Tm your, I hope Sono 'serva vostra ^ 
Miss, you’re vc^ell. spero Signorina ^ 

che stiate bene , 

l*m very well thanfc Benissimo , grazie a 
God, but what’s thè Bió , ma voi , che 
matter with you^ ? ■ cosa avete ? sembra- 

you seem a& if you non star bene , 

wasn’c w^ell. 

l’m very well : . but So sto benissimo • mst 
.l’m very rtiuch. af- sono molto afflitta, 
flided. ; ’ 

W'hy ^?- ' Perche} 

Fecause my Mamma Perchè mia Madre non 
isn’t vi^ell. - .sta bene, 

■'S^hatails’er, or what’s Che cosa ha ella} 
thè metter vt^i th’er ? 

Sbe has a violent pain Fila ha un fiero dolor 
in ber head di capo . 

Pm sorry to- bear it. -M; dispiace sentirlo , 
May I see hcr? La posso vedere? 

I doa’t koovr. 2L.on lo so. 

Is she a bed ? Is she E’ n letto ? Dorm* el- 
asleep> la} . . ’ 

L’il go and ^ee. ^he A-xderò a vedere.. Vi 
begs io be excus’d^ :prega a scit/afla » 
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or she begs yè co 
excuse ber. She cant* 
speak tO' any body . 
Se endeavours to 
rese . . 

Where’s your Father? 

He’s in bis Chamber , 
be hàs company 
with’im; he’s busyi 
he’snot well neither. 

Does he keep bis 
Chamber ? W'hat ails 
him ? 

No ; He h'as ca«ght 
cold . 

Where’s your Sister ? 

She’s goue to take 
thè Alt, , or a Ai- 
ring. 

W^hen willshe be bacie 
again ? 

Presently, or by and 
by : She’Jl not stay 
longi'She’ll réturn 
very soon. 

Whar will you do af- 
ter dinner ? 

Wbat you will, if ray 
Mother’s bercer . 

Will you go along 
wlth me ? 

Whither vili you go? 
To take a turn in thè 
Garden . - 

I vvil ; but had n’c vve 
better play a game 
at Gards? 

1 don^t play . 


T |e ' 

• E//tf può parlare 
con chicchessìa . pi- 
la procura di ripo- 
sare . 

» 

Dov’ è vostro "Padre ? 

E’ camera sua ; ha 
gente seco\ è occu- 
pai neppur^egli sta 
bene, • 

"tZon esce di camera ? 
che cos'hai 

‘ «. 

Kò; è infreddato. 

Dov'è la vostra sorella} 

E’ andata a prender 
aria . 

Quando ritornerà. • 

Fra poco ; Jton si trat- 
terrà ; Sarà presto 
qu) , 

che farete dopo desTna- 
rei 

Quel che volete^ se mìa 
Madre sta 'meglio . 

Volete venir meco ? 

Dóve volete andare} 

A fare un giro- net 
giardino . 

Verri f ma non sarebbe 
meglio fare un giuo- 
co alle Carte} 

Non posso giuocare 

Perchè ? 
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Q w A 
t’m thè most unfortu- 
nate creature in thè 
world^ f always lo- 
se: I lose five Gui- 
neas yesterday P 
never vvjn; TU nevef 
play any more . 

I must go avvay, DI 
be bere this after- 
nooii . 

Are you £or golng ;; 
■vrhi such hasce. ? 
vvill ye dine vvith 
US? thè cloth’s laid;. 
they are a going to 
serve up, 

I« caa’t scay; I beg to 
be excus’d . ' 

I wont bear any ex- 
cuse ; you’ve prò-, 
rois’d so. ' óften to 
come and dine with 
us , but never kept 
your word; sonovv. 
you'sball stay. 

I: can’t indeed, or upon 
my word, for vve’ve 
company at our hou- 
se ; they vvait for 
me at home . 

If it’s so ; farevvell 
then till I bave 
thè honour ofseeing 
you again ,. 


R. T A . i-yy 

Sono In più sfortunato' 

. creatura del Mondo ; 
sempre 'perdo : perdi 
jeri cinque Ghinee ; 
non vinco mai ; non- 
voglio maipiùgiuQ- 
Care . ’ -• 

Bisogna ch'io mje ne 
vada^ sarò qui dopo- 
pranzo . 

Volete andarvene i per- 
chè tantafretta ? non 
volete desinare con 
noi ? è apparecchia- 
to ysaranni per met- ^ 
ter e in tavola . 

Ho» poSso' restare ; vi- 
pregcr a scusarmi . 
ìion voglio sentire alcu._ 
na scusa ; avete tan- 
J te volte promesso di 
venire a desinare da 
noi , ma non avete . ' 

mai rnantenuta la pa- 
rola, così resterete.^ 
ìion- posso in verità , 
perchè abbiamo fore- 
stieri in Casa nostra; 
m' aspettano a Ca- 
ja . 

S-e è così ; addìo dun- 
que , finché avrò 1'' 
onore dì rivedervi 


Digitized by Googic 



2^6 


P A 

THE THIRD 
DIALOGVE, 

Betvreen an English 
Gentleman and a* 
Scholar that Jearn» 
English, . 

scrvant Slr . 
How dò ye do this 
mornihg? 

’Vif'ery veli at your Ser- 
vice , and, I hope 
you’reveilt Whaf’s 
thè. reaspn. I' havn’t 
seen ye this good 
. vhile ? 

l’m so addl(fìed to ihy 
studies , that ’lVe 
scarce any spare tl- 
ifne to see my friends* 
Pray, vyliat study em- 
ploys your time so, 
òr takes up your 
time ^o , that you 
havn’t any leisure 
hours to see 'your 
old friends? 

Doo’t be surpris’d if 
I teli ye l’m lear- 
oing English . 
l’m very glad ifldeed' 
tò héat* -it ^ hov 
long bove you been 
at School ? . 

BMt a short time ; l’m 
but a beginùer. 


T E 

I>IALOGO 

TERZO. 

Fra- un Cavaliere In-; 
glese , é uno Scoi/- 
rCy cèe [impara qaeU 
la Lingua. 

‘<S^’ri>iVor vostro Sig.. 

' Come state-stamatti- 
naì 

benissimo per servirvi^ 
e ~spero che sia così 
di voi : Per qual mo- 
rivo non v*ho visto 
da qualche tempo in 
quàì ^ I 

Sono^ tanto dedito a* 
miei studio-che appe- 
na ho tem po di vede- 
re i miei amici . 

Di graziai qual studio 
occupa il vostri) tsm- 
pOi'Che non abbiate 
alcune ore libere per 
vedere gii antichi 
vostri amici . 

Itivn vi meravigliate se 
vi dico, che imparo 
la Lingua Inglese . 

Ho , piacere in_ verità 
di sentirlo ; quanto 
tempo è che ancate 
a ‘Scuola} 

ìion è che poco tempo y 
sòpo- j^rincipiante , 
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I^dlont’dpubt but you 
(ìnd ìt hard . 

I do indeed , but be- ‘ 
ginnings a*e alvvays 
■ so . ' • 

Oh what days of thè 
week do ye Jearu ? 
On raondays , Wed- 
nesdays , and . Fri - 
days, somecimes, on 
Tuesdays , Thuri- 
sdays , and Sacur- 
- days; but my Ma- 
ster told me . this 
morning, thac from 
henceforv/ards mksc 
gp to School every 
day , noe even Sun^ 
days and . 

Holysdays excepted 
suppose, then he has 
a miqd you shou’d 
learn It soon . t. - 
He has promisM to 
. teach it me tpper- 
' fedlion in cight Mon- 
ths time; so I do 
but go every day to 
School , and study 
lesson at home.. 

At what ol clock do 
yo go to School ? 

At seven, in thè Mer* 
ning . 

It’s a very goodhour. 
Do ye begin to un- 
derscand what yoti. 
read^ 

I undestand much 
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No» dttbitOy che la 
vìnte molto dtjpcile . 
Così è in fatftì ,, ma i 
, prìncìpj sono, tutti 
così. 

In quali giorni della 
settimana imparate} 
1 Lunedi', Mercoledì , 
e Venerdì, alle volte 
i Martedì , Giovedì, 
e Sabbatì, ma il mio 
Maestro m'ha detto 
stamattina , che da 
qui "avanti io debbo 
. andare a Scuola ogni 
giorno, mn eccettua - 
: te neppure le Dome- 
fiiche, e le .Feste - 
- 

Io suppono dunque eh' 
abbia intenzióne, che 
i* impariate presto . 
M'ha promesso d'inse^ 
gnar'mela a perfezio- 

■ ne in otto mesi di 
tempo, purchèiova- 
da ogni giorno a S cuo- 
ia , e studj la mia 
lezione a casa . 

A che ora andate- a 

■ scuola ? 

Alle sette della mat^ 
fina 

E' un'ora molto buona. 
jQomìnciate ad inten- 
dere quel cheleggetcì 

Intendo molto meglio di 
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better than I can 
speak , . ' _ 

l’m very vgiad tó see 

• you so diligent in 
your studies; ìf you 
continue so, I dón’t 
doubt but youMl 
soo» become a’Ma- 

' ,stèr of thè diificult 
Language you at 
presènt learn , • 

I don’c in, thè least 
doubt but I shall 
sooh learn English, 
jnovided ‘perseve- 
•'re in' my- underta- 

• king jas.my Master’s 
- not'only vpry dili- 
genti also de- 
sirous I shduM at- 
tein it tu thè hi- 
ghest perfé<HioB : ’so 

'that if I don’t, it 
’ll be 'my ovvn fault. 
Tho, i’ts a language 
very difficult to thè 
Italians, as you teli 
' - me yOur Master’s 
both diligent , and 
desirous of your 
progress , I don’t 
doubt but he’ll use 
bis utmost endea- 
vours that you may 
compassyour deslre, 
so you don’t fall un 
your part. 

^ rU-never if it*s pos- 


: T E 

quel che parU, 

Ho piacere dì vedervi 
j) dilìgente ne*vostri 
studj ^ se continuate 
così' , non dubito , 
che presto diventere- 
te Ì/Laestro della dif- 
ficile lingua^ che pre- 
- sentemente ìmpàra- 
■ 'te^ 

lo non dubito^ che pre- 
sto imparerò l*Ingle- 
sCj purché io perse- 
veri nel mìo impegno: 
siccome il mìo Mae- 
stro non solo é.molto 
'diligente^ ma ezian- 
dio desideroso^ che r 
atquìstì nella più at- 
ta perfezione, così , 
. se io non lo fo, sarà 
.mia propria colpa . 

Quantunque sìa una lin^ 
—gpa ars ii difficile per 
gli Italiani, siccome 
mi dite che si vo- 
stro Maestro è sì di • 
Vigente, che dcsìde- 
, roso del vostro pro- 
fitto, non dubito eh' 
egli userà le sue mag- 
giori premure, afiin- 
chè ottenghìate il vo- 
stro desiderio , pur- 
ché non manchiate 
dalla parte vostra, 
Mai,f se sarà possihilr^ 
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sible lose a single 
ksson , nqr vvlll l 
fai! to liste» to hls 
advice , and obey 
hi^ orders as l’m 
convinci he’ll nei- 
ther say , • nor do 
any thing but 
vvhat’s for my ad- 
vantage . . 

If you do as you*ve 
said Tm certain 
you’Il sooti become 
a perfed Euglish- 
man, But pray , if 
. is nor to_ much 
trouble* give me 
V fome detail, of thè 

• manoe.r of bis tea- 
ching. > > ■ 

With. pleasure T’II o- 
. bay. You must knavv 
that thè Grammar 
. made- for thct Ita-' 
lians'. to «learn Eo- 
•. glish , is very de- 
ietìive, so my Ma- 
ster hasbeen forc’d 

• not onJy to vvrite- 
tbe Yerbs, and< ma- 
ny- Rules himself ,, 

. but allo- vocaJIy 
correft almost eve- 
ry word' in thè pe- 
rusal of it . He ma- 
. kes me nor oniy 
learn by heart words 
- audf Dialogues , 
Uut alsQ read' coa- 
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lascierò una sola le- 
zione , nè mancherò 
d'ascoltare i suoi con- 
sìgli , ed eseguire i 
suoi ordini 'f siccome 
sono persuaso i jihc 
non dirà ne far^ co- 
sa alcuna , che non 
sia per miovmtag- 

Se voi fate come avete 
, dettOy son certo che 
presto divernterete un 
perfetto Inglese . Ma 
di grazia^ sé non vi 
fosse di troppo inco- 
.^modo^ datemi qual- 
che ragguaglio della 
maniera del' suo in- 
segnare , - 

Con piacere v^ obbedi- 
rò .Bisogna che sap- 
piate^ che la Gràm- 
. matica fatta , per gli 
. ^ italiani a fine d'im - 
paratela lingua In- 
glese è assai man- 
cante y di modo che 
il mio Maestro è sta^ 
to costretto non so- 
. hamente a scrivere 
da sè i Verbi , ; e 
molte 'Regole- , ma 
ancora a correggere 
vocalmente quasi o- 
gni parola nel ser- 
virsene, Egli non- 
solo mi fa impara- 
te- a, mente parole ^ 
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- tinually: And what 
1 observe is , he 
makes me reàd thè 
same lesson over 
^and over again, till 
I attaia thè perfed 
pronunciation of e- 
ver\ word'; moreo- 
yery he has gl\ren 
me a strift charge, 

' ttot to speafc a sin* 
gl« word in bis. 
room of any x)ther 
' Laoguage but Én- 
glish , and to en* 
còurage me theiVio- 

• re to do It^ he has 
' promis’d j as he re- 
■ ally does j- to cor-' 

re(^ me with all 
thè civìlity , and 
good- nature imagi- 
" ' nablc , and • not 
laugh he my blun- 
ders as many Cox- 

• combs do . 


Hbw long does he 
keep you there? 
Near three hóurs . But 
I forgot to teli ye , 
he diftàtes every' 
morning fot a good 
- half hour English 
Dialogpes, not oniy 
to accustom myear 
' to thè pronuncia- 
. tion , but that at 
thè aame lime.' I 


R ' T 'e. , • 

ff Dialoghi , ma an^ 
c'ora mi fa leggere 
contìnuamente ■: e 

quello ch'io osservo^ 
si èy che mi fa .leg- 
gere l'iste f sa ' lezio* 
ne piu e più volte, 
fine a tanto che ne 
acquisti una perfet- 
ta pronunzia d^ogni 
arola’y in oltre »z- 
a datò uno stretto 
incarico di non par- 
lare una semplice pa-^ 
roU in Camera sua di 
qualsisia lìngua , a 

‘ riserva dell' Inglese ; 

■ e per incoraggìrmi 
sempre più. a farloy 

m'ha promesso y co.- 

■ ■ me realmente fa, di 

correggermi contut- ■ 
ta la civili ày e pia- 
cevolezza immagina- 
bile, e. di non rider- 
si •‘ds'mìeì sproposi- 
ti ^ conte fanno gli _ 
se toc chi . 

OuantQ tempo vi tiene 

' • . 

Circ.i tre ore é Ma 'Mi 
scordava dì dirvi , 
eh' egli' detta ogni 
mattina per una buo- 
na mezz'ora Dialo- 
ghi Inglesiy non sola- 
mente per avvezzare 
il nfio orecchio alta 
pronunziala accioc- 
ché nelPistesso tempo ^ 
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may learn to vrr.ite 
corredìy . He has 
alsotoldmcj that in 
thè six Jast wccks I 
am to translate every 

• r/iorning, a short Jet- 
ter, and a Dialogue, 
which he . diflarés 
in Italian for meto 
put jnto EngJish , 
which ii thè only 

• wray to beconie Ma- 
ster of a language • 

Well ; from wfaat 
> you*ve hitherto sai^, 

I plainly - pferceiyc 
you*ve ajJ theneccs- 
sary means to obtain 
you.r laudabie'desitìg 
But prayj bpw long 
bave you been at 
S«^hpol, and how ma- 
nySchoJars are you? 
Fofvrhat régardsScho- 
lars j we’re only 
four , and my Ma- 
ster’^ resolv’d to ta- 
lee no more. Even 
he has dcclar’d , 
that shou’d ì ven- 
tare to speaka sin- 
gle word in favour 
of another , be it 
who' it wiii , l’m 
. in mediatly to lose 
my place ; so you 
may consider how 
cautions I • am on 
this affair . As for 
‘ thè timo r ve b«cn 
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impari a scrivfre 
correttamente , Egli 
ni* ha detto ancor a^ 
che nell* ultime sei 
settimane io .debbo 
ogni mattina jradur- 
t re una breveLetteray 
e DialogOy quali egli 
^ detta in Italiano da 
riportarsi in Inglese : 
il che è i unica manie- 
, ra di diventare es* 
peno d*una' lingua . 
Eeney da quel che m'a- 
vete pn* ora detto 
chiaramente vedo eh* 
avete tutt* i mezzi 
n e cessar j per ottene- 
re il vostro lodevole ' 
disegno . Ma di gra- 
zia , qùtanto tempo 
’ jicte stato a Scuolay 
e quanti Scolari siete} 
Ver quel che riguarda 
gli Scolariy siamo so- - 
lamente quattro y e il 
mio Maèstro è risolu- 
to di non ne prender 
più . Anti s* è dichia- ^ 

, ratOy che s'io m'az- 
Zardassi a dire una 
semplice parola in fa- 
vore d'un altrOy sia 
chi si voglia y perdo 
immediatàmsnte il 
mio posto'ycos) potete 
considerare quanto io 
Ma cauto in quest'af- 
fare. In quanto poi al 
tempo non sono sta- 
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ac School , ic’s bue 

• four Motiths. 

As you’ve been so 
short a cime at 
School, vvichoiit flac- 
■tery I sincerely 
ovvh , you’ve made 
surprizing progress, 
and you pronunce 
exceeding vvell ; 
vvhich ought Co en- 
coùrage you never 

• co for'sake your en- 
terprize, much mo- 
re, as you live ‘in 
a Town ' through 
Yvhich tìiany of that 

' nacipn -frequently 
pass , ip their Tr^- 

"vels co , or froin 
Rome and Naples , 
and as you very 
vvell knovvi it’s no 

^ small accomplish- 
inent co be'able co 
converse vvlth Fo- 
reigners. 

I shan’t fall co fol- 
lovv your - friendly 
advice, and as you*re 
so good , as so kin- 
dly Co cxCuse"my 
llccle skill in che 
Language, and bear 
vvich me ; I make 
bold co beg you co 
be so kind as co ho- 
nour me co mortovv 
morning vvith your 
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ta a Scuola ^ -che 
quattro meri. 

Da che siete stato fan- 

' t o poco tempo a Scuo- 
la ^ senza adulazio- 
ne sinceramente con- 
fesso ^ eh* avete fat- 
to sorprendenti p?o- 
gressiy e pronunzia- 
te benissimo, lo che 
deve incoraggìrvi a 
non mai abbandona- 
re la vostra impre- 
sa , molto più per^ 
che vìvete in una 
Città , per mezzo 
della quale molti di 
quella Nazione fre- 
quentemente passano 
ne*loro viaggi andan- 

- do^otornando daKo- 
ma e Napoli: e sic- 
come voi benìssimo 
sapete, non è picco- 
lo ornamento esser 
capace di conversare 
con gli Stranieri . 

Non mancherò di segui- 
re i vostri amichevo- 
li consigli: e siccome, 
avete ìst bontà di così 
benignamente scusa- 

- re la mia poca perizia 
nella lingua , e di 
soffrirmi , mi pren- 
do la libertà di pre- 
garvi àd onorarmi dì- 
mattina colla vostra 
buona cotnpagnia ^ 


company that 
vv€ may talk tbge- 
ther , and if yo'u’re 
uot betcer engag’d- 
vve’ll take a little 
vvalk out òf Town 
in thè afternoon , 
and spend thè eve- 
nihg together . I 
hope you’ll cortiply 
to my bold request, 
in vvhich you’irhi- 
ghly oblige your 
obedient huinbleaer- 
' vant. 

Witb pleasure l’II o- 
bey your comman< 
ds , and . shall bé 
proud of your good 
company : so fare- 
vvell *till I bave 
thè booour cf mee- 
ting you again ; 
vvhich I suppose vvill 
be at thè Coffee- 
house. 

Ei ther thefe, oratmy 
house , if you’ll ho- 
nour me vvith your 
good company . 

I vvill, your servane . 
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acciò possiamo par~ 
lare insieme f e se non 
siete meglio impegna^ 
to faremo una picco- 
la passeggiata dopo 
' pranzo fuor di Cittd^ 
e passeremo serata 
insieme . Spero che 
condiscenderete alla 
mia ardita, richiesta'^ 
in che obbligherete 
grandemente il nso- 
strp umilrssimo ser- 
vitore^ 

Con piacere obbedirò a* 
vostri copiandiy e mi 
glorierò della vost.ra 
buona compagnia ■: 
cosY addio j finché 
averò f onore .d*in* 

• centrarvi nuovamen- 
te \ lo che suppongo 
che succederà al Caf- 
■jé, 

0 l) f e a Casa mia , 
se m*onorerete colla 
vostra buona campa - 
gnìa . 

Lo farò; servitor vo- 
stro. r 
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THE FOU'RTH 
DIALOQVE . 

Betweii thè same> 

bo*s there ? ’ 

A Friend . ' ^ 

Be pleaé’d to walfcin. 

Your most hutnble ser- 
vant you see l’m 
as good as my word, 
tho I was afraid of 
'beiiig Coó croubieso- 
'■ me with my early 
visit . 

Not in thè least Sir , 
for Pve been up this 
' hou-r; I*m-an early 
' riser . Be ples’d ^to 
sit down re- 
ach thè Gentlemam 
a Chair, pucitnear 
/ thè tabJe . What 

/ do ye, choose fot 

break fast? 

j ► 

■Vhatever you please. 
Jo/?n , bid thè House- 
keeper send. thè 
Tea-board with all 
•thè tea-tablc fumi- 
ture , thè tea-pot , 
tea cups , saucers , 
cofFee-cups , choco- 
lace-cups sugar- 
dish , slop-bason , 


T B 

D I A ^ O ’G O 
.QUARTO. 

Era ìstessL 

Chi è lai 

Va amico. 

Abbiate ìa bontà ài 
passare ? 

Umilissimo servitor vo- 
stro, vqì vedete ch'io 
mantèngo la mia pa- 
rola, benché j emessi 
d' esser troppo im- 
portuno codila mia 
sollecita visita. 

1» nessuna maniera, 
.Signore, perchè è già 
un'ora che mi sono 
levato ; sono solleci- 
to. Abbiate la bontà 
di mettervi a sedere, 
Giovanni, date una 
sedia al Signore, ac- 
■ costatcla alla Tavo- 
la .Che còsa prende- 
reste per colazione ? 

Qjtel che volete . 

Giovanni, dite alla Go- 
vernante , che man- 
di ilVasojo con rut- 
tigli attrezzi del Tè, 
il Bricco, tazze da 
Tè piatti , tazze 

— da Caffè, tazze da 
Cioccolata , la Zuc- 
cherina, la catinella. 
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tea spoons, as also 
toast and bucter* 

I*ira sorry, Sir, you 
gì ve yourself thè 
•trouble to prepare 
an English breakfast, 
as I know you’re not 
usM to it-. 

Tfao’it isn’t thè cu- 
stom in our part of 
thè World ; never- 
theless I like thè 
Engiish wayof bre- 
akfasting veryweil; 
for I’ ve often had 
thè honour to drink 
tea witb English La- 
dies, andGentlemens 
at Leghorn.. 

But pray. Sir, be ple- 
s’d to teli me vvith 
all treedom, and sin- 
cericy vvhich you 
think thè wholesom- 
est breakfast, yours 
or òurs? 

I must ovvn , I think 
your way of break- 
fasting , to- be thè 
wholesomest . 

Why then do you Ita- 
lian who live in a 
hot Glimate , and 
vvhose your common 
drink is vvine, make 
use of Chocolate , 
which instead of ex- 
tingulshing is adding 
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i cicc Chiarini y comf 
ancora il pane arro- 
stito col burro , 

Mi dispiace , Signor e\ 
che vi diate l'inco- 
modo di preparare 
colazione IngleseySic- 
come jò, che non vi 
siete avvezzo, 
'Benché non sia il co- 
. stame in questo "Pae- 
se , nondimeno mi 
piace la colazione In- 
glese moltissimo ; im- 
perciocché ho spesso 
avuto /’ onore di be- 
re il Tè con Signo- 
re, e Signori Ingle- 
si a Livorno, 

Ma di grazia, Signore, 
abbiate la bontà di 
dirmi con tutta la 
libertà, e sincerità, 
qual colazione crede- 
te più sana, la vo- 
stra, 0 la nostra} 
Bisogna ch'io confessi, 
ch'io credo chi la vo- 
stra colazione sia la 
più sana. 

Perchè dunque voi al- 
tri Italiani, che vì- 
vete in un Clima cal- 
do, la di cui comun 
bevanda è il vino , 
fate uso della Cioc- 
colata, la quale in 
vece d'estinguere, e 
M 
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fucl tp thè flames? 


I can’t but say, vve* 
re in thè vvrong 
to m?lcc use of things 
which are not of our 
owii growth ; espe- 
claJIy wten tbey’re 
not very vholesom ; 
but it’s novv an uni- 
versa! custom . 
Hather say jts a pre- 
posterous tho’general 
custom ; and 1 tbink 
very unbecoining a 
Mao of sense to de- 
viate from thè rules 
ofreason, and natu- 
re for fashion sake : 
moreever thè Pro- 
verb says, ’Fcedyour' 

* ow» way^and drejs 
other peoplc^s 


Your strong reasons 
bave coDvinc’d me , 
so for thè future I 
promise you, TU al- 
ways take an En- 
glisb, instead of an 
Itaiian breakfast. 

You'll do much better, 
for I assure yc it 
does n’t impairones 
health) asChocolaCe 
does. 


K T E 

un aggiugnere mate^ 
rie combus tibìlì\ alle 
fiamme! 

Ulon posso negare, che 
abbiamo il torto nel 
far uso delle cose, 
che non sono de' no- 
stri proprj prodotti, 
spezialmente quando 
questi non sono trop- 
po sani, ma ora è un 
comun costume» 

Dite piuttosto, eh' è un 
costume contrario al- 
la ragione , benché 
generale; e mi pare 
molto sdicevole ad 
un uomo saggio il de- 
viare dalle regole 
della ragione, e del- , 
la natura per amore i 
della moda: inoltre | 
• il "Proverbio dice : ^ 
mangiate a modo vo- 
stro, e vestite a mo- 
do d’altri . 

Le vostre forti ragioni 
m' hanno convinto , 
di modochè per P av- 
venire vi preme teodi 
far sempre una cola- 
zione Inglese, in X'C- 
ce d* un' Italiana . 
"Sarete molto meglio , 
perchè v'assicuro che 
nulla nuoce tanto alla 
. salute, quanto laCioc- 
eolata • 
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Tate some more toast 

' and butcer, and ano- 
ther dish of Tea . 

I hnmbly thankyeSirj 
l’ve made a very 
hearty break fast. 

you come and 
take a 7vaik about 
thè Tovrn? 

'W'ith pleasure , so I 
don’t draw you from 
your business. 

Not in ihe-]east Slr , 
for l’ve notliing to 
do at preseht, and 
tho’ I had , rd lea- 
vc all wich pleasure 
to serve you . 

I*m very much obllg’d 
to ye Sir for your 
kindness . 

Let’s go and see tbe 
Cathedra! . 

Is that theCathedral? 

Yes Sir. 

Whac a beautiful and 
\/elI wroughtFron- 
tispiece that isl it 
must certainly be 
thè lìnest in Italy . 

I beg your pardon Sir , 
that of Orvieto is 
much fìner; butthis 
is acknowledg’d by 

. every body for thè 
second best in Ita- 

Jy • 

Does thè inside ansv^er 
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'Prendete altri crostini 
col butirro, 0 un'ala 
tra tazza di Te . 

XJmìlmente vi rìngra^ 
zio. Signore ho fat- 
ta una buonissima 
colazione . 

Volete venire a fare 
una passeggiata per 
la Città} 

Con piacere ; purché 
non vi distolga da* 
vost ri affari . 

tn nessun conto Signo- 
re, perchè non ho da 
fare al presente, e 
benché riavessi, la- 
scierei tutto con pia- 
cere per servirvi. 

Vi sono molto obbligato 
Signore della vostra 
gentilezza . 

Andiamo a vedere la 
Cattedrale . 

E’ quella la Cattedrale ? 

Jì Signore . 

Che bella e ben lavo- 
rata facciata è quel - 
la ! bisogna certa- 
mente che siala pid 
bella d* Italia . 

Perdonatemi, Signore, 
quella d’ Orvieto è 
molto più bella', ma 
questa è riconosci u- 
ta da ognuno perla 
seconda migliore d* 
Italia . 

Corrisponde l* interno a 
M % 
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to' what'lhe outside 
promises ? 

I fancy you’Jl tfiink 
so , vvhen you’ve 
attentively examin’d 
ìt . 

You’re in thè righe 
on’t, for thè inside 
rather exceeds than 
gives thè lie , to 
vvhat thè outside 
promises . 

Well, Sir, vvhat do ye 
thinkofit, and how 
do ye like it? 

Extremely, It’sbeauti- 
fiilly ad^n’d vvith 
good Piflures and 
Statues , of vvhich 
those of Saint Je- 
roin, and Saint Ma- 
ry Magdaien are 
master pieces ; all 
vvhich , vvith thè 
history’d pavement, 
compose a hné and 
compleat building . 

Let’s take a walk 
about thè Town ; 
bue if you find it 
too hot, vve’ll pass 
by our house and 
take thè Coach. 

r humbly thank ye, 
Sir , but I must go 
home as to day rs 
post dayl;' for l’ bave 


quel che promette al 
dì fuori ? 

Io rr^ immagino , che 
penserete costy quan- 
do Varrete attenta- 
mente esaminata n 

Avete, rapone , imper- 
ciecche l*intern0 pià 
tosto eccede^ di quel 
che dìa la mentita 
a quel che l'esterno 
promette . 

Bene, Signore^ che co- 
sa ve ne parey e co- 
me vi piace ? 

Estremamente è super- 
bamente ornata di 
buone pitture y e sta- 
tue y delle quali quel- 

^ la di S. Girolamo , 
e di S. Maria Mad- 
dalena sono capi d'o- 
pera, tutte le qua- \ 
lì , insieme col pa- 
vimento slòHato , 
compongono una bel- 
la y e compiuta fab- 
brica r 

Facciamo una passeg- 
giata per la Città , 
ma se vi pare trop- 
po caldo y passere- 
mo da casa nòstra, 
e prenderemo la car- 
rozza. 

Umilmente vi rìngra- 
ztp, Signore ; ma bi- 
sogna ch'io vada a 
casa, per essere oggi 
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Qua 
tome letters to vri- 
te. 

l’m vgry sorry to Io- 
se your good com- 
pany , tho’ I hope 
I shall bare thè 
pleasure of , seeing 
you again this aiter- 
> neon -. . 

$ir, you’re very abll- 
'gìngj l shajln’t fall 
■ to wait upon ye at 
'vj'hac hour you please 
Don’c take thè. trouble 
to .come to my hpu- 
se, rii cali uppa.ye 
at six . • ' • 

ni , be - ready, at thè 
. hour appointed, and 
w*ll. go vvherever 
.you please , your 
most huoible ser- 
vant. 

» \ ^ 

THE F 1 F T H 
DIALOGUE, 

Between a Gentleman 
< and a Lady. 

A^adam, I take thè 
i liberty to> come and 
pay ye my respetìs 
as ic’s some tùne I 
havn’t had thè ho- 
nour ofbeinginyour 
good company. 
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giorno di posta ^ ed 
no alcune lettere da 
scrivere . 

Mi dispiace assai di 
perdere la vostra 
buona compag nìa , 
benché spero , che- 
avrò il piacere di 
, rivedervi oggi . 

* 4 

Signore, voi'. siete maU 
to cortese j non man- 
cherò di venir da voi 
a che ora vi piace • 
Mon vi date /’ incorno- 
' do di venir a tosa 

* mia f vi farò motto 

i.^alle sei . . . ' 

Sarò. alP ordine, all'ora 
i appuntatal e a,ndere- 
■ Tfno ovunque vi pia- 
ce ; Servitore umilis- 
simo . 

* 

% 

* » / 
DIALOGÒ 

QUINTO. 

Fra un Signore t e 
una Signora . 

Sig»ora, mi prendala 
libertk di venire a 
tributarvi i miei ri- 
spetti, siccome è un 
pezzo che non ho 
avuto l* onore d'es- 
sere nella vostra bue- 
na compagnia, 

M 3 
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Sir , yott obbligo me 
•vastly.i wat’s thè 
reasoti we never see 
■ you novv ? you’re 
beeome quite a 
stranger., 

1 own l’m highly ta 
blame* but as l’ve 
beca very busy this 
MontK l’ve been 
forc’d co ncgleftmy 
best of FricndSv 

What great business, 
bave you , tbat hin- 
' dorsyou frora, seeing 
' them, sómetimes ? 
l’ve a suit ia law of 
' che ittmost conse-- 
' queuce Chat takes up 
all my cime ; and 
co. my great dìs^lea- 
surc makes me ap- 
pear rude . 

Are you and your 
Brother ~good frl- 
ends ? 

No Madara, \re\e had 
a great quarrel . 

I shou’d nevcr bave 
thoughc ic for I as- 
sure ye bediscovers 

• thè utmwt resped 
for you . 

Have you seen’im la- 
tely , Madam? 

I saw’ina a forcnighc 

* ago. 

Be ccrcaiiij Madam, he. 


t E 

Signore f vi sono molto 
obbligata; per qual 
ragione non vi vedia-^ 
mo mtti adesso} sie~ 

.te divenuto affatto, 
straniero. 

Confesso che ho il torto^, 
ma siccome sonostU’^ 
to^assai occupato que- 
sta mesCy sonostato- 
' costretto a trascura-, 
re i miei migliori 
’ mici . 

^ali grandi affari a-- 
■ vete che v^ impedi- 
scono dal vederli, 
-qualche, volta} 

Ha una lite deìlamaa- 
gior conseguenza^ che- 
occupa tutto il mio, 
tempo *; e con mior \ 

- gran dispiacere mi 
fa- comparire mal 
creato. . ' 

S.ìete voiy ed il vostro 
fratello, buoni amici ?• 

Nu Signora y abbiama 
. avuto assai che dire.. 
No» avrei mai ere-. 
,dutOy perchè vi assi- 
curo. eh* egli dima», 
stra il maggior ris- 
petto, per voi . 

L*avete visto da poco» 
in qua y Signora f 
Lo vidi quindici gior- 
ni sono. 

Siate certa ^ Signora y^ 
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fcdion for me. 

He seems to respe(fl 
ye , he speaks han- 
dsomely of ye. 

He nevertheless gives^ 
me a vasc deal of 
' trouble. 

Iti what, pray, Sir ? 

Ic^s vith him I go to 
■•latr. 

Agree together you’re 
brothers don’t ruia 
one another. 
l’d dont with pleasu- 
re, but he*s unrea- 
'• sonable ; he demaads 
several chiagsvc^liich 
ia no manner ever 
belong’d Co im . 
l’m verysorry to bear 
chis your difference. 

I must take my. leave 
of you Madam . 
Why so soon ? scay a 
little moment; my 
brocher wou’d be 
veryglad to see ye, 
as he hasn’t seen you 

chis good Mt^hiie . 

\ 

Tm in baste , I must 
go and talk to my 
Attòrney, and comi 
Counsellor’s Cham- 
bers, where l’m wai- 


T A. xyi' - 

che per me non hn 
verun affetto. 

Egli sembra rispettar^ 
vii parla bene dei 
fatti vostri, 

Egliy nondimeno mi dà 
grandissime inquìe^ 

\ tudinì . 

In che cosa di grazìay 
Signore} - 

Litigo appunto con luì. 

Accordatevi} siete fra» 
telli} non vi rovinate 
Vun l'* altro. 

Lo farei con piacere , 
ma è incapace dira* 
gione ; esige varie 
cose i che mai gli ji 
pervennero. ■ 

V-. 

Mi dispiace assai il 
sentire queste vostre 
differenze, 

Bisognay Signora ^ che 
me ne vada. 

Verchè cos) presto} a* 
spettate un momen- 
to \ il mio fratello 
avrebbe gran piace» 
re di vedervi , sic» 
come non vi ha ve- 
duto da un pezzo in 
qua . 

Ho fretta, bisogna eh* 
io vada a parlare 
col mio "Procurato- 
re y ed allo studio 
del mio Avvocato , 
M 4 
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ted for. 

When shall I see ye 
again ? 

Next vveek. 

ni recommend your 
httsiness to your 
Judges . 

JVladam , I thank ye 
fot interesting yoùr- 
seJf in my affairs . 
Yourmost ohedienc 
humble servane. 

THE S I XT E 
DIALOGUE. 

Detween two friends 

concerning Marriage. 


ITE 

ove sono aspettale» 
Quando vi rivedrò ? 

Quest' altra settimana, 
Raccomanderò l'affare' 
a vostri Giudici . 

Signora , vi ringrazio 
/dell' interesse , che- 
prendete ne'miei af- 
' fari . Vostro ubbi- 
dientissimo , untile: 
Servitore-, 

D I A L O GeO 
SESTO. 

• . f 

Era due- amici intorno^ 
al maritaggio. 


herc are yoa 
ging so fast ? you 
seem to he in a great 
hurry. 

Pray don’t sto{> me ; 
If you’ve any thing' 
to say co me, we’li 
talk another cime ; 
but novv I can’t stay 
a moment .. . t 

. , \ 

Por God’a sake what 
have you got to do? 
you’re fànatic , and 
quite out of your 
senses . 

I dotv’t vvalk , I fly , 
th.Q’o.n Eaitli.. 


e andate cosà ir» 
frettai sembrate a- 
vere vnagran furia,. 

Dì grazia non mi fer- 
mate’^ ss avete qual- 
che cosa da dirmi y 
parleremo un' altra- 
volta y ma ora rtort- 
• posso trattenermi.int 
momento. 

Per amor di Dio che 
avete da farei' voi 
' siete farrciultOy e af- 
fatto fuori de' sensi, 

( 

lo non cammino- y vo- 
■ lo y berfchè sopra, lai. 
terra,. 
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l’m very g!ad of it ; 
bue whac gives you 
Wiogs ? and vvhen- 
ce is this cransporc? 

Pray let me go , I 
sitali die if you 
keep me a moment 
longer . 

You know l’m your 
true friend, can you 
refuse what J ask 
ye?You knovv that 

-a true friend sym- 
pathizes in che hap* 

- pinesses thè other 
eaii enjoy why then 
deprive me of thè 
pleasure of partaking 
of’em ? ^ 

l’m going to marry thè 
beaucifulest, and lo- 
veliest woman in thè 

World . 

l’m overjoy’d to see ye 
so transported with 
thè thoughts of your 
Bride . 

You’ll alsobeso when 
you see her. 

I don’t doubt , but I 
shall approvo your 
choice, asyou’re re- 
solv’d to marry . 

■ But hadn’t you evils 

■ enough beforc Wit- 
hout going in search 

. of others ? 

Is Marriage then so 
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ho piacere ; ma che 
cosa vi somministra 
le ali} e d^onde pro- 
cede questo traspor- 
to} 

Di grazia lasciatemi 
andare , io morrò 
se mi trattenete un 
momento di più. 

Voi sapete^ che sono vo- 
stro vero amicOf po- 
tete negarmi quel che ' 
vi domando ? Voi sa- 
pete che un vero ami- 
co partecipa della fe- 
licità , che Vaiti 9 
può godere ; perchè 
dunque privarmi del 
piacere . di parteci- 
parne} 

Vado a sposare la pià 
bella , ed amabile 
donna del mondo. 

Godo assai di vedervi 
cosi trasportato dal 
pensiero della vostra 
S posa , 

Sarete così ancora voi 
quando la vedrete . 

"ÌZon dubito^ che appro- 
verò la vostra scel- 
ta^ giacche siete ri- 
soluto di maritarvi. 
Ma non avevate ma- 
lanni abbastanza , 
senza andare in trac- 
cia d' altri } 

E’ il Maritaggio dun- 
M s 
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great an ewil ? 

Yes without doubt y 
for several reasons. 
if we believe T^a- 
les thè Mìlesian, 

As for my part . PII 
believe nothing he 
can say against It , 
and I am resalv’d ta 
try what ìt is. But 
pry what did thac 
Philosopher, or ra- 
ther learned drea-<^ 
mer say of it ?' 

Wben his Motherask*^ 
d’im whether he 
wou’d marry ad- 
di ng, she had found 
him a wise with, 
numbcrless accom- 
plishments; he shook 
his head and gave 
ber no ansvrer :: 
but once as she 
press*d*im ta ans- 
'vver, he replied he 
vvas too young. 

And what did he say 
when he was further 
advanc’d in eyars ?■ 
Thàt he was too old. 
He was then very dif- 
ficulc it seems oo. 
thè article "of mar- 
ri age . But what 
r^eason did he give 
for his avetsioa ta 


r E 

qut un mah casi 
grande > 

d), senza dubbio ^ per 
più ragioni^ se cre- 
diamo a Talete il. 
Milesio ^ 

Ter la parte mia non.' 
crederò^ nulla di quel 
cbs possa dirne con- 
tro y e sono risoluto^ 
di provare cos^ è. Ma 
di grazia che nc dis- 
se quel Filosofo y o. 
più. tosto quel dotto, 
sognatore ? 

Quando la sua Mad fò- 
gli domandòy se vo- 
leva maritarsiy, sog- 
giungendo che gli a- 
veva trovata una- 
moglie dotata d*innu- 
merabili qualitày egli 
crollò, il eapOy e non 
le rispose ; ma una. 
voltaymentre lo pres- 
sava a rispondere , 
repliclt y chJera trop- 
to giovine^ 

E cosa disse y quando- 
era. più avanzato in 
€tà> 

Ghiera troppo vecchioi. 

Era dunque come ap- 
parisce y molto difi- 
coltoso sul punto del 
Matrimonio.Ma qual 
ragione addusse egli 
per la sua avversio* 
ne a quello I 
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HIs reàsoons \rere not 
oniy very strong , 
hut also acknowle- 
dg’d by all for crue 
ones • 

Dou’c detain n»e aoy 
longer; but teli me 
at onGc v/hat he 
said . 

Tliese are hls woords. 
Were I to marry a 
Noble and rich wo- 
man, ^he wou’d be 
Mistress inspite of 
my teeth , if an 
ugly one , I shou’- 
dn’c like her, vras 
shc handsome she’d 
vvlthonc doubt ( as 
it’s che fashkm') 
amuse herself vvith 
idie Coxcombs, and 
their lovetales, and 
noe be mine alone. 

He vvas a fool : bis 
silly whim shall n’t 
hinder me from mar- 
rying . An honest 
woman is alvvays 
subjed to her Hus- 
band ; tho’ she be 
handsome and vve< 
althy-. 

The y’re certalnly o- 
blig’d to be so ; 
but novv a days 
in che fashionable 
World , vou’il find 
raany Ephesian raa- 
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Le sue ragioni non so- 
lo erano molto forti, 
ma ancora ricono^ 
scinte per vere, 

ÌHon mi trattenete di 
più; ma ditemi ad 
un tratto quel che 
disse. 

Queste sonale sue pa- 
role .Se avesti aspOm 
sare una nobile e ric- 
ca donna , vorrebbe 
essere padrona a mìo 
dispetto, se una brut- 
ta, non mi piacereb- 
be , se fosse bella , 
essa senza dubbio 
( siccome è la moda) 
sì divertirebbe con 
oziosi sciocchi, e co’ 
loro racconti amoro- 
si , e non sarebbe 
solamente mia . 

Égli era un pazzo: il 
suo sciocco capriccio 
non mi' impedirà dal 
maritarmi. Una don- 
na onesta è sempre 
soggetta al suo Ma- 
rito, benché sia bel- 
la, e ricca. 

Esse sono certamente 
obbligate ad esserlo ; 
ma a' giorni nostri 

• nel Mondo alla mo- 
da , troverete molte 
matrone d^ Efeso, e 
M fi 
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iron«, and; very few 
scrupulous Penelo- 
pes. By vvhat I’ ve 
sakl r vvou’d a’t 
divert ye from yo- 
ur laudable design^ 
I oniy $aid ìt in 
)oke . 

l’m convincM of ic , 
Sir ; -for I plainly 
see yoii’ll in a short 
cime follow^ my- e- 
xample-. 

I hope so, Sir , and - 1 
don’c doubt but yo- 
u^ll also approva niy 
choice . l’Il malte 
bold to come and 
see your Lady oae 
of thése days. 

Be sure to-do k, fbrt 
I assurc ye , you’ll 
find. her to bc a La- 
dy of grcat merit .. 
Tm thè happiest man 
Jiving in havingthe 
good fortune to raar- 
ry her.. 

Sir, i* not oniy vvish 
both of ye all ima- 

- ginable prospcrity ; 
but also many of 
thesedays, and hap- 
py ones . 

Sir , we’re inffnkely 
oblig’d to you.. 


R T E 

■pochissime sc'tttpolo- 
se Venelopi . Con quel 
cJse ho detto non •vi 
vorrei disciogliere 
dal vostro lodevole 
diségno^ t* ho detto^ 
solo per burla. 

yie sono persuaso , J**- 
gnorejpcrchè chiara^ 
m:nte vedo , che in- 
breve seguiterete il 
mìo esempio. 
Cosìspero^ ^ignorc^ ed 

10 non dubito^ che voi 
altresì approverete 
la mia scelta^ . Mi 
prenderò la libertà di 
venire a vedere la. 
vostra Signora uno 
di questi giorni. 

Avvertite di farlo , 
perchè v' assicuro - y 
che la troverete esse- 
re una Dama di' 
gran merito-, lo sono 

11 più felice fra gii 
uomini neW avere la 
buona fortuna di. 
sposarla . 

Signore, non solamente 
vi bramo a tutti due 
ogn* immaginabile 
prosperità , ma an- 
cora molti di questi 
giorni felici .. 

Signore y noi vi siamo 
infinitaniente obbli- 
gqti .. 
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Are you golng' to vraic 
upon hcr now, and 
from theoce to 
Chtrrch ? 

Yes Sir^ Farewelltìll 
I' bave thè pleasure 
of seeiug you agaii». 

THE SEVEKTH 
DIALOGUE, 

Betvveen tvvo Ladies . 
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Andate ora a farle una- 
vìnta y è di là alla- 
chiesa ì 

St Signore . Addìo- fin^ 
che avrò il piacere- 
di rivedervi-, 

-DIALOGO 
SETTIMO. . 

\ . 

Era dup Signore,. 


here’s your 51- 
ster ? 

She’s ia ber room, or 
chamber. 

Havea’t you seeu ber 
this morning? 

No, but they celi me 
she’s dressing to go 
out . 

Whcre are you goìiig ? 

Up stairs; Will you 
come along vvitli 
me ? 

Yes, but Jet’s go and 
take a vvalk . 

Well , if you’li take 
a Walk,- stay where 
you- are, and l’Il be 
with ye in a few 
minutes time . 

Let’s stayaiittle, it’s 
too hot . 

We had better to go 
now ; thè longer we 
stay thè hotter ic. 


J^cv'è la vostra 
rella ^ 

B'" in Camera sua-, 

7 

ìion l^avete vista sta-^ 
mattina ? 

Nò ma mi dicono- >, 
che si veste per usei-^ 
re , 

Dove andate "ì 

Sà j volete venir meco'*. 

S/y ma andiamo a fare 
una passeggiata. 

BenCy se volete fare una 
passeggiata-y aspetta- 
te dove siete , ed io 
sarò con voi fra po- 
chi momenti. 

Aspettiamo un pocOy à 
troppo caldo. 

Faremo meglio ad an- 
dare adesso ; perché 
■ più che stiamoy pi.dk 
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will be. 

Vif'ho is that Lady? 

By thè Livery, I take 
ic to be thè Coun* 
tess of . . 

Are you particulary 
acquainted with her? 

I bave that honour . 

Do me a favour . 

With all my heart . 
Comraand me, what 
do ye desirc me to 
do ? 

To go vrith me to 
that Lady. 

Pethaps she may co- 
me bere for I see 
thè Getitlemen be- 
giti to rìde up to' 
our Gate , and I 
don’t doubt but 
they’re io campany 
with her . ' 

They are so, for noe 
oniy thè horsemen, 
but also thè Coach 
and six, has turn’d 
into thè Park. 

Vffho’s in waiting? 

I, my Lady. 

Cali up thè men, and 
telPem to come to 
thè door to take 
theGentlemen’s hor- 
ses. 

Tra your Ladyship’s 
most obedient hum- 
ble servane j Tm 


R T E 

caldo sarà, 
chi è quella Signora} 
Dalla Livrea , credo 
che sia la Contessa 

di ... 

Avete particolare en^ 
tratura con lei} 

Io »’ ho l* onore . 
Fatemi un favore. 

Con piacere. Comanda- 
temi^ cosa bramate 
che faccia ? 

Di venire meco da quel- 
la Dama. 

Forse verrà qu ) , per- 
chè vedo^ che i Si- 
gnori cominciano ad 
accostarsi al nostro 
Cancello'^ e non du- 
bito , che Steno in 
compagnia con lei. 

Cor) èy perchè non so- 
lamente i Signori a 
Cavallo^ ma anche il 
tiro a sei ha volta- 
to dentro il Parco, 
chi è di guardia} 

Io , my Lady . 
chiamate sù gli uomi- 
ni y e ditegli y che 
venghino alla porta 
per prendere i Ca- 
valli dì questi Si- 
gnori , 

MyLady sono sua obbe- 
dientissimay ed umi- 
lissima servayho pia- 
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very giad you’re ho- 
nour’d us with this 
iti expcded visir. 

rvcmadefree tobriog 
a troop ofhuncsniea 
vjrich me., 

*Has. your Ladyship’s 
alsa been. a hun- 
ting ^ 

t hnd tlie bare in 
full view for half 
aa hour and at 
last , thè pleasure 
cf seeing her cau- 
ght dose by my 
Coacli door .. 

Bis pleas’d to step lo- 
to thè hall , and 
noe stand' in thè 
sun .. Gentlemen , 
order thè men to. 
do what you plea- 
se- vrith thè bor- 
ses , and then co- 
me to US in thè; 
hall .. 

Htintsman , order thè 
Servants. to walk. 
out horses , and 
thè Wipper to 

couplc thè hounds 
and Jeadjein'home • 
Sir Joha , wont It 
be bétter for us to 
cali upon thè but- 
ler before we go 
Ca thè. Ladies , and 
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cere y che ci abbiali'-' 
onorati con questue 
inaspettata visitar 

Mi sono- presa la lìber» 
tà di condurre meco 
una truppa di cac- 
ciatori . 

Siete stata ancora voi^ 
my Ladyy a caccia ? > 

Ebbi la lepre in pie- 
na vista per una 
mezx* ora f ed alla- 
fine ebbi il Giacere 
di vederla chiappa- 
ta vicino allo spor- 
tello della mìa Car- 
rozza . 

Abbiate la bontà dì- 
pass are in sala^y e 
non stare al Sole “ 
Signori y ordinate a' 
Servitori di fare 
'quel che volete de'' 
vostri Cavalli , e 
pok venite da noi in. 
sala .. 

Capo-caccia y ordinate 
a' Servitori che fac- 
cino passeggiare i nO' 
stri Cavalliy e al sot- 
tocacciatore d'appa- 
jare i Cani , e con- 
durgli a Casa-, Ca- 
valiere- Giovanni ,, 
non sarà meglio per 
noi il far motto al 
Credenziere i avanti 
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take a moutbful 
and a glass of vvi- 
ne? for I assure ye 
Tm both hungry , 
and tìrM . 

I was just a g^ipg to 
ask ye if you-<Ji go. 

Butler , bring ^us a 
botcle of Madera , 

' and ask che hou- 
se keeper if she 
has noching* cold 
for starving huns- 
roen . 

Here’sa bottie of Ma- 
dera , and anocher 
of Cyprus , wich a 
cold Ham. 

■>>f'ell done, John^ thls 

■ is a good break- 
fast. Whac are you 
at, my Lord? you 

‘ seem as if you was 
starv’d". 

You’re in thè right 
on’t vve must n’t 
eat too much , vve 
shanc' be able to 
dine . 

Butler take avvay; at 
what’s a Clock is 
dinner to be upon 
table ? 

At three , ray Lord . 

Let’s go up to thè 
Ladies . 


R T E 

eh' andiamo dalle Sì-' 
gnore^ a prendere un 
boccone , e- un bìc- 
chìero di vino ; per- 
chè v*as sicuro ^che ho 
famCi e sono stracco . 

Stava per domandarvi^ 
se volevi andare. 

Credenziere^ portateci 
una bottiglia di Ma- 
dera , e domandate 
alla Governante^, se 
abbia niente di fred- 
do per i Cacciatori 
affamati . 

Ecco una bottiglia di 
Madera, ed un'altra 
di Cipro , con un 
Vresciutto freddo. 

Bravo, Giovanni, que- 
sta è una buona co- 
lazione . Cosa fate 
my Lord} sembrate 
d'essere quasi morto 
di faìne . 

Avete ragione', non bi- 
sogna mangiar tan- 
to , non potremo de- 
sinare. 

Credenziere , sparec- 
chiate ; a che ora 
deve essere il desi- 
nare in tavolai 

Alle tre my Lord. 

Salghiarno dalle Signo- 
re, 
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THE ElGHTH 
DIALOGUE . 

Between an Engllsh- 
man and an Icaiian 
in London^ 


DIALO G.O 
OTTAVa. 

\ 

) 

Era un. IngUse^ ed un 
Italiano in Londra- 


^^our humWe set- 
vant, Sir; are you 
an Icaiian ? 

Ye Sir, at your Ser- 
vice- ; 

l’ve been told you’ve 
learnc Engiish befo- 
re you carne over f 
donC you talk ic ì 

I talk a Httle tomake 
myself understood - 

You talk very well ; 
one wou’d think 
you had been some 
years bere . 

You flatter me too 
much , Tra certain 
I commic many 
blunders . 

II isn’t to be soppos’d 
a Scholar shou’d , 
talk as '<^ell( as one 
of this Country : 

' tho’ I assure ye , 
you talk much bet- 
ter than I shou’d 
bave' toughc a fo- 
seigner cou’d do. 


Umilissima servitorey 
Signore , siete voi 
Italiano ? 

S) Signore, per servii'- 
vi - 


M ’ è stato » detto , €:he 
voi avete imparato 
' E Inglese prima che- 
veniste qua, non lo 
parlate ? • 

Tarlo un poco per far- 
mi intendere. 
Tarlate benissimo ; sì 
crederebbe , che voi 
^ foste stato alcuni 
anni qui. 

Voi tìd adulate trop- 
po ; sono certo che 
faccio molti spropo- 
siti . . 

Hon è da supporsi 
che uno Scolare ub- 
bìa a parlare bene 
come uno di . questa 
Tasse ; benché vi 
sicuro, che parlaste 
molto meglio di quel 
ch'avrei creduto che 
un forestiero potesse 
fare,. 
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Yoy’ re very good co 
connive so - kindly 
ac my llccle skìll 
in che language , 
cho’ I hope il I 

• make any scay in 
this Town ; Capitai 
of che umpire of 
Europe , I shall 

. Jearn it- co tperfe- 
i ^ion. 

I don'c doubc but you 
vili , provided you 
don’c ke«p company 
■ >flrlth yourCoontry- 
men . 

1*11 do all I can to 
' kcep far from’em . 
Pray how^ long bave 

• you been here? 

I arriv’d towarils che 
beginning of last 
Month , 

Wliere do you lodge? 
At M. N’s , in Saint 
James's Street. 

Did you come by Ga- 
hls ? 

No Sir; I carne from 
thè Hague. 

When did you Icave 
' Florence? 

About this cime lasc 
year ; or tvrelve- 
month ? • 

What 1 bave you been 
a year coming? 

Yes Sir, bccausel ca- 


ia . T E 

Poi avftff la bontà di 
passar sopra s) corte - 
semente alla mia po- 
ca perizia nella lìn- 
gua , quantunque io 
sperOf che se faccio 
qualche- dimora in 
questa CittàCapitale 
dell* Emporio dell* 

■ Europa , l*imparerh 

• a perfezione^ 

Non dubitOf che lo fa-' 

rete , purché non 
pratichiate co* vostri 

■ paesani ► * 

Earè il possìbile per 
starne lontano. 

Di grazia y quanU) tem- 
po siete stato quìi 

V* arrivai verso il prin- 
cipio del Mese scorso. 

Dove alloggiate} 

Dal Signor N . , nella 
Strada di S, Giaco- 
mo . 

Veniste da Calaìs ? 

Nò Signore y venni dal- 
l* A} a» 

Quando lasciaste Fi- 
renze } 

Circa questo tempo l* 
anno passato, 

che ! siete stato un an- 
no a venire} 

Signore , perchè ven- 
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Qua 
me by land : and 
scaid cvvo Months 
in Augsburgh . 

Novr you*re in London 
and bave seen our 
Court, whac do ye 
think of it ? 

Tis one of thè most 
magnificent in thè 
World; one maysee 
you’re very rich ia 
England . 

From what can. one 
perceive vve’re ri- 
chest than other 
Gountrles ? 

From 'thè buildings , 
grandeur in com- 
mon life , and die 
lìttie value you ‘all 
set on money. 

Hovv do ye Jike our 
buildings.^ 

IndeedSIr, they strike 

. me vvitb vvonder , 
it’s thè finest City 
on Earth . 

t’m of your opinion , 
for they’re rat ber 
Paiaces than Hou- 
se* and not only 

' thè Street* are ve- 
ry vvide and long 
but also interralx’d 
'v.v,ith. so many fine 
Squares , that thè 
beauty of thè Town 
is, I think , beyond 
descriptioa .. 
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ni par termi ^ 
trattenni due mesi 
in Augusta. , 

Offa che siete in Lon- 
dra,. ed avete vista 
la nostra Cortei che 
ve ne pare} 

E* una delle più' ma ^ 
gnifiche del Mondo;, 
si vede , che siete 
molto ricchi in In- 
ghilterra. ^ 

Da che si può conosce- 
- re y che noi siamo 
più ricchi degli altri 
• Vaesi } . 

Dalle Fabbriche y dalle 
magnificenze della 
vita comune, e dalla 
poca stima, che fa- 
te del denaro. 

Come vi piacciono le 
nostre Fabbriche}. 
In verità Signore ,. mf 
colpiscono di mara- 
vigliay è la più bella 
Città della Terra. 
Sono della vostra opi- 
nione y perche sono 
più tosto Falazzi che 
Case, e non solo le 
Strade sono molto 
larghe, eluingbcy. ma 
ancora frammischia- 
te da tnute belle 
Piazze, che la bel' 
lezza della Città su' 
pera , cred^ io , ogni 
descrizione ,. 
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I bave been thìs mor- 

- ning to see tbe To- 
wer, tbeRoyal-Ex- 
cbànge , and tbe 
Bridge . 

V^bat doyou think of 
thè Royal Exchan- 

- ge? 

l'ts a magnifìcent buil- 
ding, ^and a resorrof 
;»the richest men in 
thè world« 

J * * » 

Did you see thè ar^ 
mary ? 

>Jf'ithout doubt , it’s 
very spacious , and 
• ’ wcll kept : tbere 
are ' arms to fur- 
nish eighty thousand 
Men . 

What do you think of 
Westminster bridge? 
There’s not its equal 
in thè whole World : 
Tont Tfieuf of Paris 
is not to be com- 
' par’d to it . 

And what do you say 
of our Ladies? 
They’re as beautiful as 
' Angels , and dfess 
to tbebest advanta- 
• ge.. 

Take care of yourself 
Sir. 

Of what Sir. 

Of falling in their 
chains. 


R T li 

Sono sfato stamattina 
a •vedere la Fortez- 
za, la Borsa, ed il 
Fonte . 

che De ne fare della 
Borsai 

] 

E* una Fabbrica ma~ 
gnifica , ed un ri- 
dotto degli uomini 
fià ricchi del Mon- 
do, 

Vedeste F Armerìa} 

• 

Senza dubbio è molto 
spaziosa, e ben man- 
tenuta'. vi sono ar- 
mi .per guarnire ot- 
tanta mila uomini. 

Cosavi pare del Fonte 
de^ Sobborghi} 

ISLon vi è 'l' uguale, in 
tutto il Monda i il 
Ponte Neuf di Fa- 
rigi non è da parago- 
narsi a questo. 

E cosa dite delle no- 
stre Signore} . 

Sono belle come Angioli, 
e vestono a loro mi- 
gliore vantaggio. 

Abbiatevi cura Signo- 
re, 

Di che Signore} 

^Di cadere nelle loro 
catene . 
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I desine no beicer; I 
shouM think mysclf 
che happiesc man on 
earth cou’d I bave 
che good Juck . 

You can’c break'em 
vvhem you vviJl. 

.5ir, sbou’d I ever be 
so happy as co fall 
into them , l’d ne- 
ver endeavour co be 
rcleas’d . 

I thank ye for thè 
esteem you bave 
for our English vve- 
men. 

I speak che truth , 
bue ni ,talk more 
another cime . Your 
servane. 


H T A. . 1?5 

Noft bramo di più ; mi 
stimerei l’uomo più 
felice della Terra , 
se ne avessi la buo- 
na fortuna . 

Non le potete rompere 
quando volete . 

Signore y se mai aves- 
si la felicità di ca- 
dervi , mai procu- 
rerei di esserne sciol- 
to. 

Vi ringrazio della sti- 
ma che avete delle 
nostre Donne Ingle- 
si . 

Io dico la verità, ma 
parlerò più un’ altra 
volta. Servitor vo- 
stro . 


' THE NINTH 
* DIALOGVE, 

( 

A Gentleman, vvho 
enquires for Lod- 
gings. 

ave you aiiy Gbam- 
bers ready furnish’d 
to let ? 

YesSir, be pleas’d'to 
walk in . 

Hovv manyhave you? 
A Hall , a Parlour , 
cwo bed chambers , 
and to each a Clo- 
fet , or Study . 


DIALOGO 
NONO . , 

-e 

Vn GentiluomOy il qua- 
le fa ricerca di 
Quartiere . ' 

, ^ I 

vete delle camere 
addobbate da allog- 
giare ? 

SignorCy abbiai-e la 
bontà di passare. 
Qjtante n’ avete ? 

Una sala , un salato , 

' due Camere' da ‘let- 
to y ed a ciaschedu- 
na di esse uno Stu- 
diolo , 
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Are they In thè firse 
floor? for I don’c care 
for a ground £oor . 

They’re as you desi- 
re ; il you’li take 
thè trouble tovralk 
up stairs you may 
see’cm . 

Jike thè appartment 
very ^»reli , but I 
-w^ant three bed- 
chambers more; one 
for my Son , ano- 
ther for thè Maids, 
and t’other for thè 
Men ; a Kicchen 
and Pantry. 

You shall bave wha- 
teveryou vvantSir; 
for l’ve tvvo bed- 
chambers in thè se- 
cond floor , and 
one in thè Garret^ 
a very jgood Kit- 

• chea and pantry , 
as also good cel- 
lars . 

What do you ask a 
vveek . 

Three Chequins , òr 
Sequins. 

I think it’f too dear ; 

I can find thè sa> 
me convenicnces in 
as good a Sreet 
this and much chea- , 
per , ni gire yc 
two . 


X T E 

Sotto nel primo ptam'?' 
perchè non mi curo 
d' un pian terreno . 

Sono come bramate^ se 
vi volete dar l"* in- 
comodo di salire^ le 
potete vedere. 

Mi piace P appartarne»^ 
to moltissimo^ ma ho 

. bisogno di tre altre 
camere co'letti^ una 
per mio figlio , una 
per le Camerierr ^ e 
stna per gli uomini'^ 
una -cucina t e una 
dispensa . 

Avrete tutto quello , 
che vi abbisogna^ Si- 
gnore , ho due Ca- 
mere co'* letti nel se- 
condo pianOf ed una 
né* mezxadini ; una 
molto buona cucina, 
e dispensa, come an- 
cora buone cantine, 

guanto volete la setti- 
mana ? 

Tre Zecchini, , 

Mi pare troppo caro; 
io posso trovare i 
medesimi comodi in 
una strada buona 
quanto questa , e 
molto più a buon 
mercato: ve ne da^ 
rò due. 
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I can’t take it ; I 
can’c bato a single 
farching of what 
l’ve ask’d . 

I thin^ you roay ta- 
ke something Jess ; 
I shall stay at least 
six months in che 
house . 

“Was you not to ta» 
ke’em for four Mon- 
ths certain , I 
shou’dn’t let’em at 
- all j for thè Town 
is novT full, of 
strangers , and in 
a Monchi time the- 
y’il all bc'settrd. 
■Wont you take less? 

No Sir , tho’you v ve- 
re my Brother. 

• < ■ / 

■W'ell, ni gire ye vvat 
you ask , but ypu 
must 6nd me in bed, 
ande Table linnen , 
and allKitchen uten- 
sils. 

You shall bare every 
thing : but I beg yo- 
u’il ordcr.you*: Ser- 
vants to take care of 
. vvhateyer is deiive- 
* r’d into their haads , 
Don’t be in thè least 
thought about it , 
for I assurc ye my 


R T A . 

Ìl9fj gli posso prende- 
re f e non posso sce- 
mare un picciolo di 
(guanto ho chiesto . ' 
Mt pare che possiate 
prendere qualche co- 
sa di meno ; vi sta- 
rò almeno sei mesi 
nella Casa^ 

Se voi. non la pigliaste 
per quattro mesi cer- 
ti , non V affitterei 
in nessuna manierai 
perchè la Città è pie- 
na adesso di forestie- 
ri j ed in tempo di 
un mese saranno tut- 
ti allogati . 

No» volete pigliar me- 
nai 

Nò Signore , quando 
voi joste il miofra- 
' tello . 

Sene , vi darò quel che 
/ dimandate y ma bis 0 - 
gnuy che mi provve- 
diate di biancheria 
da t avola y e dalet- 
tOy e tutti gli uten- 
sili della cucina... > 
Avrete ogni cosai ma 
vi prego di dar or- 
dine alla vostraser- 
vitù d'aver cura di 
tutteciòy che l'è con- 
segnato . 

No» vi date di ciò la 
minimai pena; per- 
chè vi assicuro, che 
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•vifc and maids are 
very ca refui . 

For vvhen do ye take 
thè lodgings? 

For to morrovv , and 
this after noon l’Ii 
send Goals and vvha- 
tever’s vvanting , 
and to morrovv mor- 
ning my maids to 
visit and make thè 
beds . 

Your servane Slr. 


THE TEKTH 
[DIALOGUE. 

Between two Ttallans . 

Do you learn English 
stili? * 

Yes, for I*m not ver 
perfed in it tho* 
Tve been near six 
Months ac School. 

Whac does your Ma- 
ster say of ye ? 

He’s veryangry vvith 
me, and daily com- 
• plains l’m lazy, and 
-don’t study; tho’ I 
assure ye I don’t 
lose my cime? fori 
not oniy understand 
all I read , bue also 


R T E 

la mia maglie e Is 
mie cameriere iono 
molto accurata. 

Ver quando pigliate 
questo Qjiartiere'i 
Ver domani^ e oggi do- 
popranzo manderò il 
. aarhone e tutto quel- 
lo che'Jbisogna^ e do- 
mattina manderò le 
mie serve a visita- 
re , e rifare ì let- 
ti, 

Servitor vostro Signo- 
're- ' 

DIALOGO 

DECIMO. 

Fra due Italiani, 


mparate ancora la 
- lingua Inglese ? ' 

Jr, perchè non sono an- 
cora perfetto in es- 
say benché sia stato 
vicino a sèi Mesi a 
Scuola , 

Cosa dice di voi il vo- 
stro Maestro^ 

JS’ adirato mecoy e gior- 
nalmente si lamenta 
che sono pigro^ e che 
non studio , benché 
, v^ assicuro , che non 
perdo il tempo;impe~ 
, rocche non solamen- 
te intendo quello che 
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most part of what 
óiy master says. 


If in so^ short a time 
you’re gone so far, 
I don’t doubt but 
you’Il sòon learn it 
to perfedion . 

I hope so; but pray 
what’s-o clock ? 

There*s time cnough, 
whac books do ye 
read ? 

The Spetìator , which 
I assure ye is a ve- 
ry good hook , 

Does your Master ma- 
ke you read that 
hook only ? 

Ye , Sir . 

Wheii I went toschool 
my Master imde me 
s^ead severalAuthors; 
which is necessary 
to get a generai in- 
sightof aLanguage. 


You must know my 
master makes use 
ob thè aforesaid ho- 
ok for no other rea- 
son , as it’s a gene- 
rai Author ; and I 
plainly perceive, as 
hehasoften toid me, 
that if I und«rstand 
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ma ancorala 
maggior parte di quel 
che il mio Maestra 
dice . * 

Se in così breve tempo 
siete arrivato a que- 
sto segno. ^ non du- 
bito che llimparere- 
te presto -a perfe- 
zione . ^ 

lo spero così^ ma di 
grazia che ora è? 

FV tempo, che libri 
leggete ? 

t 

Lo Spettatore ; che v* 
arsicuro è . un' otti- 
mo libro. 

chi ? vi fa leggere il 
vostro Maestro quel 
libro solamente ? 

S) , Signore. 

Quando io andava a 
scuola^ il mio mae- 
stro mi faceva leg- 
gere varj Autori", toc- 
che è necessario per 
acquistare una gene- 
rai cognizione:,, d'una' 
Lingua . 

Bisogna che voi'sappia. 
te , che il mio Mae- 
stro si serve delso- 
pradetto'libro , non 
per altra ragione , 
che per esser questo 
un Autore generale", ■ 
ed io chiaramente ve- 

- do com'egli ha spes- 
N 
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that hook, I- shall 
uoderseand co per> 
fedion vbatever 
Auchor ma*y fall in 
ipy way« - 

^ rii buy it thcn ; vhe- 
re can ic be mec 
vìth ^ 

It’s a hard macter co 
'* ' fìod it , tho* 1 fancy 
ic. inay be had ac 

. Leghorn . 

'’W'hy do-yé talk Ita- 
lian; hadn’twebet- 
ter falk English ? 

■VJ'ith'plcasure ; where 
did yoil spend che 
evening yesterday? 

At M. M’s , Nrhere I 
found several yonng 
Ladies which were 
yery brisk and mer- 
ry; ,and tho’ I was 
determin’d co go to 
ànother place, I vras 
so delighted wich 
their company thac 
> I .cou’dn’c in my 
heart leave ic . 

Was M. Surly there? 

He was ,to my greaC 
dispIeastTre, bue ma- 
de a very sony fi- 
gure, for be sac in 
a corner and never 
opetrd bis mouch , 
thinking by bis si- 


E ' 

se volte dettOt che se 
Ì9 intendo ^uel Itbre^ 

_ intenderò a perfezto^ 
ne qualunque Auto- 
re, che mi possa ve- 
nire alle mani. 

JLo comprerò dunque: 

dove si può trovare ? 

* 

E* difficile a trovarsi^ 
benché credo^ che ri 
possa trovare^ a. Li- 
vorno . 

Ver che parlate Italia- 
no, non sarebbe me- 
glio parlare Inglese ? 
Con piacere ; dove pas- 
saste la serata ferii 

-i Casa della Signora , 
H. dove trovai, va- 
rie giovani Signore, 
le quali erano molto 
vivaci , ed allegre ; 
e. benché fossi de- 
termipato d* andare 
in un altro luogo , 

• fui così preso dalla 
loro compagnia, che 
non ebbi il cuore di 
' lasciarla , 

IT era il Signore Surly ? . 

V^era con mio grandi- ^ 
spiacere ; ma vi fe- 
ce una trista figura, 

■ perché stette a se- 
■■ dere in un cantone, e 
non aprì mai la boc- 
ca, pensando col suo 
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lence to check thè 
. Youth j bue he did 
u*c obeain his desìgti, 
for Ve mìaded him 
no more ihan if he 
h'ad n’c been there . 

How dld M. N. like 
thè Gentleman you 
koovtr? , V 
Sbe 'was so xharm’d 
\rith his company , 
that tio body else 
oou’d havethepleà- 
sure of sayng a -sin' 
gle vord to ber .. 

1 don*t doubt but he 
vras very profuse iti 
his flatteries , by 
vrhlch , nonne fall 
to make grèac im- 
pressioiis on thè 
\reak minds of-v^^o- 
men> 

He \fras to; for I as- 
sure you , tiiac as 
he embeliish’d bis 
absurd , and gross 
flatteries with an air 
of galty , she really 
thoughc ts^hat he said 
eame from his beare. 

What did theEnglisb 
Gentleman say of 
thè spruce and tal- 
. kative Gentleman ? 

^ for 1 know thosc 


V 
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' _ silenzio di tenete i» 
soggeiìone iàGioven- 
, tu ; ma non ottenne 
il suo disegno^ per* 
che non facemmo al- 
cun conto di lut^ co- 
me 'se non ci fosse 
stato,' 

Vome piacque alla Si- 
gnora N. il Gentiluo* 
mo.^ che sapeieì 
Tanto fu presa dalla 
di lui compagnia , 
che^ nessun* altro eb- 
be il piacere di dir- 
le una sola parola , 

lìton dubito , che non 
fosse molto diffuso 
nelle sue adulazioni ^ 
per cui nessuno man- 
vO\mai di fare grand* 
impressione nme de- 
ho!i menti delle Don- 
ne , 

IBgli fa così ; perchè 
• 0 * assicuro y eh e siccO' 
me egli abbelliva le 
sue àsturde^ e palpa- 
bili adulazioni con un* 
aria gaja^ ella real- 
mente pensava f che 
quel che diceva gli 
venisse dal cuore 
che cosa disse quel Si- 
gnore Inglese deli* 
attilluio Ciarlatore ? 
perchè so , che quei 
di -quella Nazione 
N z 
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of that Nailon are 
noi oniy surfeitcd In 
hearing such nonsen- 
se , bue also nau- 
seated in seeing sop- 
perie?. 

He laughr al him ; 
and was noe in thè 
Jeast surpriz’d to 
?ee ber so cbarrii’d 
/ by a Coxeomb ; as 
he very well kno- 
ws womcn are so 
vnln j,' that they’d 
think themselves 
Goddesses were bui 
vve Meo to cali them 
such . 

It*s true thatwomen’s 
vanity is beyond de- 
scription ,• for was 
you to cali an old 
wonian of fourscore 
Girl, she’d think thè 
years she had ’till 
then reckon’d by , 
vere but months . 

But how had you pa- 
tience to bear bis 
non‘ense ? . 

The English’ Gentle- 

" man and I went to 
thè ■ other side of 
thè rcom, and tòok 
our places anriong thè 
young Ladies, where 
to our greatsatisfa- 
^ion \(re pass thè 
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non :iolo sono stoma- 
cati nei sentirne le 
freddure , ma sono' 
’ ancora nauseati nel 
vederne le zerbine- 
■ rie. 

Egli se ne rise y ed in 
nessun conto si ma- 
ravigliava di veder 
lei così incantata da 
uno sciocco y siccome 
sà benissimo , che le 
donne sono così va- 
' ne da credersi Dee , 
purché noi altri uo- 
mini le chiamassimo 
tali . 

£* vero che la vanità 
delle donne'sorpassa 
ogn'impres Siene y im- 
perciocché. se voi 
chiamaste una donna 
d'ottant^anni T^agaz- 
za y crederebbe che 
gli annìy che avesse, 
■fin* ora contatiy fos- 
■ sero mesi . 

Ma come aveste voi pa- 
zienza a sentire le 
' sue insensataggini . 
Jt Signore Inglese, ed 
io andammo dall'al-. 
tra parte della Ca- 
ìtneray e' prendemmo 
' i nostri posti fra le 
Signore giovani, ove 
con somma nostra 
soddisfazione < pas- 
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evfrning very merri- 
ly ; but why did noC' 
you come? 

I . vvenc there at a 
quarter past ele- 
ven , whére I fo- 
und thè knovvn 
Gentleman , and - 
hear’d you vv'as 
' just gone avvay to 
■ see thè Ladies ho- 
me ; so after a 
short stay, I found 
• a pretence co make 
off. 

"V'here had you been- 
till then ? 

^ith thè Poetess / 

We shou’d bave went 
there too , but out 
of complaisance wal- 
red upon thè La- 
dies home : vvhich 
being clone , as it 
‘ vvas late , vve reti- 
red. 

’W'here o ye go this 
evening ? 

I can’t teli , as l’m 
to go vvith that 
English Gentleman, 
but very likeiy vve . 
shall meet you in 
some place or o- 
ther . 

I vvish Yvemay. The 
bell riogs , l’il go 
and bear an able 
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sammo la sera mol- 
to allegramente : 
ma perchè n«n ve- 
niste} 

F’ andai alle undici e 
un quarto y ove tro- 
vai il noto Signorcy 
e udii che voi ap- 
punto eravate parti- 
to per accompagna- 
re la Signora a ca- 
say di modo che do- 
po una lunga dimora^ 
trovai un pretesto , 
d* andarmene . 

Dov'eravate stato fin' 
allora ? 

Con la "Poetessa . 

Saremmo ancor noi an- 
dati dà y ma per ci- 
viltà accompagnam- 
mo le Signore a Ca- 
sa y lo che fattOy sic- 
come era tardi y ci 
ritirammo • 

nove andate stassera} 

Non lo posso dire, sic- 
come debbo andare 
con quel Signore In- 
glese'y ma probabil- 
mente v' incontrere- 
mo in qualche luogo» 

Bramo che segua. La 
campana suonay an- 
derò a sentire uh 

■ N 3 . 
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Dive preach , 

Yott may ga to thè 
sermon , and TU go 
to School gOod b; , 

THB ELEVEKTir 
mALQGVE. 

* 

k- 

Ah Tcalian Gentlematt 
invites an English 
' GentiemaH to. dior 
ner ^ : - 

ourbumbleservant 
Sir ; I -was, affraid 
youwoa’dn’t come. 

I beg your pardon ir 
Pvemade youvrait;/ 
T happén’d to meec 
a friend of mine in 
my vay here, with 
whom. J had some 
basiness whrch could 
not be defer’d .. 

Th^rc’s no harm > for 
vve sbair dine a. 

* - quarter latec than. 
usuai . 

Be pleas’d to' sit dbwn j. 
you secm as ìf thè 
^ir of thi» Tovva 
agreed rauch. better 
•vvith ye' than that 
"vvhere you had been 
before you carne be- 
re. 

I can*t but say you are 
.in a perfetì state 
of health > as l ho- 


T X 

bravo Teologo predi-- 
care-. 

Voi potete andare alla 
Predica^: ed ioande- 
rò a Scuola. \ Addio». ' 

ni A L o G a 
UNDECIMO.. 

XJ» Gentiluomo. Italia- 
no invita un Signo- 
re. Inglese a., desina- 
re.. 

f'^ostro umile Servito^ 
re; temeva che non. 
voleste venire.. . 

Vi domando^ perdono 
se vi ho- fatto- aspet- 
tare i w’ e accaduto 
d* incontrare un A- 
mica nel venir quà^ 
col quale aveva de- 
gli affari^ che non. 
potevano differirsi. 

Konr c*e malef perché 
noi desineremo un 
quatto, piA tardi deU 
solito .. 

Abbiate la- bontà: dii 
mettervi a sedere ^ 
sembra y che Tarla 
di questa Città vi- 
si confacela assai 

• piAy di quella dove- 

- eravate stato, primoi 
di lienir quà .. 

"ìHon posso negare y che- 

- siate in una stata 
perfetto di salute yC a- 
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pe ^our Lady and 
family is» 

Tbey Ve all vvèll thaok 
God as you see , 
letV go to dinoer , 

• they’ve serv’d. up ; 
Pray, Sir, takéVoac 
place • 

This is Misses place 
noe mlne% 

Cbildrenmust take thè 
, plac^ thac are. lef 
pray, slt dow^n wi- 
thout more ado .. . 

In obedìence to ^yout 
orders I*iL sic here^ 
IVe made you lose a ' 
hetter meal; buche 
it as it, VYÌII , you 
must make shifc 
vi eh a Family dia. 
ner . <• 

■Vrhat dì> ye say Sir! 
you’ye made me a 
spleadid eacertain> 
•mene. 

Please ro l<*t me‘ Help 
you to soQ-.e oFthat 
Pheasanc . 

Don’t troublo yourself^ 
rii help myselF. 
'Vf'hat do ye say of 
that Partridge? 

Ic’s very tender, and 
veli drcss’d, 
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me sperOf che siala 
vostra Signora , e 
famiglia. 

Tutti stanno henCy gra- 
zie a Dioy come rr- 
etete'f andiamo ade- 
sinarCy hanno messo 
in tavola f di gra- 
zÌMy Signore^ prende^ 
te il vostro luogo . 
Questo ì il- luogo del~ 
la Signorina y non è 
mio,. 

I ragazzi devono pi- 
gliare i luoghi che 
restano \ di grazia 
mettetevi a sedere 
s-enz* altro , 

Per obbedire d* vostri 
ordUni sederò qui . 

V* ho fatto perdere un 
miglior postOyma sia 
come si vuole, biso- 
gna che i^acc qm o- 
- desinare 

di famiglia • 

Cosa dUcySignore !m*a- 
vite fatto un splen- 
dido trattamento * 

Permettetemi, che vi 
serva d* un poco di 
quel Fagiano^, 

"ìlon v*iìtcomodàte, mi 
servirò da me, - 
che ditedi quella Per- 
nice ? 

E' tenerissimi ,, e ben 
cucinata . 

N 4. 
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You eat nothing , ta- 
ke òne of thoseSni-' 
pes. 

I’v 9 eat very bearti ly/ 
l’ve eàt of aJmost 
every disk at table. 

' * 

Fili thè Gentleman so- 
me vv4oe . 

Tve drunk enough , I 
can neither eat nor 
drink any more. 

Is our meat in ltaly 
good ? 

Very good indeed. 

Have you plenty of 
game in Èogland? 

Yes Sir , tho^not so 
much as you have 
bere; I take thisto 
bé as plentiful a 
Country as any in 
thè .vv’orld for all 
thiags in ^cne m 1 ^ 

Let’s drink King Ge- 
crge’s heakh. 

rii pledge you vvith 
pleasure. 

Choose that cheese , 
those fruits , and 
, fivreetmeac5, you iike 
best 

l’ve eat .too much, 

Put .all thè foreign wl- 
nes upon thè table 
and go to dinner . 
Help * yourself to 
which wine you Hke- 


R T E 

V»i non 'mangiate^ pi- 
gliate una di quella 
Becca'ccìne . 

Ho mangiato di cuorCy 
ho mangiato di qua~ 
jt tut f i piatri sin 
tavola . 

Versate del vino al Si- 
gnore . . 

Ho bevuto abbastanza ; 
non posso più man- 
giare ^ nè bere. 

E* buona la nostra car- 
ne d* Italia? 

Buonissima in verità. 

Avete abbondanza di 
cacciagione in Inghil- 

' terra ? 

Sì Signore^ benché non 
. tanta quantità come 
qui ; mi pare che que- 
sto sia un paese ab- 
bondante d'ogni cosa 
. in generale , quando 
del mondo. 

Beviamo alla salute 
del Ke Giorgio. 

Vi darò il buon prò con 
piacere . 

Scegliete quel formag- 
gio'., quei frutti, a 
quelle confezioni, che 
vi piacciono . 

Ho mangiato troppo. 

Mettete i vini forestie- 
ri in tavola , e an- 
date a desinare .Vi- 
gliate di quel vino, 
che più -vi piace. . 
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best . 

I can ^rlnk no more*. 

You’re a poor drin- 
ker ; ar.e not thè wi* 
nes good ? 

Tbey’re excellent, but 
rather too strbng . 

Put water to ic, or 
das'h it. 

I never mix water 
with wine. 

Take another glass , 
it can do ye no 
barm. « 

It’s late , I muse be 
going , I must take 
my leave of you. 

Fin - sorry j^ou’re in 
sudi baste , I beg 
you’JI favour meof- 
ten with your good 
company . 

l’m very muchobligM 
to ye, and sincere- 
]y ackuo'«^ledge, l’in 
in no mannet deser- 
ving thè honour you 
do me . 

Pray, Sir, stay a little 
Jonger, thè Compa- 
ny begs that favour 

’ oi ye. 

I shou’d be very un- 
civil, were I to re- 
fuse to obey . 

Take another glass. 

ni do it to bave tiis 
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2Zon posso pìà bere . 
Siete un meschino bevi- 
tore, non sono buoni 
l vinti 

Sono eccellenti ; mn. 

pià tosto troppo ga- 
. gliardi.' 
Adacquatelo. 

Mon mescolo mai Inac- 
qua col vino. 
Vigliate un altro bic- 
chiere , non vi può 
far male. 

tardi, bisogna che 
me ne vada. 

Mi dispiace ,• che ab- 
biate tanta fretta ; 
vi prego a volermi 
favorire spesso colla 
vostra compagnia . 
Vi sono molto obbliga.- 
,^to,e sinceramente ri- 
conosco, che in nessu- 
na maniera sono me- 
ritevole deir onore , 
che voi mi fate . 
Digrazia, Signore, sta- 
te un altro poco, in 
Conversazione , vi 
chiedo questo favore. 
Sarei molto incivile , 
se ricusassi d'obbe- 
dire . 

V rende te un altro bic- 
■ chiere . 

Lo farò por aver l'ono- 
N y . , 
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lionour of drink ing re di, bere alla sa-^ 

to thè Grand Dukes Iute del gran Du- 

health , as. you so ca: siccome voi sì. 

kindly dranck to roy cortesemente béveste- 

Javvful SQvereiga alla salute- del 'mio 

' King George., legìttima. Sovrano il, 

Ke Giorgio . 

ni t>ledge ye vvith. Vi dar^ il buon prì con; 
pleasurcj. You’re ve- piacere ; siete rjiolto 

ry obliging ; I vvish. obbligante \ Vorrei 

it was iamy power cbe fosse in mio,pofe^ 

to treat you bctter. re trattarvi. megHo* 

Y ous’re ' extremelyr Voi siete sommamente' 
kind:.-I assure ye i cortese;, v^ assicuro. 

never was so, h and- che m.ai sono stato co- 

somely entettain'd s) propriamente trat- 

before • tato per avanti .. 

tt’s no more than. we- No» e di pìà dei sOr 
always hav.e It’s our Uto e il nostro, co- 
common fdmyly din* mune desinare difor 
ner , miglia .. 

You keep good tableSv Vate buona tavola in- 
in Italy , you*re a. It aliata siete una na-. 

very polite nation. zioné. molto colta.. 

I assure yéu, Sir Pm, V*assicurOySignore,chej 
ovcrjoy’d to.see ye at godo assai di vedervi 
my >bouse . a. casa mìa i 

And I to be in your EdioÀ*éssereìnvost.ra> 
good company . buona- compagnia . 

Yop shull always fìnd' Mi troverete sempre 
me ready to serve. dU posto a servirvi^ 

you 

l’m infinite ly oblig’d Ve nesonoinfinitamen^ 
to ye for it. te obbligato, 

O you smoke ? for I: pipate, voii Perchè sài 
koow it’s a common che questo è un co- 
custom; ifl.Englànd* stumè comune In 

gbilterra .. 

Never. Hai.. 
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Don^c yon like cobac' 
co? 

I never smokM ; so 
I*mafFraid ic wou*d 
make me sick . 

Take ar leasc, a pinCh > 
of snuff. ' 

That 1*11 do with plea- 
su re » 

Which 'do you cbose 
spanish or rappé ? ' 

Which you please . 
Pray whac’s o’clock ? 

It’s a quarccr ^past fi- 
ve. 

It’s ftve and-thlrty mi- 
nuces pasc' five by 
my vvatch; it’s ti- 

^ me for.me to,go. 

Wònt you take a ga* 
me at cards vvith. 

US? 

Indeed I, hav’nt time 
to play. 

Wheu will you do me 
thè bonour to come 
agàio? 

As sQORas I possibily 
can, l’m so delight 
ted with your good 
company, 

When do you think 
Qf’^returnlng co £o- 
glaod ? 

Io three vvceks cime, 
or three vveeks hen- 
ce . 

So soon ! areyewcarjr 
ol being bere? 
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Nofi vi piace ih tabac- 
co in fumo ? 

Tilon ho mai fumato ; 
così ho paura che mi 
farebbe male^ 

Pigliate almeno una 
prèsa di' tabacco^ 

Lo piglierà con piace- 
re ^ 

Quale volete ; spovì- , 
gliofo rapè> 

Qual volete . Dì grazia 
che ortf è? 

Sono le cimiue , un 
quarto^ 

Sono le cinque e tren- 
. tacinque minuti al 
mio orivoloi e tem- , 
po che me ne vada. 
Hon volete yare una 
partita alle carte con 
noi} 

In verità non ho tem- 
po da gìuocare. 
Quando mi farete Po- 
nore di ritornare} 

Piu presto che mi sarà 
'possibile i ho tanto 
piacere della vostra 
buona compagnia. 
Quando fate pensieri 
di ritornare in ' In- 
ghilterra f’ 

Da qui a tre settìma- 
ne. 

Così presto! siete strac- 
co dP essere qui ? 

N 6 
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Noe in che leastjcven 
rm mightily plea- 
s’d; but.my afFairs 
cali me over .1 must 
take my ieave of 
you; I give you ma- 
ny thanks for your 
bandsome entertain- 
ment . 

Your numberless clvU 

' llties-puc me to thè 
blush . 

I find raany opportu- 
nities to trouble, but 
nome to serve you . 

'W'ill you do me a fa- 
vour? 

Commànd me . 

Tis to stay and swp 
vvith US. 

Indced I can’c.' 

Farewell then , your 
servant. ; 

THE TWELVTH 
DIALOGUE. 

Of Matrimony, be- 
tween aFather and 
a Daugtber. 

Daughter, yourgood 
nature, your svveet 
temper, hav’nt a lit- 
tle contributed to 
encrease tbe love I 
evcr had for you ; 
so seéing youVe of 


T E 

Iti nessuna maniera , 
anzi »’ ha sommo 
- pìas;ere ; ma i miei 
affari mi chiamano 
là. Bisogna ch'io 'mi 
■ congedi da voi : vi ^ 
ringrazio del vostro 
bel trattamento. 

Le vostre gran civiltà 
mi fanno arrossire. 

Trovo molte occasioni 
d' incomodarvi , ma 
nessuna di servirvi . 

Mi volete fare un fa-^ 
voreà- 

Comandatemi • 

E' di restare a cena 
con noi. 

Non posso in verità. 

Addio dunque , servi- • 
■'/or vostro, 

DIALOGO 

DUODECIMO. 

Di Matrimonio^ fra 
un Padrey cd una 
Figlia . . ■ 

iglia, il vostro buon 
naturatele dolce tem- 
peramento non ha 
poco contribuito ad 
accrescere t* amore ^ 
che sempre ho avu- 
ta per voi; così ve- 
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aivAge 6t to marry, ' 
l’ve cast my eyes 
upon Sii* N. to bs 
your husband. 

Hovv Father! a Maid 
of my age marry 
Sir N.? • 

■Vby not? He’s a so- 
ber, staid prudent 
and vvise man; not 
abovè fifty , and 
one vho’s cr-y^d up 
for bis great estate. 

Marrlage is a business 
of too great con- 
scque^nce to be so 
quickly resolv’d u- 
pon; and since thè 
happiness of my 
whole llfe is at sta- 
ke, I beg some time 
to think of it. 

I knovv vfhat’^s good 
for you, bettertban 
your own self, and 
therefore I teli you, 
you shall marry hlm 
to mortow . 

Since you urge me so 
dar, I must teli you 
my true-setltiments' 
and confess to ycu, 
thatl’d rather throw 
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àeìtdo,che lìetjs in un? 
età di maritarvi^ ho 
fissato gii occhj nel 
Cavaliere N. per es~ 
sere vostro Marito. 

Come , Signor padre ! 
una fanciulla della 
mia età maritarsi col 
Cav. ti.} 

’P^erche noi Egli è un^ 
uomo sobrio^ posato^ 
prudente, e saggio, 
non pià avanzato di 
cinquant' anni , ed 
uno il quale è ri^ 
nomftto per la sua 
grand' entrata . 

Il matrimoniò è un af- 
fare di troppa gran 
conseguenza, da non 
essere risoluto così 
in fretta ; e giacché 
si tratta della feli- 
cità di tutta lamia 
vita , vi domttndo 
qualche, tempo da 
pensarvi . 

So quel ch^ è buono per 
voi , meglio di voi 
medesirnaj, e perciò 
vi dico cioè lo piglie^ 
rete dimattina. 

Giacche mi costringete 
a questo segno, bi- 
sogna, che vi dicai 
miei veri sentimenti, 
e vi confessi che 
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isyself inco a Nan- 
nery cban marrySir. 
N. since no Marna* 
ge can be happy 
\rhere iaclioacioi)i& 
wancing * 

t 

That** a chtng, Dair- 
ghter, vvhich per- 
haps. vvill come af- 
icrvvards ,’for they 
say, love -is ofcen 
che fruit of Matri- 
raony . 

But» , Sir , there’s a 
great hazard on che 
vToman^s side, and 
i shall never for- 
gec vvhati’ve ofcen 
hear’d my - Grand- 
mother say , chac a 
vvoman’s vircue is 
never so much in, 
danger , as vvhen 
sKe’s married co one 
she does n*c llke. 

Wichout so maoyrea- 
sóns , I*m rcsolv’d 
you shall marry ‘Sir 
N. he’s grjch chat 
' muse sacisfy you « 

And I pcotest yvich 
all che Ducy and 
respeft t ovvn you , 
chac I vvonc hé sa- 
cri ficM co incerescj" 
since . so greac an 
iw^lualicy of age , 
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piuttosto mi getterei 
in un Mona ttero, che 
pigliar^ il Cavalière 
m. dà che nessun 
maritaggio pul esser- 
felice -dove manca l* 
affetto». 

Qjiella è una cosa^ Pi~ 
gliuola , cbc' forse 
verrà dopo: psrcbà 
sì dicef che l'* amore 
spesse volte è frutto- , 
del Matrimonio» 

Ma,f Signore y v* è un 
grand' azzardo per 
parte della Donna ; e 
non mi scarderò mai 
diquellOy che spesse ' 
volte ho sentito dire 
dalla mìa'tqonna^che 
la virtù della Donna ' 
non è mai intanto pe. 
ricoloy quanto allora 
che è maritata ad' 
uno che non le piace . 

Senza tante ragioni , 
sono risoluto , che 
prendiate il Cavalie- 
re N. egli è ricco , 
e questo vi dc'vc ba- 
stare . 

Ed io vi protesto con 
tutto ildoverCy e ri- 
spetto y che vi devOy 
che non voglio essere 
sacrificata aW 'inte- 
resse ygìaccbè una CO- 
SI gran disuguaglian- 
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feumòùr, and senti- 
mencs , cannot but 
render a^Marrlage 
liable to.many fatai, 
accidcnts... 

Dld any body ever 
bear a Daugbter 
talk so to. ber Fa- 
ther ?; 

Rut did any body ev'er 
see, a Father make ' 
such a match,, fbr 
bis Daugbter? 

T*ii? a. match vvhich 
nothing can. be ’said 
ag^inst; and FU iay 
cvery body vvill ap- 
pEove of my choi- 
ce... 

And FU Iay, it canV 
be approv’d by any 
teasonahle person,. 

you stand', to* 
yoor Brother*s judg- 
raent ?' 

ni stand to no- body’s 
judgment; my heart; 
can*t submit tosuch 
tyranny; and' ia a 
word , FU ‘rarper 
marry death , than 
Sir. N._ 
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za d^età y d'^urkorry,' 

-I e dì s4!nnmattt non- ~ 
■possono st non ren- 
der-e un matrimonio 
sottoposto a mo! ti- 
fatali accidenti. 

Ha mai alcuno, sentito 
una Figlia ' parlare- ~ 
in questa guisa <r 
s4to Padre}- 
Mkt ha. mai alcuno ve- 
duto. uni Padre fare- 
un. tal partito perla 
sua Figliai^ 

Questo è un partito 
di cui non si può- 
dire cosa alcuna Jn- 
contrarioytd io scòm- 
metterìi che: ognuno> 
approverà- la: mia- < 

, scelta . ■ " 

Èdioscommetteròy che 

tion si pui approva* 
re. daqualsisia per- 
sona ragionevole . 
Volete stare al giudi- 
zio del vostro Fra-. 
tello}' 

Non voglio stare al giu'. ' 
tUzio-dì chicchessia 
il mio cuore non si 
Puy sottomettere a 
una tal tirannia', , ed- 
in. una parola:, piti, 
tosto sposerò la léor-- 
■te, che il Cavalier-ts 
N. 
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A cdlleBìon «/ Pfo- 
verbs , or common 

■ sayìngSi whìch ans* 
vver^ one another 
pretty vvffU in 'boi b 
languages . 

E. Ili gotten goods ne- 
ver thrive'. 

2. To bark at thè « 

Moon . ^ ’ 

3. Barking dogs sei- 
dom bite . 

4. You reckon your 
chickens beforethey 
are harcht. 

5. Aprii showers bring 
forth many flovvers. 

6. Set a beggar on hor- 
seback and he vviJl 

.ride to thè devid . 

7. Beggar must not be 
choosers . 

8. Well begun is half 
. done. 

9. What thè colt le- 

■ tirns , thè borse sel- 
dom forgets. 

10. One beats thè bu- 
, sch, and another cat- 
_ ehes thè bird. 
it.Birdsofa featcher 

flock together. 
iz. A bird in thè hatid 
isworth two in che 
bush . 

(3* Birchismuchj but 
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Raccolta di Prove rbj, 
o detti comuni, che 
corrispondono Tono 
ali’ altro^ bastante- 
mente bene in am- 
bedue le lingue. 

r. Lf farina del Dìa^ 
volo va tutta in cru- 
sca . 

2. Abbajare alla Lu- 
na . 

3. Can cb*abbajay non 
morde . 

4. chi fa i conti tema 
roste j gli conviene 
fargli due volte» 

5. Ogni gocciola d*Al>ri- 
/<?, vale mille lire. 

6 . No» v'è un più su- 
perbo y d'un povero 
arricchito . 

7. chi mendica , »o» 
sceglie. 

S. chi bencominciay è 
alla metà dell* opra. 

9 Ciòy che s*impara da 
giovane y^ non si di- 
mentica da vecchio . 

10. Uno semina , e l* 
altro raccoglie. 

11. Ogni sìmile amati 
suo simile. 

12. Meglio è fringuelo 
in many che in fra- 
sca tordo, 

13. La vera nobiltà so- 
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breeding more. 

14. If you can’t bite, 
never shcvv your 
teeth . 

15. Great boasCj small 
roak . 

16. It’sbetter to bovv 
cban tho break. 

17. Brag’s a good dog, 
but boldlast’s bet- . 
ter. 

iS. To vvash a bla» 

_ ckamoor white. • 

19. He knoyvaon vvhl- 
ch side bis bread is 
butter’d. 

20. What’s bred in thè 
bone, vvill never be 
out of thè flesh . 

11. Betvveen tvvo sto- 
ols thè. breech falJt' 
to thè ground . 

ai. As you brevy, you 
shall drink. • 

zj. Fools build hou- 
ses , and vvise men- 
buy them . 

z'4. A burat child 
dreads thè fire. 

15. To .measure ano- 
ther man’s corn by 
ones OVVI! bushel . 

z6. His money melts 
like batter in thè 
sull . 

27. To buy a pig in 
a poke. 

zS. To bc betvveen a 
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no i costumi, 

1 4. chi morder non può 
non mostri i denti, 

ly . Molto fumOy epo* 
co arrosto. . 

1 6. No» fare alle ca- 
pate co* mu riccioli • 

17. Val pià'un fatto y 
che dieci parole . 

• 

t8. Pextar V acqua net 
mortajo , 

19. No^ è océa incasa 
sua . 

zo. €hi di gallina na- 
sce-y convien che raz- 
zoli. 

ZI. Fra due selle .il 
. cui per terra . 

zz. Qual semini y tal 
mieterai, ■ 

zj. Cosa fatta y e vi- 
gna posta y non si 
paga quanto costa. 

24- Chi è stato scottata 
dalf acqua caìduy te- 
me la fredda . 

zy. Misurare gli al- 
tri fol suo passet- 

, to.., . 

26. La sua borsa non 
ha fondo , 

zj. Comprare la gatta 
nel sacco . 

zS. Esser tra Vìncu- 
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faawk and A buz- 
zard . 

29. He that '«griilsceal 
a pin , wil sceal a 
pound. 

>0. In a cairn seaeve> 
ry man is a pilot. 

31. He chac vrill noe 
trben hemay, shail 
not' when he «hall 
bave. raay . 

31. jNo carrion vvill 
klll a crovY.. 

33. Vi^hencandles are 
out ali cats are grey'; 
or, Mol l*s as good' 
as my lady in che 
dark . 

34. The cat lovesfishv 
bue ì& lorh to vvec 
hcr pavvs . 

39. Old birds are' noe 
caughc vvlth ebafP^ 

36. Cbarity bcglns: at 
bome » 

37» Whea good cheer 
er is lacking, friends 
must be packing. 

3». Would you make 
me believe che moon 
is made of green 
cheese? 

39. Tho’the fox runs,, 
thè chicken has 
vvings . 

40. Chiidren and chi* 
cken,. muse alwayx 
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dine, e il fnartello- 

w • 

19* chi s' attacca al 
' poco, non avrà scru- 
■ polo- a rubar motto, 

30. fuor d'H pericolo^ 
ognuno è bravo. 

31. Quel cbenonvuolb 
quando può, nonpo^ 
tra quando vuole',. 

31,. A ehi vìpe di Tam- 
pina y Hon ' c* è cosa 
che sia nociva , 

3^3. Ogni cuffia per la 
notte c buona , e al 
' bujo la villana è 
bella quanto la da-- 
ma. 

34. Vorrebbe il dolct 
x^»Z4i^/’ amaro , 

3j. Vn uccello amma- 
Viziato non dà retta 
alla civetta ,. 

36. Vrimo prossimo r 
se medesimo,. 

37. Cessato il guada- 
gno, cessa V a.mici^ 
zìa. 

35. Vorresti darmi ai 
intendere lucciole 
per lanterne ^ 

39. N#» v^è debole , 
che non sì possa 
ajutare.' 

40. Uccellìn, che met- 
te coda, vuol mag- 
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pickiog. giare a ogni ora, 

41.. The nearer thè 41. Vicino alla Cbiesay 

church^ thè furthet lontano^’da Dio. 

from. God .. 

4i. A high, climbing 4,%*À%oli alti^ erepen- 
doTira tiniy sogliono J pre~ 

cipizj esser vicini . 
Gut your coat 43^. Amico mio cortese y 
according to your secondo Ventrate fa» 

cloth. . ie le spese.. 

44. A dose ffiouth 44, In bocca chiusa 
catchcs no flies, or non entran mosche,. 
spare to speak and 

spare ta speed^ 

45. Money is vvelcomfr 45. Anche ne* cenci' 
in a dirty dout. piace il denaro , 

4®..- Every' cock Is. 44. Ognuno fa il bta» 
proud OH: his own. vo a casa sua.. 
dunghill.. 

47. He has ‘*a colt’s 47. Vecchio y vècchio 
tooth in his head. ha del puerile .. 

48. Eril cpmpatiy cor- 47. Chìva collo zoppoy 
rupts goad.manners impara a zoppicare . ' 

49. Tell^ meyoiip com- 391. Dimmi con chi tu 

paoy^,. and l’il ten_,, vai e sapr^ quel 

• you yvho yoii are. ^ che tu fai.. 

30.. A giiilty conscie n- 50, La coscienza vai 

ce. needs no- acca- per mille testimonjy 

.. e per mille accusa» 

tori .. 

5*!. All covet, ali lo- Qhi troppo abor ac» 

s® •• day nulla stringe . 

51. Coupied like'rah- 51. Come i polli di 
bets.. ^ mercato.. 

53. As thè man. isbe- 53^ Quattrini ^ e ami» 
frieuded ,. so is, thè , cizJa corrompon la 

law ended. ^ aiustizia. 

84* Full of civllity , 54. chi tl fa più co» 

£ull of crafc . rezzCy cife non' suolar 

ho.V'ha. gabbatOy 0^ 
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pur gabbarti vuole. 

55. A é«rst cur must 55. AVrete pazzo, po- 

be tied short. po/o spiritato. 

56. He eats thè calf 56. Et spende Pentra^ 
in thè covvs belly. tè in erba. 

57. It is nottheCovvI 57. V Abito non fa il 

make thè Friar . Monaco. 

58. k’s ili haltiiig be- s^’I-^fiff^lonepocova^ 

forc cripples, le con chi è del me- 

stiere 

59. The crovv thinks 59. A ogni uccello tl- 

■ her ovvn bird fai- suo nido è bello. 

rest . , 

60. Yelping curs vvill 60. Una pìccola scin- 

raife’n)astilFs. tilla desta un gran 

fuoco . 

éi. No longer pipe , 61. Finito il suonò, fi- 
no longer dance . nisceil ballo; osen- 

Or no pennyj no za il denaro, ilVre- 

paternoster. te non canta. 

62. He dances vveJl 6x. Ognuno sà ballare, 

to vvhom fortune pi- quando la fortuna 

pes. ' • suona. 

63. The danger past , 63. Passato ilpericolo, 

God forgotten. gabbato lo Santo. 

64. Davvb yourself 64. Mostra la borsa, 
vvith honey , -and e ti sarà rubata, 
you’ll ncvcr vvant 

flies. 

65. Death defies thè 65. La Morte non ha 

Physician . paura di medico . 

66. Stili vyaters are 66 L^acque chete rovi- 

thè depeest . nano l ponti. 

67. Emptjr vessels ma- 67. Gli sciocchi sono i 

kc thè loudest so- primi a farsi sentì- 

und , re.. 

68 . Talk of thè Devii 68. Cosa ragionata per 

and he’ll appear . via và . 

69'- Givc thè Devii hls 69. Honbisognafare il 
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due . Or It’s a sin 
to bély thè Devii . 

70. The Devii rebukes 
sin . 

71. Nceds must vvhen 
thè Devii drives. 

72. Nip thè diseasein 
ic’s bud’. 

73. What! kee4)adog, 
and baik miself. 

74. Hungrydogs vvill 
eat dirty pudding, 

75. Wben a dog Is 
drovvningevery one 
olfe'rs him water. 

76. What soberness 
conceals , drunken- 
uess reveals . 

77. Youcan’t eat your 
cake, and bave your 
cake . 

78. Eat at pleasure , 
drink by measure. 

79. Every flovv hath 
it’s ebb . 

80. Enòugh, isasgood 
as a feast . 

Si. The evening cro- 
vvns thè day . 

82. The mastcr’s eyc 
makes thè borse fat . ■ 

83. One eye vvicness 
is better than ten 
heard sayers . 

84. Faint heart never 
vvon iair lady. 
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Diavolo più nero , 
che non è . 

70. Il Diavolo jì vuol 
■ far Cappuccino . 

fi. Bisogna andare « 
quando il Diavolo è 
alla coda. 

72. Rimediate al male 
ne' suoi principi. 

73. Potestà di Stniga- 
glia comanda^ e fa 
da sè. 

74. L'asino che hafa-‘ 
me ^ mangia d' ogni 
strame. . 

75. è peggio, che 
' quando sì grida ad 

uno : dagli , dagli . 

76. Il vino manifesta 

. le cose nascoste. - 

77. Non si può aver la 
botte piena, e la mo- 
glie briaca. 

78. Vane finché dura , 
ma vino a misura. 

79. Dietro al monte v'è 
la china. 

80. chi si contenta , 

gode . . . 

Si. La vita il fine , e 
il dì loda la sera . 

Zi. L'occhio del padrore 
ingrassa il cavallo. 

Sj. Val pili un testi- 
monio 'di 'iista, che 
d'udito . 

84. La. bella moglie non 
l'ottiene l'infingardo 
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» 5 . FaifN and sofcJy 
goes far. 

To come a day 
after thè Fair, Or 
after death thè Fhy- 
siclan . 

'S7. If a man once 
fails , ali vrill cread 
on hitn. 

48 > N* smoke , ^t- 

' bout some 6re . 

ty. Too much fami- 
Jiarity breeds -con- 
cempt, 

90. , Fast bind ^ fast 
find, 

91. Every one ba$tes 
thè fat hog,.whiIe 
thè lean one burns . 

9«. Like fatherj like 
'son . 

93. Take away fewel, 
take avvay flame . 

94* Fine feathers ma- 
ke-fine birds. 

95. His fingers are ii> 
metwigs . 

96. He who wlll enjoy 

' thè 6re, must bear 

with thè sraoke . Or, 
thcre’s.not fire wl- 
thout some smoke. 

97. It’stheòest flovver. 
in his garden . Or 
it’s thè best spoke 
in his vvheel . 

93 A fool’s bolt is 
-soon shot. 
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85. C^i va piano t'va 
sano • 

^6. Soccorso di Pisa^, 
0 dopo mori e non Val 
medicina-, 

‘87. Ài can cP invece 
fhia^ la volpe ^li 
piscia addosso 

€8. Se, none lupo, sa^ 
rà can hi^o, 

89. Troppa familiarità 
genera disprezzo^, 

90. chi hen chiude , 
ben apre , 

91. La roba va alla 
roba , e * pedoccH 
alle costure . 

9t. fijtaì padre, tal fi- 
glio . 

93. chi non vuol che 
la stoppa arda, non 
P accosti al fuoco, 

94. I panni rifanno le 
stanghe ,> 

93. Egli ha le mani 
fatte a rampino, 

9%, Kon vi ha rosai 
senza spina,' 


k 

97. B* la stia giubba 
delle feste , 

98, Il pazzo non sà fat 
gozzo. 
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tjp.'When forcuilekno* 
^k$ besure to open 
thè doofé 

100. He «ets thè fox 
to kecp his geese. 

101. Every fox must 
pay his skin to thè 
fleaer . 

X02. A friend in need, 
Is a friend indeed. 

1G3. Out of thè fryng 

> . pan into thè fìré . 

ac4- Touch a gall’d” 
borse and . he’il 
wincA .• 

105. AlPs not gold 
that glitters. 

106. Gold goes in at 
any gate , except 
keaven’s. 

107. Good-wine Tteeds 
no bush. 

108. E veryman thinks 
hisovvn geeseSwan». 

J09. An empty hand 
is too Iure for a 
havvk. 

no. Save athieffrom 
hanging , and he’ll 
cut your throat . 

jii. Most baste, less 
speed . 


ni. Vou bave hit thè ' 
mark , or thè nail 
on thè head , 
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99 - La fortuna non vuol 
far anticamera^ 

100. Ei fa pecoraio il 
'lupo 

101. ^ Tutte le volpi sì 
trovano in pelliccìe^ 
ria. 

loz. iili amici si cono» 
scono né' bisogni . 
X03. Cadere dalla pa- 
della nella brace. 
ao4. Hon bisogna mot- 
teggiar sul vero . 

X05. è oro tutta 
quel che riluce. 

1 06. Martello d'oro non 
. rompe le porte del 

Ctelo. ' 

107. Il buon vino non 
ha bisogno dì frasca. 

xo*. A ciascun le pro- 
prie oche sembrano 
. Cigni . 

109. Colle mani in ma- 
no^ non si ^ 
Dottori. 

I !•., chi accarezza la 
rriitla buscherà de* 
calci. 

III. chi troppo s' af- 
fretta ) meno avan- 
za ; oppure , la ca- 
gna frettolosa fa i 
canini ciechi . 
uz. Avete dato nel' 
segno . 
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113. Ic s better to be 
thè head'of a Pike, 
than thè tailt of a 
Sturgeou . " 

Z14. What thè heart 
thìnlcs thè tongue 

' speaks . 

115. He has brought 
bis hogs to a fine 
market . 

116. He Comes too 
dear by honey who 
licks it ofFofthorns . 

11 7. A hook’s vvell 
foss’d to catch a 
Salmon. 

»i8. It’sa good borse 
that never flumbles, 
and a good vvife that 
never grumbles . 

119. rii vvin thè bor- 
se, or lose thè sad- 
dle . 

110. The fairer , thè 
hostess , thè foùler 
thè reckoning. 

111. Tohold vviththe 
hounds , and -run 
vvith thè bare. 

111. A hungry bel^y 
has no ears. 

113. Hungry flies bi- 
te fore-. 

124. Ili vveeds grovv 
apace , 

125. Give him an inch, 
and he’ll take an 
eli . 

ii6. A shoemaker must 
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113. E'’ meglio essere 
capo dì Lucertola , 
cbe coda di Leone. 

H4. La Lingua batte 
dove il dente duole, 

115. J’ è ridotte al 
verde , 

1 16. Troppo Caro è tfuel 
miele , che si lecca 
dalle, spine , 

117. Egl'è ben avven^ 
turare un. amo per 
un Sermone. 

11 8. Solo Dio senza 
difetto . 


119* 0 tutto , 0 nien-, 
te, 

120. Belilo itessa^ con- 
to caro . 

111. Variare con due 
bocche , 

122. Il ventre non ha 
orecchi , 

Ili. La fame fa Pim- 
portuno , 

124. La maPerba cre^ 
sce presto . 

iij. Datele un dito , 
prenderà tutta la 
mano , 

ii6. Ognun faccia il 


Digitized by Googl 



U A 

hot go bcF oad his 
iast t 

11.7. Let faim laugh 
thac.wins. 

ìE2t. A good Lawyer 
is an evll neighbour. 

129. He tbat lends co 
his friend , loses 
hoch . 

2JO. What thè Lion 
canoe, che fox shall . 

' 231. Love ttie i love 
my dog , 

132. Sue a heggarand 
catch a iouse. 

233. To shoot Videof 
che mark. 

134. Men meet but 
Mouncains never , 

135. MighC overcotnes 
righe . 

»3«* To hring griftto 
che Mili. 

137. Money makfes thè 
mare to go« 

»3L To seek aneedie 
in a bottJe of bay. 

>30. Necd makes thè, 
old wisSe tj-ot ^ Qj 
necessity makcA thè 
ireak strong. 
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suo mestiffti 

i»7. chi ha dentro a* 
marOf non può spu- ' 
tar dolce. 

>28. Il bravo Legale è 
.un cattivo vicino, 
X2f. chi presta y per- 
de amico t e il de- 
naro . 

»3o. Quel che non può 
la forza fa V inge- 
gno. ' ^ 

i3>. Lisciare il cane 
per amor delpadro- 
' uc. 

132. Mai si contrasta 
con chi non ha da- 
perdere ^ 

1 3 3 . J bagnarla rf//’ in- , 
grosso . 

134. Gli uomini s* in- 
contranoy e le mon- 
tagne stanno ferme, ' 
» 3 5. Lo potenza sopraf- 
fa la giustìzia, 
i3«. Tirar P acqua al 
' suo Mulino , 
t37. Il dinaro fa tut- 
to. 

1 3 8. Darsi in gran bri- 
ga per cose dijRciìL 
^ e da nulla , 

239. Il bisogno fa trot» 
far la vscebia . 
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140. When thyneigh- 140. Quando bruciala 

bour’s house is on Casa del tuo vicino^- 
fire bewarcof thine porta Inacqua a ca- 

own . sa tua, 

141. Nothing venture, 141. Chi non risica non 

nothing bave. rosica, 

142. To h^ve an oar 141. jSTo» i}‘ha battei - . 

in everyman’s boat, lo, in cui non abbia 

un remo . Caccia il 


343. Over shoes, over 
boots • 

144. Out of figbt, out 
of niind, or long ab- 
sent soon fotgoteen. 

145. Penny wise, and 
Pound foolish . 

146. To scrive against 
thè stream. 

147. The pot'calls thè 
kectle blackarse. 

148. He that, shevvs 
bis purse , longs to 
be rid of it . 

149. To cast oyl upon 
thè fine to quench it. 

Kjo.One scabbed sheep 
marrs a whole flo- 
ck. 

351. Make bay whlle 
thè Sun shines . 

152. Don’t rouse thè 
niustiif* 

15J. He steals a goo- 
4C, andgives thegi* 

' blets in alms,. 


naso per tutto, 

143. Dove andò la fari- 
na, vada anco i l sacco. 

144. Lontan dall! occhio, 
lonian dal cuore,- 

145. Guardarla nel lu- 
cignolo e non nell'olio. 

146. Andar contro la 
corrente , . 

147. il pajolo dice al- 
la padella, fatti in 
ìd, che tu non mi 
tinga . 

148. chi mostra la bor- 
sa, desidera disfar* 
sene. 

149. Affogare ' i cani 
colle lasagne. 

z 50. Una pera fradicia 
guasta tutte l* aì- 

I 

15». 2 Zon destare il 
cane che dorme, , 

153. Ei ruba un bue, 
e dà le corna per ca- 
rità. 


tre., 

51. Batti il ferro 
auando è caldo . 
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I jT4. Whenthe steed’s. 
stoien, shut thesta- 
ble door . * 

i5y. The hardest step 
is over thè thre- 
ahold. 

156. A good stomach 
is thè best sauce. 

1 57. To kill Jtwo blrds 
with one stone. 

ijg. He strains at a- 
gnat, and swallows 
a carnei. 

159. Little strokesfell 
great Oaks. 

1 60. A ne\e^ besom 
sweeps clean. 

1 6 1 . Sweep before your 

,, ovvn door. 

1 61. Don’t put a svvord 
into a madman’s 
hand. 

i6t. Opportunity ma- 
kes a thief. 

164» They are finger 

Y and thumb . 

i6y. Time and tide 
vvill slay forno man 
to take time by thè 
forelock . 

166. Time and stravv 
makes medlars ripe, 
or time brings all 
things to light.' 

167. A bad vvorkman 
quarrels with his 
tools. 

1 68. Tvvo of a trade 
never agree. 
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154. Chiuder U stalia 
quando sono stati 
rubati i buoi, 

155. Il peggi or passo 
è quel dell* uscio . 

156. V appetito non 
vuol salsa . 

157. Pigliar due Pic- 
cioni ad una fava . 

157. Scrupoleggia sul 
Galateo^ e pecca con- 
tro il Decalogo . 

• 119. A goccia a goccia 
s* incava la pietra . 

' 160. Og»i nuova gra- 
nata spazza bene. 

’ lèi. Guarda te, e poi 
di me dirai, 

167,. "tZon mettete il ra- 
sojo in mano ad un 
pazzo , 

163. V occasione fa P 
uomo ladro: 

164. Sondue anime in 
un nocciolo, 

16^. Quando il pesce 
viene a riva ehi nel 
piglia , ci scappa 
via . 

166. Col tempo, e colla 
paglia si maturan 
le sorbe. 

167. La serva infin* 
garda^ accusa la gra- 

, nàta .) 

168. Cappuccio, e Cot- 
ta sempre borbotta» 
O 1 
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116 Parh? Qvarta » 

ic». Everyman co hU Chi 
trade . 


170. Tread upon a 
vvorm and she'll tura 
ber head . 

i7»« An oid dog vviU 
Icarn no trieJcs. 

One good tura 
deserves anather « . 

iTj. It’s an ili wind 
hlovvs nohodygood.. 

174» A yvord to tbft 
Vv ise . 

177. Forbearance is a$t 
acquictanee . 

176. Forc vvarn*d Fqp 
re arm’d. 

177. To make thè besc 
of a bad market . 

J?8» One stroke 
«OC th9 Qa|t « 


fa V altrui 
mtstieret fa la 
ta nel paniere» 

!?•» Ogni serpe ba il 
fMO veleno 

17». Albero vecchio noti 
si piega . 

tjz. Chi ben fa, bene 
aspetti^ 

i 7 ì. No» pianse mai 
Ulto, che non ridesse 
un altro, 

i74« M buon'intendU 
tare, poche parole, 
1 7K ifomenedìo non 
paga ogni sabbato, 
176, Uomo avvertito i 
mezzo salvato, 
i7Tt ¥ar deUa d9iesA‘ 
tè vind. 

17 » Al primo colpo nom 
igde l* albero,. 
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